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Acqui Terme. Il rischio “po-
sto di lavoro” per centodieci
lavoratori dello stabilimento
Yomo (ex Merlo) di Terzo, re-
gione Domini, esiste. A salva-
re l’azienda, ed i posti di lavo-
ro, 800 circa fanno parte del

gruppo, potrebbe essere la
Banca Intesa, che ha in sca-
denza una linea di credito
concessa al gruppo Yomo, op-
pure la vendita o l’ingresso di
un nuovo socio in grado di
mettere mano al portafoglio

per rilanciare l’azienda risa-
nando la situazione finanzia-
ria. Ci sarebbero contatti per
rilevare il gruppo Yomo, ma
per ora non sono sfociati in
un accordo. «L’azienda - de-
nunciano i sindacati - perde

mercato, mancano le risorse
e non si fanno investimenti, in
tutte le società emergono dif-
ficoltà e problemi occupazio-
nali».

Acqui Terme. Conferenza
stampa, nella mattinata di gio-
vedì 18 marzo, a palazzo Robel-
lini, per presentare ai rappre-
sentanti dei media, alle Associa-
zioni dei commercianti, degli ar-
tigiani e dei professionisti, non-
chè alle rappresentanze sinda-
cali, quanto sta effettuando l’am-
ministrazione comunale per pre-
disporre il bilancio preventivo
per il 2004. Documento che, co-
me sostenuto dall’assessore al-
le Finanze e al Bilancio Riccar-
do Alemanno, per il Comune di
Acqui Terme deve confrontarsi
con un pesante taglio dei tra-
sferimenti da parte dello Stato
agli Enti pubblici. Un problema
che per il bilancio della nostra
città si concretizza, come già
pubblicato da L’Ancora, in
451.000,00 euro in meno ri-
spetto all’anno 2003.

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme partecipa, primo
punto operativo in Piemonte e
Valle d’Aosta, all’iniziativa
«Enel Club». Si tratta della
realizzazione di uno sportello,
denominato «QuiEnel», collo-
cato al piano terra di palazzo
Levi, sede del municipio,
esattamente nello spazio de-
gli Uffici anagrafe, che offre al
cittadino la possibilità di svol-
gere, con l’assistenza di per-
sonale qualificato, tutte le
operazioni relative ai loro con-
tratti di fornitura di energia
elettrica. La cerimonia di inau-
gurazione della nuova realtà
acquese nel settore dei servi-
zi si è svolta in due momenti
martedì 16 marzo. Il primo,
nella sala delle conferenze di
palazzo Robellini, alla presen-
za di personalità dell’Enel tra
cui il responsabile commer-
ciale di Piemonte e Liguria,
Sergio Meloni; il responsabile
della comunicazione Nord
Ovest, Luigi De Concilio e il
dirigente Augusto Raggi.

A riceverli è stato il sindaco
della città termale.

Tra le autorità erano pre-
senti il comandante la Com-
pagnia carabinieri di Acqui
Terme, il tenente Francesco
Bianco; il comandante la sta-
zione carabinieri di Acqui Ter-
me, luogotenente Giovanni
Martinelli; il direttore dell’A-
genzia delle Entrate, Piero
Lamari. La seconda fase è
stata quella del taglio del na-

stro e inaugurazione del nuo-
vo sportello, con benedizione
da parte di monsignor Gio-
vanni Galliano.

L’iniziativa, come annuncia-
to durante la presentazione
dello spor tello «QuiEnel»,
rientra nel programma «Enel
in Comune» ed è mirata a for-
nire ai cittadini di Acqui Terme
e del comprensorio, la possi-
bilità di svolgere, allo sportello
dell’Ufficio anagrafe del muni-
cipio di Acqui Terme, opera-
zioni per modificare o disdire
il contratto, comunicare la let-
tura del contatore, dimostrare
il pagamento della bolletta,
domiciliare il pagamento delle
bollette su conto corrente
bancario o su carta di credito,
verificare la situazione dei
propri consumi e pagamenti,
richieste di contratti uso can-
tiere.

«Enel distribuzione è lieta
di avere avviato oggi un servi-
zio così importante all’interno
dell’ufficio comunale di Acqui
Terme, città che rappresenta
un’importante tappa del pro-
gramma “Enel in Comune” e
che conferma la volontà della
società di essere sempre vici-
na alle esigenze dei clienti e
di stringere rapporti di sempre
maggiore collaborazione e fi-
ducia con gli enti istituzionali
sul territorio», ha affermato
Meloni.

Per il sindaco, «il nuovo
sportello QuiEnel è in grado
di offrire molteplici servizi agli
utenti della nostra città e del
comprensorio e potrebbe es-
sere l’inizio di un programma
integrato di servizi con ricadu-
ta sul territorio».

Acqui Terme. Si è svolto
nella sala conferenze dell’Ho-
tel Nuove Terme, mercoledì 17
marzo, il primo atto concreto
relativo agli aspetti di promo-
zione turistica conseguenti al
protocollo d’intesa sullo svi-
luppo del territorio di Genova
e dell’Acquese, documento fir-
mato a Genova, martedì 10
febbraio tra i sindaci delle due
città. Ciò premettendo che Ge-
nova, in quanto capitale eu-
ropea della cultura 2004, attra-
verso l’Assessorato alla Co-
municazione e alla Promozio-
ne della città e all’Assessorato
allo sviluppo socio-economico
dell’Area vasta, intende proiet-
tare oltre i suoi confini le ini-
ziative culturali, turistiche, tec-
nologiche, di spettacolo che la
città medesima promuove.

Uno tra i pr imi approcci
dell’iniziativa genovese è risul-
tata quella della concertazione
fra enti locali. In quest’ottica è
nato il protocollo d’intesa si-
glato tra Acqui Terme e Geno-
va.

Ma perché Genova ed Ac-
qui Terme? Pronta la risposta
da parte degli amministratori
del capoluogo ligure in cui si
afferma, tra l’altro, che «il le-
game fra le due città affonda
le sue radici in tempi remoti,
sono da tutti conosciuti i rap-
porti commerciali intensissimi
tra le due città sin dal Medio
Evo lungo la «Via del sale».

Acqui Terme. La soppres-
sione dello sportello Caralt
che, attraverso una conven-
zione con il Comune riscuo-
teva i tributi dovuti dal citta-
dino, aveva provocato non
poche proteste da parte dei
contribuenti.

Dalle pagine de L’Ancora,
era stato annunciato ciò che
al proposito avevano sottoli-
neato amministratori del Co-
mune.

Cioè che la Giunta comu-
nale aveva deciso di riscuo-
tere in proprio i tributi.

Acqui Terme. Parlando di
Acqui Terme come città che si
avvia a diventare capitale dei
supermercati, è interessante
rilevare la recente approva-
zione, da parte dell’ammini-
strazione comunale, del pro-
getto presentato dalla Bennet,
a firma del progettista Adolfo
Francesco Carozzi, che pre-
vede l’utilizzazione di «aree di
pertinenza di edifici con desti-
nazione commerciale di
24.300 metri quadrati, di cui
5.057,60 (1.011,52 x 5) di su-
perficie coperta; mq 1.499,5
(299,90 x 5) ad uso parcheg-
gio privato; mq 2.133,79 a
verde e ad altri usi condomi-
niali; 4.999,46, aree destinate
alla viabilità veicolare e pedo-
nale; mq 10.609,65 aree de-
stinate ad opere di urbanizza-
zione primaria».

Sempre nella bozza di con-
venzione, si legge che nell’a-
rea alla lettera A, cioè di su-
perficie coperta con destina-
zione commerciale, «è previ-
sta la costruzione di 5 edifici
ad uso commerciale aventi
una superficie coperta di mq
1.011,52 ciascuno.

Mercoledì 17 primo atto concreto dell’accordo

Si è avviata l’intesa
tra Acqui Terme e Genova

ALL’INTERNO
- Sabato 20 e domenica 21

giornata Fai.
Servizio a pag.12

- Così al voto nella nostra
zona.

Servizio a pag. 22
- Rivalta: progetto di raddop-

pio per la casa di riposo.
Servizio a pag.23

- Monastero: polentonissimo
più forte del maltempo.

Servizio a pag.25
- Ovada: un’antenna Omni-

tel sul colle di Cremolino.
Servizio a pag.34

- Ovada: sabato 20 passa
la Milano - Sanremo.

Servizio a pag.36
- Masone: padre Luigi ha rice-

vuto il container degli aiuti.
Servizio a pag.37

- Sarà un “flop” annunciato
il condono edilizio 2004?

Servizio a pag.38
- Canelli: diploma in tre an-

ni al CTP.
Servizio a pag.41

- Canelli: sarà tolta la dele-
ga all’assessore Giorno?

Servizio a pag.41
- Nizza: intitolate vie a Va-

dalà, Cavallaro, Orione.
Servizio a pag.44

Primo punto operativo in Piemonte e Valle d’Aosta

Inaugurato in Comune
lo sportello “QuiEnel”

Conferenza stampa a palazzo Robellini

Tributi comunali
in vista del bilancio

Si spera nell’intervento della Banca Intesa o di privati

Sciopero allo stabilimento Yomo
a rischio 110 posti di lavoro a Terzo

Polemica l’opposizione

Approvato progetto
per il Bennet
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Le organizzazioni sindacali
(Flai-Cgil, Uila-Uil e Fai-Cisl),
hanno proclamato uno scio-
pero lunedì 15 marzo orga-
nizzato per la necessità di ot-
tenere una decisione dalla
società.

Dalle 10, davanti al cancel-
lo dello stabilimento di regio-
ne Domini, è stato attuato un
presidio, con la presenza del-
l’onorevole Rava, di sindaca-
listi a livello locale e provin-
ciale.

«Da una parte è utile far
crescere la protesta, dall’altra
difendere il futuro delle azien-
de con l’equilibrio che abbia-
mo usato negli anni.

Abbiamo però bisogno di
garanzie per tutelare le no-
stre famiglie», ha sottolineato
Augusto Configliacco (Flai-
Cgil). Durante l’assemblea è
stato anche affermato che il
formaggio prodotto nei giorni
precedenti al presidio era ri-
masto nei frigoriferi.

Sempre Configliacco ha
sottolineato «che i nostri poli-
tici devono ricordarsi di che
cos’è il territorio, impegnarsi
di più», ma ha anche puntua-
lizzato che «chi subentrerà
all’azienda dovrà mettere in
atto piani di ristrutturazione,
di rilancio industriale per col-
locare ad un certo livello i
prodotti».

Il sindaco di Terzo, Angelo
Arata, ha sostenuto che lo
stabilimento Yomo deve ri-
manere att ivo nel paese,
mentre l’onorevole Rava ha

espresso l’idea di realizzare
un tavolo di crisi coinvolgen-
do altri Comuni.

Il gruppo Yomo comprende
800 dipendenti circa, 110 nel-
lo stabilimento di Terzo d’Ac-
qui. Le altri sedi sono a Pa-
sturago di Vernate (Sitia Yo-
mo), Latina (Caseificio Petti-
nicchio), Zelo Buon Persico
(Centro sperimentale del lat-
te), quindi la Leo Marven Sy-
stem con sette aziende in Ita-
lia. Amministratore delegato
della Yomo è Marco Vesely, fi-
glio di Lumir, detto Leo, vene-
to di origine ceca, che fondò
l’azienda nel 1947.

La cr isi  del la Yomo r i-
salirebbe a qualche anno fa
quando le banche avevano ri-
stretto i cordoni, ma dopo i
casi della Parmalat e della
Cirio il sistema del credito si
è irrigidito ulteriormente.

Tra le dichiarazioni delle or-
ganizzazioni sindacali che ri-
guardano il caso della Yomo,
una è molto chiara: «Il patri-
monio produtt ivo e pro-
fessionale dell’azienda va
salvaguardato, la proprietà
deve assumersi le proprie
responsabilità, chi è interes-
sato deve sapere fin da ora
che non acquista solo marchi
ed impianti».

DALLA PRIMA

Sciopero allo stabilimento
L’Amministrazione comuna-

le, nonostante questo pesan-
te taglio di entrate, vuole
comunque «coniugare l’esi-
genza di presentare un bilan-
cio preventivo in linea con le
esigenze di promozione della
città termale, di mantenimen-
to dei servizi socio assisten-
ziali e di investimenti sul pa-
trimonio immobiliare cittadini,
in primis quello strettamente
collegato all’attività termale-
ricettiva e scolastica».

In questo contesto, è stato
sottolineato nella conferenza,
la diminuzione di entrate di
trasferimenti dallo Stato ri-
chiede, oltre ad una più at-
tenta ottimizzazione delle ri-
sorse a disposizione, anche
la necessità di reperirne di
nuove, con l’obiettivo primario
di «non creare un aumento
della pressione tributaria lo-
cale sui ceti più deboli della
popolazione, cercando poi di
ridurre quanto più possibile il
carico tributario su specifici
servizi, come quello della
raccolta rifiuti urbani, dove
l’azione di accertamento e il
buon impegno dei cittadini
nella raccolta differenziata
permetteranno una ulteriore
riduzione della tariffa».

Per il 2004 è prevista una
ulteriore riduzione della tariffa
igiene ambientale (ex Tarsu),
dopo quella avvenuta nel
2003, sia per le utenze do-
mestiche sia per quelle com-
merciali (tra il 5 ed il 10% per
le utenze domestiche e tra il
4 ed il 9% per le utenze com-
merciali.

Inoltre la Giunta comunale
proporrà al Consiglio Comu-
nale una modif ica del re-
golamento con “criteri più og-
gettivi” per la concessione
delle agevolazioni, ai cittadini
pensionati o disoccupati, che
possono così essere riassun-
te:

esenzione totale - pensio-
nati e disoccupati non pro-
prietari alcun immobile, con
reddito annuo lordo comples-
sivo non superiore a euro
6.000,00 elevabile fino a euro
9.000,00 per nuclei familiari
con più persone;

riduzione del 40% - pensio-
nati  e disoccupati non
proprietari di alcun immobile,
con reddito annuo lordo
complessivo non superiore a
euro 8.000,00 elevabile a eu-
ro 11.000,00 per nuclei fami-

liari con più persone; pensio-
nati e disoccupati proprietari
del solo immobile e relative
pertinenze destinato a d abi-
tazione principale, con reddi-
to annuo lordo complessivo
non super iore a euro
6.000,00 elevabile a euro
9.000,00 per nuclei familiari
con più persone.

Per l’Ici, imposta comunale
sugli immobili, rimane invaria-
ta l’aliquota sulla prima casa
(abitazione principale) pari al
6,5 per mille.

In seguito a quanto suddet-
to l’aliquota ordinaria passa
dal 6,7 al 7 per mille con un
incremento dello 0,3 per mil-
le.

Le detrazioni ordinarie per
la pr ima casa vengono
confermate a 130,00 euro per
gli immobili appartenenti alle
categorie A3, A4, A5, A6 e a
104,00 euro per gl i  altr i
immobili.

Al fine di agevolare le cate-
gorie meno abbienti vengono
ampliati i limiti di reddito che
danno dir i t to a maggior i
detrazioni per la prima casa
di categoria A2, A3, A4, A5,
A6: 258,00 euro per disoccu-
pati e pensionati ultra ses-
santenni proprietari della sola
casa adibita ad abitazione
principale e relative pertinen-
ze, aventi reddito annuo del
nucleo familiare, escluso l'im-
mobile, non superiore a euro
12.000,00; 207,00 euro per
disoccupati e pensionati ultra
sessantenni proprietari della
sola casa adibita ad abitazio-
ne principale e relative perti-
nenze, aventi reddito annuo
del nucleo familiare, escluso
l'immobile, non superiore a
euro 15.000,00.

Le domande per le mag-
giori detrazioni dovranno es-
sere presentate su appositi
moduli predisposti dall'Ufficio
Tributi entro il 30 aprile 2004,
allo stesso ufficio, ed avranno
validità solo per il corrente
anno.

L’occupazione suolo pubbli-
co resta invariata.

Sarà rivisto il regolamento
relativo ai dehors dei pubblici
esercizi al fine di rendere più
equa la suddivisione tra auto-
r izzazioni permanenti e
stagionali.

Pubbliche affissioni e pub-
blicità restano invariate come
pure l’addizionale Irpef comu-
nale dello 0,50%.

Inoltre per i pagamenti dei bol-
lettini Ici e Tia (la ex Tarsu) inte-
stati dal Comune ai cittadini ac-
quesi, grazie ad una collabo-
razione con l’Ufficio postale, non
sarebbe stato addebitato l’euro
previsto per tale servizio.

Fatto che è stato contesta-
to. Il cittadino, per il pagamen-
to, ha dovuto sborsare l’euro.
Ecco dunque il motivo delle
proteste, «girate» agli uffici
comunali competenti. Quindi
la risposta: «Il Comune con la
decisione di riscuotere in pro-
prio i tributi comunali ha, ov-
viamente, provveduto a re-
cedere dalla convenzione con
la Caralt che effettuava per il
Comune di Acqui Terme, e
non solo, la riscossione. È da
precisare che la chiusura del-
lo sportello Caralt su Acqui,
ormai ridotto in organico e
struttura, non è stata volontà
del Comune, ma della società
stessa. Anzi, il Comune, con-
giuntamente alla Comunità
Montana e all’Agenzia delle
Entrate, ha chiesto alla Ca-
ralt, comprendendo la ridu-
zione di ricavi della società, il
mantenimento dell’apertura
per i soli giorni di martedì e di
venerdì. Per dare un miglior
servizio per i pagamenti i cit-
tadini acquesi avranno, grazie
alla collaborazione del locale
ufficio postale, uno sportello
dedicato al pagamento dei tri-
buti comunali (nel nuovo uffi-
cio postale). Inoltre sui paga-
menti dei bollettini Ici e Tia
(ex Tarsu) intestati al Comune
non sarà addebitato al cittadi-
no l’euro previsto per tale ser-
vizio. Purtroppo tale benefit
non è applicabile ai bollettini
ancora intestati alla Caralt ma
che ormai riguardano solo
una piccola parte dei residui
pagamenti».

L’inaugurazione del nuovo
Ufficio postale è prevista per il
29 marzo.

L’Enel, che in Italia conta 29
milioni di clienti ed opera con
35 mila dipendenti, con l’inizia-
tiva Enel in Comune intende
facilitare i contatti con il cliente,
semplificarne i rapporti anche
con rapidità di risposte. Secon-
do la convenzione di collabo-
razione tra amministrazione
comunale ed Enel, quest’ulti-
ma società corrisponderà al
Comune per ciascuna adesio-
ne regolarmente raccolta e
inoltrata alla medesima Enel,
l’importo fisso di 2,5 euro al
netto dell’Iva. L’Enel si è im-
pegnata a fornire al Comune
tutto quanto necessario per le
attività promozionale, il Comu-
ne la divulgherà presso la
clientela, dandone risalto all’in-
terno dei propri locali.

Il reciproco afflusso verso le
località balneari e, viceversa,
verso l’antico centro turistico
termale. Quindi la volontà di fa-
vorire iniziative comuni di pro-
mozione fra le due città, inten-
sificando meglio i rapporti di col-
laborazione, proprio a partire
dal 2004, anno che vede Geno-
va capitale europea della cultu-
ra». Da un punto di vista turisti-
co è interesse dei due Comuni
attivare uno scambio reciproco
di informazioni turistiche attra-
verso siti web già esistenti e di-
stribuzione di materiale presso
appositi punti informativi, ma è
anche necessario valutare l’op-
portunità di scambi eno-gastro-
nomici tra le due realtà territoria-
li. Da un punto di vista storico, è
giudicato interessante legare
insieme luoghi e ricorrenze si-
gnificative per le due città.

È prevista inoltre la demolizio-
ne del basso fabbricato esisten-
te all’ingresso dell’area e prospi-
ciente stradale Savona, così da
consentire la realizzazione della
prevista rotatoria e dell’innesto

con la progettata strada di pene-
trazione ad uso pubblico». Sul
progetto e sulla delibera di espro-
prio sono state presentate due in-
terrogazioni dal centrosinistra che
pubblichiamo all’interno.

DALLA PRIMA

Tributi comunali

DALLA PRIMA

Tasse comunali
pagate alla posta
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Inaugurato
in Comune

DALLA PRIMA

Si è avviata
l’intesa

Sulla crisi alla ex Mer-
lo un intervento di Icar-
di e Mastromarino a pa-
gina 10.

DALLA PRIMA

Approvato progetto
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta di pro-
testa indirizzata al sindaco e
firmata dal prof. Domenico
Borgatta:

“Signor Sindaco,
solitamente, e per ovvi mo-

tivi, non mescolo le ragioni
personali con quelle politiche
e amministrative. Questa volta
però i due ordini di ragioni si
sono mescolati da sé, per cui
mi scuserà se, dovendo co-
municare una protesta a cui
sono stato sollecitato da ami-
ci, mi rivolgo a Lei nella dupli-
ce veste di rappresentante
dei cittadini acquesi e di per-
sona che ha assunto decisio-
ni connesse con la protesta
che esprimerò.
Premessa

Qualche giorno fa, una
famiglia di amici si è rivolta a
me affinché dessi voce ad
una sua accorata e indignata
protesta per un fatto occorso-
le la settimana precedente.

Di questa famiglia fa parte
anche l’anziana nonna le cui
condizioni di salute, aggrava-
tasi da qualche tempo, hanno
richiesto la collaborazione di
una giovane ventenne extra-
comunitaria come assistente.
Nello scorrere dei mesi, le co-
se sono andate così bene che
la collaboratrice extracomuni-
taria, oltre che assistente del-
la nonna, è diventata una “di
famiglia”, in grado di dare
spontaneamente aiuto anche
agli altri componenti della fa-
miglia, soprattutto a quelli in
maggiore difficoltà.

La condizione di questa fa-
miglia è, infatti, è per molti
versi molto difficile, ma è vis-
suta in modo così esemplare
che i suoi componenti (anche
quelli più provati dal punto di
vista fisico) sono divenuti un

punto di riferimento importan-
te per i conoscenti, per i vicini
e per i moltissimi amici.
I fatti

Come per molti altr i
extracomunitari, anche per
quella che vive in questa fa-
miglia si presenta la necessità
di rinnovare il permesso di
soggiorno.

Per affetto, uno dei “datori
di lavoro” ha voluto accompa-
gnarla ad Alessandria per il
disbr igo delle pratiche
necessarie. Solo che le cose
si sono presentate più difficili
del previsto: la ragazza ha do-
vuto rimanere in via Marsala,
davanti alla questura, dalle
ore 22 di un mercoledì alle
ore 19 del giorno successivo
(giovedì) solo per perfeziona-
re la sua prenotazione per ac-
cedere, un giorno successivo,
ad un ufficio della Questura.

Insomma, insieme a decine
di altre persone, ha trascorso
è rimasta quasi venti due ore
in coda (tutta una notte, e
un’intera giornata di febbraio)
senza servizi igienici, senza
bar, senza una tettoia sotto
cui ripararsi, senza potere
abbandonare il posto conqui-
stato nella coda, per il rischio,
tutt’altro che improbabile, di
dover ricominciare tutto da
capo. I miei amici che, a tur-
no, hanno tenuto compagnia
alla “loro” extracomunitaria,
hanno dovuto assistere, nelle
ventidue ore di attesa ad av-
venimenti incredibili e non de-
gni di un paese civile.

Gliene racconto solo uno.
Una signora extracomunitaria,
in coda come gli altri, aveva
con sé un bambino e, venuto
il momento di allattarlo, esita-
va ad allontanarsi dalla coda
per paura di dover rinunciare
al posto faticosamente

conquistato: era piuttosto di-
sposta a dargli il latte sulla
strada. Ha poi ceduto alle in-
sistenze dei “compagni di co-
da” che nel frattempo erano
riusciti a ottenere un luogo al-
l’interno, dove la donna potes-
se allattare il suo piccolo. Na-
turalmente, dopo l’allattamen-
to, sono tornati al freddo, pa-
zientemente, in coda.

La protesta
Credo che la civile ma fer-

ma protesta di questa famiglia
meriti di essere conosciuta:
una persona, nata fuori dalla
Comunità europea e divenuta
nel frattempo loro amica oltre
che collaboratrice, ha subito
un affronto gravissimo, che
essi sentono come se fosse
stato fatto a loro. E, visto che
chi dovrebbe non lo fa, questi
miei amici ritengono di dover
pubblicamente chiedere scu-
sa alla “loro” extracomunitaria
per il vergognoso trattamento
che il nostro Paese le ha ri-
servato e che, insieme a lei,
ha riservato a tutti quelli che
hanno subito, in questi mesi,
un trattamento analogo.

Aggiungo che a me e a loro
sembra incredibile che l’Am-
ministrazione comunale di Ac-
qui, unica tra tutte quelle della
provincia di Alessandria, si
sia rifiutata di istituire in Co-
mune un numero telefonico
“verde”, per tentare di allevia-
re l’inutile disagio di tante per-
sone a cui correva l’obbligo di
mettersi in regola con la legge
sull’immigrazione.

Inoltre, secondo me, questo
fatto è ancora più grave per-
ché questo rifiuto, espresso
da Lei, signor sindaco e dal
suo predecessore, è stato
dettato esclusivamente da ra-
gioni ideologiche.

A mio parere, avete negato

il telefono verde solo per far
capire ai vostri potenziali elet-
tori e sostenitori che voi, pur
non essendo più formalmente
nella Lega come una volta,
siete rimasti “i duri e i puri” di
sempre, cioè quelli che mi-
nacciavano i “cavalli di Frisia”
per gli immigrati e le “taglie”
sugli Albanesi. In conclusione,
i miei amici mi hanno pregato
più volte di manifestarLe que-
sto sentimento, che mi sforzo
di riferire con le loro stesse
parole: “Per ciò che è succes-
so ad una componente della
nostra famiglia ad Alessan-
dria, ci vergogniamo di essere
Italiani e, per quanto è suc-
cesso ad Acqui, con la man-
cata istituzione del numerodi
telefono verde, e solo per
questo, ci vergogniamo di vi-
vere in questa zona”.

E questo loro sentimento e
queste loro parole io di cuore
sottoscrivo”

Domenico Borgatta
P.S. I miei amici volevano

apporre anche la loro firma in
calce a questa mia protesta
ma ho r itenuto oppor tuno
dissuaderli. Naturalmente so-
no pronti a sostenere i fatti
descritti qui sopra con qua-
lunque testimonianza, in qua-
lunque sede».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Pier Domenico Garrone:
«Scrivere sul nostro settima-
nale è per chi vive per il lavo-
ro fuori è come non voler mol-
lare di voler bene alla nostra
realtà e per quel che leggo,
molto spesso non condivido,
anche lo sport della “polemi-
ca” ha questo sano sapore.

Non par tecipo a questa
competizione elettorale ma mi
auguro di leggere nei pro-
grammi dei Candidati lo spiri-
to che richiede questo secolo:
concretezza ed innovazione.
Tocca alla generazione dei
giovani decidere e i più anzia-
ni a sostenerli nel poter speri-
mentare con intelligenza im-
prese, idee. Viviamo in una
città che si è modificata ma
che deve ancora convincersi
di non essere l’ombelico del
mondo, condizione che sino
ad oggi la vede esclusa dai
Palazzi di Alessandria. Nes-
sun acquese alla Camera di
Commercio, nessun acquese
alla banca e alla fondazione
Cassa di Risparmio e via di-
cendo. Errori della classe poli-
tica acquese, tutta, non degli
alessandrini. Non faccia Acqui
l’errore di Torino rispetto a Mi-
lano dove tutto corre, funzio-
na, cresce. Acqui ha condizio-
ni naturali uniche, vini, terme,
storia ma manca della convin-
zione necessaria per rendere
tutto ciò, come ha fatto Alba,
economia ed occupazione.

Sembra una città figlia di
BOT/CCT, rendita senza pro-
gressi, rischio d’impresa zero,
dove si discute ancora chi de-
ve pagare le luminarie a Na-
tale mentre ad Alba l’associa-
zione commercianti ha 80 di-
pendenti e produce servizi e
promozione e con un’occupa-
zione di 192 addetti nel setto-
re industria che la dice tutta
sull’occupazione concettual-

mente ancora legata al posto
fisso e possibilmente pubbli-
co. Una rassegna stampa do-
ve la mondanità, l’appeal ri-
cercato per scegliere un luo-
go dove andare è pressoché
nullo a vantaggio di stucche-
voli polemiche o peggio guai
giudiziar i. E non dimenti-
chiamo che, grazie solo al fat-
to che avevamo fatto “squa-
dra”, che oggi si investono i
soldi del più importante ac-
cordo di programma realizza-
to dalla Regione Piemonte.
Manchiamo noi acquesi. Pro-
viamo a decidere di votare
tutti insieme per Acqui, pro-
viamo a discutere alto con la
politica, a chiedere a chi si
candida l’adesione ad un pro-
getto per Acqui, una visione
per Acqui dove si apra a chi
vuole investire ad Acqui in tra-
sparenza. E, se è i l caso,
puntiamo i piedi ma decidia-
mo una volta sapendo cosa
vogliamo. Come sempre a di-
sposizione della Città».

Cittadino Garrone

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale Patrizia
Cazzulini:

«In riferimento all’interroga-
zione del Gruppo L’Ulivo per
Acqui rivolta al sindaco Danilo
Rapetti relativa alla mia pre-
senza alle nozze di Emanuele
Filiberto di Savoia e Clotilde
Coreau, tengo a precisare
quanto segue:

A) il sindaco Danilo Rapetti,
come da lui stesso dichiarato
ieri agli organi di stampa, ha
conosciuto il principe Ema-
nuele Filiberto a Montecarlo
e, in quell’occasione, il princi-
pe si è dichiarato interessato
alla nostra città.

B) l’invito alle nozze del
principe è la prova concreta
del suddetto interesse.

C) il sindaco, proprio per il
suo alto senso di responsabi-
lità nei confronti della città da
lui amministrata, ha dato prio-
rità al Consiglio Comunale te-
nutosi la sera stessa del ma-
trimonio e ha quindi chiesto a
me di presenziare in sua so-
stituzione

D) né il Sindaco, né tanto
meno la sottoscritta, ha vissu-
to tale invito come un impe-
gno mondano fine a se stesso
ma, al contrario, ha intravisto
in questa occasione
un’opportunità concreta per

Acqui Terme e per il suo rilan-
cio turistico.

E) mi sono recata a Roma
con la mia auto facendomi,
ovviamente, accompagnare
da mio marito. I costi sostenu-
ti dal mio consorte, altrettanto
ovviamente, non sono gravati
sulla nostra comunità. Non
essendo pratica di rimborsi
chilometrici, quando sono ve-
nuta a conoscenza dell’impor-
to relativo al viaggio Acqui
Terme - Roma e viceversa,
554 euro, ho preferito esclu-
dere dalla nostra spesa i costi
autostradali e dei pasti da me
sostenuti, ad esclusione di
una cena.

F) sono sinceramente di-
spiaciuta per quel numero
non trascurabili di cittadini ac-
quesi lettori di “Chi”, “Novella
2000”, “Gente” e “Sorrisi e
Canzoni”, evidentemente vici-
ni al gruppo L’Ulivo per Acqui:
che se ne fa portavoce, ma
non posso fornire nessun par-
ticolare in modo più puntuale
e dettagliato di quanto non ri-
portato dai suddetti settima-
nali e da tutti i mass media. Il
fatto che ci siano così tante
persone, a distanza di sette
mesi dall’evento, ancora inte-
ressate al riguardo è la ripro-
va del ritorno mediatico susci-
tato dai novelli sposi.

A tutt’oggi questa ammini-
strazione non può dimostrare
nessun beneficio per la comu-
nità acquese derivante dalla
partecipazione al matrimonio
del principe Emanuele Filiber-
to: come potranno compren-
dere anche i consiglieri autori
dell’interrogazione in oggetto,
però, ci sono investimenti a
breve, a medio e a lungo ter-
mine. I rapporti tutt’ora in cor-
so tra il nostro Sindaco ed
Emanuele Filiberto, sono l’en-
nesima prova tangibile del
reale interesse del principe
nei confronti della nostra città.
Compatibilmente con i nume-
rosi impegni di Emanuele Fili-
berto, attendiamo il principe e
la sua consorte. Quando que-
sto avverrà, i l  r itorno me-
diatico e d’immagine per Ac-
qui Terme andrà ben oltre i
1038,30 euro spesi».

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 marzo
Il LAGO di COMO e Villa Carlotta
Domenica 4 aprile CASTELL’ARQUATO
GRAZZANO VISCONTI
Domenica 18 aprile DELTA DEL PO
navigazione + pranzo
Domenica 25 aprile
NIZZA e SANT PAUL DE VENCE
Domenica 9 maggio
SIENA - SAN GIMIGNANO
Domenica 23 maggio
FIRENZE + mostra su Botticelli

PASQUA
Dall’8 al 13 aprile BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile ROMA - FIUGGI BUS
e i MONASTERI della CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile GARDESANA BUS
VILLE VENETE - Navigazione
sul BRENTA e laguna VENETA

GIUGNO
Dal 5 al 6 ISOLA D’ELBA
Dal 14 al 17 LOURDES
Dal 18 al 20 FORESTA NERA BUS
Dal 24 al 26 Tour CORSICA BUS+NAVE

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA - NORMANDIA
e la marea di MONT SAINT MICHEL

ARENA DI VERONA
Venerdì 25 giugno MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 9 luglio AIDA
Venerdì 16 luglio IL TROVATORE
Venerdì 23 luglio LA TRAVIATA
Mercoledì 25 agosto RIGOLETTO

APRILE
Dal 16 al 22 Tour SICILIA + NAPOLI
Dal 19 al 26 EGITTO AEREO
IL CAIRO e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2 GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 13 al 16 VIENNA EXPRESS BUS
Dal 23 al 25 AVIGNONE BUS
CAMARGUE e festa dei Gitani
Dal 30 maggio al 2 giugno
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI

MARZO
Dal 25 al 31 AMSTERDAM,
l’OLANDA e fioritura dei tulipani,
ACQUISGRANA

Inviata dal prof. Domenico Borgatta al sindaco acquese

Lettera di protesta per come
vengono trattati gli extracomunitari

Ci scrive il dott. Pier Domenico Garrone

Dobbiamo votare
tutti per Acqui

Ci scrive il consigliere Patrizia Cazzulini

“La mia partecipazione
alle nozze del principe”

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seguente offerta perve-
nuta alla Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: N.N.
150 euro in memoria di Agioli-
na Cavanna, benemerita della
Croce Bianca.

Rette dell’asilo
Acqui Terme. Le rette del-

l’asilo nido comunale sono
state recentemente adeguate
all’indice Istat, che per il 2004
risulta essere del 2,5 per cen-
to. Pertanto le rette mensili
risultano essere le seguenti:
79 euro invece di 77; 121 eu-
ro, invece di 118; 147 euro, in-
vece di 143,50 euro; 205 eu-
ro, invece di 200 euro.

Incarico
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha affidato alla
professoressa Rosa Caterina
Gatti l’incarico relativo alla pro-
gettazione di iniziative a carat-
tere ecologico promosse dal-
l’assessorato all’Ambiente. Ciò,
come affermato dal mandato di
incarico, «in qualità di esperto
ambientalista idoneo a gestire il
rapporto con le scuole cittadine
e a predisporre iniziative di di-
dattica ambientale» poiché
l’assessorato all’Ambiente «ha
in programma per il 2004 nu-
merose iniziative sia relative al-
la campagna di sensibilizzazio-
ne per la raccolta differenziata
che alla predisposizione di la-
boratori didattici per le scuole».
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Giuseppe RAO
(Pepè)

di anni 72
I familiari ringraziano quanti in
ogni modo hanno condiviso
con loro il dolore per la perdi-
ta del caro congiunto. La san-
ta messa di trigesima verrà
celebrata domenica 28 marzo
alle ore 18 nella cattedrale di
Acqui Terme. Grazie a quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Ercole LISBO
(Tino)

di anni 85
Martedì 9 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fami-
liari, i nipoti che tanto amava,
unitamente ai parenti tutti,
ringraziano quanti, nella dolo-
rosa circostanza, hanno par-
tecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Bartolomeo
TARAMASCO (Melino)

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, la figlia, il genero, i
nipoti e parenti tutt i  lo r i-
cordano con affetto e rimpian-
to nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 25
marzo alle ore 18,30 nella
cappella del santuario della
Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Domenico CANOBBIO
di anni 79

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
nella santa messa di trigesi-
ma che verrà celebrata saba-
to 27 marzo alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Lussi-
to. La famiglia Canobbio rin-
grazia anticipatamente quanti
si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Renato DELORENZI
“Troppo presto ci hai lasciato,
ma per la tua bontà e gioia, sa-
rai sempre vivo nei nostri cuori”.
Caro Tato noi ti ricordiamo con
infinito affetto e profondo rim-
pianto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 27 marzo alle
ore 17 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un gra-
zie di cuore a quanti si uniran-
no nel cristiano suffragio.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Maria Maddalena
COLETTI (Santina)

ved. Borgio
“Il tempo non cancella l’imma-
gine delle persone che nella vi-
ta hanno saputo donare bontà e
serenità”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa il figlio la ri-
corda nella s.messa che verrà
celebrata sabato 20 marzo alle
ore 17,30 nella parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TOBIA
Lo ricordano con grande rim-
pianto, ad un anno dalla
scomparsa, la moglie, la fi-
glia, il genero, i nipoti, la so-
rella, i cognati, parenti ed
amici tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 marzo alle ore 11 nella
chiesa di Alice Bel Colle. Si
ringraziano quanti si uniranno
al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Franco MONTI
Nel primo anniversario della
scomparsa, la moglie ed il fi-
glio lo ricordano con immuta-
to affetto con una santa mes-
sa che sarà celebrata dome-
nica 21 marzo alle ore 10 nel
santuario della Madonnina
(frati Cappuccini). Un grazie a
quanti vorranno partecipare
uniti nel suo ricordo con pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere in
noi”. I tuoi genitori, il fratello,
la cognata, i piccoli Matteo e
Manuel, t i r icordano nella
santa messa, nel 9º anniver-
sario, che verrà celebrata do-
menica 21 marzo alle ore 9
nella chiesa dei Piani di Deni-
ce. Un grazie di cuore a quan-
ti vorranno partecipare.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

2002 - 2004
“Nessuno muore sulla terra
finché vive nel cuore di chi re-
sta”. Nel 2º anniversario i
familiari lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 21 marzo alle ore 9
nella chiesa di Caranzano.

ANNIVERSARIO

Marco MARELLO
“Alla fine della vita terrena, ci
ritroveremo uniti in quel lega-
me d’amore che è iniziato in
terra e continuerà per sem-
pre”. Nel 7º anniversario della
sua nuova vita, mamma,
papà ed Enrico ricordano il lo-
ro angelo nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 marzo alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina.

ANNIVERSARIO

Renzo GAINO
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel cammino della
vita”. Nel 4º anniversario della
scomparsa lo r icordano la
moglie, il figlio Luigi, la figlia
Roberta e parenti tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 marzo alle
ore 11,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Paolo MARCHELLI
Nel 6º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, il
genero, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 27 marzo alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo ROSSERO
Nel terzo anniversario della

scomparsa lo r icordano la

moglie, il figlio e i parenti tutti

nella santa messa che verrà

celebrata domenica 28 marzo

alle ore 18 in cattedrale. Si

ringraziano quanti vorranno

unirsi al ricordo ed alla pre-

ghiera.

ANNIVERSARIO

Ettore NINIANO
Nel 3º anniversario della tua
scomparsa, tua moglie, i tuoi
figli Mattia e Lorenzo, i tuoi
genitori, tua sorella e parenti
tutti, ti ricordano con affetto e
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
28 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un grazie sincero a chi si
unirà a noi nel tuo ricordo.

ANNIVERSARIO

Liliana DEMATTEIS
Nel 4º anniversario dalla sua
scomparsa, la figlia unitamen-
te ai familiari tutti, la ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 28 marzo
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 21 marzo - AGIP: viale Einaudi; Q8: corso Divisione Ac-
qui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano: v. Circonval-
lazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 21 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni,
corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 19 a venerdì 26 - ven. 19 Albertini; sab. 20 Centra-
le, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 21 Centrale; lun. 22
Cignoli; mar. 23 Terme; mer. 24 Bollente; gio. 25 Albertini; ven.
26 Centrale.

Notizie utili

ANC040321004e5_ac4e5  17-03-2004  15:51  Pagina 4



ACQUI TERME 5L’ANCORA
21 MARZO 2004

Anna Maria BENZI
in Coda

“La certezza della tua prote-
zione ci aiuta ogni giorno”. Nel
5º anniversario della sua scom-
parsa il marito e la figlia, la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 20 marzo alle
ore 17 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano di cuore quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Assunta FERRERO
ved. Merlo

Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa, il figlio, le nuore, i
nipoti e parenti tutti, la ricor-
dano con affetto e rimpianto,
nella santa messa che verrà
celebrata, sabato 20 marzo
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Prassede
DELPRATO ved. Inerte

Nel 2º anniversar io della
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto, il figlio, la
nuora e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 21 marzo alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Monastero Bormida. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Maria FERRANDO
ved. Capra

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
tanto affetto e rimpianto tutti i
suoi familiari nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 21 marzo alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Grattarola

“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la ricor-
dano, il marito, i figli con le rispet-
tive famiglie, nipoti e parenti tutti nel-
la santa messa che verrà celebra-
ta mercoledì 24 marzo alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido ZUNINO
“Sei rimasto con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re, nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa lo ricordano con
affetto i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 27 marzo al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina VIOTTI
ved. Garbarino

23/03/1904 - †21/07/2003
“Avremmo festeggiato il tuo com-
pleanno in questi giorni, 100 an-
ni, ma il Signore ti ha chiamata a
sé”. A 8 mesi dalla scomparsa i
familiari tutti, la ricordano con af-
fetto e rimpianto nella s.messa
che verrà celebrata domenica 21
marzo alle ore 18,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Maria COLAMAIO Antonio SIMIELE

† 27/04/1980 - 2004 † 21/03/2003 - 2004

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. I figli, con le rispettive famiglie,

nipoti e parenti tutti li ricordano con affetto e rimpianto nella

santa messa che verrà celebrata domenica 21 marzo alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare.

RICORDO

NATI
Elena Marenco, Elisa Savol-
delli, Anas Sahil.

MORTI
Carlo Antonio D’Angelone,
Giuseppina Marcella Zanno-
ne, Giuseppe Gandolfi, Fran-
cesca Rapetti, Sergio Michele
Mariscotti, Costantino Fogli-
no, Maria Teresa Elvira Medi-
cina, Ada Benedettini.

PUBBLICAZIONI
DI MATRIMONIO

Sergio Margiotta con Debora
Astengo; Bernardino Barbero
con Sarah Elisabetta Maria
Minetti; Claudio Parodi con
Chiara Francesca Beccaria.

Acqui Terme. Giovanni Sodano, parente del più celebre Cardi-
nal Sodano, ha compiuto 100 anni. A festeggiarlo, alla Rsa
mons. Capra, sono intervenuti il Sindaco Danilo Rapetti, Mons.
Galliano in vece di Sua Eccellenza il Vescovo Mons. Micchiardi,
la sig.ra Laura Parodi, presidente dell’Avulls, tanti amici e pa-
renti. Non è mancata la torta e del buon vino. La Coop. Soc.
Sollievo arl ed il personale tutto ringraziano tutti gli intervenuti
ed esprimono i più sinceri auguri di buon compleanno a Gio-
vanni.

Festeggiato alla Rsa

Giovanni Sodano
ha compiuto 100 anni

Manifestazione
per la pace
sabato 20

Acqui Terme. L’associazio-
ne per la pace e la nonviolen-
za acquese organizza per sa-
bato 20 una manifestazione
per la pace.

Questo il comunicato dira-
mato dall’associazione: «20
marzo 2003: comincia la
guerra in Iraq. Una nuova
guerra, osteggiata dal mondo
intero, che si aggiunge ad un
lungo, tragico, elenco di guer-
re.

20 marzo 2004: la guerra
continua. In Iraq come in Af-
ghanistan, in Palestina e
Israele, in Congo, in Cecenia
e in troppe altre par ti del
mondo sotto lo sguardo col-
pevole dell’occidente e dell’U-
nione Europea.

Il popolo della pace il 20
marzo scende in piazza come
aveva fatto un anno fa,
mantenendo la costanza di
opporsi ad ogni guerra non
solo nel momento di massimo
impatto comunicativo ma se-
guendone il suo corso in ogni
momento.

L’associazione per la pace
e la nonviolenza della nostra
città, all’indomani dell’orrenda
strage di Madrid, aderendo
all’appello della tavola della
pace ha deciso di organizzare
sabato 20 marzo alle ore
17.00 in Piazza San France-
sco un’iniziativa a cui sono in-
vitati gruppi, parrocchie, asso-
ciazioni e singoli cittadini per
dire “Mai più guerra — Mai
più terrorismo — Mai più vio-
lenza”».

Utilizzo camera mortuaria
Acqui Terme. L’utilizzo della camera mortuaria situata nel ci-

mitero di Acqui Terme è stata estesa ai Comuni di Castelnuovo
Bormida, Melazzo e Terzo. Già lo scorso anno erano stati auto-
rizzati a servirsene i comuni di Alice Bel Colle, Cartosio, Gro-
gnardo, Malvicino, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Ponti,
Ponzone, Ricaldone, Rivalta Bormida e Strevi. Secondo i criteri
economici indicati per l’uso, i Comuni autorizzati dovranno ver-
sare 50 euro giornalieri da liquidarsi ad ogni utilizzo.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Stato civile

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Continua in questa settima-
na la presentazione dei pro-
getti che sono particolarmen-
te messi in evidenza dalla no-
stra Diocesi in questa quare-
sima di carità. Tale presenta-
zione è fatta perché ognuno
si renda conto che l’invito alla
conversione e alla penitenza,
che si concretizza nel dare
per chi ha bisogno quello di
cui ci priviamo, ragione del
tempo di quaresima come
tempo di preparazione alla
Pasqua, ci stimoli a sempre
più animarci a vivere nello
spirito del vangelo autentico e
non illuderci che basta privar-
ci di qualcosa per sentirsi poi
dire al momento del giudizio :
“Avevo fame…ero ammala-
to…pellegrino…l’avete fatto a
me”. Non è col sentimento o
con la momentanea commo-
zione che noi realizziamo
quello che ci dice la parola di
Dio: “Non chi dice…ma chi fa
la volontà del Padre mio è de-
gno del Regno dei Cieli”.

Caritas diocesana
***

Ragazzi di strada - la mia
esperienza

Io sono un volontario che
da quasi tre anni vive nella
missione dei padri Pavoniani
ad Asmara in Eritrea; appena
arrivato mi hanno proposto di
seguire dei ragazzi che ogni
sabato pomeriggio venivano
nella missione per giocare: io
dovevo aiutare Padre Flavio e
Fratel Fiorenzo che erano i
due responsabili a preparare
giochi e seguire i ragazzi.

Di loro non sapevo niente,
o ben poco, non avevano ve-
stiti e quelli che indossavano
erano per lo più strappati; nel
mese di giugno Fratel Fioren-
zo mi dice che le attività del
sabato erano finite ma inizia-
va un campo estivo da luglio
ad agosto e avevano bisogno
di una mano.

L’inizio era per il primo di lu-
glio ma da metà giugno, ini-
ziate le iscrizioni, si sono pre-
sentati in 250; dopodiché ab-
biamo preparato tutto (qua-
derni, penne ecc. ecc.), le
mattinate erano divise in ore
con cui facevano scuola (ma-
tematica, italiano, inglese, re-
ligione …) giochi, bans, canti,
artistica, aerobica.

Oltre a volontari locali (al-
cuni sono alunni della scuola
italiana) sono venuti dei vo-

lontari dall’Italia e in tutto era-
vamo una sessantina tra
maestri, animatori…

Mentre lavoravamo ho ini-
ziato a capire che questi era-
no ragazzi di strada e ho
chiesto a Fratel Fiorenzo di
spiegarmi e lui ha iniziato col
dirmi che vi sono due tipi di
ragazzi di strada: uno vive in
famiglia ma la famiglia è mol-
to povera per cui lo manda a
vendere e non lo fa andare a
scuola: gli altri ragazzi sono
stati cacciati dalla famiglia,
abbandonati e sono costretti
a vendere per mangiare, e
dormono per strada.

Da quel giorno ho chiesto e
ho voluto fare di più.

Finito il campo estivo a set-
tembre abbiamo ricominciato
le att ività del sabato con
bans, canti, scuola, aerobica,
artistica, ecc. ecc.

In più quando sono libero
vado a Casa Pavoni, la casa
famiglia che è stata aperta
per accogliere alcuni ragazzi
solamente per studiare e per
altri che dormivano per strada
sono accolti anche per dormi-
re.

Lo scopo della struttura è il
reinserimento dei ragazzi nel-
la scuola, nella società, nella
vita di tutti i giorni con degli
scopi e degli ideali.

Le attività sono così distri-
buite: al mattino scuola per i
ragazzi che vivono a casa Pa-
voni e prescolarizzazione per
quelli che non vanno a scuo-
la, poi il pranzo e dopo tutti “a
casa” (la strada); al pomerig-
gio studio per i ragazzi di ca-
sa Pavoni; alla sera i ragazzi
che vivono a casa Pavoni ce-

nano e poi tutti a nanna (pos-
sono uscire solo se accompa-
gnati da un educatore).

Sono contento di poter vi-
vere questa esperienza e vor-
rei testimoniarlo a tutti e mi
piacerebbe che tutti potesse-
ro vivere una esperienza così
vera e difficile da capire ma
che lascia il segno e cambia
la vita; vorrei che tutti pensas-
sero meno a se stessi ma di
più agli altri: ce ne è bisogno.

Se non ci fosse chi pensa a
questi ragazzi, cosa succede-
rebbe?

Io quando giro per Asmara
ho la coda di ragazzi che vuo-
le tenermi compagnia o che
chiede un tetto dove dormire,
ma al momento non posso
accontentarli in quanto non ci
sono posti a Casa Pavoni;
posso solo fargli compagnia e
prego per loro che arrivino
tempi migliori.

Questo è quello che vivo
tutti i giorni ed è meglio di una
vita senza umanità e con la
lotta di tutti i giorni per mette-
re i piedi in testa ai tuoi amici
per riuscire nel lavoro, ad ave-
re sempre di più un posto al-
tolocato e consumistico.
Tra passato e futuro

Questo era il passato ma
anche il presente e purtroppo
anche il futuro: oggi 17 feb-
braio 2004 mi trovo sempre
con questi ragazzi con qual-
che esperienza in più ricevuta
da loro.

La situazione non è molto
cambiata, il sabato abbiamo
le attività e l’estate il Grest,
casa Pavoni è nel pieno delle
attività.

Oggi al sabato vengono
350 ragazzi, abbiamo dovuto
chiudere le iscrizioni a questo
numero perché era impossibi-
le gestirne di più.

Le attività si svolgono in
parte alla scuola italiana e in
parte in due scuole eritree
prese in affitto.

Ora alla Casa Pavoni ci so-
no sei ragazzi fissi che vanno
a scuola regolarmente in più
abbiamo 14 ragazzi che ven-
gono al mattino e fanno
prescolarizzazione: questo
serve perché molti ragazzi di
strada hanno abbandonato la
scuola e, senza un’adeguata
preparazione, non vengono
accettati dai presidi.

Allora organizziamo la
mattinata per loro perché pos-
sano studiare e poi il prossi-
mo anno pensiamo di inserirli
a scuola.

Questi ragazzi vengono al
mattino alle ore 8,00 fino alle
10,30, poi un’ora di gioco o
attività varie, poi pranzano e
ritornano a casa e molte volte
la strada è la loro casa.

Questo è il primo passo per
loro per staccarsi dalla strada.

Piano piano stiamo cre-
scendo grazie a quelli che ci
aiutano e grazie ai volontari
che vengono a spendere un
po’ del loro tempo (vacanze)
con noi.

Grazie a nome di tutti i ra-
gazzi!

Alessio Biasiolo
e Fratel Losa Fiorenzo

Quaresima di carità

L’ufficio catechistico dioce-
sano indice un corso di “Intro-
duzione alla Bibbia” rivolto a
tutti coloro che hanno provato
il desiderio di incontrare il
mondo biblico, ma che affron-
tando la lettura si sono arresi
di fronte alle difficoltà.

La Bibbia è “Il Libro” per i
credenti, ma è un testo
fondamentale nella nostra
cultura anche per chi non cre-
de; leggere la Bibbia è coin-
volgente, ci si trova immersi in
una realtà che affascina, ma
che quando manca “la prati-
ca” crea qualche problema.

Per questo si è pensato di
offrire a tutti la possibilità di
avvicinare la Bibbia con un
po’ di aiuto per acquisire al-
meno un’iniziale padronanza
del testo.

Le lezioni saranno tenute
dalla professoressa Maria
Piera Scovazzi, da più di un
decennio assidua studiosa e
ricercatrice della Bibbia. La
docente porterà gradualmen-
te a entrare nel testo dopo

aver esaminato la storia del
popolo ebraico e la cultura
che ne ha determinato la reli-
giosità, ma anche il linguag-
gio letterario, le forme espres-
sive che tante volte rendono
difficile al profano la lettura
della Bibbia.

Il corso si articolerà in cin-
que incontri con la seguente
scansione.

Giovedì 15 aprile: La Bibbia
tra storia e cultura;

giovedì 22 aprile: Struttura
della Bibbia - Antico Testa-
mento;

giovedì 29 aprile: Pentateu-
co - Libri storici;

giovedì 6 maggio: Libri Sa-
pienziali - I Profeti;

giovedì 13 maggio: Nuovo
Testamento.

Ogni incontro inizierà alle
ore 21 nei locali del Semina-
rio Vescovile di Acqui Terme,
piazza Duomo 4.

Il corso è aperto a tutti e
tutti sono invitati a partecipa-
re.
Uff. catechistico diocesano

Dal 15 aprile al 13 maggio

Organizzato un corso
introduttivo alla Bibbia

Oggi un vescovo ha grandi
responsabilità non solo nei
confronti della sua diocesi, ma
anche della società, e per que-
sto deve possedere virtù teolo-
gali e doti umane ben precise,
da alimentare attraverso una
forte spiritualità e l’impegno
per la formazione permanente.
È quanto si legge nella nota
introduttiva al nuovo direttorio
per il ministero pastorale dei
vescovi (“Apostolorum Suc-
cessores”). Il nuovo direttorio,
suggerito dall’assemblea ordi-
naria del Sinodo dei vescovi
(sul “Vescovo, ministro del
Vangelo per la speranza del
mondo”).
Il cuore del vescovo
e gli emeriti

Il titolo di successori degli
apostoli, esordisce la nota, è il
titolo che è alla radice del
ministero del vescovo e che
ben ne definisce la figura e la
missione nella chiesa. “Grandi
sono le responsabilità che gra-
vano sulle spalle di un vesco-
vo per il bene della diocesi ma
anche della società”, prosegue
il testo, in cui si elencano le
“virtù teologali e le doti umane
che devono sostenere il ve-
scovo nel ministero pastorale:
la prudenza pastorale, la ricca
umanità, l’umiltà, la castità, la
bontà, la sincerità, la capacità
di ascolto e di dialogo, un cuo-
re aperto a tutti”. “Nessuno è
escluso dal cuore del vesco-
vo”, si legge infatti nel capitolo
terzo del Direttorio: un capitolo
“totalmente nuovo” – si annun-
cia nella nota – che riguarda
“la spiritualità e la formazione
permanente del vescovo”, cioè
“il suo cammino verso la san-
tità nella carità pastorale”. Un
altro capitolo “del tutto nuovo”
(il IX) è quello dedicato al “ve-
scovo emerito”, di cui “sono
elencati i diritti e i doveri rispet-
to alla Chiesa universale e a
quella particolare”. Quello pub-
blicato dalla Congregazione
per i vescovi, si legge nella
Nota, è uno strumento “fonda-
mentalmente pastorale e prati-
co”, che “mira ad aiutare i ve-
scovi a svolgere il loro com-
plesso servizio ecclesiale in ri-
sposta alle esigenze della
Chiesa e della società di oggi,
all’inizio del terzo millennio,
caratterizzato da sfide e pro-
blemi nuovi, da grande pro-
gresso e repentini cambia-
menti”. “Molti sono coloro che
si rivolgono al vescovo sia per
la vita religiosa sia per avere
luce, sostegno e conforto nelle
difficoltà”: di qui “l’importanza
e il ruolo del ministero del ve-
scovo nella vita della Chiesa”,
il cui “compito” principale è
“insegnare il Vangelo, santifi-
care ed essere guide spirituali,
in comunione gerarchica col
Successore di Pietro e con gli
altri membri del Collegio epi-
scopale”.
Padre e parroco

Secondo il dicastero pontifi-
cio, “Il vescovo è un padre che
vive per i suoi figli e fa tutt’uno
con la sua Chiesa, con i suoi
sacerdoti, prodigandosi per
formare le coscienze e per far
crescere nella fede”. Per es-
sere un uomo “ecclesiale” e “di
comunione, coinvolgendo sa-
cerdoti, religiosi e laici”, il ve-
scovo deve lasciarsi “guidare”
nel suo “governo pastorale”
dal “principio della verità, della
collaborazione, del rispetto
delle competenze, della per-
sona giusta al posto giusto,
della giustizia e della legalità”.
“Maestro della fede, santifica-
tore del popolo cristiano, pa-
dre e pastore della diocesi”:
queste, si ricorda nella Nota,
le definizioni che sintetizzano i
“tre compiti” del vescovo. Co-
me “primo responsabile
dell’evangelizzazione e della
catechesi”, raccomanda il Di-
rettorio, il vescovo deve mo-

strare “sensibilità e attenzione
ai vari ambienti e mezzi per la
diffusione del Vangelo”. Nella
vita della diocesi, inoltre, una
peculiare responsabilità epi-
scopale è quella di garantire la
“centralità della liturgia, spe-
cialmente della celebrazione
eucaristica”.
Per quanto riguarda, infine, il
“governo” pratico, al vescovo
spetta “il radicale spirito di ser-
vizio e di vigilanza sullo svolgi-
mento della vita diocesana”,
tramite la “responsabilità per-
sonale” e il ruolo degli “organi-
smi di partecipazione”, come il
Sinodo, la Curia e gli altri Con-
sigli diocesani. Un capitolo a
parte del nuovo Direttorio è
dedicato alla parrocchia
(“Chiesa presente tra le case
degli uomini”), con “orienta-
menti” per il piano pastorale
diocesano e indicazioni per
“l’assistenza spirituale” da da-
re a “famiglia, giovani, emigra-
ti” e per “l’azione a favore della
giustizia e della pace”. Nel
nuovo Direttorio vengono an-
che affrontate “le questioni pa-
storali riguardanti le grandi
città e l’organizzazione della
pastorale di insieme”, con
“indicazioni circa l’adattamento
dell’assistenza parrocchiale a
particolari necessità.

M.N.

Vescovo: responsabilità
anche verso la società

Calendario appuntamenti diocesani
- Venerdì 19 – I vescovi del Piemonte si incontrano a Pianez-

za per una giornata di studi e programmazione pastorale delle
diocesi piemontesi.

- Nella cappella del vescovado, ore 18, il vescovo celebra il
rito di ammissione e conferimento del ministero dell’accolitato a
tre seminaristi diocesani.

- Nella chiesa della Addolorata preghiera per i giovani sullo
stile di Taizè alle ore 21.

- Domenica 21 – Il vescovo incontra i ministri straordinari del-
la comunione a Santo Spirito dalle 9,30 alle 16.

- Lunedì 22 – Il vescovo è in visita pastorale a Tagliolo fino a
domenica 28

Quello secondo Luca è
definito i l  vangelo della
misericordia; il capitolo 15,
parte centrale del libro, com-
prende tre parabole, simili
nella struttura, disposte in
crescendo: la moneta perdu-
ta; la pecora smarrita; il figlio
che scappa da casa a sper-
perare i soldi del padre. Per la
moneta e la pecora ritrovate
si fa festa; per il figlio che tor-
na a casa si uccide il vitello
grasso, gli si regala l’anello
più prezioso, il vestito più bel-
lo, i sandali più comodi.

Questa pagina di vangelo,
che si legge domenica 21,
quarta di quaresima, non ha
bisogno di essere spiegata,
perché lo ha già fatto Gesù
nella sua esposizione; ci limi-
tiamo ad alcune osservazioni.

Il cuore della parabola è il
padre che ama i figli anche
quando peccano, anzi, li ama
di più.

La fuga da casa del gio-
vane figlio, la degradazione
morale e materiale dello spre-
cone, la presa di coscienza
della miseria in cui è cadu-
to… non sono elementi ne-
cessari per capire cos’è il
peccato: ogni uomo che sba-
glia, che pecca, nel momento
in cui prende coscienza del
male fatto, sa che il peccato
non è tanto la trasgressione

di una norma, ben scolpita
sulla pietra e nella coscienza,
ma è soprattutto l ’al-
lontanamento da Dio.

Dio è un padre che rispetta
la scelta del figlio, anche la
più sbagliata (“dammi la parte
del patrimonio che mi spet-
ta”); è un padre che non pas-
sa giorno o ora senza pensa-
re al figlio lontano (“era morto
ed è tornato in vita, era per-
duto ed è stato ritrovato”); ap-
pena lo vede in lontananza ha
un comportamento sconve-
niente (“i l  padre lo vide e
commosso gli corse incontro,
gli si gettò al collo e lo ba-
ciò”); non solo è capace di
perdono, ma reintegra il gio-
vane sciagurato nella piena
dignità di figlio: è la misura e
lo stile del perdono, che Dio
riserva ad ognuno dei suoi fi-
gli.

Ma la sofferenza, che la
reazione del pr imogenito
perbenista, tutto casa e lavo-
ro, produce al cuore del padre
è altrettanto grave: né l’uno
né l’altro capiscono il padre, il
suo amore. Gesù inizia il rac-
conto della parabola con le
parole “Un uomo aveva due
figli…”; che non andassero
d’accordo appare chiaramen-
te nella evoluzione della nar-
razione: è l’umanità lacerata.
Per fortuna, come ebbe a dire
il teologo Dietrich Bonhoeffer:
“Dio realizza non tutti i nostri
desideri, ma tutte le sue pro-
messe”; la più sconvolgente
l’ha ricordata Luca nella sua
pagina:”Figlio, tu sei sempre
con me e tutto ciò che è mio è
tuo”.

don Giacomo

Un uomo
aveva due figli...

che non andavano
d’accordo

Drittoalcuore

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8,
18; pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11,
12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so Ba-
gni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17 (rosario),
17.30; fest. 8.30, 11, 17 (rosa-
rio), 17.30; martedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 8, 10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. «Non c’è po-
sto migliore per ricordare don
Piero Dolermo, sacerdote che
ha seminato bene, un uomo
sensibile agli stimoli della so-
cietà.

Attraverso la intitolazione di
questa piazza rimane la me-
moria del Ricre d’altri tempi,
che ci auguriamo riprenda
l’antica funzione».

Sono parole di monsignor
Giovanni Galliano, che alle
11,20 di sabato 13 marzo
hanno preceduto la be-
nedizione; quindi è stato tolto
il drappo che copriva la targa
affissa a lato del portone del
primo cortile della ex caserma
Cesare Battisti, diventato
«Piazza don Piero Dolermo».

Anche Pippo Baccalario, un
«ragazzo» del Ricre di un
tempo, nel ricordare don Pie-
ro ha sottolineato l’interesse
della manifestazione e pun-
tualizzato il fatto che a don
Piero «non è stata intitolata
una viuzza, ma uno spazio al
centro della città».

Il Sindaco ha invece au-
gurato che il Millenario per
San Guido possa dare impul-
so ad opere di carità e ripete-

re le funzioni sociali che il Ri-
creatorio ha avuto. Notevole
per la realizzazione della de-
dica della piazza al sacerdote
acquese è stata l’opera svolta
dall’assessore Mirko Pizzorni.

Quest’ultimo non ha esitato
ad accogliere la richiesta pro-
posta da un gruppo di perso-
ne che frequentarono il Ricre
al tempo di don Piero.

Alla cerimonia ha preso
parte un folto numero di ac-
quesi, di autorità tra cui il co-
mandante della Compagnia
carabinieri di Acqui Terme, te-
nente Francesco Bianco e l’i-
spettore della Polizia urbana
Lorenzo Nestori.

Acqui Terme. Domenica 14
marzo si è svolta l’assemblea
annuale del Gruppo Alpini
“Luigi Martino”. All’assemblea
hanno partecipato circa 80
soci. È stato eletto presidente
dell’assemblea il Generale
Giancarlo Anerdi, il quale, do-
po un minuto di raccoglimento
in memoria di “coloro che so-
no andati avanti”, ha dato il
via ai lavori alla presenza del
consigliere nazionale
dell’A.N.A., Michele Tibalde-
schi e del vicepresidente della
Sezione di Alessandria, Etto-
re Persoglio. Il capogruppo
Giancarlo Bosetti nello svol-
gere la relazione morale per
l’anno passato ha ringraziato
tutto il consiglio per l’ottimo
ed enorme lavoro fatto nell’o-
perazione di passaggio da
Gruppo a Sezione.

Il passaggio al momento,
purtroppo, è ancora al vaglio
del Consiglio Direttivo Nazio-
nale dell’A.N.A., come confer-
mato dal consigliere Naziona-
le Tibaldeschi. Quindi sono
stati premiati con una targa ri-
cordo i soci reduci Ilario Ber-
retta, Piero Chiesa e Giusep-
pe Ivaldi.

Nel suo intervento, Bosetti
ha sottolineato ancora il buon
lavoro fatto dalla Fanfara Alpi-
na “Valle Bormida”, guidata
da Giuseppe Giuliano, ed ha
annunciato la definit iva
costituzione del gruppo di
Protezione Civile coordinato
da Virginio Penengo.

Il dibattito è proseguito con
l’intervento di alcuni soci che
hanno chiesto ulteriori chiari-
menti sulle problematiche per
il passaggio da Gruppo a Se-
zione, per cui è emersa, an-
cora una volta, la chiara e de-
terminata volontà di tutta l’as-
semblea di proseguire nella
strada intrapresa. È stato inol-
tre chiesto al consigliere
nazionale, nell’ambito dei suoi
poteri, di attivarsi affinché il
CDN si esprima al più presto.
Per quanto riguarda l’Adunata
Nazionale a Trieste del 15 e
16 maggio prossimi, viene
presa in considerazione
l’organizzazione di un pull-
man, se ci sarà un numero
sufficiente di Alpini che daran-
no l’adesione. Ulteriori infor-
mazioni gli interessati potran-
no trovarle in sede tutti i ve-
nerdì sera.

Acqui Terme. Le Terme di
Acqui, ad iniziare da sabato
20 marzo, propongono a me-
dici di famiglia e specialisti
medici, una serie di eventi for-
mativi accreditati ECM dal Mi-
nistero della Sanità, che ver-
teranno su temi di significati-
vo riscontro termale.

L’iniziativa, che riconosce
come Provider la Restless Ar-
chitect of Human Possibilities
s.a.s. e come Sponsor Ufficia-
le la Medical Systems S.p.a.,
vedrà il suo battesimo, come
premesso, sabato 20 marzo,
alle ore 15.00, nella Sala
Convegni del Grand Hotel
Nuove Terme, dove avrà svol-
gimento i l  pr imo evento
formativo imperniato su “Le
Sinusiti croniche: aspetti di
anatomia e di patologia”.

La “giornata” d’aggiorna-
mento, sarà presentata dal
prof. Giovanni Rebora, in qua-
lità di Direttore Sanitario delle
Terme e di Responsabile del
Programma Formativo (unita-
mente al dott. V. Pansecco Pi-
starino) ed inizierà alle ore
15.00 con l ’ intervento del
prof. Salvatore Ragusa, Pri-
mario di Otorinolaringojatria
dell’ASL 22, che, come recita
il titolo dell’evento, parlerà su
“Le Sinusiti croniche: aspetti
di anatomia e patologia”. Se-
guirà alle ore 15.45 il contri-
buto del dott. Guido Botto,
medico operante presso il re-
parto otorinolaringojatrico del-
le Terme di Acqui, che tratterà
delle “Complicanze otitiche
delle sinusiti croniche”.

Nel prosieguo dell’evento,
dalle ore 16.30 alle 17.00, il
prof. Ragusa e il dott. Botto,
terranno una seduta di Role
Playing, sorta di tavola roton-
da, con il pubblico; quindi alle

ore 17.15, dopo i l  coffee
break offer to dalle Terme,
prenderà avvio la seconda
parte dell’iniziativa, con l’in-
tervento del dott. Giovanni
Caruso, Dirigente medico di I
livello dell’ASL 22, che affron-
terà il tema del “Trattamento
medico e chirurgico delle si-
nusiti croniche”. Infine, alle
ore 18.00, sarà il turno del
prof. Giovanni Rebora, che
chiuderà la serie delle relazio-
ni con un apporto sul “Tratta-
mento termale delle sinusiti
croniche e delle complicanze
relative”. I medesimi due ulti-
mi relatori, dott. Caruso e
prof. Rebora, terranno alle ore
18.45 un Role Playing, cui se-
guirà la prova alle categorie
professionali interessate per
l’assegnazione del punteggio
ECM. Al riguardo si precisa
che per l’evento formativo in
oggetto la domanda di accre-
ditamento è stata chiesta per
le seguenti categorie profes-
sionali: Tecnico di Laboratorio
Biomedico, Medico (Patologo
Clinico, Medico Termale, Me-
dico di Famiglia, e Otorino),
Biologo e Chimico.

Si conclude informando che
il punteggio ECM stabilito per
l’evento è di 3 punti e che nu-
mero dei singoli soggetti ac-
creditabili è di 90, cifra che
può salire fino a 99, dato che
la tolleranza prevista è del
10%. G.R.

Intitolazione avvenuta sabato 13

Piazza per don Piero
nella ex caserma

Domenica scorsa 14 marzo 

Assemblea annuale
del gruppo alpini

Proposto dalle Terme di Acqui

Corso per medici
su sinusiti croniche

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del

compianto Ercole Lisbo
ringraziano l’équipe del repar-
to di Rianimazione dell’ospe-
dale di Acqui Terme per le cu-
re e l’alta professionalità pre-
state al caro Ercole. Ringra-
ziano, inoltre, la consuocera
Maria Crocco per l’assistenza
e le cure prestategli nel corso
di questi ultimi anni.

Si riunisce l’Aiga
Acqui Terme. Il prossimo sa-

bato 27 marzo si terrà al Grand
Hotel Nuove Terme di Acqui Ter-
me il Consiglio Direttivo Nazio-
nale dell’Associazione Italiana
Giovani Avvocati.
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali Domenico Borgat-
ta, Luigi Poggio, Vittorio Ra-
petti, del gruppo de “L’Ulivo
per Acqui” e Domenico Ival-
di, del gruppo di “Rifonda-
zione comunista”, hanno pre-
sentato la seguente interro-
gazione a risposta scritta al
Sindaco:

«Preso atto della delibera
n. 50 del 23 febbraio 2004,
nella quale il sindaco e la
Giunta municipale della no-
stra città autorizzano la pro-
pr ietà del supermercato
BENNET S.p.A a realizzare
in Stradale Savona un’e-
spansione dell’attività di ven-
dita di 5.000 metri quadrati,
distribuiti su cinque capan-
noni, chiedono alla S.V.

- di spiegare ai consiglie-
ri comunali di minoranza ma
soprattutto ai commercianti
acquesi e a tutti i cittadini, vi-
sto il sostanziale raddoppio
del BENNET, a quali obietti-
vi progettuali di carattere ur-
banistico, commerciale ed
economico rispondano gli al-
tri numerosissimi, nuovi cen-
tri commerciali (ovvero su-
permercati) già previsti ed
autorizzati dalla Sua mag-
gioranza in piazza Maggiori-
no Ferraris (area cantina so-
ciale e ex Kaimano), in cor-
so Bagni (area ex Borma),
in via XX settembre (palaz-
zo delle Scuole elementari
“G. Saracco”) e in via Ales-
sandria (nei pressi della Sta-
zione ferroviaria);

- di verificare l’importo del-
la diminuzione di imposte,
che deriverà sulle Risorse
del Bilancio comunale 2004
e degli anni successivi, dal-
le deprecate ma inevitabili
chiusure di esercizi com-
merciali acquesi (molti dei

quali già oggi faticano a so-
pravvivere di fronte alla re-
cessione economica) a cau-
sa della incomprensibile po-
litica economica, perseguita

dalla giunta e dalla maggio-
ranza che governa la nostra
città, nei confronti del com-
mercio cittadino».

R.A.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali Domenico Borgat-
ta, Luigi Poggio, Vittorio Ra-
petti e Domenico Ivaldi, han-
no presentato la seguente
interrogazione al presidente
del Consiglio comunale:

«Vista la delibera numero
50 del 23/02/04 con oggetto
“Approvazione progetto, pia-
no particellare di esproprio
e schema di convenzione
permesso di costruire
convenzionato su area di
proprietà soc. Bennet s.p.a.
in località Madonnalta” in cui
si licenzia la costruzione di
5 capannoni commerciali di
circa 900 mq l’uno;

notata la parte “e contri-
buto incentivante ex art. 18
legge 109/94” pari ad euro
6.233,05 per un totale di eu-
ro 224.960,85 vanno sosti-
tuite con le parole “e contri-
buto incentivante ex art 18
legge 109/94 pari ad euro
11.872,49 per un totale di
euro 230.600,29” e
successivamente “2% per
contributo incentivante ex.
Art.18 l 11/02/94 n109 per
le competenze spettanti al
responsabile del proce-
dimento e suoi collaboratori”;

considerato che la legge
109/94 all’art. 18 recita: “una
somma non superiore
all’1,5% dell’importo a base
di gara…”

e ancora “la percentuale
effettiva nel limite massimo
dell ’1,5% è stabil i ta dal
regolamento in rapporto al-
l’entità e alla complessità del-
l’opera da realizzare”;

ritenuto che il contributo
non favorisca tutto il perso-
nale e ne privilegi una ridot-
tissima parte; rivolgiamo cor-
tese domanda per sapere
per quale motivo si è quasi
raddoppiato il premio, quan-
do la legge stabilisce un tet-
to e non un importo minimo;
perché si sia adottato il 2%
quando la legge indica un
massimo dell’1,5% ; ed inol-
tre per farci spiegare, se non
sarebbe più equo, nel r i-
spetto di tutto il personale
dell’Ente, ridurre tali premi
in considerazione di una città
col 12% di disoccupazione
e realizzare un nobile sogno
sociale destinando il rispar-
miato a persone in forte di-
sagio, magari per l’acquisto
di medicine».

R.A.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Spettabile re-
dazione, ringrazio voi per lo
spazio che mi concedete ed il
lettore che nell’ultimo numero,
scrivendo al vostro giornale,
ha stimolato la mia convinzio-
ne che fosse giusto denuncia-
re pubblicamente quei “piccoli
soprusi” che un cittadino può
subire da parte di organi del-
l’Amministrazione comunale.

Mi riferisco ai comporta-
menti della Polizia Municipale,
in alcune condizioni particola-
ri della vita cittadina.

Una di queste riguarda la
ressa ed il sovraffollamento di
persone ed automezzi in piaz-
za Matteotti, negli orari di in-
gresso e di uscita dalla scuola
elementare “G. Saracco”.

In questi frangenti sicura-
mente è difficile trovare un
equilibrio tra i comportamenti
dei cittadini ed il rispetto delle
norme della circolazione, co-
me può testimoniare la mia
esperienza, abitando proprio
qui da molti anni e vivendo la
frequentazione di questa
scuola da parte delle mie fi-
glie.

Inevitabilmente la viabilità
risulta molto congestionata in
quei momenti, tra intasamenti
di automobil i  nelle vie,
attraversamenti dei pedoni e
parcheggi improvvisati, sotto-
posti ad una certa tolleranza
da parte dei vigili urbani.

Tali problemi sono vieppiù
acuti in questo periodo, a
causa dei lavori di manuten-
zione della scuola, di quelli
nelle vie adiacenti, della situa-
zione determinata dalla pre-
senza dell ’Uff icio Postale
“provvisorio”.…

In tale quadro, l’undici mar-
zo, “ho preso” una multa pro-
prio alle ore 16.30 precisa-

mente l’ora di uscita dei bimbi
dalla scuola, con i dettagli
ben noti a noi acquesi della
scenografia in cui accade il
fatto; ero accomunabile a
molti altri “nella formale posi-
zione scorretta” della mia au-
tovettura multata, ahimè, di
euro 68,25 in quanto le ruote
anteriori poggiavano sulle stri-
sce pedonali… 

Si può pagare veramente
tanto per poter ritirare un fi-
glio dalle scuole di Acqui Ter-
me; espletare i propri compiti
di genitore è difficile e fatico-
so, spesso ci sentiamo inade-
guati… e grazie a Dio ci sono
anche i vigili a ricordarcelo…
e a punirci, naturalmente. An-
cora una volta l’intervento del-
le istituzioni è stato provvi-
do…

Un ulteriore elemento di
soddisfazione come cittadi-
na… è che tale fatto sia acca-
duto in una situazione in cui
la buona volontà del singolo
si contrappone all’impossibi-
lità oggettiva di trovare un
parcheggio regolare, magari
anche solo per pochi minuti.

Spero che si tratt i dello
stesso vigile urbano dell’epi-
sodio citato dal concittadino
nello scorso numero del gior-
nale. Lo immagino come una
specie di sceriffo di Nottin-
gham, che impone con zelo il
codice abolendo contempora-
neamente l’uso del comune
buonsenso che regola l’espe-
rienza quotidiana della vita di
moltissimi cittadini, compresa
la stragrande maggioranza
dei suoi colleghi…

Superato un primo momen-
to di rabbia, per il come ed il
quando, comprendendo an-
che l’ intima soddisfazione
professionale del mio sanzio-
natore.., mi rimane comunque

un fondo di amarezza perché
questi atteggiamenti allonta-
nano in modo irreversibile il
cittadino dalle istituzioni, al-
lentano un rapporto di fiducia
che la nostra Amministrazio-
ne comunale mostra di ricer-
care.

Se il rispetto delle istituzioni
è un dovere per ogni cittadino
è altresì vero che le esigenze
di quest’ultimo non vanno
ignorate o palesemente sotto-
stimate, ma possibilmente al-
meno capite, poiché il cittadi-
no ha il diritto di vivere le isti-
tuzioni e non di patirle».

Lettera firmata

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «Egregio
direttore, nell’iniziare la con-
sueta lettura de L’Ancora mi
sono soffermato sull’inter-
vento del sindaco di Acqui
Terme ospitato in prima pa-
gina. La prima riflessione che
scaturisce dalla lettura è
spontanea: nessuno chiede
al nostro sindaco di guidare
un impero, né di trasformarsi
in un eroe pacifista, né di
scoprire l’America e nem-
meno di scalare il mondo
dell’informatica.

Il suo compito è quello di
amministrare (possibilmente
bene) una cittadina di 20.000
abitanti: pertanto il fatto di
paragonarsi a personaggi
storici di tale spessore, ol-
tre a rischiare di apparire
fuori luogo, non lo aiuta a
mantenersi ancorato alla
concreta realtà.

Già, la concretezza: è que-
sti un’ossessione nell’inter-
vento del sindaco.

Parla di “opere concrete”,
di “integrare quanto voglia-
mo concretizzare nella realtà
che ci circonda” e, ancora, di
“concretizzare delle nuove
realtà”: il problema è che,
appunto, se ne parla sol-
tanto…

Per quale motivo il sinda-
co non ci rassicura dicendo-
ci che quest’estate l’acqua
scenderà regolarmente dai
nostri rubinetti? Oppure per-
ché non comunica ai tanti di-

soccupati acquesi quando
potranno iniziare a lavorare
nel centro di recupero del
vetro da lui annunciato 5 an-
ni orsono, ai tempi della chiu-
sura della Borma, a nome
del suo predecessore? (ri-
corda signor sindaco? si pre-
vedeva occupazione per 200
operai!).

Oppure perché non ci di-
ce che il Comune di Acqui
ha deciso di seguire l’esem-
pio di quello di Collegno e ha
stipulato polizze di assicura-
zione per proteggere gli an-
ziani dai raggiri, dai furti e
dagli scippi?

Oppure perché non ci an-
nuncia di essersi attivato con
successo presso le autorità
competenti per sollevare Ac-
qui dall’isolamento viario che
ne pregiudica la possibilità
di un rilancio sia industriale

che turistico?
Oppure perché non rende

noto che da quest’anno il
contribuente acquese subita
un’imposizione comunale
meno pesante e più giusta
(tassa rifiuti, Ici, Irpef comu-
nale…) adeguandosi alle al-
tre realtà che ci circondano?

Infine, ma non meno
importante, perché non esal-
ta i sani valori della Resi-
stenza decidendo di riporta-
re il monumento che ne è
simbolo nella sua sede ori-
ginaria rimarginando così
una ferita aperta nei cuori di
molti cittadini.

Queste, signor sindaco, so-
no cose concrete: ne faccia
almeno una se la ritiene giu-
sta e se è un suo potere. Al-
tre, mi creda, lo sono molto
meno».

Carlo Bruzzo

Presentata da L’Ulivo e Rc

Allarme supermercati
un’interrogazione

Nella delibera di esproprio per il Bennet

Quegli incentivi
sono troppo alti

Ancora una protesta per le multe

“Piccoli e continui
soprusi quotidiani”

Riceviamo e pubblichiamo

Sogni del sindaco e cose concrete

Giocando si impara
Acqui Terme. È arrivato alla decima edizione il Mercatino del

bambino, la manifestazione che il gruppo giovani della Madon-
na pellegrina organizza con la collaborazione dell’assessorato
al turismo, manifestazioni e spettacoli della città di Acqui Ter-
me. La manifestazione, dal titolo “Giocando si impara” si terrà
sabato 3 aprile in corso Viganò ed in caso di pioggia presso i
portici di via XX settembre.

Il mercatino, riservato ai giovani delle scuole elementari e
medie, prevede la vendita, l’acquisto e lo scambio degli oggetti
esposti.

Gli espositori potranno allestire il loro banchetto dalle 14 alle
15, quindi il mercatino sarà ufficialmente aperto fino alle 18. Il
costo dell’iscrizione, con adesione entro il 2 aprile al numero
telefonico 338-3501876, è di 1 euro a bambino.

Telesoccorso e
telecontrollo
prosecuzione
dell’incarico

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha deliberato
la prosecuzione dell’incarico,
per il biennio 2004/2005, alla
ditta Tesan Spa di Vicenza
per il Servizio di telesoccorso
e telecontrollo.

Il contratto prevede un co-
sto giornaliero di 1,10 euro
pro capite. Il Servizio è stato
attivato ad aprile del 1996,
avvalendosi della ditta vicenti-
na.

Il servizio di telecontrollo e
telesoccorso costituisce
un’importante risorsa per gli
anziani disabili che vivono soli
per la possibilità di immediato
contatto con i servizi di soc-
corso, socio-assistenziali non-
ché con i parenti permettendo
in alcuni casi di posticipare
l’ingresso in struttura residen-
ziale.

ANC040321008_ac08  17-03-2004  16:15  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
21 MARZO 2004

Acqui Terme. Una novità di
notevole r i levanza è da
segnalare nel panorama sco-
lastico acquese: il 10 marzo
scorso l’Istituto Superiore
‘Torre’, Dirigente prof. Renzo
Benazzo, per le tre sedi del
professionale turistico - azien-
dale di corso Divisione, del
tecnico commerciale di corso
Roma e dell’ITIS elettronico e
biologico di via Marx, ha con-
seguito l’accreditamento pres-
so la regione Piemonte per
l’erogazione dei servizi forma-
tivi.

L’importante traguardo, rag-
giunto dopo l’ottenimento del-
la certificazione UNI EN ISO
9001:2000 già in atto dallo
scorso luglio 2003, qualifica le
tre sedi operative, uniche in
città e terze in provincia di
Alessandria, come istituti ed
organismi formativi garantiti
dal sistema di gestione qua-
lità, fondato sulla normativa
internazionale vigente.

Il sistema adottato garanti-
sce l’eccellenza qualitativa
nell’erogazione dei servizi di
istruzione e di formazione
delle tre sedi: agli utenti viene
offerto un percorso di istruzio-
ne e formazione mirato alle
necessità di cultura e di
professionalizzazione di cia-
scuno, mediante l’impiego di
strategie operative finalizzate
all’ottimizzazione del servizio
ed alla soddisfazione dell’u-
tente.

L’Istituto inoltre,
nell’applicazione piena della
normativa sull’autonomia, è
da adesso autorizzato, per
ciascuna sede indipendente-
mente dalle altre, a proporre
non solo i tradizionali percorsi
di studio finalizzati al diploma
di secondo grado ma, come
organismo formativo ricono-

sciuto, offerte formative in li-
nea con le richieste monito-
rate del mondo del lavoro.

È da ora possibile pertanto
realizzare nuovi corsi ‘profes-
sionalizzanti’ ed utili ad arric-
chire il curriculum personale
anche come postdiploma e
IFTS che, se da un lato forni-
scono ai neodiplomati in cer-
ca di impiego competenze
strategiche per l’occupazione
a breve termine anche sul no-
stro territorio, dall’altro otten-
gono ai corsisti crediti ricono-
sciuti in sede universitaria.

Tali corsi si riferiscono a
svariate tipologie di utenza e
permettono alla scuola di
predisporre corsi per la for-
mazione continua e superio-
re, per l’ apprendistato e la
formazione continua a do-
manda individuale, per colma-
re lo svantaggio di soggetti in
situazione di disagio sociale
ed a conseguente rischio di
esclusione e di disabili ed in-
validi civili e del lavoro.

Il sistema di gestione adot-
tato, periodicamente monito-
rato dalla regione Piemonte,
mentre permette di sburocra-
tizzare, di dare trasparenza
alle attività e migliore parteci-
pazione alle varie compo-
nenti scolastiche nella ge-
stione dei processi fonda-
mentali dell’intera scuola, de-
finisce pure i fattori di qualità
della vita scolastica e favori-
sce la costruzione di una po-
litica della scuola mirata al
successo e all’efficacia dei
servizi, utilizzando come rife-
rimento la soddisfazione del-
le attese degli utenti e l’anali-
si dei fabbisogni del mondo
del lavoro.

Questa innovazione fonda-
mentale della scuola trae ra-
gione d’essere e forza da due

oggettivi fattor i di qualità
conosciuti e sperimentati non
solo dall’utenza bensì anche
dagli ormai molti partner terri-
toriali, Enti ed aziende, che
da parecchi anni interagisco-
no con ITIS, ITC, IPSCT in
modo produttivo e continuati-
vo (permettendo agli studenti
esperienze di scuola/lavoro,
partecipando a progetti cultu-
rali e formativi degli istituti,
sostenendo finanziariamente i
progetti riconosciuti virtuosi
per valorizzare le potenzialità
e la conoscenza del territo-
r io): la strategica con-
centrazione di risorse profes-
sionali ricchissime e svariate
degli operatori scolastici e i
molteplici, prestigiosi ricono-
scimenti che la buona prassi
didattica ha ottenuto anche
negli ultimi anni a vantaggio
degli studenti.

Forte di questo pregresso,
supportato dalla collaborati-
vità del personale ATA, della
segreteria e dei colleghi delle
tre sedi, ha operato con po-
tente e rara sinergia operativa
e capacità progettuale, anche
il team di docenti: Giuliana
Boschi, Gloria Rovera, Co-
stanza Visai per l’IPSCT, Isa
Garbarino, Fabio Ferraro per
l ’ ITC; per l ’ ITIS Raffaella
Schellino e Luisa Rapetti (nel
ruolo di responsabile gestione
qualità) per il raggiunto tra-
guardo di certificazione ed
accreditamento regionale.

L.R.

Acqui Terme. Il week-end
del 13 e 14 marzo ha regalato
alla città termale una mostra
di particolare interesse. È in-
fatti tornata alla ribalta della
scena espositiva locale «Tec-
no-Acqui», mostra-mercato di
informatica e satellitare, di
prodotti telefonici e
radioamatoriali, capace di atti-
rare nella ex Kaimano visita-
tori provenienti da ogni parte
del Nord Italia. Per l’avveni-
mento del 2004, come da pre-
visione, c’è stata la replica
dell’affluenza di pubblico regi-
strata lo scorso anno, nel
2003, durante la prima edi-
zione. Alla fol la degli
appassionati e dei professio-
nisti nel settore, si è affianca-
ta quella dei visitatori occa-
sionali interessati a conosce-
re, a toccare con mano, quan-
to offerto dall’esposizione. La
vetrina dell’informatica e della
tecnologia ha offerto «pezzi»
per tutti i portafogli, da meno
di un euro in su. Chi ha pen-
sato che l’usato avrebbe po-
tuto suscitare minore inte-
resse rispetto al nuovo, espo-
sto negli stessi spazi, è stato
smentito dall’andamento della
rassegna e dai buoni affari
conclusi dagli espositori. L’ini-
ziativa si è insomma dimo-
strata momento professionale
e occasione per fare business
e per fare mercato. L’ideatore
e organizzatore dell’evento
acquese, Mauro Massa, al
termine della «due giorni» lo
abbiamo visto raggiante per il
successo bis dell’iniziativa.
Soddisfatti anche gli esposito-
ri, cioè una quarantina di ditte
che operano nel settore
dell’elettronica e dell’informa-
tica i quali hanno proposto
materiale nuovo, ultima gene-
razione, ed usato ma spesso

in buone condizioni e con otti-
me possibilità di servirsene
ancora. Tanti i visitatori che
abbiamo visto assiepare gli
stand che offrivano accessori,
pezzi di ricambio, cavi, con-
nettori, ricetrasmettitori porta-
tili, pile e batterie, componenti
elettronici vari e materiale di
grande interesse per i visita-
tori della mostra. Nel contesto
dei radioamatori, interessante
lo stand della sezione di Ac-
qui Terme dell’ARI (Associa-
zione radioamatori italiani).
Apprezzato anche lo spazio
della Protezione civile, con in
mostra un’apparecchiatura
per la localizzazione di auto di
servizio sul territorio. Succes-
so anche per le sezioni dedi-
cate agli allarmi via radio e
satellitari, agli strumenti di na-
vigazione satellitare tra i più
innovativi e completi di
cartografia e bussola elettro-
nica. La rassegna, nata alla
chetichella, sta diventando
appuntamento definitivo nel-
l’ambito del calendario delle
mostre-mercato del settore, a
livello interregionale. Massa,
quale esperto del settore e ti-

tolare di un negozio di infor-
matica, software ed assi-
stenza, nell’organizzare la
mostra mercato, ben coadiu-
vato da abili collaboratori, si è
avvalso della professionalità
raggiunta in tanti anni di atti-
vità. Indispensabile per la riu-
scita della manifestazione è
stata la collaborazione del
Comune e la possibilità di
usufruire di uno spazio-fiera,
nell’ex Kaimano, di notevole
interesse. C.R.

Professionale turismo, tecnico commerciale, elettronico - biologico

Alle tre sedi dell’istituto Torre 
la certificazione di qualità

Organizzata da Mauro Massa per il secondo anno consecutivo

Mostra mercato elettronica
successo bis di Tecno-Acqui

Offerta
Acqui Terme. L’associazio-

ne Aiutiamoci a vivere ha ri-
cevuto un’offerta di 50,00 eu-
ro da Agnese e Franca in me-
moria di Maria Cornaglia.

Ringraziamento
Acqui Terme. I l Gruppo

Giovani Madonna Pellegrina
ringrazia il vescovo mons.
Micchiardi, mons. Gaino e
mons. Galliano per lo splendi-
do pomeriggio trascorso sa-
bato 6 marzo in occasione
dell’apertura del “Millennio di
San Guido”. Il percorso preve-
deva la visita dell’Addolorata,
del Vescovado, del Duomo,
ed un ristoro offerto a tutti i
partecipanti. Il pomeriggio si è
concluso con la santa messa
celebrata dal vescovo.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Speravo pro-
prio di non essere più costret-
to a dar mano alla penna per-
ché ormai questa polemica fi-
nirà solo con lo sfinire quei ra-
ri lettori che imprudentemente
si sono avventurati tra le righe
di questo “ping pong” episto-
lare.

Siccome però io non scrivo
per un par tito polit ico e
sicuramente nessuno mi leg-
gerà, tranne sicuramente i
miei interlocutori, mi avvio,
nella convinzione appunto di
affliggere poche persone, a
replicare, e spero anch’io per
l’ultima volta, all’articolo del 7
marzo 2004 “Ridistribuire le
risorse, prima di tutto”.

Francamente, a parte la so-
lita bolsa e melensa retorica
politica, non trovo nell’articolo
letto nessun messaggio de-
gno di nota e forse per signo-
rilità avrei dovuto lasciare che
fossero i sigg. Domenico Ival-
di e Lorenzo Zanetta a con-
cludere per ultimi questo in-
contro.

Però qualcosa devo replica-
re a questi signori.

Anzitutto io non ho formula-
to “stizziti” ma precisi inviti
peraltro del tutto disattesi.

La mai sensibilità sulla fa-
me e la miseria nel mondo
potrebbe anche essere supe-
riore alla vostra, solo che io
considero questi problemi per
quello che sono e non ne fac-
cio una bandiera per dar la
colpa di tutto ciò che è negati-
vo agli avversari politici.

“Seminare le città di teleca-
mere così come minacciare
l’utilizzo di filo spinato……”
ma chi ha mai detto queste
cose? Cosa vi state inventan-
do?

“…cotanto spiegamento di
costose videotecnolo-
gie…”??? Spero non siate voi
a distribuire le patenti di libero
pensatore (ne circoleremo tut-
ti sprovvisti). Non vi basta il
semplice fatto che io mi riten-
ga tale ed in tale veste vi ten-
ga compagnia?

Contrariamente ai vostri
luoghi comune a me non inte-
ressa se una persona indossa
il cachemire o la seta, vada a
giocare a golf o partecipi ai
raduni “no global”: importante
è che sia una persona intelli-
gente, usi la propria intelligen-
za senza compromessi e si
trovi nell’onesta convinzione
di agire bene e con giustizia
senza fanatismi o isterie poli-
tiche. L’on. Bertinotti possiede
tutte queste doti però anche
qualche utopia in più, ma
questo ovviamente è sempli-
cemente quel che penso io. E
ben fa l’on. Bertinotti a non
pensare alla fame nel mondo
quando si compra un cache-
mire, si ritroverebbe a girare
completamente nudo, come
tutti noi del resto!

“Noi continueremo pertanto
ad esigere i l  dir i tto ad un
mondo più giusto…” e chi non
lo vuole? Nel leggervi sem-
brerebbe che voi soli siate i
depositari di tutto il bene, la
bontà, la generosità, che siate
la salvezza del mondo proprio
come coloro che espongono
le bandiere “Peace” solo loro
vogliono la pace; quelli che
non la espongono vogliono si-
curamente la guerra! (magari
quella in Cecenia). Andiamo,
cerchiamo di essere realisti e
smettiamo ogni tanto di fare
sempre e ad ogni costo solo
propaganda politica!

Eravate al Governo e mi
sembra abbiate governato be-
ne o almeno avete cercato di

farlo (e la cosa sarebbe già di
per se encomiabile), poi ne
siete usciti per coerenza ideo-
logica (questo vi fa onore) e
siete passati all’opposizione.
Benissimo fate una sana op-
posizione, torno a ripetere! E
l’opposizione a parer mio non
si fa solo ed esclusivamente
demonizzando la controparte,
ma preparandosi a ri-gover-
nare confrontandosi sui pro-
grammi e non duellando in
polemiche.

In democrazia, per fortuna,
il malgoverno viene punito ed
oltre ad altri innumerevoli van-
taggi permette anche ad un
uomo qualunque quale sono
io di scrivere su di un giornale
le proprie idee in risposta alle
vostre.

Prendiamoci tutti meno sul
serio e cerchiamo di fare an-
dare bene le cose senza esa-
sperazioni.

L’Italia in questo periodo ne
ha tanto bisogno!

Colpa di Berlusconi, direte
subito voi! Sarà anche vero
però è altrettanto vero che più
della metà degli italiani l’han-
no voluto e la democrazia va
accettata soggettivamente nel
bene e nel male. Quando nel
’94 (credo) Berlusconi ha vin-
to le elezioni era già
stramiliardario, padrone di 3
reti televisive, presidente del
Milan e di quant’altro e tutti lo
sapevano (se non altro dalla
propaganda dei suoi avversa-
ri). Dopo il governo di centro
sinistra Berlusconi ha rivinto
le elezioni e tutti gli italiani sa-
pevano inoltre che era anche
sotto inchiesta della magistra-
tura (e qui non voglio entrare
nel merito). Allora prendeteve-
la con gli italiani se hanno
preferito Barabba!

Con le nuove elezioni sicu-
ramente tornerete a governa-

re per il bene di tutti noi final-
mente, ma per ora studiate,
preparatevi a risolvere i tanti
problemi che queste ammini-
strazioni sicuramente vi
avranno creato e soprattutto
lasciate piazzare queste quat-
tro telecamere in santa pace.
Serviranno anche a voi nono-
stante siate convintissimi che
la delinquenza non esista!

Per quanto riguarda il colo-
re rosso lo trovo bellissimo,
ma tutto solo in una bandiera
mi fa un po’ paura; ai drap-
peggi monocromatici preferi-
sco ancora un bel tricolore!

Giusto per placare la vostra
curiosità debbo farvi notare
che io non sono anonimo co-
me voi dite. Presso la sede
del giornale che ci ospita so-
no depositate nome, cogno-
me, indirizzo e firma, ma non
essendo io un politico non so-
no interessato a farmi della
pubblicità gratuita.

Dimenticavo. Non ho
equivocato il pensiero di Ca-
lamandrei. Ho interpretato so-
lo quello che avete scritto; se
poi di Calamandrei avete
estrapolato, per vostra como-
dità, solo delle frasi o pensieri
che pensavate potessero aiu-
tare le vostre esternazioni cul-
turali eccovene i risultati!

E comunque non mi va di
leggere Calamandrei, e sono
sicuro che il buon Pietro non
me ne vorrà! Però potete
sempre rileggerlo voi. Può
servire!

Per finire devo confessarvi
che sono quasi terrorizzato
dall’idea di dovervi leggere
nuovamente e nuovamente ri-
spondervi per cui mi ripromet-
to per il futuro di tacere……
forse».

Con la simpatia di sempre
Mister X - R.P.G.
libero pensatore

“È difficile, oggi, essere me-
dici del Servizio Sanitario Na-
zionale stretti fra le spire di
una soffocante burocrazia e la
presenza determinante dei di-
rettori generali, essi stessi
coinvolti nell’imperversare di-
sordinato e arrogante dei par-
titi politici. Troppo spesso la
raccomandocrazia uccide la
meritocrazia”.

Questa frase, a dire il vero
neanche la più “garibaldina”,
estrapolata da un articolo ap-
parso alcuni giorni fa sul Sole
24 ore, ci ha fatto riflettere. E
farà riflettere anche voi, cari
lettori, appena vi diremo di chi
erano queste parole. Non di
un esponente di Rifondazione
Comunista, non di un compa-
gno della frangia più estrema
dei Democratici di Sinistra,
non del gruppo “duri e puri” di
Rosy Bindi che da anni si oc-
cupa di sanità. L’articolo era
firmato dal Responsabile na-
zionale della Sanità di Forza
Italia, tale Eolo Parodi, medi-
co. Eolo, mitico re dei venti!

La riflessione ci ha portato
a due alternative agli antipodi.
La pr ima, consci di dover
comunque risolvere il turba-
mento arrecatoci dall’articolo,
poteva essere quella di telefo-
nare ad un amico strizzacer-
velli: un’ora sul lettino per una
“riassettata” del disco fisso
che usurato da mesi e mesi di
osservazioni sanitarie ha dato
forfait. La seconda soluzione
poteva essere quella di una
puntata alla “Betula et Caràt”:
una formaggetta, un buon bic-
chiere di vino, il confronto con
qualche anziano avventore
con le “scuole alte” (la sesta
nella migliore delle ipotesi) e
buon senso “da vendere”.

Abbiamo scelto la seconda
alternativa affrontando in
quella sede un problema spe-
cifico: alcune peculiarità del
laboratorio di analisi, dove si
fanno gli esami del sangue
per intenderci, rispetto a cui
chi comanda, caso unico, sta

a cinquanta chilometri (Novi
Ligure). Il nostro interlocutore,
che ha fatto anche un po’ di
confusione non solo per l’ar-
gomento certamente compli-
cato per risolvere l’arcano ma
anche per le continue dovero-
se mescite per farlo riflettere,
ci ha spiegato la necessità
dell’utilizzo di una proprietà
innovativa della matematica:
non la commutativa bensì la
disgiuntiva ovvero due più tre
dà un risultato diverso da tre
più due. Notata la perplessità
del nostro sguardo il nostro
partecipante al dialogo ha
chiarito che se la frase del “re
dei venti” era supportata da
un barlume di verità (e perché
dubitarne data la carica rico-
perta dal firmatario?) allora
poteva essere interpretata e
utilizzata per significare l’esat-
to contrario. Ovvero in caren-
za di raccomandati, altrimenti
il posto da primario sarebbe
già stato ricoperto, una volta
verificata la meritocrazia per-
ché non procedere alla nomi-
na di un Primario presso il La-
boratorio di Analisi acquese
esattamente come hanno gli
altri reparti anche meno im-
portanti? Su questo tema sa-
rebbe interessante il parere di

quelle Organizzazioni Sinda-
cali che nelle ultime settimane
hanno “tenuto banco” nel co-
municare. Ci aspettiamo un
silenzio tombale. Ritorneremo
noi sull’argomento…..

I lettori si aspettano - l’ave-
vamo promesso – qualche
dato sulle promozioni in capo
a componenti R.S.U. (Rappre-
sentanze Sindacali Unitarie)
dell’ASL 22. Premesso che
quanto ci hanno fatto osser-
vare è incompleto comincia-
mo col segnalare che il 33%
dei componenti ha avuto pro-
mozioni a vario titolo, che il
12.5% è titolare di “posizione
organizzativa” (soldini in più a
fronte di obiettivi come ab-
biamo segnalato molti mesi fa
incomprensibil i) una delle
quali – guarda, guarda del La-
boratorio di Analisi (di Novi Li-
gure) – meriterà attenzioni
particolari per poterla com-
prendere e che daremo quan-
to prima.

L’appartenenza sindacale
dei promossi R.S.U. è per il
62,5% UIL, 25% Sindacato
Autonomo, 12,5% CISL, 0%
CGIL. Riteniamo utile una ri-
lettura di “De fortunis homi-
num” (I casi della vita).

Pantalone

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei Comu-
nisti Italiani:

«Abbiamo partecipato, lu-
nedì 15 marzo, al presidio dei
lavoratori, impiegati ed ope-
rai, davanti ai cancelli del Ca-
seificio Merlo, a Terzo d’Ac-
qui.

La storica ditta acquese ri-
schia, infatti, di chiudere, a
causa di una grave crisi finan-
ziaria e produttiva, che sta
portando al fallimento il grup-
po Yomo, di cui fa parte da
anni il caseificio.

La preoccupazione è alta
per i posti di lavoro a rischio,
che due anni fa erano oltre
200 e, in poco tempo, si sono
ridotti ai poco più di 100 at-
tuali.

La notizia di questa crisi
giunge a breve distanza da
quella della Ferrania, la ditta
del savonese, anch’essa
prossima alla chiusura.

È drammatica la situazione
di capitalismo selvaggio, che
sta portando al fallimento tut-
te le nostre fabbriche più im-
portanti della Valle Bormida
acquese e savonese.

È logica spietata delle
multinazionali, ormai profon-
damente radicata, che provo-
ca un intervento di ditte stra-
niere, dettato solo dall’interes-

se privato ed immediato, sen-
za una volontà di risanamento
economico pianificato e reale.

È necessario, dunque,
combattere per porre fine a
questi traumatici meccanismi,
che portano alla rovina impre-
se fondamentali, a basso im-
patto ambientale e portatrici
di lavoro per numerose fami-
glie, altrimenti i risultati di tali
comportamenti si riveleranno,
nel lungo periodo, drammatici
per il nostro sistema economi-
co, già pesantemente com-
promesso».

Riceviamo e pubblchiamo

Il ruolo dell’opposizione 
per un libero pensatore

A proposito della crisi ex Merlo

La logica spietata 
delle multinazionali

L’altro osservatorio

Francesi 
in visita 

Acqui Terme. Da giovedì
18 a domenica 21 marzo,
giornalisti e tour operator
francesi dell’area di Parigi e
del circuito del Nord della
Francia trascorreranno quat-
tro giornate alla scoperta del-
le delizie del territorio dell’Alto
Monferrato.

Durante il soggiorno, i fran-
cesi visiteranno gli angoli più
caratteristici di Acqui Terme e
del territorio circostante. Il
programma prevede anche la
presentazione del progetto
«Delizia», con distribuzione di
materiale informativo.

Convenzione con l’Agenzia Entrate
Acqui Terme. Tra il Comune e l’Agenzia delle Entrate è stata

approvata una convenzione per il pagamento dell’ICI mediante
modello F24. Documento, quest’ultimo, che consente ai contri-
buenti di versare con un unico modello, oltre alle imposte era-
riali (Irpef, Iva, ecc.) ed ai contributi previdenziali ed assicurati-
vi, l’ICI e gli altri tributi locali. Tra gli articoli della convenzione
che disciplinano i rapporti tra l’Agenzia e il Comune, troviamo
l’attività di riscossione dell’imposta erariale tramite il modello
F24; la predisposizione della relativa modulistica; la trasmissio-
ne dei dati analitici delle somme a debito o a credito evidenzia-
te nelle deleghe di pagamento e dei dati contabili riepilogativi,
ma anche il riversamento delle somme riscosse.

Resta di competenza del Comune l’attività di assistenza ai
contribuenti per la compilazione del modello F24 ed esula dalle
competenze dell’Agenzia delle Entrate l’attività di rettifica degli
errori compiuti in sede di compilazione del medesimo modello,
nonché il controllo delle somme dovute e della spettanza dei
crediti compensati.
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Per iniziativa della sezione
acquese del “Lion Club”, una
piacevole sorpresa attenderà,
sabato 20 e domenica 21
marzo, i visitatori che, nelle
giornate del FAI inserite nella
programmazione diocesana
del millenario di San Guido,
accederanno, in via del tutto
eccezionale, al palazzo ve-
scovile di Acqui. Qui, infatti,
nel salone dei vescovi, fra le
altre notevoli opere d’arte, po-
tranno ammirare anche un bel
r itratto secentesco di pro-
prietà degli Eredi Talice Blesi.

La tela, che si fregia, in alto
a sinistra, dell’arme propria
della famiglia Bicuti (sia pure
arricchita dei consueti addob-
bi episcopali), ritrae mons.
Giovanni Ambrogio Bicuti,
che fu vescovo di Acqui dal
1647 al 1675. In basso, alla
nostra destra, si legge l’iscri-
zione: «1607. / IOANNES AM-
BROSIUS BICVTI / EPISCOPUS
AQVENSIS, ET COMES, / FAMILIÆ
BLESI AFFINIS CARISSIMVS». La
data è quella di nascita (7 di-
cembre 1607). La carica epi-
scopale è associata, secondo
la consuetudine, a quella di
conte del Sacro Romano Im-
pero, che le era tradizional-
mente connessa. Per il resto,
la scritta, mentre rivela la mo-
tivazione all’origine del dipin-
to, sottolinea pure l’affinità
che legava il presule all’illu-
stre famiglia acquese dei Ble-
si. Si ha ragione di pensare
che il ritratto sia stato com-
missionato dal Bicuti proprio
su sollecitazione dei Blesi,
che naturalmente, per ragioni
di prestigio, ci tenevano a esi-
bire la loro parentela con il
capo della Chiesa acquese.

Il vescovo è ritratto di tre
quarti, leggermente girato sul-
la sua sinistra, in un interno

domestico che si apre, sulla
destra, in un vano di finestra
inferiormente delimitato dalla
cimasa di una balaustra, di
cui si scorgono soltanto due
colonnine piuttosto ansate.
Subito al di là del parapetto
spunta un roseto in fiore: co-
rolle di una tenue tinta rosa
splendono doviziose accanto
a boccioli puntuti che svetta-
no su verdi steli. Oltre, la vista
spazia su un paesaggio di
brune colline e di macchie bo-
schive, coronato in lontanan-
za da un cielo opaco in cui
vanno addensandosi nuvoli
biancastri.

Il presule è in piedi, tagliato
a mezza gamba, secondo
quello che - con anacronismo
cinematografico - potremmo
chiamare “piano americano”.
Egli volge sull’osservatore
uno sguardo intenso e pene-
trante da cui traspaiono sicu-
rezza e austerità. Il volto è di
una scarna bellezza: dal nero
tricorno escono sulle tempie
due ciocche di capelli bianchi
che lasciano scoperti gli orec-
chi, e bianchi sono pure i baffi
ben curati ed il pizzetto che
gli adorna il mento. Da questa
canizie si sprigiona un’ener-
gia che ben si concilia con i
tratti autorevoli e finanche au-
toritari della sua personalità
attestati dalla documentazio-
ne storica pervenuta fino a
noi. Un solino trasparente la-
scia intravedere, al collo, l’orlo
porporino della tonaca ed il
nastro bianco che quindi
scende sul petto, a reggere la
croce. Dal collo si diparte,
centralmente, una fitta botto-
niera rossa interrotta da un’al-
ta cintola violetta annodata - a
fiocco - sul fianco sinistro del
vescovo. Ad un certo punto,
poi, la bottoniera da continua

che era si scandisce in qua-
terne regolari di bottoni. La to-
naca scura non ha altro orna-
mento all’infuori delle bande
porporine che raccordano
l’orlo del colletto alle guarni-
zioni dello stesso colore che,
con duplice giro, rimarcano
l’estremità degli omeri. Le
maniche, piuttosto ampie, fini-
scono sui polsi in risvolti cile-
strini, a righe bianche.

Molto bella - e soignée - è
la mano sinistra del presule,
che tiene un trattatello sul Ro-
sario, forse lo stesso da lui
scritto per promuoverne la re-
citazione. Il particolare non va
disgiunto dalle rose che oc-
chieggiano alla finestra né
tanto meno dalla corona del
rosario che il nostro perso-
naggio stringe nella destra:
insieme, questi motivi, dise-
gnano un’area semantica al-
lusiva a quella che fu una del-
le più vive preoccupazioni del
vescovo, che molteplici testi-
monianze ci dicono particolar-
mente devoto alla Madonna
del Rosario.

Un drappo verde orlato d’o-
ro, da cui pende una nappa, è
accuratamente raccolto, con
elegante panneggio, nell’an-
golo superiore sinistro del
quadro. Fa parte della mes-
sinscena: è come un sipario
che si alza per disvelare la
“verità” del personaggio. La
verità - in greco a-letheia – è
infatti “dis-velamento”. La luce
tenue e soffusa che entra dal-
la finestra dischiusa lascia in
penombra la stanza e costrin-
ge il pittore a modulare le tin-
te secondo un gioco di chiaro-
scuri tonali da cui la figura del
presule trae animazione e
credibilità. Senza che il reali-
smo della rappresentazione
ne dissolva o ne disturbi l’e-

semplare carica simbolica,
anzi: quest’ultima ne esce per
così dire potenziata a causa
della suggestione emotiva
che dalla pacata naturalezza
del ritratto promana.

Nonostante i ritocchi cui la
tela è stata di recente sottopo-
sta a causa dei guasti con-
centrati soprattutto nella sua
parte destra, che sembra ap-
punto ridipinta e non ha –
specialmente nella manica del
vestito e nella mano – né la
grazia né la perspicuità del re-
sto (tanto che s’intuisce tutto-
ra la piega che ne solcava
verticalmente la superficie),
siamo di fronte ad un’opera di
pregio. Stando all’età del per-
sonaggio raffigurato, si potreb-
be collocare poco oltre la se-
conda metà del XVII secolo.

Non è da escludere che ne
sia autore Giovanni Monevi, il
pittore di Visone che proprio
mons. Bicuti aveva chiamato
ad affrescare, nell’episcopio, il
salone dei vescovi e, nel duo-
mo, le volte dell’abside cen-
trale. Sue con ogni probabilità
sono anche le tavolette dei
Misteri del Rosario, nonché la
grande Assunzione della Ver-
gine che campeggia dietro
l’altar maggiore della catte-
drale.

Si deve alla graziosa dispo-
nibilità degli Eredi Talice Blesi
ed alla sollecita sensibilità del
“Lion Club di Acqui Terme” se
la nostra città, a oltre tre se-
coli di distanza, può tornare
ad ammirare, sub specie ae-
ternitatis, le nobili fattezze di
uno dei suoi più illustri pasto-
ri: un pastore che della gene-
rosa terra acquese fu peraltro
figlio benemerito. A loro vada-
no dunque i nostri più sentiti
ringraziamenti.

Carlo Prosperi

Sabato 20 e domenica 21 in occasione della giornata Fai

Ritratto del vescovo Bicuti
in mostra nell’episcopio

Sabato 20 e domenica 21
visita all’episcopio e alla cattedrale
Nell’ambito delle iniziative per il millenario di San Guido,

sabato 20, dalle 14.30 alle 19, e domenica 21, dalle 9.30 al-
le 12 e dalle 14.30 alle 19, si effettueranno visite guidate al-
l’Episcopio e alla cattedrale acquese.

In collaborazione con il Fai (Fondo per l’ambiente italiano)
e con la 12ª giornata Fai di primavera, è prevista una mostra
di documenti antichi.

Per l’occasione sarà distribuita, sia presso l’episcopio, che
presso le associazioni culturali e le parrocchie, la guida agli
itinerari storico religiosi in diocesi.

Assicurata anche per domenica 21 dalle 14.30 alle 18 l’a-
pertura di numerose chiese: San Giovanni al Piano di Ler-
ma, Sant’Innocenzo di Castelletto d’Orba, Pieve di Campale
di Molare, Abazia cistercense di Tiglieto, San Francesco di
Cassine, Sant’Antonio di Mombaruzzo, Santa Maria del Car-
mine di Incisa Scapaccino, San Giovanni di Roccaverano,
Abazia San Pietro di Ferrania, San Giovanni di Sassello.

ARTIGIANATO

SAN GIUSEPPE 2004
FESTA DEGLI ARTIGIANI

PER IL LORO PATRONO

LUNEDÌ 22 MARZO 2004
ORE 21.00

UNIONE ARTIGIANI
VIALE ARTIGIANATO, 5 - ZONA D/3

ALESSANDRIA

L’Unione Artigiani Consorzio fra imprese Artigiane
della Provincia di Alessandria

e la Cassa di Risparmio di Alessandria 
e la sua Fondazione sono lieti di invitarVi

alla manifestazione in programma per

Lunedì 22 marzo 2004 ore 21
Sala Convegni Unione Artigiani

Viale Artigianato, 5 - Zona D/3 Alessandria

PROGRAMMA ore 21.00
SALUTO AI PARTECIPANTI

COSTANZO AGNESE
Presidente Unione Artigiani Consorzio fra Imprese

GIOVANNI GIORDANO
Presidente Provinciale CNA

GIANFRANCO PITTATORE
Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria

GIUSEPPE PERNICE
Presidente Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A.

RIFLESSIONE

S.E.R. MONS. FERNANDO CHARRIER
Vescovo di Alessandria

INTERVENTI DELLE AUTORITÀ

VINCENZO PELLEGRINI
Prefetto di Alessandria

MARA SCAGNI
Sindaco di Alessandria
FABRIZIO PALENZONA

Presidente Provincia di Alessandria
UGO CAVALLERA

Assessore Regionale
RENATO VIALE

Presidente Camera di Commercio I.A.A.

UNIONE ARTIGIANI
CONSORZIO TRA IMPRESE ARTIGIANE
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

CASSA DI RISPARMIO
DI ALESSANDRIA SPA

FONDAZ IONE  CASSA  D I
RISPARMIO DI ALESSANDRIA

L’Unione Artigiani Consorzio fra Imprese Artigiane della Provincia di
Alessandria ringrazia la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessan-
dria e la Cassa di Risparmio di Alessandria s.p.a. per aver permesso
la realizzazione della manifestazione, con il loro concreto intervento.

Consegna dei riconoscimenti agli artigiani 
giunti ai quarant’anni di attività lavorativa

Consegna delle “BORSE DI LAVORO”
ai nuovi apprendisti artigiani

SEGUIRÀ UN RINFRESCO PER TUTTI I PARTECIPANTI

VIIIa Edizione del Premio
“VITA DA ARTIGIANO”

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA

conferito a:

GIUSEPPE FORTUNA
Artigiano dell’acconciatura

GIOVANNI DABOVE
Artigiano del legno

SETTIMIO SIEPE
Artigiano incisore

IIIa Edizione del Premio
“DONNA IN IMPRESA”

CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA

conferito a:

CARLA MARIA SAIO ROLANDI
Artigiana

NEL CORSO DELLA SERATA VERRANNO PRESENTATE:

- L’ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE “SAN CARLO”
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE DI ALESSANDRIA,
A CURA DEL DIRETTORE CARLO FERRARIS;

- LE OPERE DEL MAESTRO CAV. FRANCO IANNIELLO PROVENIENTI

DAL MUSEO DEL FERRO BATTUTO DI ALESSANDRIA
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Acqui Terme. Un marcia-
piede sconnesso rappresenta
un pericolo, un intralcio per il
pedone in genere. Se
quest’ultimo è anziano, disa-
bile ed ha problemi di deam-
bulazione, la situazione diven-
ta difficile da affrontare, la
condizione negativa si eleva
al cubo. Quando il marciapie-
de in cattive condizioni è in
una posizione non se-
condaria, come nel caso
quello di piazza Matteotti,
esattamente sul lato dell’edifi-
cio che ospita la sede della
Società operaia di mutuo soc-
corso, diventa una trappola
particolarmente per le perso-
ne, non più giovani, che vi
transitano per andare all’Uffi-
cio postale a ritirare la pensio-
ne, in distribuzione dal 1º al
10 di ogni mese. Vedere per
credere.

La giunta comunale, sinda-
co in testa, se va a verificare
quanto descritto e magari in-
vita alla «passeggiata» il pre-
sidente del consiglio comuna-
le in rappresentanza della
massima assemblea munici-
pale, potrebbe fare qualche
passo in più e valutare i mar-
ciapiedi, d’ambo i lati, dell’in-
tera via Mariscotti. Quindi, se
gli amministratori della città
avranno la bontà di decidere
di ristrutturare il marciapiede
di piazza Matteotti, angolo via
Casagrande, faranno giustizia
di un torto che, a pensarci be-
ne, pare impossibile sia potu-
to accadere. Cioè che la pro-
gettazione e la r iqua-
lificazione della piazza non
avesse previsto la ristruttura-
zione di qualche centinaio di
metri lineari del marciapiede
che contorna la Soms ed è
punto di transito di anziani, lo
r ipetiamo per la giunta

municipale, che si recano alla
«posta» per ottenere la pen-
sione. Il caso non fa onore al-
la città, come non lo fa quel
percorso pedonale (non chia-

miamolo più marciapiede) con
fondo tipo strada sterrata, che
è situato a lato della piscina
della zona Bagni.

red.acq.

Acqui Terme. «Gran Ba-
canâl» è gastronomia, prin-
cipalmente con ravioli, quindi
cisrò, buî e bagnet, vino in
quantità e di qualità, diverti-
mento, amicizia ed anche ri-
scoperta del rito della «pento-
laccia», con la rottura scaccia
guai della pentola. La grande
kermesse, organizzata dalla
Pro-Loco Acqui Terme conse-
cutivamente negli ultimi quat-
tro anni, inizierà verso le 18 di
sabato 20 marzo. Teatro della
festa di metà quaresima sarà
il PalaFeste, lo spazio situato
nell’ex Kaimano. Il «Gran Ba-
canâl» rappresenta dunque
un galà della cucina, con pro-
poste culinarie della tradizio-
ne locale, vale a dire ravioli
all’acquese, quelli quadrati o
un poco rettangolari prodotti
con abbondante ripieno e sfo-
glia di spessore medio. Quindi
la cisrò con le cotiche ed an-
che il bollito misto accompa-
gnato da salsa verde.

La serata gastronomica si
presenta anche sotto la for-
mula del bere meglio con la
distribuzione, gratuita, di vino
di qualità offerto dalle migliori
cantine sociali operanti nella
nostra zona. Il «Gran Ba-
canâl», come sottolineato dal
presidente dell’associazione
promoturistica acquese, Lino
Malfatto, era stato ideato co-
me iniziativa adatta ad incon-
trare la gente, a valorizzare in
modo ottimale la cucina e le
usanze di metà quaresima del
territorio, coinvolgendo non
solo i residenti e gli abitanti
dei Comuni del circondario,
ma estendendo l’invito alla
manifestazione alla gente del-
le province che territorial-
mente confinano con l’ac-
quese. I sapori del territorio,
utilizzandoli sotto il profilo

turistico, rappresentano una
preziosa risorsa.

Con l’edizione del 2004, il
«Gran Bacanâl» aggiunge al-
le iniziative eno-gastronomi-
che, un momento dedicato al-
la rottura della pentolaccia,
che verrà effettuato gratuita-
mente per i partecipanti. Il rito
trae or igine dall ’antichità,
quando al termine di festeg-
giamenti, a metà quaresima,
si rompeva la «pignâta», ov-
vero una pentola in terracotta
colma di ogni ben di Dio. Si
bendavano i concorrenti al
gioco e li si munivano di un
bastone che doveva servire
alla rottura del contenitore.
Una volta che il «bendato»
era riuscito a colpire, e quindi
a rompere la pentolaccia, ne
vinceva il contenuto, normal-
mente costituito da salumi,
formaggi, dolci. Anche per la
«pentolaccia» di sabato 20
marzo, è prevista l’assegna-
zione di tantissimi premi del
settore agroalimentare, e non
di secondaria importanza. Al
PalaFeste torna dunque la
rottura della pentolaccia, un’i-
niziativa realizzata dalla Pro-
Loco perché del rito non ri-
manga solamente qualche bel
ricordo e quindi è da ammira-
re chi si impegna per mante-
nere vive le tradizioni, quelle
di un periodo di festa e di
divertimento che interrompe-
va per brevissimo tempo l’au-
stero periodo della quaresi-
ma. Il nome «bacanâl», è pre-
so a prestito dalle feste che
nell’antica Roma erano desti-
nate al culto di Bacco. Nel ter-
mine moderno, e scritto in
dialetto acquese, evoca bal-
doria, ritrovo giocondo e fe-
stoso con proposte enoga-
stronomiche degne di questo
appellativo. La festa ha il valo-

re di anti stress, di momento
adatto a dimenticare il tor-
mento di diete a volte as-
surde. Ormai tanti cultori della
buona cucina seguono le pro-
poste della Pro Loco acque-
se. La formula del «Gran Ba-
canâl» è rappresentata da un
ottimo dosaggio tra piaceri
della gola e divertimento, di
stare assieme, quindi da sot-
tolineare come appuntamento
da non mancare.

C.R.

Sabato 20 marzo alla ex Kaimano

Nel Gran Bacanâl 2004
c’è anche la pentolaccia

Ristrutturata tutta la piazza Matteotti tranne quello

Marciapiede dimenticato 
a due passi dalle poste

Evacuazione
Acqui Terme. È di 3.586,32

euro il compenso complessi-
vo che la giunta comunale ha
deliberato di pagare allo Stu-
dio tecnico Ingegner Ferrari
per l’incarico di responsabile
del Servizio di prevenzione e
protezione per le attività gesti-
te dal Comune e per l’assi-
stenza durante l’effettuazione
delle esercitazioni di evacua-
zione dai luoghi di lavoro.

Tra gli incarichi è prevista
l’individuazione e la valutazio-
ne dei fattori di rischio pre-
senti nelle attività svolte dai
dipendenti dell’amministrazio-
ne comunale, la predisposi-
zione dei programmi di infor-
mazioni e formazione dei la-
voratori. Per quanto riguarda
l’assistenza durante le prove
di evacuazione, da tenersi
con frequenza annuale, e pre-
disposizione del relativo ver-
bale, sono da considerare i
seguenti edifici: Palazzo co-
munale di Piazza Levi; Biblio-
teca comunale di via Maggio-
rino Ferraris; Sede dei Vigili
urbani e Assistenti domiciliari;
sede dell’Economato e ma-
gazzini; Asilo nido di regione
San Defendente.
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Acqui Terme. Di tutti i ro-
manzi, quello della cartografia
sembrerebbe il meno avvin-
cente. Che emozione può da-
re una carta militare, un cata-
sto, una planimetria, un intrico
di sentieri di formica? Neppu-
re più a scuola (almeno alle
Superiori, e questo in molti
istituti) la geografia non la si
studia più. Invece, dovendo
“seminare il Monferrato”, ov-
vero dovendo andare alla ri-
cerca di una identità per il
territorio, da inchiostri mano-
scritti o impressi dai torchi
che simulano fiumi e colli, da
note provenienti dalle carte
d’archivio (anche estratte dai
“granai” della memoria cittadi-
na, facenti capo al Vescovado
e al Comune, recentemente
riordinati e fruibili) è comincia-
ta una stimolante indagine.
Che discopre esiti affascinan-
ti.

Con la complicità di Alice
Blyte Raviola (Università di
Torino), che al Monferrato
gonzaghesco - non solo Ca-
sale, ma anche Acqui, Nizza,
Alba - ha dedicato la sua tesi
di dottorato, confluita nelle
prestigiose edizioni dell’edito-
re Olschki di Firenze (avremo
modo di tornarci nei prossimi
numeri del giornale), i contri-
buti del convegno Cartografia
del Monferrato. Geografia,
spazi interni e confini di un
piccolo stato italiano tra Me-
dioevo e Ottocento, svoltosi
tra Acqui, Nizza e Casale
dall’11 al 13 marzo sotto l’alto
patronato della Presidenza
della Repubblica, non solo
hanno rappresentato la pre-
messa all’istituzione di un co-
stituendo “museo del Monfer-
rato”. Ma essi hanno consen-
tito di ragionare sulle tipicità
culturali e sui concetti di iden-
tità, le une e gli altri fonda-
mentali non solo per il mondo
accademico, ma anche per
quegli operatori che credono
ad una regione (o una mi-
croregione, il Monferrato, ap-
punto) vocata al turismo.

Ecco i motivi che stanno al-
la base di una tre giorni (pro-
mossa in prima battuta da Ita-
lia Nostra Onlus e Università
di Torino e sostenuta da una
molteplicità di soggetti
istituzionali e non), che qui per
prima cosa proveremo a rias-
sumere nel suo complesso
svolgimento.

Acqui e il Mons ferax:
nomen omen

Dopo i saluti da parte del
Sindaco Rapetti, degli asses-
sori Icardi (Provincia) e Rof-
fredo (Comune), presidente
della sessione Lionello Ar-
chetti Maestri, è stata Alice
Blyte Raviola a presentare un
catalogo car tografico che,
attingendo inizialmente alla
Montisferrati Descriptio del
1527, non solo ha esibito le
successive elaborazione di
Iacopo Gastaldi (Venezia, vari
esemplari tirati alla metà del
XVI secolo), del Magini (Bolo-
gna, 1620), del Coronelli (Ve-
nezia, 1698) e di altri ancora,
ma si è soffermata anche su-
gli elementi che verbalmente
hanno descritto il luogo. Diffe-
renti le fonti (relazioni ufficiali
degli ambasciatori veneti o
spagnoli, o scritture persona-
li), ma sostanzialmente con-
cordi nell’approccio ad un ter-
ritorio detto ferace, bellissimo,
ricco (“atto a nutrir validissimi
esserciti per molti mesi” come
narra Vincenzo Tron, in una
Relazione del 1564), equipa-
rato alla Mesopotamia poiché
racchiuso tra Po e Tanaro (co-
sì Vincenzo Contarini, in uno
scritto vergato il 3 ottobre
1588). Per Acqui la più origi-
nale spiegazione dell’etimo è
quella che fornisce Vincenzo
De Conti su una carta ritrova-
ta presso l’Archivio Storico
Comunale di Casale Monfer-
rato. “Questa dizione Acqui,
ripartita in due voci - Ah qui -
pare che misticamente intuoni
all’orecchio d’ognuno il mora-
le seguente concetto: Ah qui
venite”.

Su un piano politico ammi-
nistrativo le carte settecente-
sche rivelano la storia di una
integrazione difficile. Così nel
1782 la rappresentazione del
molisano Giovanni Maria Ga-
lanti continua a identificare il
Monferrato come “Stato nello
Stato”, quasi a denunciare la
presenza di un “corpo estra-
neo” all’interno della giurisdi-
zione sabauda (che addirittu-
ra da ottant’anni ha piena
giurisdizione su queste terre:
ma proprio il corpus delle
Carte del Monferrato solo nel
1776 raggiunge Torino, oltre-
tutto dopo aver fatto tappa a
Vienna, e chissà dopo aver
lasciato per strada quanti
“pezzi”).

Nel segno delle fonti
La prima giornata è destina-

ta agli archivisti: manca Geno-
va, ma sono presenti i contri-
buti dell’Archivio di Stato di
Torino (dott.ssa Cereia), Man-
tova (dott.ssa Daniela Ferrari)
e Venezia (dott. Giovanni Ca-
niato).

Il discorso spesso indulge
sul lato tecnico (il filo rosso
comune è quello dell’introdu-
zione del digitale, delle sue
straordinarie valenze scientifi-
che, con la “mosaicatura” che
permette di definire i particola-
ri nebulosi per la lente; delle
nuove modalità di conserva-
zione; su un versante parallelo
il problema riguarda l’identifi-
cazione dei “giacimenti” mon-
ferrini sparsi tra chilometri di
faldoni: in quali trovare le “no-
stre” fonti?). È bene però se-
gnalare la sorpresa di straor-
dinarie aperture storico ro-
manzesche, quando, attingen-
do ad un volume manoscritto
dell’Archivio Militare di Vincen-
nes, Daniela Ferrari ha illu-
strato le vicende tardo se-
centesche della cittadella di
Casale. Ridotte, gallerie, ope-
re a corno, storia di episodi
architettonici e di smantella-
menti: una fabula a metà tra
L’isola del giorno prima di Um-
berto Eco (che proprio nel
1630 a Casale si inaugura) e
Il deserto dei tartari di Dino
Buzzati (che colloca in un non
luogo la sua Fortezza Bastia-
ni).

Geografia definita e geogra-
fia indefinita: un po’ come que-
sto Monferrato mutevole e
cangiante.
Territorio disegnato,
dialetto e folklore

Orizzonti di r icerca
originalissimi propone il prof.
Diego Moreno (siamo a ve-
nerdì 12; moderatore della
sessione è Carlo Varaldo) del
Laboratorio di Storia e Ar-
cheologia ambientale dell’Uni-
versità di Genova. Il tema è
quello dell’ecologia applicata
alla storia, a restituire il volto
dei territori (in questo caso
dell’appennino ligure pie-
montese: c’è gloria per Cassi-
nelle, Cremolino e Carpene-
to).

L’esame della Gran Carta
degli Stati Sardi di terraferma,
realizzata tra 1816 e 1860 dal
Corpo Reale di Stato Maggio-
re, non solo permette di rico-
struire la destinazioni del terri-
torio (vigne, boschi, gerbidi,
campi) ma di scoprire terre
comuni destinate ad usi collet-
tivi e regimentate da diritti
consuetudinari, terreni ibridi (il
“bosco pascolato”, “il bosco
campo”), e l’utilizzo di alberi
“da foraggio” (non i gelsi, co-
me capitava da noi, ma faggi
capitozzati).

E mentre i moderni metodi
di ricerca consentono di risali-

re, attraverso i carotaggi, alle
colture “archeologiche” (e sino
all’età del bronzo: su un terri-
torio si rintraccia l’avena ro-
mana, sostituita secoli più tar-
di dalla segale; poi viene il
granturco…), una attenta
consultazione offre insospet-
tati esiti etnologici. Con la car-
ta che conserva i toponimi di
origine dialettale (abbiamo ap-
puntato rj dla taja per Cassi-
nelle: ma sono migliaia nello
spazio di due ettari) e che, per
Carpeneto, rimanda a quei
“boschi da donna” (sui cui so-
lo per loro era possibile far le-
gna, in modica quantità) che il
folklorista Giuseppe Ferraro
non mancava di registrare nei
suoi studi pionieristici.

E chissà quali indicazioni
metodologiche potrebbero ve-
nire dai cosiddetti Quadernetti
di campagna, zeppi di schizzi,
dati sulla vegetazione che gli
ufficiali (in genere giovanissi-
mi, ma anche i più preparati,
cadetti delle principali famiglie
sabaude) stilano, e che ora
sono praticamente introvabili.

(Ancora romanzo: trabuc-
canti, estimatori, misuratori,
ingegneri, ufficiali, agrimenso-
ri: viene voglia di rileggere Il
castello di Kafka).
De strada 
(in)sicuriter tenenda

Confini interni ed esterni e
questioni “di strada” (già intro-
dotte da Diego Moreno con la
oggi dimenticata transuman-
za: fiumi di bestiame, ma an-
che di letame, trasferimenti di
fertilità) sono l’argomento di-
battuto da Carlo Bertarelli e
Cristina Giusso (“Charta” s.r.l.)
che avviano il discorso sulle
“microstorie”. La civiltà fluviale
sul Belbo a Nizza, con le con-
tese tra i nobili Crova e Corva-
ra, canali, dighe e altre opere
per il controllo delle acque; poi
è Angelo Torre a spostare il di-
scorso sulla gestione dello
spazio da parte degli Scaram-
pi (come si riscuotono i pe-
daggi, come si evolvono le
cause sui boschi, in cui non
mancano apparati cerimoniali
che, ancora una volta, rinvia-
no alla tradizione folcloristica).

Con questo intervento si
conclude la parte acquese del
convegno, che prosegue nel
pomeriggio a Nizza (presiede
il Prof. Pierpaolo Merlin, Ca-
gliari) presso l’aula consiliare
del Municipio.

E noi, per motivi di spazio,
non possiamo far altro che ri-
mandare agli atti (la pubblica-
zione entro un anno) per una
compita illustrazione dell’inter-
vento di Renato Bordone, del-
l ’Università del Piemonte
Orientale, (la macrostoria del
Marchesato dal XII e XIV se-
colo, prima con i vari Guglie-
mi, e poi con l’avvento signori-
le dei Paleologi), Davide Maffi,
Università di Pavia (Il Monfer-

rato con gli occhi di Madrid) e
di Marco Battistoni e Sandro
Lombardini, entrambi dell’ate-
neo torinese (la microstoria
dei territori intorno a Coccona-
to: strade, cartografia e giuri-
sdizione).

Lo avranno capito i lettori: è
il Monferrato Alto, tra Bormida,
Belbo e Orba, a “governare” lo
spazio di questo sunto. Che
non può rimanere insensibile
alle tensioni (ne parla, in Ca-
sale, a Palazzo Gozani, Luca
Giana dell’Università di Vene-
zia) provocate in Ovada, nel
1661, dai Domenicani, che
riusciranno ad organizzare
una processione (contro il vo-
lere del parroco Gaspare
Grandi) scortati dagli armigeri
della Repubblica di Genova.

Una protezione “motivata”
dalla natura dei possedimenti
appartenenti al monastero,
che corrono in una zona “di
confine” (e il fatto coinvolge,
manzonianamente, padri ge-
nerali e vescovi, signori e po-
polo…).

Tensioni, intorno al 1675,
anche tra Carcare e Cairo,
con bande di briganti che as-
saltano la strada franca di Fer-
rania (su cui transita il sale, il
petrolio del medioevo e della
età moderna). Ma non è mi-
crocriminalità: tutto è funzio-
nale ai “poteri interstiziali” (il
Sindaco della Comunità di
Cairo diviene mediatore ad-
dirittura svestendo il suo ruolo
istituzionale), con gli organi
periferici che riescono, talora,
a non coinvolgere le grandi di-
plomazie.
Il Monferrato di Torino 
…e quello di Parigi

Su queste ultime - in
particolare Sabauda e Geno-
vese - si sofferma Paolo Pa-
lumbo (ateneo torinese) rile-
vando una sostanziale dispa-
rità degli apparati: da un lato
un Ducato che diviene Regno,
dall’altra un potere “invecchia-
to”, che non riesce a coinvol-
gere i magnifici genovesi nella
gestione dello Stato.

Ecco spiegato il temporeg-
giare della Repubblica, che
quando i Savoia ricorreranno
a massicce presenze militari
di presidio ai confini (il proble-
ma sarà il contrabbando) non

potranno disporre di analoghe
controparti.

Si torna a parlare poi di
“Stato nello Stato” con Paola
Bianchi (sempre Torino): solo
alla fine del Settecento, con un
ritardo di quasi cento anni sul
Nizzardo, inizia l’accatasta-
mento del Monferrato, area
particolarmente problematica
in relazione a tributi dalle origi-
ni sfuggenti, agli estimi, alle
alienazioni delle terre comuni,
alle controversie con i signori
del luogo (e una citazione me-
rita proprio il Marchese Raggio
in relazione con le vicende
dell’area di S.Maria di Tiglieto).

Ma da qui a pochi anni, co-
me riferisce Valeria Pansini
(Università di Nantes), ver-
ranno i dipartimenti, i circon-
dari e i cantoni (1801) dell’am-
ministrazione imperiale napo-
leonica. Con i problemi della
periferia (il sindaco è carica
non retribuita, e perciò non è
facile trovare nei piccoli paesi
un maire - e un vice - oltretut-
to “alfabeti”; si moltiplicano
episodi di concussione e di
corresponsabilità nelle diser-
zioni) e, specie all’inizio, una
visione completamente diver-
sa, a Parigi, riguardo la suddi-
visione dello spazio, con il Mi-
nistero delle Finanze addirittu-
ra propenso alle linee rette, al
rigidismo, e quello dell’Interno,
preoccupato dall’ordine pub-
blico, più morbido, specie sul
tema delle enclave.

Il risultato? Quello di un
territorio piemontese che di-
viene il meglio amministrato
(almeno fuori dalla Francia),
con una rete capillare di inte-
razioni (sindaco-prefetto- mini-
stero) che rivaluta una espe-
rienza liquidata (forse troppo
presto) come fallimentare da
certa storiografia.

Una sessione dedicata ai
confini (entità aperte? chiuse?
lo scaligero Gian Paolo Ro-
magnani, che modera gli ul-
timi lavori, ricorda un progetto
di rete universitario) suggella
gli incontri di studio. Ma non la
riscoperta del passato locale.
Sabato 20 e domenica 21,
con la giornata FAI, una nuo-
va occasione per una concre-
ta visita al “museo” monferri-
no. Giulio Sardi

Dopo gli studi del congresso, le giornate del Fai

Verso un “Museo del Monferrato”

Descriptio Pedemontii (1586).

ANC040321014_ac14  17-03-2004  16:10  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
21 MARZO 2004

Acqui Terme. Sempre con
ammirata riconoscenza pub-
blichiamo le offerte consegna-
te al parroco nello scorso me-
se di febbraio.

È sempre di più un segno
che la chiesa è dei fedeli: è la
casa di Dio e del popolo cri-
stiano.

Celebrando il Millennio del-
la nascita di San Guido, da
tutta la diocesi la popolazione
giungendo in duomo potrà
ammirare l’armoniosa bellez-
za della cattedrale.

È un grande omaggio reso
a San Guido nella grande e
laboriosa opera di restauro
durata tanti anni ma risultata
veramente eccezionale.

In memoria dei miei defunti
Euro 50; in occasione del bat-
tesimo del caro Giangiacomo
Bistolfi i genitori 100; i coniugi
Mirella e Franco Malvicino ri-
cordano i 50 anni del loro feli-
ce matrimonio 50; in memoria
del caro Luigi Gramola, la fa-
miglia 100; in memoria dei
propri cari defunti, Giuseppi-
na Pesce 50; Roberto Ran-
dellini 35; in memoria di Nico-
la Moranduzzo 50; famiglia
Boido Foglino 50; famiglia
Boido Carosio 50; famiglia
Bolfo Foglino 200; in memoria
del compianto indimenticabile
Pietro De Santi, la famiglia
250; in occasione del bat-
tesimo del caro Stefano Mario
Alessandro Gaglione, la fami-
glia 100; in occasione del bat-
tesimo del caro Riccardo Pri-
na, la famiglia 50; rag. Euge-
nio De Alessandri e signora
100; Maria Barberis (Torino)
100; N.N. 200; in memoria
dell’ indimenticabile Bruno

Scarzo la sorella 30; Diego
Merlo e Sara Ronchi per il lo-
ro prossimo matrimonio 500;
fam. Travo 50; in memoria del-
la indimenticabile Antonietta
Gianoglio il marito 300; in ri-
cordo del compianto Carlo
D’Angelone la famiglia 200; in
memoria di Francesca Rapetti
ved. Mignone, gli amici di via
Trasimeno 75; in memoria del
compianto Mario Rizzola, la
moglie 100.

A tutti i benefattori i più vivi
ringraziamenti e per tutti la
preghiera più sentita a S.Gui-
do.

G.G.

Acqui Terme. Grandi diffi-
coltà per casa e lavoro. Il
Centro d’ascolto di piazza
San Francesco, che da tre
anni è uno degli indicatori del
disagio degli acquesi, registra
negli ultimi mesi crescenti
problemi nel trovare un’abita-
zione a prezzi accessibili ed
un’occupazione decentemen-
te retribuita.

È la situazione emersa da
un’attenta analisi delle richie-
ste r ivolte al Centro che
recentemente ha confermato
il Consiglio direttivo.

In Piazza San Francesco
non si avvicina solo chi non
riesce a risolvere necessità
concrete come casa e lavoro
ma anche chi vive situazioni
di disagio personale o am-
bientale e ha bisogno di par-
larne con qualcuno.

Per fare fronte a questa esi-
genza è stato organizzato un
corso di formazione psico-
logica conclusosi recente-
mente.

I volontari che offrono la lo-
ro collaborazione e si trovano
a conoscere e ad affrontare
situazioni talvolta spinose,
hanno potuto imparare tecni-
che e strategie per destreg-
giarsi nella diff ici le “ar te
dell’ascolto” .

Il corso di formazione sarà
ripetuto dopo la pausa estiva
per preparare i nuovi volontari
che si avvicineranno alla atti-
vità del Centro e vorranno of-
frire un po’ del loro tempo per
aiutare chi si trova in diffi-
coltà.

C.C.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nei
mesi di gennaio e febbraio
per i restauri della chiesa di
San Francesco.

Giacobbe Euro 50; F.F. 25;
N.N. per il riscaldamento 50;
N.N. per i terremotati dell’Iran
100; Cazzulini Adalgisa 30;
Silvana 50; Maino Maria 50;
famiglia Lagorio 50; Luca e
Elena Porati 50; l’AVULS 300;
N.N. 50; S.M.E. per i terremo-
tati Iran 200; Oggero Clelia
50; una nonna 500; Bistagni-
no 50; fam. dr. Marchisone 50;
i familiari in memoria di Paro-
di Severino 50; Angela e Do-
menico nel 50º del loro ma-
trimonio 50; fam. Cazzola 40;
famiglia Panebianco 50; i
familiari in memoria di Botto
Guido Domenico 100; N.N.
50; gli organizzatori del con-
certo del 25 gennaio 150; visi-
ta famiglie via Crenna n. 47,
51, 75 euro 68,50; Moretti Ol-
ga 10; Martinotti Laura 10;
Rosati Olga 10; Casanova
Renza 10; Migliardi Giovanna
5; Parodi Caterina 10; Parodi
Giacomina 20; Montagna Ma-
ria 5; i familiari in memoria di
Poggio Rosa e Severino 70;
Bazzano Franco 50; A.B.F. 50;
le figlie in memoria di Teresa
e Enrico Leoncini 100; pia
persona 500; i familiari in me-
moria di Cesare Caviglia 500;
famiglia dr. Marchisone 50; un
amico 50; Teresa - Maresa e
Simonetta a ricordo di Cesare
Caviglia 300; N.N. 50; pia per-
sona 100; pia persona in oc-
casione del compleanno 100;
un gruppo di amici in memo-
ria di Cazzola Battista 80;
fam. Biggio 50; Visconti Silvio

10; Gola Adriana 5; Agreste
Maria 5; Bodano Pier Paolo 5;
Binello Stefanina 10; Servato
Vittorio 20; Miranda Corrado
10; Novelli 7; Benazzo Lecce-
se 10; Gallo Enrico 2; Rattaz-
zi Rosa 5; Panaro Sergio 10;
Lina Rapetti 5; la famiglia in
memoria di Anna Ciafardoni
50; la famiglia in memoria di
Cazzola Battista 50; i familiari
in memoria di De Lorenzi Re-
nato 100; L.M. in occasione
delle nozze d’oro 50.

Il parroco ringrazia tutti i
benefattori.

Le offerte pervenute al parroco 

Tanti benefattori
per la cattedrale

Pochi alloggi, ancor meno i posti di lavoro

Al Centro di ascolto
i problemi acquesi

Pervenute a gennaio e febbraio

Le offerte per i lavori
chiesa di San Francesco

Una colomba
per la vita
sabato 20
e domenica 21

Acqui Terme. Per l’undice-
simo anno consecutivo l’Ad-
mo, Associazione Donatori
Midollo Osseo, organizza l’ini-
ziativa nazionale “Una colom-
ba per la vita”.

Nei giorni sabato 20 e
domenica 21 marzo 2004 i
volontari Admo saranno pre-
senti nelle principali piazze
italiane per informare sulla
donazione di midollo osseo e
per distr ibuire, a fronte di
un’offerta, il dolce tradizionale
di Pasqua, una colomba con-
tenuta in una speciale confe-
zione Admo.

I proventi raccolti saranno
utilizzati per finanziare borse
di studio destinate ad
incrementare il numero delle
tipizzazioni su territorio nazio-
nale e per incentivare l’opera
di sensibilizzazione nei con-
fronti della donazione di mi-
dollo osseo.

La speranza è quella di sal-
vare sempre più vite colpite
dalla leucemia e dalle diverse
forme di neoplasie del san-
gue, curabili attraverso il tra-
pianto di midollo osseo.

In tutta Italia nel 2003 sono
state distribuite circa 75.000
colombe Admo.

Ad Acqui Terme l ’Admo
sarà presente sabato 20 sia
al mattino che al pomeriggio
nel centro storico cittadino.

Appello
del British 
European Centre

Acqui Terme. Il British Eu-
ropean Centre, associazione
internazionale che opera nel
settore degli scambi culturali
da moltissimi anni, lancia un
appello anche alle famiglie
della nostra zona affinché, se
interessate a questa iniziati-
va, si rendano disponibili ad
ospitare, anche per brevi pe-
riodi, studenti stranieri (16-18
anni) selezionati e motivati
che desiderano trascorrere un
certo periodo di tempo nel no-
stro paese.

Per informazioni più det-
tagliate il B.E.C. invita a rivol-
gersi alla prof.ssa Patrizia
Cervetti (tel. 0144 55364) che
ormai da diversi anni si fa
promotrice di questa iniziativa
culturale.

Avviso 
Amag

Acqui Terme . I l  gruppo
A.M.A.G. Spa informa i propri
clienti che il personale incari-
cato al controllo o alla lettura
dei contatori del gas e/o del-
l’acqua è munito di apposito
tesserino di riconoscimento
per evitare possibili raggiri da
parte di persone che si spac-
ciano per addetti aziendali.
Siete invitati a telefonare al
numero 0131 283663 per
avere la conferma sull’identità
dei nostri incaricati.

Offerta
all’OAMI

Acqui Terme. La famiglia
Guglieri Bartolomeo Giovanni
ha offerto Euro 150,00 all’OA-
MI di Acqui Terme, in memo-
ria della cara amica signora
Pina Zannone.
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Acqui Terme. L’Acquese,
terra da musica. Già detto,
anzi ripetuto, sottolineeranno
i lettori de “L’Ancora”. Ma,
forse, una definizione come
quella precedente non è ri-
velatrice della qualità - so-
praffina, addirittura eccelsa -
che, almeno, alcuni avveni-
menti recenti hanno offerto.

Va detto. È tutto il movi-
mento di base a mostrare di-
namicità (tutela organistica e
concorsi, banda, cori, com-
plessi strumentali, solisti:
l’acquese Antonella Bongio-
vanni - ultima in ordine di
tempo - proprio giovedì 11
ha suonato in formazione ca-
meristica le dimenticate mu-
siche di Luigi Hugues in ono-
re dei relatori del convegno
sul Monferrato alle Nuove
Terme), ma sono le “punte”, i
“ fuor ic lasse” a rendere
perspicua una tendenza.

Dopo il pianoforte di Ludo-
vico Einaudi (nell’autunno
all’Oratorio di San Giorgio
Scarampi), l’anno concerti-
stico 2004 in città è stato
inaugurato (sempre giovedì
11: ma due concerti in una
sera sono troppi, se occorre
aspettare un mese per un al-
tro recital) dall’ensemble ca-
meristico de “I solisti di Mo-
sca” nell’ambito del Festival
Echos.

E, perla nella perla, l’esibi-
zione dell’Addolorata (pec-
cato non avere un audito-
rium adeguato: l’ascolto è
stato disturbato da ritorni di
suono e da piccole ma per-
cepibili alterazioni nei registri
estremi della tessitura stru-
mentale) è stata resa dav-
vero indimenticabile dalla
prima esecuzione italiana
del Quintetto per pianoforte
e archi in memoria di Dimitri
Shostakovich di Alberto Col-
la.

Propr io la presenza al
concer to del compositore
(allievo di Carlo Mosso e di
Azio Corghi, la cui notorietà
italiana si lega alla commis-
sione, da parte di Luciano
Berio, della composizione
per coro misto e grande or-
chestra sinfonica - Somnium,
ispirato da Cicerone, investi-
gante la musica delle sfere

celesti - che inaugurò, a Ro-
ma, i l  grande Parco della
Musica progettato da Renzo
Piano; la fama all’estero rin-
via all’esecuzione dei lavori
di Colla da parte delle orche-
stre di Los Angeles e Chica-
go) ci ha permesso di scam-
biare con lui qualche battuta
a proposito dello “scrivere”
moderno.
Nel segno della “nuova”
(anzi “nuovissima”) conso-
nanza

Premetteremo alla breve
intervista alcune impressioni
r iguardant i  l ’ascol to del
Quintetto. Stupisce davvero
trovare una partitura che rie-
sce subito a comunicare una
straordinaria ricchezza d’ani-
mo e di sensazioni. E per fa-
re ciò non rinuncia ad una
base “grammaticale” tradizio-
nale (l’armonia è quella di
Brahms, del linguaggio più
classico; la forma r isul ta
coerente, affidandosi a temi
e iterazioni).

Su questi argomenti Alber-
to Colla così si è espresso.

- “Il problema è forse pren-
dere coscienza dei limiti del
cervello umano: la specula-
zione matematica, portata a
limiti estremi, può condurre
ad esiti criptici, ad un ermeti-
smo nocivo. Di qui la scelta
di rifarmi alla tradizione degli
avi, non oltrepassando, di
preferenza, il limite del No-
vecento storico. Per questo
vale la pena di riscoprire la
ricchezza del tema di una
costruzione che si affida a
un procedere organico, nel
quale è bandito lo sperimen-
talismo per lo sperimentali-
smo”.
In questa frase (che trasfe-

riamo dagli scarabocchi sul
taccuino) una poetica che
potremmo definire del “dilet-
to”.

In omaggio alla tradizione
che vuole la musica “bella”
al l ’ascol to,  ma anche
nell’esecuzione.

È quanto ci confessa Ser-
gio Marchegiani, che in que-
sti ultimi anni ha contribuito
a diffondere la fama di Alber-
to Colla eseguendolo il più
possibile al pianoforte.

- “Anche l’esecutore si di-

verte; prova piacere; è grati-
ficato dal suo lavoro”.

Dopo le difficoltà acusti-
che e le aridità emotive dei
postwebweriani, Alberto Col-
la alimenta la “nuova leva”
dei consonanti. Un ceppo
che, almeno in Italia si può
rifare a Berio (in lui mai uno
sperimentalismo astruso) e
che conta Car lo Galante,
Carlo Boccadoro (che ad Ac-
qui, alla Libreria Terme, pre-
sentò qualche anno fa il dop-
pio - musica e CD- Musica
Coelestis), Ludovico Einaudi
Alberto e Colla.

- “Uscire dallo sperimenta-
lismo e dalla sua sterilità;
parlare facile; riscoprire for-
me come il poema sinfonico,
l’opera (nel 2002 Il processo
da Kafka), il quartetto con o
senza piano”.

E, infatti, nella successio-
ne Britten- Colla- Shostako-
vic non percepisci salti: all’o-
recchio ti sembran tre autori
coevi, in omaggio ad una no-
stalgia di “idee ed ambienti”
musicali del passato che non
ha preclusione - negli altri la-
vori - per le categorie dei se-
coli, ma neppure per le cul-
ture più diverse (Medio
Oriente, area Mesopotamica,
Egitto Indonesia e ulteriori
aree africane di interesse et-
nologico: la stessa ricerca
per Einaudi).

- “Quasi la metà dei miei
lavori, che sono poi una ses-
santina al momento, sono
per orchestra…”.

- “E per banda ? Acqui è la
città di Tarditi…”

- “Un organico affascinan-
te, quello bandistico, per il
quale non ho ancora compo-
sto nulla di specifico. Ma cer-
to gli ottoni nella mia orche-
stra spiccano…La banda:
chissà…vedremo ”.
Idee per una città (forse,
un domani) della Musica

Alberto Colla, alessandri-
no di Valle S. Bartolomeo, al-
lievo del Conservatorio “Vi-
valdi” come tanti acquesi,
per Acqui può diventare ri-
sorsa, poiché musica e città
possono sviluppare sinergie
interessantissime.

Alber to Col la (e Sergio
Marchegiani, anche nelle ve-

sti di direttore artistico) han-
no offerto ad Acqui (per dav-
vero) un evento nazionale
(una prima esecuzione da
parte di un autore tanto mo-
desto e disponibile, quanto
capace, proiettato verso suc-
cessi mondiali) che meritava
di andare promosso con ul-
teriori energie.

Ma, ne siamo sicuri, altre
occasioni non mancheranno
in futuro per ascoltare la mu-
sica di Alberto Colla, magari
per inciderla nell’ambito del-
la neonata collana Musica &
Città (gli organi storici nel
primo CD; poi Tarditi, i canti
del dialetto; ma potrebbero
rientrare anche le musiche
“registrate” nei nostri spazi).

E, pensando al Festival di
Musica Contemporanea
“Omaggio a…”, o al Premio
“Protagonisti nella Musica” di
Terzo, perché davvero non
avvalersi di una esperienza
in grado di restituire ad Ac-
qui (che certo dovrà collabo-
rare pariteticamente, dotan-
dosi in primo luogo di luoghi
adeguati ,  seminando una
“cultura” musicale, investen-
do in eventi, cercando con
umiltà intese di rete, impa-
rando da altre esperienze
vincenti) un livello artistico di
alto profilo? 

Insomma, è come avere a
portata di mano un geniale
architetto (ma dei suoni):
non devi lasciartelo sfuggire,
non c’è bisogno di cercarne
un altro in Giappone.

E, soprat tut to,  le sue
costruzioni non altereranno -
a differenza dei paventati
grattacieli - il “profilo” di una
città che in passato (con i
maestri Battioni, Ghione e
Tarditi, con le opere e i con-
certi al Teatro Garibaldi, e
una tradizione antichissima
tanto in campo sacro quanto
profano) ha costrui to
sull’intrattenimento musicale
- certo legato alle Stagioni
Termali, ma ad esse fonda-
mentalmente complementari
- le sue fortune.

Costruire Musica intorno
alle Terme: un’idea banale.
Come scoprire l’acqua cal-
da.

G. Sa.

Acqui Terme. Ritorna, per
il 2004, «Musica per un an-
no», rassegna concertistica
durante la quale, come affer-
mato dal responsabile delle
attività musicali del Comune
Enrico Pesce e il direttore ar-
tistico Daniela Pistone, «sarà
possibile conoscere ed ap-
prezzare non solo il repertorio
classico, ma anche quello più
caldo e coinvolgente del ge-
nere etnico». La mani-
festazione, iniziata l’11 marzo
con il quartetto de «I solisti di
Mosca», proseguirà venerdì
30 aprile, nella chiesa di San
Francesco, con inizio alle
21,30, con i l  «Tr io Ar t of
Strings», un concerto del Tour
«Note & Pitture» dedicato al
pittore piemontese Guglielmo
Caccia detto «Il Moncalvo»,
con musiche di Vivaldi, Verdi,
Brahms, Bellora e Morricone,
con Francesco Ronco (Violi-
no), Andrea Bertino (violino),
Tania Bullano (pianoforte).
Sabato 8 maggio, sarà la vol-
ta di un incontro musicale tra
Italia e Austria, con il «Musik-
verein Lustenau», corpo ban-
distico austriaco diretto da Ivo
Warennstsch. La manifesta-
zione musicale si svolgerà in
piazza Bollente, con inizio alle
17,30.

«Suoni dalla Tv – Cin-
quant’anni di musica televi-
siva» è il titolo dell’appunta-
mento di venerdì 11 giugno,
nel Chiostro della chiesa di
San Francesco, con strumen-
tisti dell’Orchestra classica di
Alessandria, pianoforte e or-
chestrazione di Luigi Giachi-

no, musiche di Bach, Mozart,
Beethoven, Morricone, Piaz-
zolla, Rota, Joplin e Conte. Il
programma dell’evento «Mu-
sica per un anno» proseguirà
venerdì 3 settembre, nella
chiesa di Sant’Antonio di
piazza Massimo D’Azeglio,
con inizio alle 21,30, per un
Concerto d’organo del mae-
stro Paul Kenyon. L’Aula ma-
gna dell’Università, alle 21,30
di venerdì 22 ottobre ospiterà
«Projet musette», itinerario
musicale dell’Auvergne a Pa-
rigo, con Marie Antonazzo
(voce), Bruno Raiteri (violino),
Fabio Rinaudo (cornamusa
francese), Marco Novara (fi-
sarmonica, ghironda), Gabrie-
le Coltri (cornamusa france-
se), Stefano Eterno (chitarra).
Si tratterebbe di grande sug-
gestione che ripercorre l’itine-
rario che la fa musica tradizio-
nale del centro Francia, ed in
particolare dell’Auvergne.

Ancora l’Aula magna dell’U-
niversità ospiterà, venerdì 19
novembre, alle 21,30, il «Trio
Armando Corsi, Beppe Quiri-
ci, Elio Rivagli», in «Atmosfe-
re sonore della musica d’au-
tore alla World Music». La
rassegna concertistica acque-
se del 2004 terminerà venerdì
3 dicembre con un concerto,
nella chiesa di Sant’Antonio,
inizio alle 21,30, dei vincitori
del «XVI Concorso nazionale
per giovani pianisti “Terzo mu-
sica – Valle Bormida”» e del
«1º Concorso Nazionale di or-
gano “San Guido d’Aquesa-
na”».

C.R.

Un pullman
alla Benedicta
organizzato
dall’ANPI

Acqui Terme. L’Anpi di Ac-
qui Terme organizza per do-
menica 4 aprile un pullman
per la Benedicta in occasione
del 60º anniversario dell’ecci-
dio.

La partenza è prevista dal
piazzale della Caserma “Ce-
sare Battisti” alle ore 7.30. Il
ritorno, alla conclusione delle
celebrazioni, con arrivo previ-
sto alle ore 14.00.

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare ai numeri
0144 57657 oppure 0144
311251.

Dopo la “prima” nazionale del Quintetto di A. Colla

Musica intorno alle Terme
un’idea nata dalla tradizione

Un calendario ricco di appuntamenti

Un anno di musica
tra classico ed etnico
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Acqui Terme. All’Unitrè lu-
nedi 15 marzo lezione di fisio-
patologia dell’orecchio e pro-
tesi per ipoacusia.

A discutere di tali temi il dr.
Marzio De Lorenzi, farmacista
e i l  sig. Luigi Maestrale,
audioprotesista.

Ha introdotto il sig. Mae-
strale definendo i l  suono:
un’alternanza di compressioni
e rarefazioni dell’aria genera-
te da una fonte che provoca
le cosiddette onde sonore. Si
misura per intensità in decibel
e altezza o frequenza in
Hertz. I suoni possono essere
toni pur i o armonici e si
diffondono secondo una sfera
immaginaria. Il dr. De Lorenzi
ha quindi parlato dell’udito co-
me primo senso sviluppato;
sistema d’allarme per la per-
sona in funzione 24 ore su
24.

Il suono viene percepito
dall’apparato uditivo compo-
sto da orecchio esterno (padi-
glione,canale udivo e tim-
pano), orecchio medio (mar-
tello,incudine e staffa) e orec-
chio interno (coclea e cellule
cigliate) in connessione, tra-
mite il nervo uditivo, con la
corteccia cerebrale.

Le ipoacusie possono es-
sere trasmissive (per ostru-
zione da cerume, perforazio-
ne del timpano, calcificazione
dell’orecchio medio…), neuro-
sensoriali, centrali o miste.

Nella vita moderna le cause
sono soprattutto l’eccessiva
esposizione ai rumori sopra ai
60 decibel, antibiotici ototos-
sici, infezioni virali (morbillo,
rosolia, scarlattina…), eredita-
rietà, alcool, fumo e disturbi o
traumi cerebrali.

Il sig. Maestrale ha poi de-
scr itto i nuovi sistemi
audioprotesici per rimediare
alle ipoacusie.

Le protesi acustiche sono a
conduzione ossea (ad occhia-
le o ad archetto) ormai quasi
abbandonate e a conduzione
aerea (retroauricolar i o
endoauricolari).

Oggi ci si orienta su protesi
a circuiti digitali, privi di suono
interno e capaci, tramite un
microcomputer personalizza-
bile, di aumentare il rapporto
segnale/rumore, in modo da

ottimizzare la percezione di
suoni utili (voce di persona
etc…) e di minimizzare i ru-
mori fastidiosi di contorno.

È seguito l’intervento della
prof.ssa Patrizia Cervetti che
ha parlato della presenza
femminile nella letteratura in-
glese, in particolare di quelle
grandi scrittr ici che hanno
contribuito alla creazione del
romanzo moderno. Proprio
una donna, Jane Austen
(1775-1817) viene considera-
ta come l’iniziatrice del ro-
manzo moderno per il profon-
do studio psicologico dei suoi
personaggi. Dotata di un ta-
lento nitido, armonioso, ama-
va nutrirsi della realtà quoti-
diana, analizzandola, per poi
ricomporla nella squisita, luci-
da e superiore ironia di un’e-
terna commedia. A vent’anni
questa fanciulla nata nella
campagna inglese aveva già
scritto due dei suoi romanzi
più famosi, Senno e Sensibi-
lità ed Orgoglio e Pregiudizio
mentre quello che viene con-
siderato il suo capolavoro,
Emma, uscì poi con la matu-
rità.

Mary Shelley, seconda mo-
glie del grande poeta roman-
tico, nel 1816 scr isse
Frankenstein, romanzo che
narra la vicenda di uno scien-
ziato svizzero che, dopo lun-
ghi studi, riesce a creare un
essere umano forte e potente
per quanto mostruoso.
Frankenstein manipola la na-
tura ma la sua creatura sfug-
ge al suo controllo, finendo
poi con l’uccidere il suo crea-
tore.

La prof.ssa Cervetti ha pro-
seguito con il citare George
Eliot, pseudonimo di Mary
Anne Evans, autrice del Muli-
no sulla Floss e di Middlemar-
ch, romanzi in cui proietta fi-
gure che erano un ideale di
sé stessa.

Verso la metà del 1800 ec-
co apparire sulla scena lette-
raria inglese le sorelle Brontë.
La fama di Charlotte è legata
a Jane Eyre mentre quella di
Emily a Cime Tempestose, ro-
manzo di romantica passione
in cui l’amore è visto come
forza incontrollabile della na-
tura.

La figura femminile domi-
nante nel 1900 fu Virginia
Woolf (1882-1941), donna
colta e di buone frequentazio-
ni letterarie ma dalla compli-
cata personalità ansiosa. Au-
trice molto prolifica di roman-
zi, saggi, racconti e critica let-
teraria, ad un certo punto de-
cise di abbandonare la tecni-
ca tradizionale fino ad allora
adottata nei suoi romanzi per
una forma nuova e più moder-
na, seguendo ciò che Joyce
aveva già fatto in Inghilterra
Proust in Francia. Eliminò la
trama convenzionale ed i dia-
loghi diretti adottando la tecni-
ca del monologo interiore: la
realtà esterna perdeva la sua
importanza eccetto per l’in-
fluenza che essa aveva nella
vita interiore, la vita della
mente. Lei stessa era consa-
pevole del rischio di oscurità
al quale sarebbe andata in-
contro, tuttavia si dimostrò co-
sì brillante nell’uso della tec-
nica del monologo interiore
da trovare un perfetto equili-
brio tra le speculazioni interio-
ri dei suoi personaggi ed il
realismo delle situazioni. Il
suo romanzo più conosciuto,
“Al faro” ambientato a Londra
nel 1923, racconta di una gita
al faro a lungo r imandata
mentre la signora Dalloway,
non presenta una vera e pro-
pria trama, ma appare come
un mosaico di ricordi, consi-
derazioni sul passato e situa-
zioni presenti, impressioni,
una sorta di tuffo in una conti-
nua fluidità della vita, misura-
ta dal passare ineluttabile del-
le ore. Virginia Woolf trasfuse
in Clarissa Dalloway il proprio
senso di estasi di fronte alla
vita e la propr ia intensa
consapevolezza di ogni attimo
vissuto. Per concludere la re-
latrice ha letto un breve brano
tratto dal romanzo di Agatha
Christie “Assassino allo spec-
chio”, delineando la figura di
Miss Marple, forse meno co-
nosciuta del collega Hercule
Poirot, ma altrettanto apprez-
zabile per l’abilità nello scio-
gliere gli enigmi più complica-
ti.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 22 marzo alle ore 15,30
con l’avv. O. Acanfora.

Acqui Terme. Tra il 4 ed il
13 agosto del corrente anno
si svolgerà in quel di Genova,
organizzato dall’AGESCI dal
CNGEI e dal Masci, un gran-
de incontro di scout di tutti i
paesi che si affacciano sul
Mediterraneo.

S’incontreranno circa 1000
scout fra i 12 e i 16 anni,
appartenenti alle tre grandi
religioni monoteistiche. Ob-
biettivo? Favorire l’incontro e
l’amicizia di giovani, gli uomini
di domani.

Noi del gruppo scout di Ac-
qui Terme abbiamo partecipa-
to ad un’attività che ha speri-
mentato tutta l’organizzazione
della futura manifestazione
durante la quale tutto dovrà
funzionare come un orologio,
sabato e domenica a Genova,
in compagnia del gruppo
scout Tortona 1 (della nostra
Zona dei Vini), e ad altri scout
di altre regioni.

Abbiamo incontrato i nostri
nuovi amici nel capoluogo li-
gure e subito abbiamo fatto
amicizia divertendoci assieme
con un simpatico gioco.

Successivamente ci siamo
avviati nella sede del gruppo
Genova 5 che gentilmente ci
ha ospitato, e lì abbiamo ap-
preso una notizia che ci ha
reso molto felici.

Siamo, infatti, venuti a co-
noscenza del fatto che la gior-
nata di domenica sarebbe
stata completamente occupa-
ta da una grande caccia al te-
soro!, il tesoro era nei monu-
menti di quella splendida città
che è Genova, ricca di storia
e tradizioni e che troppo
spesso viene ricordata solo
per una parte delle sue ric-
chezze.

Ma il giorno non era ancora
finito e ci aspettavano ancora
tante emozioni e tanto diverti-
mento. Dopo aver cenato, ab-
biamo recitato varie scenette
che con le loro ambientazioni

ci hanno portato in viaggio
per tutto il globo terrestre, sul-
le orme del celebre romanzo
di Jules Verne “I l  giro del
mondo in 80 giorni”, non ulti-
mo il tentativo di cantare in
genovese.

Ma il piatto forte dell’uscita,
come già anticipato, era il
grande gioco della domenica.
Divisi in squadre, abbiamo
partecipato alla grande caccia
al tesoro per le vie del centro
storico di Genova e dobbiamo
dire grazie a questa attività se
abbiamo osservato meglio
l’ambiente che ci circondava
ed abbiamo posto l’attenzione
su particolari che altrimenti ci
sarebbero sicuramente sfug-
giti, alcuni dei quali sfuggono
anche ai residenti i quali av-
vezzi a vedere sempre certe
bellezze poi le dimenticano.

Purtroppo, come dice an-
che il proverbio, un bel gioco
dura poco e così nel pomerig-
gio, dopo avere salutato i no-
stri amici di Genova e Torto-

na, siamo saliti su un treno
che con il suo andare ondeg-
giante c’invitava a riportare al-
la mente i bei momenti appe-
na passati, sicuri però che la
nostra avventura scout ce ne
riserverà altri altrettanto emo-
zionanti e coinvolgenti.

Quando abbiamo appreso
di essere stati delle cavie, un
poco ci è dispiaciuto, ma era
necessario, per la buona riu-
scita della prova che ci com-
portassimo con la massima
naturalezza, e nello stesso
tempo ci siamo offerti per un
ulteriore sperimentazione.

Gli incontri con altri scout
lasciano sempre una traccia
peccato per quelli che non
potranno dire “c’ero anch’io”

In conclusione ci piace
ricordare che sabato prossi-
mo 20 marzo, alla fine delle
attività della giornata sarà
inaugurata la sede gentilmen-
te messaci a disposizione dal-
le Suore Luigine.

Andrea e GLdN 

Acqui Terme. Giovedì 25
marzo, alle 21, presso la
biblioteca civica “La fabbrica
dei libri”, sarà presentata l’o-
pera prima di Giorgio Baldiz-
zone, “Matanzas”, editore “Il
Foglio Letterario”.

Fungerà da relatore il prof.
Paolo Agosta, insegnante ac-
quese di biologia.

L’autore è nato ad Acqui
Terme nel 1975, si è laureato
al Dams di Bologna con una
tesi intitolata “Questioni mora-
li e censura cinematografica
in Italia durante gli anni della
Guerra Fredda”, si occupa di
spettacolo e comunicazione.

Baldizzone Scrive poesie,
testi di canzoni, racconti, sog-
getti cinematografici e televi-
sivi. “Matanzas” è il suo primo
romanzo.

Il romanzo si inserisce nel
solco della letteratura
sudamericana. In particolare
si possono citare come “padri

nobili” la vitalità e la passiona-
lità dei personaggi di Jorge
Amado e la ricerca di originali
strutture narrative di Mario
Vargas Llosa.

Se proprio si vuole legare
“Matanzas” ad un genere

letterario, si può citare il grot-
tesco. Un grottesco che però
non travalica i “limiti del possi-
bile” (non contempla, cioè,
elementi irrazionali o metafisi-
ci) ma si aggrappa disperata-
mente alla realtà, mostrando-
ne le sue pieghe più amare e
ridicole.

Ciò che appare chiaro, rac-
contato in un capitolo, può es-
sere ribadito e approfondito in
un altro. Ma può anche esse-
re decostruito, r ibaltato,
sviscerato da un’angolazione
opposta.

La struttura è forse la
componente più originale e
spiazzante di Matanzas: dieci
capitoli autoconclusivi (più la
nota introduttiva e quella con-
clusiva dell’autore); dieci per-
sonaggi che parlano in prima
persona; dieci tasselli che in-
tersecano spazio e tempo;
un’unica grande storia senza
“buoni” né “cattivi”.

Alle lezioni dell’Unitre acquese

Fisiopatologie dell’orecchio
e letteratura inglese

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura dello scoutismo

Si presenta giovedì 25 alla Fabbrica dei libri

“Matanzas” il primo romanzo 
dell’acquese Giorgio Baldizzone

I Venerdì del mistero
Acqui Terme. Quattro nuovi appuntamenti con gli enigmi più

intriganti aprono il 2004 per “I Venerdì del Mistero”, che con
questo ciclo toccano quota 74.

Il ciclo primaverile di questa manifestazione parte venerdì 26
marzo, alle 21.30, a palazzo Robellini, con una conferenza a
due sui grandi maestri di antica Sapienza iniziatica, relatori il
Rosa+Croce Flavio Ranisi e Lorenzo Greco.

Titolo della serata è “I grandi maestri di occultismo del XX
secolo”.

Si proseguirà poi il 2 aprile con l’analisi del ‘Necronomicon’,
un mistero nel mistero, di cui sarà relatore Paolo Guglielmi di
Savona, per poi proseguire con i meandri dell’ipnosi legata alle
scienze esoteriche, relatore Evaldo Cavallaro, di Roma, che il
23 aprile parlerà di “Ipnosi, fra magia e scienza”.

Infine Giovanna Fanfani (della sezione di Alessandria del
Centro Luce e Armonia di Genova) parlerà il 21 maggio della
nuova consapevolezza di una umanità che mira al rinno-
vamento del proprio ‘Io’ interiore.

“I Venerdì del mistero” sono organizzati dall’Associazione ac-
quese ‘LineaCultura’, con il patrocinio dell’Assessorato comu-
nale alla cultura ed Enoteca regionale “Terme & Vino” di Acqui
Terme.
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Acqui Terme. Se l’Enoteca
del Piemonte costituisce un
elemento di ordine e di indi-
rizzo per la promozione terri-
toriale del vino, l’Enoteca d’I-
talia lo è per tutta la nazione.
Ambedue le realtà, presiedute
dall’acquese Pier Domenico
Garrone, che sottoscrive i
suoi articoli riguardanti le vi-
cende cittadine come «il citta-
dino Garrone» per significare
l’attaccamento alla sua terra,
dopo anni di lavoro sono riu-
scite a fare sistema operando
assieme nella promozione del
settore vitivinicolo. Di Garro-
ne, recentemente, ne ha par-
lato, attraverso un articolo su
cinque colonne, il settimanale
«Panorama», che ha propo-
sto un programma di iniziative
valide «ad integrare i vari set-
tori di eccellenza del made in
Italy per riportare il nostro
Paese a quel ruolo di leader-
ship internazionale che meri-
ta, anche nella cultura del be-
re». Tra le iniziative, alcune
già finanziate, ricopre notevo-
le interesse il coinvolgimento

di musei, giornali, televisioni
ed eventi vari. Garrone, pur
pensando all’internazionaliz-
zazione della vitivinicoltura
piemontese e nazionale, non
manca di ricordare i vini del-
l’acquese, tra cui Brachetto
d’Acqui, Moscato, Barbera e
Dolcetto, e sottolinea sempre
l’immagine della nostra terra,
che in fatto di vitivinicoltura è
vivace, anche grazie all’affer-
mazione di alcuni dei suoi
grandi vini. Per Garrone, oltre
alla valorizzazione del «bello»
che esiste nel nostro territo-
r io, nel nostro paesaggio
agrario, ritiene fondamentale
continuare a valorizzare la
qualità del prodotto, ma an-
che rivisitare il rapporto tra
qualità e prezzo.

«Dobbiamo stare attenti e
restare competitivi per evitare
di trovarci spiazzati in un mer-
cato mondiale che continua
ad evolversi. L’Enoteca del
Piemonte tiene sotto controllo
la qualità, ma anche i prezzi
grazie ad un monitoraggio
continuo», ha sottolineato

Garrone ben conscio che le
famiglie se riducono i consu-
mi, per carenza di euro e non
di fiducia, a risentirne sono
tutte le aziende, che devono
mettere sul mercato vini di
qualità, ma anche a prezzi
competitivi. Ora Garrone sta
predisponendo le iniziative da
presentare al Vinitaly, impor-
tante appuntamento in cui la
nostra zona, con il Piemonte,
si presenta forte di una regio-
ne con il maggior numero di
vini Docg d’Italia. L’Acquese si
schiererà a Verona con un no-
tevole numero di espositori.
«Come nel passato, si tratta
di una presenza qualificata,
degna della fama e del presti-
gio di una vitivinicoltura di
qualità, un comparto che me-
rita di essere ulteriormente
valorizzato assieme agli altri
prodotti tipici che produce»,
ha sostenuto Garrone il quale
non ha dimenticato di porre
l’accento della potenzialità tu-
ristico-termale della città, la
cui immagine deve essere
rafforzata. C.R.

Acqui Terme. Con 94.000
alveari il Piemonte si classifi-
ca come prima regione apisti-
ca italiana. In provincia di
Alessandria operano 340
aziende con 11.805 alveari, in
provincia di Asti 198 aziende
con 8.645 alveari, in provincia
di Cuneo 320 aziende con
22.044 alveari. Un incontro
tecnico a livello regionale de-
gli apicoltori Piemontesi è sta-
to organizzato per sabato 20
marzo alle 9 presso l’hotel
Marengo di Spinetta Maren-
go, dall’assessorato agricoltu-
ra della provincia di Alessan-
dria con la collaborazione del-
le due associazioni di produt-
tori Aspro-miele Piemonte ed
Agripiemonte miele. “Ci si
propone con questo incontro
di fare il punto sui risultati ot-
tenuti nel settore dopo quattro
anni di applicazione del rego-
lamento CEE n. 1221/97 e
della legge regionale n. 20/98
sull’apicoltura” dice il dott.
Mauro Minetti, responsabile
del Servizio Produzioni Ani-
mali (Settore Strutture Agrico-
le) della Provincia di Alessan-
dria. Per il dott. Giuseppe
Nervo, Assessore all’Agricol-
tura, Collina e Montagna della

Provincia di Alessandria con
riferimento al programma re-
gionale che beneficierà di un
finanziamento di 473.263 eu-
ro “gli obiettivi da raggiunge-
re, attraverso le azioni previ-
ste dal programma, sono l’in-
cremento del livello professio-
nale degli operatori, attraver-
so un servizio di assistenza
tecnica alle aziende, la realiz-
zazione di corsi di formazione
per apicoltori e per tecnici
apistici e gli aiuti per il miglio-
ramento delle strutture e delle
attrezzature aziendali.”

Sul recepimento della nuo-
va direttiva comunitaria sul
miele relazionerà la dott.ssa
Anna Gloria Sabatini dell’Isti-
tuto Nazionale di Apicoltura di
Bologna, sulle regole del mer-
cato comunitario del miele
nell’epoca dell’allargamento,
la dott.ssa Cristina Barettini,
docente di Dir itto Pr ivato
unione Europea e sui proble-
mi sanitari dell’alveare il dott.
Roberto Piro, dell’Istituto Zoo-
profilattico sperimentale della
Lombardia e della Emilia Ro-
magna, e sulla qualità il dott.
Carlo Olivero (Aspromiele) ed
il dott. Rodolfo Floreano (Agri-
piemonte Miele).

Il dr. Roberto Barbero di
Spigno Monferrato, tecnico
esperto di apicoltura che ha
preso parte ai lavori prepara-
tor i della legge regionale
sull’apicoltura ricorda quanto
riportato all’art. 1 della sopra
riportata legge “l’apicoltura è
attività agricola e si colloca
nell’economia agricola e fore-
stale contr ibuendo alla
conservazione dell’ambiente
e degli ecosistemi naturali, al
miglioramento qualitativo e
quantitativo delle produzioni
agricole e forestali, in partico-
lare quelle frutticole”.

L’ente pubblico pertanto in-
terviene proponendosi di “di-
sciplinare, tutelare e svilup-
pare l’apicoltura; migliorare
l’allevamento delle api e rela-
tive produzioni; favorire un
adeguato sfruttamento della
flora di interesse apistico;
assicurare all’agricoltura ed
alla forestazione l’indispensa-
bile attività pronuba; tutelare,
valorizzare e promuovere i
prodotti dell’apicoltura” con-
clude il dirigente del Settore
Strutture agricole della Pro-
vincia di Alessandria dott.
Salvatore Ferreri.

R.A.

Pier Domenico Garrone presiede l’Enoteca del Piemonte e dell’Italia

La promozione del vino
porta il nome di un acquese

Sabato 20 marzo a Spinetta Marengo

Primo incontro tecnico
degli apicoltori piemontesi

Nota su Serole
“Ursariola”

Serole è un piccolo borgo,
di antica fondazione, situato,
in posizione strategica, tra
la valle dell’Uzzone e la val-
le Bormida.

Se ne ha testimonianza -
per quanto si sa - a partire
dal 4 Maggio 991, data del-
la redazione della “Charta di
fondazione e donazione del-
l’Abbazia di San Quintino in
Spigno Monferrato”.

Con tale atto il Marchese
Aleramico Anselmo, con la
consorte Principessa longo-
barda Gisla ed i nipoti Gu-
glielmo e Riprando, fondò un
monastero nella piana tra
Spigno e Mombaldone per
sostituire, idealmente, le di-
strutte Abbazie (ad opera di
sanguinose incursioni sara-
cene, più o meno durante la
prima metà del X secolo) del
Santo Salvatore di Giusvalla
e di San Mauro di Pulchera-
da (San Mauro Torinese).
Con tale fondazione Anselmo
portò a compimento il pio
desiderio del fratello Oddone
(«Oddo»), allora da poco
scomparso.

Gli Alerami assegnarono
al nascente cenobio sei man-
si di terra (poderi agricoli, in
pratica) nel luogo e fondo di
«Ursariola». Questo era, in
effetti, l’antico nome del bor-
go, che si trova, alle volte, al-
ternato alla forma (quasi ‘dia-
lettale’) «Urziòla».

Altre attestazioni, prece-
denti l ’anno Mil le, ci se-
gnalano la forma «Ursario-
lae». In seguito, il toponimo
si trasformerà in «Orsario-
la». Secondo le notizie di
Giuseppe Marchisio, il “no-
men” sarebbe «[...] diminuti-
vo del basso latino ‘ursaria’
[...]. Nel Medio Evo [...], nel
territorio acquese si dava la
caccia all’orso, animale che
determinò anche il nome del-
la non lontana borgata di Or-
sara Bormida, ‘Ursaria’, ed
a numerose altre località ita-
liane [...]».

A proposito di «Ursaria» /
Orsara Bormida, Pompeo
Ravera si chiedeva se i l
territorio del borgo fosse ter-
ra ‘abitata’ da orsi ancora nel
1150.

Serole apparteneva, nel
corso del X secolo, al cosid-
detto ‘Comitato d’Acqui’, ret-
to, dal 991 circa al 1016 cir-
ca, dal Conte Gaidaldo,
amministratore dell’Acquese
per conto degli Alerami.

Per le notizie storiche su
«Ursariola» il Guasco (“Di-
zionario feudale”, IV, 498) ri-
manda a Spigno Monferrato,
del cui feudo Serole faceva
parte.

Seguendo l’illustre storico,
anche noi rimandiamo, per
le note su Spigno, all’artico-
lo apparso, sull’argomento,
qualche tempo fa, all’interno
de “L’Ancora”.

(1 - continua)
Francesco Perono 

Cacciafoco

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 50/00 R.G.E., G.E.
On. dott. Giovanni Gabutto, promossa da SanPaolo Imi spa (Avv.
Renato Dabormida) è stato ordinato per il giorno 16 aprile 2004 ore
9 e segg., nella Sala Udienza del Tribunale di Acqui Terme, Portici
Saracco n. 12, l’incanto del bene immobile infra descritto alle
seguenti condizioni: Lotto I: in comune di Terzo Valle Ronchetti,
terreno censito alla part. 796 del Catasto dei terreni, fg. 6, part. 590
vigneto, ha 00.01.40.

Prezzo base € 270,00, cauzione € 27,00, spese pres. di vendita €
40,50, offerte in aumento € 30,00.
Ogni offerente dovrà depositare, unitamente all’istanza di parteci-
pazione dell’incanto, assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, le somme
sopra indicate relative alla cauzione ed alle spese presuntive di
vendita. Spese di cancellazione delle formalità a cairco dell’aggu-
dicatario. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Acqui Terme, lì 26 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 17/96 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Fim - Finanziaria
Italiana Mutui spa (Avv. G. Boeri) è stato disposto per il
16/04/2004 ore 9.00 e ss., l’incanto dei seguenti immobili: in
Ponzone, fabbricato di civile abitazione, composto di piano terra
e piano primo (2º f.t.) e due appezzamenti di terreno attigui al
sopracitato fabbricato.

Prezzo base € 8.079,63, offerte in aumento € 250,00, cauzio-
ne € 807,96, spese € 1.211,94.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con
assegno circolare trasferibile, intestato alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione.
Il tutto come meglio stabilito e precisato negli atti relativi alla
vendita consultabili nella Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 68/87+9/88 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi S.p.a. (Avv.
Marino Macola) e Cassa di Risparmio di Genova e Imperia è stato
ordinato per il 16 aprile 2004 ore 9.00 e ss., l’incanto dei seguenti
beni.
Comune di Visone:
Lotto I: Fabbricato di civile abitazione a due piani f.t. più interrato e
sottotetto praticabile, da ristrutturare, insistente su sedime ad uso
esclusivo. Prezzo base € 65.025,00; cauzione € 6.502,50; deposito
spese € 9.753,75; offerte in aumento € 2.000,00.
Lotto II: Compendio immobiliare composto da capannoni uso depo-
sito-magazzeno in un unico corpo con annesso porticato (circa mq
1.500 di area coperta) contenenti locali ex celle frigorifere, servizi,
ufficio ecc. insistente su area pertinenziale scoperta di circa mq 800,
nonché alloggio uso civile abitazione, sito al piano primo (2º f.t.)
composto da soggiorno, cucina, disimpegno, cinque camere, due
servizi e ripostiglio con annessa area pertinenziale comune ad altra
unità abitativa e locali accessori uso ripostigli e alloggio mansardato
usi civile abitazione, situato al piano secondo (3º f.t.) composto da
soggiorno-pranzo, cucina, due camere e bagno con annessa terrazza
e area pertinenziale comune ad altra unità abitativa. Prezzo base €
223.000,00; cauzione € 22.300,00; deposito spese € 33.450,00;
offerte in aumento € 6.000,00.
Lotto III: Fabbricato d’abitazione indipendente, da ristrutturare, a
due piani fuori terra, più seminterrato uso sgombero ed altro locale
accessorio al piano terra, quest’ultimo composto principalmente da
cucina, due camere, bagno e disimpegno, corte provata ed altro
modestissimo lembo di terreno identificato con altro numero di
mappale (610); il piano primo è composto da tre camere e w.c. con
scala esterna e terrazzo che ne disimpegna l’accesso altrimenti non
praticabile dagli altri piani della casa. Prezzo base € 36.505,00;
cauzione € 3.650,50; deposito spese € 5.475,75; offerte in aumen-
to € 1.000,00.
Lotto IV: Terreni agricoli sparsi, incolti della superficie complessiva
di mq 3.650 catastali. Prezzo base € 5.840,00; cauzione € 584,00;
deposito spese € 876,00; offerte in aumento € 200,00.
Comune di Strevi:
Lotto V: Terreni agricoli sparsi, incolti della superficie complessiva
di mq 5.930 catastali. Prezzo base € 9.488,00; cauzione € 948.80;
deposito spese € 1.423,20; offerte in aumento € 300,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni
liberi, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a cari-
co dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/94 R.G.E.
- G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Popo-
lare di Novara con l’intervento di Monte dei Paschi di Siena
(avv. Marino Macola) è stato disposto per il 16/04/2004 ore 9 e
ss., l’incanto in due lotti della quota indivisa di 1/3 dei beni
immobili pignorati al debitore.
In Comune di Castelletto Molina: N.C.T. partite n. 539,
foglio 2 n.m. 376 fabbricato rurale di mq. 270 e n. 215, foglio
2 n.m. 377 fabbricato rurale di mq. 60.
Lotto I: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, cantina,
magazzino scoperto + le parti comuni: pozzo, cortile, scala.
Prezzo base € 11.378,57, cauzione € 1.137,86, spese
presuntive di vendita € 1.706,79, offerte in aumento €

500,00.
Lotto II: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, 2 riposti-
gli, legnaia, magazzino + le parti comuni: pozzo, cortile.
Quota indivisa di un terzo dei seguenti terreni N.C.T. partita n.
539 per totali mq 44.770, n.m. 87-88 del foglio 1; 213-130-131
foglio 1 e 132 del foglio 3, in unico lotto.
Prezzo base € 11.713,24, cauzione € 1.171,32, spese
presuntive di vendita € 1.756,99, offerte in aumento €

500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/96 R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa dal Banco Ambrosiano Veneto
spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato disposto per il
16/04/2004 - ore 9 e ss., l’incanto, in un unico lotto, dei seguenti
beni sottoposti ad esecuzione: in comune di Roccaverano, terreni
identificabili catastalmente come segue: N.C.T. alla partita 2.977 (la
ditta catastale è da ritenersi errata, come evidenziato dal C.T.U. nelle
relazioni in atti; è posto a carico dell’aggiudicatario l’onere - se del
caso - relativo alla regolarizzazione dell’intestazione catastale)
foglio mappale qualità cl. mq R.C. R.A.

9 275 bosco ceduo 2 13.830 € 9,29 € 5,00
9 276 seminativo 3 3.550 € 5,50 € 5,50

Prezzo base € 2.108,39, offerte in aumento € 100,00, cauzione
€ 210,84, spese presuntive di vendita € 316,26.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 20 febbraio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Il contratto di inserimento
Il contratto di inserimento è

un contratto di lavoro diretto a
realizzare, mediante un pro-
getto individuale di adatta-
mento delle competenze pro-
fessionali del lavoratore ad un
determinato contesto lavora-
tivo, l’inserimento ovvero il
reinserimento nel mercato del
lavoro.

Si riferisce ai seguenti sog-
getti: persone di età compre-
sa tra i 18 e i 29 anni; disoc-
cupati di lunga durata da 29
fino a 32 anni; lavoratori con
più di 50 anni di età che siano
privi di un posto di lavoro o in
procinto di perderlo; lavoratori
che desiderino intraprendere
o riprendere una attività lavo-
rativa e che non abbiano lavo-
rato per almeno 2 anni donne
di qualsiasi età residenti in
un’area geografica in cui il
tasso di occupazione femmi-
nile sia inferiore almeno del
20% di quello maschile o in
cui il tasso di disoccupazione
femminile superi del 10%
quello maschile; persone rico-
nosciute affette ai sensi della
norma, da un grave handicap
fisico, mentale o psichico.

Il contratto di inserimento è
stipulato in forma scritto e in
esso deve essere specificata-
mente indicato il progetto indi-
viduale di inserimento.

In mancanza di forma scrit-
ta il contratto è nullo e il lavo-
ratore si intende assunto a
tempo indeterminato.

Nel contratto verranno indi-
cati:

- La durata; l’eventuale pe-
riodo di prova; l’orario di lavo-
ro.

Il progetto individuale di
inserimento è definito con il
consenso del lavoratore e de-
ve essere finalizzato a garan-
tire l’adeguamento delle com-
petenze professionali del la-
voratore al contesto lavorati-
vo, valorizzandone le profes-
sionalità già acquisite.

Il contratto di inserimento
potrà prevedere una durata
minima di nove mesi e massi-
ma di diciotto mesi, con l’ec-
cezione dei soggetti ricono-
sciuti affetti da grave handi-
cap fisico, mentale o psichico,
per i quali il contratto di inseri-
mento potrà prevedere una
durata massima di trentasei
mesi.

Il progetto deve prevedere
una formazione teorica non

inferiore a 16 ore, ripartita fra
l’apprendimento di nozioni di
prevenzione antinfortunistica
e di disciplina del rapporto di
lavoro ed organizzazione
aziendale, accompagnata da
congrue fasi di addestramen-
to specifico, impartite anche
con modalità di e-learning, in
funzione dell’adeguamento
delle capacità professionali
dei lavoratori.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a: “L’An-
cora” - Dal Mondo del Lavoro
- Avv. Marina Palladino - piaz-
za Duomo n. 7 15011 Acqui
Terme (AL).

Pubblichiamo al terza parte
delle novità librarie del mese di
marzo reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Comportamento

Ballabio, L., L’arte di non la-
mentarsi mai:per divertirsi nel la-
voro, in amore, nella vita, F.Angeli;
Cristianesimo

Tolstoj, L.N., Il bastoncino ver-
de: scritti sul cristianesimo, Ser-
vitium;
Curriculum vitae - compilazione

Crimini, P., Come scrivere il
proprio curriculum: le regole d’o-
ro per trovare il lavoro giusto, F.
Angeli;

Diritto processuale ammi-
nistrativo - manuali

Caringella, F., Corso di diritto pro-
cessuale amministrativo, Giuffrè;
Dolore

Andreoli, V., Capire il dolore,
Rizzoli;
Processi politici-Italia-1992-2002

Gomez, P., Bravi ragazzi: la
requisitoria Boccassini e l’au-
todifesa di Previti & C., tutte le car-
te dei processi Berlusconi-toghe
sporche, Editori Riuniti;
Rivette, Jacques

De Pascale, G., Jacques Ri-
vette, Il castoro;
Violenza - aspetti sociali

Sontag, S., Davanti al dolore
degli altri, Mondadori.
LETTERATURA

Barger, R.S., Corri fiero, vivi li-
bero: selvagge storie di bikers,
Baldini & Castoldi;

Cehov, A. P., Racconti, Gar-
zanti;

Chavarria, D., Adios mucha-
chos, M.Tropea;

De Luca, E., In alto a sinistra,
Feltrinelli;

Dunne, D., Le due signore
Grenville, Euroclub;

Gerritsen, T., Il chirurgo, Lon-
ganesi;

Grafton, S., E come esplo-
sione, TEA;

Haran, M., Qualcosa di mio,
Sperling & Kupfer;

Kinsella, S., Sai tenere un se-
greto?, A. Mondadori;

Majakovskij, V.V., La mia sco-
perta dell’America, Passigli;

Mazzantini, M., Manola, A.
Mondadori;

Nin, A., Una spia nella casa del-
l’amore, Club degli Editori;

Ostrovskij, A. N., In famiglia ci
si arrangia: commedia in quattro
atti, Bulzoni;

Patterson, J., Il club di mez-
zanotte, TEA;

Pinketts, A. G., Il conto del-
l’ultima cena, A. Mondadori;

Sepulveda, L., Il generale e il
giudice, U. Guanda;

Tolstoj, L., Confessioni, Ma-
rietti;

Vinci, S., Come prima delle
madri, Einaudi;

Volo, F., È una vita che ti aspet-
to, A. Mondadori.
STORIA LOCALE
Eresie - Valsesia - sec. 14.

Mornese, C., Eresia dolciniana
e resistenza montanara, Derive
Approdi;
Migrazioni - Piemonte

Storie di migrazioni: vincitori
del concorso di idee per studenti
delle scuole medie inferiori: edi-
zione anno 2002, s. n.

Novità librarieDal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Acqui Terme. Anche per la
finalissima nazionale 2004 de
«La Modella per l’Arte» è sta-
ta scelta Acqui Terme.

Il successo ottenuto, duran-
te una quarantina di serate di
semifinale effettuate in altret-
tante località turistiche di pre-
gio della nostra penisola,
preannunzia la realizzazione
di una manifestazione di
grande interesse.

Utile ricordare che alcune
star d’oggi, sono state ieri,
cioè durante l’edizione del
2003 tra i quotati ospiti de
«La Modella per l’Arte». Par-
liamo di Elisa Triani conduttri-
ce con Gerry Scotti della
«Corrida» su Canale 5 e Ro-
berto Bolle, il danseur noble,
il ballerino più conteso dai
teatri e dai più grandi coreo-
grafi. La Triani, con altre mo-
delle ed attrici, è stata chia-
mata da Paolo Vassallo, il pa-
tron della manifestazione, a
fare da modella alla cerimonia
di presentazione della edizio-
ne dello scorso anno dell’e-
vento. Sempre Elisa Triani,
«Modella per l’arte ad hono-
rem» nel 2003, al Gilda di Ca-
stelletto Ticino, è stata la star
che, con Vassallo ed un centi-
naio di personalità del mondo
dello spettacolo e dell’arte, ha
annunciato alla stampa la no-
tizia ufficiale della scelta di
Acqui Terme quale città per la
finalissima della manifestazio-
ne. Bolle è stato uno degli
ospiti d’onore del recente Fe-

stival di San Remo. A Roberto
Bolle il sindaco Rapetti e l’as-
sessore Garbarino, durante la
serata di premiazione avvenu-
ta nel Salone dell’Hotel Nuo-
ve Terme a novembre del
2003, hanno consegnato il
«Premio Acqui Terme».

Tutto ciò per indicare che
«La Modella per l’Arte» è una
fucina di star, propone ogni
anno personaggi destinati ad
una grande carriera, anticipa i
tempi del «chi sarà famoso».
Ciò è anche avvalorato dai
fatti, non dalle chiacchiere se
pensiamo che nelle edizioni
del passato della manifesta-
zione sono state premiate e
festeggiate quali «Modelle per
l’Arte», star come Valeria Ma-
rini, Luisa Corna, Paola Bara-
le, Eleonora Brigliadori, Ema-
nuela Folliero, Paola Perego,
Laura Freddi, Francesca Ret-
tondini, Miriana Trevisan, Edy
Angelillo, Anna Maria Rizzoli.
Quindi Nadia Bengala e Ma-
ria Teresa Ruta, quest’ultima
ha presentato la «due giorni»
dei festeggiamenti effettuati lo
scorso anno all’Hotel Nuove
Terme.

La partecipazione, a livello
nazionale, alla manifestazio-
ne è ambita poiché preannun-
cia la possibilità di accedere
in modo non secondario al
mondo dello spettacolo. L’ini-
ziativa, giunta alla 28ª edizio-
ne, ha già proposto alcune
serate.

C.R.

Modella per l’arte
scrigno di star
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21 marzo, è primavera: il volontariato scende in piazza

“Sin dal primo giorno di 
primavera” è lo slogan del-
l’edizione 2004 di Volonta-
riato in Piazza. 

La manifestazione promos-
sa dalla Regione Piemonte da 
quest’anno coincide voluta-

mente con il 21 marzo, quan-
do il mondo del volontariato 
scenderà sulle piazze del Pie-
monte per dar vita alla quar-
ta edizione della manifestazio-
ne promossa dall’Assessore al-
le Politiche Sociali, Mariangela 

Cotto, in collaborazione con 
le Province, i Centri di Servi-
zio, il Quotidiano La Stampa e 
la Rai, per dare visibilità e raf-
forzare su tutto il territorio re-
gionale la realtà del volonta-
riato organizzato.

“Abbiamo voluto - dichiarano 
il Presidente della Regione En-
zo Ghigo e l’Assessore alle Po-
litiche Sociali Mariangela Cotto 
- calendarizzare l’appuntamen-
to e identifi carlo simbolicamente 
con il primo giorno di primave-
ra per defi nire una data precisa, 
ma anche sottolineare un impe-
gno costante lungo tutto il corso 
dell’anno: anche in questo mo-
do possiamo signifi care meglio 
l’attività del mondo del volon-
tariato piemontese, un impegno 
che non si ferma mai. La gior-
nata del 21 marzo è nata ormai 
quattro anni fa per accendere i 
rifl ettori su ciò che troppo spesso 
rimane invisibile, per valorizzare 
e promuovere l’intensa attività 
delle associazioni piemontesi.”

Un particolare segnale di
attenzione quest’anno sa-
rà rivolto nei confronti delle 
associazioni che si occupano 
della promozione delle “do-
nazioni” (per esempio asso-
ciazioni di donatori di san-
gue, associazione di donatori
di organi). Spiega l’Assessore
Cotto: “Su sollecitazione delle
stesse, abbiamo pensato di fo-
calizzare ogni anno, a partire 
proprio dal 2004, l’attenzione
su una tematica particolare; se 
fare volontariato significa dare
la propria disponibilità, anche 
la “donazione di sé” – come 
avviene per queste associazio-
ni, può essere un’occasione per 
approfondire alcune tematiche, 
dubbi e richieste di informazio-
ni o curiosità specifiche . E’ ne-
cessario, quindi, di dare spazio 
a seminari, momenti di con-
fronto e massima visibilità su-
gli organi di informazione.”

Come gesto simbolico per 
dare il via all’iniziativa l’Asses-

sore Mariangela Cotto ha in-
contrato nei giorni scorsi Fe-
derica Bieller, studentessa già 
premiata dall’AIDO di Ivrea 
(Associazione Italiana Dona-
tori Organi) come autrice di 
un breve saggio su “Il valo-
re della donazione nel terzo 
millennio”.

Nell’articolo vincitore del 
concorso , Federica Bieller fa 
riferimento ad un fatto di cro-
naca realmente accaduto ad 
Ivrea: nel giugno 2000, Bianca 
Ansinelli, 13 anni, fu investi-
ta sulle strisce pedonali men-
tre stava attraversando la stra-
da. I famigliari acconsentirono 
al dono dei suoi organi perché 
Bianca, nonostante la giovane 
età, si era più volte espressa 
in tal senso. L’autrice nel suo 
racconto ha avuto il merito di 
descrivere con delicatezza un 
dramma, riuscendo a trasmet-
tere con semplicità un grande 
insegnamento di vita.

“Sono stata lieta - ha det-

to l’Assessore Cotto - di da-
re questo riconoscimento per-
ché un messaggio positivo co-
sì importante è partito da una
giovane studentessa e poi per-
ché proprio la segnalazione di 
questo articolo ha contribuito a 
definire il tema ispiratore della
quarta edizione di “Volontaria-
to in Piazza.”

(da destra) Il Presidente della Regione, Enzo 
Ghigo con l’Assessore alla Politiche Sociali, 

Mariangela Cotto e Cesare Carlo Chiesa, 
Presidente del Comitato di Gestione del Fondo 

Speciale per il Volontariato.

 Con lo slogan “Contate anche su di noi” 
prosegue in collaborazione con i Centri di 
Servizio la campagna sociale dell’Asses-
sorato alle Politiche Sociali che coinvolge 
la comunità degli immigrati in Piemonte: 
dalla volontà di coinvolgere tutte le com-
ponenti sociali nel processo di integrazio-
ne, è nata l’idea di utilizzare le risorse e 
di valorizzare, nell’ambito del volontariato, 
anche le capacità degli immigrati presenti 

nel nostro paese già da tempo, che hanno 
più confi denza con la lingua, con la città, 
con le leggi del nostro paese, con le pra-
tiche di regolarizzazione. Grande rilievo 
sociale è in grado di ricoprire la fi gura dell’ 
immigrato volontario che può mettere a 
disposizione dei connazionali, e non solo, 
la propria esperienza diretta, agendo come 
ponte tra la comunità d’origine e le istitu-
zioni del paese di residenza, mediando tra 

le istanze differenti, attenuando i confl itti, 
e valorizzando l’espressione della propria 
identità verso la società circostante. 

La Regione Piemonte si fa così da tramite 
attraverso la campagna “Contate anche 
su di noi” per facilitare i contatti degli im-
migrati con le associazioni di volontariato, 
per allargare la rete della solidarietà, per 
volgere anche il mondo del volontariato ad 
una società che si fa multietnica.

“CONTATE ANCHE SU DI NOI”
LA SOLIDARIETÀ DEGLI IMMIGRATI

“IL VOLONTARIATO HA BISOGNO ANCHE DI TE”
UN PROGETTO PER I NEO-PENSIONATI

 Continua l’iniziativa nata dalla collaborazio-
ne della Regione Piemonte con l’INPS: il pro-
getto  coinvolge una grande risorsa, quella 
dei neo – pensionati, al volontariato. 

Nel libretto della pensione, infatti, viene al-
legato un cartoncino che invita alla parte-
cipazione alle attività del volontariato loca-

le, fornendo un contatto diretto con il Cen-
tro di Servizio locale, per indirizzare al me-
glio gli interessati ai settori di competenza 
e alle attività più idonee rispetto alle pro-
prie esperienze.

“Il mondo dei giovani e anche quello degli 
anziani – secondo l’Assessore Cotto – offre 

un grande potenziale al settore del volonta-
riato, se a questo ci si indirizza con le giuste 
indicazioni e i giusti riferimenti; con lo slogan 
“esserci tutti” intendo far capire l’importanza 
della collaborazione tra enti ed associazioni 
per ampliare il raggio di azione del volontaria-
to e coinvolgere sempre nuove forze”.

Un manuale informativo della Regione
Come si diventa un volontario, perché e come fare per iscri-

vere un’associazione al Registro regionale del Volontariato?
Sono alcune delle domande ricorrenti che provengono dal terri-

torio, a cui la Regione Piemonte ha voluto  rispondere in maniera 
chiara ed effi cace attraverso un opuscolo informativo dell’ Asses-
sorato alle Politiche Sociali realizzato proprio in occasione di Vo-
lontariato in piazza 2004. 

Una piccola guida, un manuale operativo, utile a chi già si oc-
cupa di volontariato, ma soprattutto a chi vorrebbe diventare vo-
lontario ma non conosce i prima passi da percorrere. All’interno 
dell’opuscolo sono illustrate anche le principali novità che interes-
sano il volontariato previste dalla recente Legge 1/2004, “Norme 
per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e 

servizi sociali,” i molteplici settori di attività in cui è possibile dedi-
care parte del proprio tempo per fi ni solidaristici,  i referenti cui ri-
volgersi per saperne di più, le modalità per l’iscrizione al Registro 
oltre ad alcuni dati riferiti al registro regionale delle organizzazio-
ni di volontariato. 

“Spesso – sostiene l’Assessore Cotto – la mancanza di informa-
zione può frenare la nascita di nuove associazioni di volontariato 
o l’impegno di nuovi volontari. Questo opuscolo è nato proprio 
dalla volontà di far sapere quali sono i primi passi da compiere,
quali le prassi – peraltro molto semplici – da seguire per entrare
nel mondo del volontariato. Per fare un piccolo esempio, nel ma-
nuale è riportato anche il fac-simile di domanda per la richiesta
di iscrizione al Registro regionale del Volontariato.”
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Su richiesta delle stesse, quest’anno Volonta-
riato in Piazza dedicherà un particolare segnale 
di attenzione  nei confronti delle associazioni 
che si occupano della promozione della dona-
zione del sangue, del midollo osseo, dei tessuti 
e degli organi a scopo di trapianto.

“Se fare volontariato - dichiara Mariangela Cot-
to - signifi ca dare la propria disponibilità, anche la 
“donazione di sé” - come avviene per queste asso-
ciazioni - diventa un modo concreto di esprimere 
la propria disponibilità e può essere un’occasione 
per approfondire alcune tematiche, dubbi e richie-
ste di informazioni o curiosità specifi che, anche 
organizzando seminari, momenti di confronto e 
con una maggiore  visibilità attraverso i mezzi di 
informazione.”

“In particolare in Piemonte - spiega Anna Mirone 
volontaria da oltre trent’anni impegnata con le 
associazioni per la promozione della donazione 
- disponiamo di centri di trapianto di eccellenza 
che assicurano risultati qualitativi ottimi, ma non 
riusciamo a soddisfare le esigenze. Purtroppo disin-
formazione, pregiudizi, dubbi e timori  non consen-
tono di colmare il divario tra il fabbisogno e gli in-
terventi realizzati, con la conseguenza della perdita 
di molte vite che potrebbero essere salvate. Su tutte 
vorrei fare una considerazione su cui rifl ettere: per 
ciascuno di noi le probabilità di avere bisogno di un 
trapianto sono circa quattro volte maggiori di quelle 
di diventare potenziale donatore.”

Le novità del 2004
Le novità più importanti della legge regionale  n°1/

2004, che riguarderanno il mondo del volontariato, 
oltre al pieno riconoscimento dello specifi co ruo-
lo all’interno della programmazione dei Piani di zo-
na, saranno: 
* lo snellimento delle procedure per l’insediamen-

to del CONSIGLIO REGIONALE DEL VOLONTARIA-
TO, importante organismo di consultazione e par-
tecipazione per dare più spazio e voce al mondo 
del volontariato,

* La previsione di maggiori fl ussi fi nanziari al volon-
tariato, sia a sostegno dell’attività, sia per le sedi, 
in particolare: 

* Criteri per il FINANZIAMENTO, di concerto con il 
Comitato di Gestione del Fondo speciale per il Vo-
lontariato e con le Fondazioni bancarie dei progetti 
presentati dalle organizzazioni di volontariato, gra-
zie allo “svincolo” di parte dei fondi attualmente 
attribuiti ai Centri di Servizio. 

* RISORSE ai Comuni e agli enti locali, tramite le 
Province, per la ristrutturazione di sedi da mettere 
a disposizione delle organizzazioni di volontariato 
La proposta di deliberazione che istituisce l’orga-
nismo è ora all’esame della competente commis-
sione del Consiglio.

* Ulteriori RISORSE da assegnare alle Province per 
l’abbattimento degli interessi relativi a mutui con-
tratti dalle organizzazioni per le sedi. 

• Promozione di iniziative di attività di servizio civi-
co volontario delle persone anziane per favorire 
la loro partecipazione alla vita sociale e culturale 
della comunità nella quale vivono.
Nel corso del 2004 l’attività dell’Assessorato alle 

Politiche Sociali  anche per il settore del volontaria-
to, sarà improntata alla defi nizione degli atti ammini-
strativi per la concreta attuazione dei principi e del-
le modalità di programmazione regionale e locale e 
dell’erogazione dei servizi istituiti con la nuova leg-
ge, con la consueta partecipazione ai processi de-
cisionali di tutti gli attori, pubblici e privati, coinvolti 
nel nuovo sistema ‘integrato’

ELENCO E RIFERIMENTI DELLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE DELLA DONAZIONE

AVIS Associazione Volontari Italiani Sangue 011 – 661.52.60

CABS Consorzio Amici Banca Sangue 011 – 644.082

FIDAS Federazione Italiana Donatori Sangue 011 – 53.11.66

ADISCO Associazione Donatrici Italiane 
Sangue Cordone Ombelicale 011 – 31.34.716

ADMO Associazione Donatori Midollo Osseo 0121 – 31.56.66

ACTI Associazione Cardiotrapiantati Italiani 011 – 633.50.72

AIDC Associazione Italiana donatori Cornea 011 – 901.68.51

AIDO Associazione Italiana Donazione 
Organi e Tessuti 011 – 69.61.695

AITF Associazione Italiana Trapiantati 
Fegato 011 – 633.63.74

ANED Associazione Nazionale Emodializzati 
e Trapiantati Rene 011 – 43.60.322

GAU Gruppo Assistenza Ustionati 011 – 69.33.423

“Io dono... loro vivono” 
 Basta un piccolo gesto per un grande risultato Sul un totale di 1206 comuni piemontesi risulta 

che in 450 vi è almeno un’associazione di volon-
tariato iscritta al Registro regionale, istituito con la 
L.R38/94 “Valorizzazione e promozione del volon-
tariato”; ne consegue che nei restanti 756 o non 
operano associazioni oppure la presenza del vo-
lontariato e delle libere e spontanee formazioni dei 
cittadini, comunque attive non è forse suffi ciente-
mente conosciuta né uffi cialmente registrata. 

Analizzando i dati relativi al registro, nello speci-
fi co, emerge come la distribuzione delle 1673 associazioni registrate a livello regionale 
risulti ancora a macchia di leopardo: infatti se solo nel 37% dei comuni risulta almeno un 
associazione iscritta, la massima concentrazione si trova nei comuni capoluogo di provin-
cia ( da un minimo di 21 associazioni iscritte a Verbania ad un massimo di 295 a Torino.) 
Due mesi prima del 21 marzo, giornata regionale dedicata a “Volontariato in Piazza” 
- infatti - l’Assessore alle Politiche Sociali Mariangela Cotto aveva già rivolto un invito
specifi co a tutti i Sindaci del Piemonte per esporre nella bacheca dell’Albo pretorio, 
presso le sedi municipali, l’elenco delle associazioni del proprio comune, sia quelle 
iscritte, sia quelle che operano sul territorio ma che non sono registrate uffi cialmente. 

Un modo questo per coinvolgere sempre di più i cittadini verso le risorse che il mondo 
del volontariato è in grado di offrire, per comunicare meglio la realtà del volontariato 
organizzato e dare visibilità anche ad un mondo che troppo spesso rimane invisibile, e 
sensibilizzare la comunità verso una maggiore partecipazione attiva, in virtù del signifi -
cato e del ruolo che il volontario incarna per la crescita della coesione sociale, del senso 
di responsabilità e della presa in carico delle problematiche sociali e culturali.

In Piemonte 1673 Associazioni registrate

IL COMITATO DI GESTIONE E I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO
Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale regionale per il Volontariato amministra i fondi che, in base all’art.15 della L.266/91, le fondazioni bancarie versano per l’istituzione e il funzionamento dei Centri di Ser-
vizio del Volontariato. I Centri di Servizio su base provinciale sono nove (due per la provincia di Torino) che offrono consulenza sui temi fi scali e giuridici, forniscono assistenza alle associazioni per la richiesta 
di contributi, aiutano ad applicare le norme legislative.

CENTRO DI SERVIZIO PRESIDENTE INDIRIZZO TELEFONO SITO INTERNET E-MAIL

V.S.S.P. Centro Servizi per il Volontariato 
Sviluppo e Solidarietà in Piemonte – Torino

Maria Paola TRIPOLI Via Pietro Toselli, 1
10129 TORINO

tel  011 581 6611
fax 011 581 6612

www.vssp.it centroservizi@vssp.it

Idea Solidale 
Torino

Luciano DEMATTEIS Corso Novara 64
10152 TORINO 

tel  011 070 2110
fax 011 070 2111
n. verde 800033792

www.ideasolidale.org info@ideasolidale.org

Associazione per il Volontariato 
Società Solidale Cuneo

Giorgio GROPPO Via Bassignano 21
12100 CUNEO

tel  0171 605 660
fax 0171 648 441

www.csvsocsolidale.it segreteria@csvsocsolidale.it

ACSV Ass. dei Centri di Servizio per il volontariato
CSV della Provincia di Novara

Vittorio PERNECHELE C.so della Vittoria, 2F
28100 NOVARA

tel  0321 33393
(anche fax)

www.acsv.it segreteria.novara@acsv.it

ACSV Ass. dei Centri di servizio per il volontariato
CSV della Provincia di Biella

Luciano ROSSI Via Tripoli 24 
13900 BIELLA

tel  015-849 7377
fax 015-847 0383

www.acsv.it segreteria.biella@acsv.it

ACSV Ass. dei Centri di servizio per il volontariato 
CSV della Provincia di Vercelli

Giovanni OLIVERO Via Vinzaglio, 12
13100 VERCELLI

tel  0161 502 500
fax 0161 265 759

www.acsv.it segreteria.vercelli@acsv.it

Associazione Univol Asti Bruno FANTOZZI Via Aliberti, 35
14100 ASTI

tel  0141 437 431
fax 0141 438 742

www.univol-csv.it univolat@libero.it

Associazione Centro Servizi per il Volontariato della 
Provincia di Alessandria - Novi Ligure (AL) - CSVA

Maria Cristina 
CAMBIAGGIO

P.le Leoni di Liguria
15067 NOVI LIGURE (Al)

tel  0131 250 389 www.csva.it info@csva.it

Centro di Servizi per il Volontariato Solidarietà 
e Sussidiarietà – Verbania (VB)

Carlo TERUZZI Vicolo Facini 
28845 DOMODOSSOLA (VB)

tel  0324 482 657
fax 0324 227 764

www.csvss.org info@csvss.org

Carlo ANGELETTI - ACRI/Monte dei Paschi

Mietta BARACCHI BAVAGNOLI - Forum Volontariato

Massimo BARBADORO - Enti Locali

Gabriella BENAGLIA - Compagnia di San Paolo

Cesare Carlo CHIESA - Compagnia di San Paolo

Mariangela COTTO - Regione Piemonte

Vincenzo FAVALE - Croce Verde

Luigi FAVRO - Associazione La Solidarietà

Pier Luigi FOGLIA - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Franco GARELLI - Fondazione CRT

Alide LUPO - Fondazione CRT

Rossana MALACHIN - AISM

Alessandra MANTERO - Fondazione CRT

Piergiorgio REGGIO - Fondazione CR Cuneo

Valeria ROSTAGNO - Compagnia di San Paolo

Cesare Carlo Chiesa – Presidente del Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato

“Analizzando il primo anno di operatività dei nuovi centri di servizio ci si può dichiarare pienamente soddisfatti: nonostante 
le difficoltà connesse al periodo di avvio, il ruolo di strumenti di sostegno e promozione del volontariato dei centri è stato infat-
ti ben sviluppato sia con una corretta identificazione delle peculiarità del volontariato stesso sia con la predisposizione di me-
todologie e mezzi che, in una logica di massima economicità, hanno assicurato risposte alle esigenze effettivamente esistenti
nelle diverse realtà territoriali.

Il tutto, naturalmente, realizzato cercando di non dimenticare le opportunità esistenti localmente e di sviluppare la più am-
pia collaborazione tra i centri e gli altri attori sociali, pubblici e privati, che possono contribuire al raggiungimento delle finali-
tà sociali previste dalla L.266/91.”

Sono 158 i volontari che 
operano quotidianamente al-
l’interno delle carceri piemon-
tesi grazie all’intervento di 17 
associazioni di volontariato. 
In base all’art. 78 (Legge 354/
75 sull’Ordinamento Peniten-
ziario), su proposta del magi-
strato di sorveglianza, gli assi-
stenti volontari possono par-
tecipare all’opera rivolta al 
sostegno morale dei detenu-
ti ed al futuro reinserimento 
nella vita sociale sotto la gui-
da del direttore dell’istituto.

Si tratta di un’attività di elevato valore sociale 
– ha commentato l’assessore regionale Ma-
riangela Cotto – che merita l’attenzione delle 
Istituzioni. In questo senso va l’attività formati-
va organizzata dal Provveditorato Regionale di 
Amministrazione Penitenziaria e l’impegno del-
la Regione Piemonte orientato al reinserimento 
dei detenuti nella vita di tutti i giorni.

Il corso per AVP (Assistenti Volontari Peni-
tenziari) ha ad oggetto elementi di diritto e

procedura penale, unitamen-
te all’approfondimento sulla
normativa relativa all’attività
di volontario e nozioni di
psicologia e sanità.

Si tratta di un importante 
attività che qualifi ca il concetto 
di volontario e volontariato – ha 
proseguito Cotto – e che pone 
i soggetti nelle condizioni di aiu-
tare meglio e più effi cacemente i 
detenuti sulla via della reintegra-
zione umana e sociale.

Oltre che agli Assistenti Vo-
lontari propriamente detti, le 

carceri si aprono quotidianamente a tutti 
coloro che avendo concreto interesse per 
l’opera di risocializzazione dei detenuti di-
mostrino di potere utilmente promuovere lo 
sviluppo dei contatti tra la comunità carcera-
ria e la società libera (art. 17 Legge 354/75). 
In tutto i dati, aggiornati a gennaio 2004 
indicano circa 250 ingressi.

In Piemonte operano 13 istituti di pena che 
ospitano circa 5.000 detenuti.

Un corso di formazione per chi opera nelle carceri
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Si è riaperto uno spiraglio
sul terzo mandato ai Sindaci
fino a 3.000 abitanti (mentre
l’Anci chiede sino a 5 mila
abitanti).

Proprio quando ormai era-
no venute meno le speranze
e dopo un lungo e controver-
so confronto tra i partiti, è sta-
to ottenuto un pr imo sì in
commissione Affari costituzio-
nali del Senato, anche se in
attesa che il provvedimento
giunga alla Camera, visti i
precedenti, è facile intuire che
il cammino sarà faticoso e po-
trebbe essere in discussione
proprio mentre il giornale va
in macchina.

I Sindaci ribadiscono la loro
posizione, che sarà anche
giusto il ricambio, anche se
nei Comuni piccoli, sotto i
1.000 abitanti, è difficile trova-
re gente disponibile all’impe-
gno, con tanti oneri e pochi
onori, e senza possibilità di
continuità. Ma se così deve
essere, dicono i primi cittadi-
ni, lo sia per tutti, dal primo
cittadino ai più alti vertici isti-
tuzionali, alla luce anche del
livello e della lungimiranza
politica dell’attuale classe,
senza distinzioni alcuna, ad
eccezione del buon Giulio, al
quale se si fosse chiesto con-
siglio, o dato retta, un anno
fa, non ci troveremmo, forse,
in questo clima di terrore e
paura planetaria.

Ma al di là di tutto, conces-
so o meno il terzo mandato, si
ha chiara la sensazione che
non lo si voglia, visto il tempo
restante alle elezioni ammini-
strative del 12 e 13 giugno, e
se passasse sembra più un
provvedimento adottato sotto
la pressione della piazza (in
questo caso i Sindaci) che
per convinzione.

Altro argomento di attualità
è la presenza femminile nelle
varie liste e competizioni elet-
torali, sempre ai minimi termi-
ni, anche se le donne sono in
maggioranza nell’ambito del
corpo elettorale. Più donne
nelle varie amministrazioni ed
in politica, perché portatrici di
maggior serenità, riflessione,
sensibilità verso tematiche
sociali, della famiglia, della
sanità, della scuola e del la-
voro, e diciamolo pure meno
“pronte” e “vendicative” di noi
maschi.

Nelle elezioni amministrati-
ve del 1994, si richiedeva un
terzo di donne candidate, che
nelle liste comunali dei nostri
paesi voleva dire 4 su 12. Per-
ché quella norma nel ’99 non
c’era più, o non è più stata ri-
spettata? Era un primo signifi-
cativo passo verso la parità,
visti i numeri elettorali.

Ma veniamo ai dati che so-
no riportati nella tabella, che
indicano in quanti saremmo
chiamati ad esercitare il no-
stro diritto-dovere in giugno in
occasione della tornata am-
ministrativa e delle Europee
nei 42 Comuni esaminati.

La popolazione dei 42 Co-
muni somma a 70.158 abitan-
ti, di questi 62.251 sono elet-
tori che voteranno per le ele-
zioni provinciali ed Europee,
mentre per le comunali occor-
re sottrarre i dati di Acqui Ter-
me che ha votato, con Alice
Bel Colle e Vesime, il 26 mag-
gio del 2002; Malvicino e Mo-
nastero Bormida, il 25 e 26
maggio 2003; Merana, Mor-
bello, Ponti, Terzo, Castelnuo-
vo Bormida, Roccaverano,
Bergolo, Prunetto e Santo
Stefano Belbo, il 13 maggio
2001; mentre Cortemilia ha
votato il 16 aprile del 2000.
Quindi per le comunali il cor-
po elettorale si dimezza qua-
si, essendo di poco superiore
ai 30.000.

Il dato però più eclatante

della tabella è che in 3 paesi:
Orsara Bormida, Olmo Genti-
le e Levice, gli elettori supera-
no gli abitanti, cosa che nor-
malmente non può accadere,
e ciò alla luce della nuova
legge sul voto degli italiani al-
l’estero. Legge che sarà pur
giusta, ma quando uno è as-

sente da anni o lustri dal pro-
prio paese, cosa ne sa o che
conoscenza può avere, della
realtà politica e sociale?

Nel frattempo chi si ricandi-
da, chi vuole scendere in liz-
za, sta vagliando ed appron-
tando liste e programmi.

G.Smorgon

COMUNE Sindaco uscente Abitanti Elettori
Acqui Terme Rapetti Danilo 20.146 17.551
Sezzadio Ricci Giuseppe 1.279 1.150
Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno”
Bistagno Barosio Bruno 1.796 1.540
Cartosio Pettinati Gianlorenzo 785 694
Cassinelle Ravera Renzo 872 783
Castelletto d’Erro Dappino Piercarlo 146 129
Cavatore Masoero Carlo Alberto 304 265
Cremolino Configliacco Gian Piero 1.010 912
Denice Mastorchio Giuseppe 204 195
Grognardo Viola Walter 309 286
Malvicino Moretti Francesco 125 114
Melazzo Ghiglia Marino 1.210 1.068
Merana Gallo Angelo 185 183
Molare Negrini Tito 2.060 1.787
Montechiaro d’Acqui Nani Giovanni Pietro 572 543
Morbello Campazzo Giancarlo 460 426
Pareto Minetti Gian Piero 650 622
Ponti Alossa Giovanni 653 598
Ponzone Mignone Andrea 1.208 1.182
Prasco Facelli Enzo 529 448
Spigno Monferrato Piovano Albino 1.210 1.147
Terzo Arata Angelo 857 792
Visone Buffa Domenico 1.167 1.023

Totale 16.312 14.737
Comunità Collinare “Alto Monferrato Acquese”
Alice Bel Colle Galeazzo Aureliano 803 714
Cassine Gotta Roberto 3.040 2.759
Morsasco Giachero Domenico 687 612
Ricaldone Icardi Celestino 685 609
Rivalta Bormida Ferraris Gian Franco 1.439 1.332
Strevi Perazzi Tomaso 2.037 1.714

Totale 8.691 7.740
Unione dei Comuni
“Unione dei Castelli tra l'Orba e la Bormida”
Carpeneto Vassallo Mauro 910 820
Castelnuovo Bormida Cunietti Mauro 661 644
Montaldo Bormida Rinaldi Giuseppe 675 625
Orsara Bormida Vacca Roberto 428 455
Trisobbio Comaschi Gian Franco 675 618

Totale 3.349 3.162
Comunità Montana
“Langa Astigiana - Val Bormida”
Bubbio Reggio Stefano 922 828
Cassinasco Primosig Sergio 619 500
Castel Boglione Berta Francesco 650 566
Castel Rocchero Boido Ameglia 387 321
Cessole Bielli Virginio 434 422
Loazzolo Satragno Giovanni 372 308
Mombaldone Armino Ivo 265 228
Monastero Bormida Gallareto Luigi 976 876
Montabone Pillone Riccardo 361 321
Olmo Gentile Aramini Maria Grazia 96 115
Roccaverano Commissario Prefettizio 495 429
Rocchetta Palafea Barbero Vincenzo 401 356
San Giorgio Scarampi Listello Marco 125 121
Serole Vinotto Giuseppe 162 139
Sessame Malerba Celeste 284 248
Vesime Murialdi Gianfranco 692 580

Totale 7.241 6.358
Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida. Uzzone e Belbo”
Bergolo Saredi Marco 80 66
Castelletto Uzzone Bogliacino Angelo 360 334
Castino Paroldo Enrico 527 462
Cortemilia Veglio Giancarlo 2.531 2.254
Cossano Belbo Tosa Giuseppe 1.057 994
Gorzegno Montanaro Piero 306 254
Gottasecca Galliano Giacomo 188 165
Levice Francone Alberto 249 299
Monesiglio Torcello Paolo 752 655
Perletto Fiolis Maurizio 322 298
Pezzolo Valle Uzzone Biscia Francesco 368 364
Prunetto Costa Luigi 495 440
Rocchetta Belbo Bona Claudio 191 161
Saliceto Prandi Silvano 1.475 1.270
Santo Stefano Belbo Artuffo Giuseppe 4.019 3.341
Torre Bormida Canonica Cesare 220 196

Totale 13.140 11.553
TOTALE COMPLESSIVO 70.158 62.251

Per le elezioni amministrative di sabato 12 e domenica 13 giugno

Così al voto nella nostra zona

Strevi. Serata dedicata al
vino e alla sua cultura a Stre-
vi, quella di sabato 20 marzo
a partire dalle ore 21 presso il
Palazzo Comunale.

Il paese acquese è infatti
stato inserito nelle iniziative
del progetto regionale e pro-
vinciale “Sentiero diVino”
giunto alla sua seconda edi-
zione, con il compito di risco-
prire, valorizzare e creare, at-
traverso spettacoli e rappre-
sentazioni, un modello cultu-
rale legato a una delle risorse
principali del Piemonte, alla
sua gente, alle sue terre, ai
suoi centri di produzione più
famosi e storici, come appun-
to Strevi.

Nell’ambito di questo ap-
puntamento verranno anche
inaugurati nella cornice più
consona i nuovi locali destina-
ti al museo contadino-enote-

ca, ricavati nei sotterranei e
seminterrati del Palazzo Co-
munale strevese e recente-
mente restaurati. «Abbiamo
colto l’occasione proposta
dalla Regione e dalla Provin-
cia denominata “Sentiero di-
Vino” per ospitare uno spetta-
colo rivolto a quei territori,
prevalentemente vitivinicoli,
come risulta essere quello
strevese - dice il sindaco To-
maso Perazzi - E contestual-
mente inaugureremo i locali
che destineremo a museo ed
enoteca, dove si potranno de-
gustare i vini di Strevi e cono-
scere e apprezzare l’operato
dei nostri contadini». Alla ma-
nifestazione sono state invita-
te autorità civili, politiche e re-
ligiose e tutta la popolazione.

L’idea del “Sentiero diVino”
viene dal lavoro che il Teatro
delle Forme svolge da più di

otto anni e che dal gennaio
2002 ha dato vita a “La Casa
dei Teatri” – un vero e proprio
osservatorio che si occupa di
mettere in comunicazione la
ricerca, l’arte, il turismo e le
risorse del territorio. Il Sentie-
ro 2003/04 continua a costrui-
re la mappa dei saperi non
scritti del vino, attraverso il
momento d’incontro delle ve-
glie e dei concerti teatrali. Per
la prima volta a parlare di cul-
tura del vino sono i produttori,
i vignaioli, quelli cioè che han-
no un rapporto “fisico” con il
vino oltre che intellettuale. Il
pubblico ha riconosciuto que-
sta valenza “materiale” delle
veglie ed ha affollato le canti-
ne, le enoteche, le piazze ed i
luoghi dove il Sentiero li con-
duce, divenendo veri e propri
“pellegrini del vino”.

Stefano Ivaldi

Cassine. Sabato 20 e do-
menica 21 marzo saranno i
giorni della “XII Giornata FAI
di Primavera”, appuntamento
di grande importanza per la
riscoperta e la rivalutazione
dell’immenso, e troppo spes-
so dimenticato, patrimonio ar-
chitettonico, storico e artistico
italiano, concentrato non solo
nelle grandi città d’arte ma un
po’ ovunque sul nostro territo-
rio. Tema dell’itinerario della
nostra zona saranno le chiese
gotico-lombarde nell ’Alto
Monferrato, tra Cassine, Inci-
sa Scapaccino e Mombaruz-
zo. I Ciceroni FAI della scuola
statale d’Arte “B. Alfieri” di
Asti accompagneranno i visi-
tatori gratuitamente sui luoghi
sabato 20 dalle ore 10,30 alle
ore 12,30 e dalle ore 14.00 al-
le ore 17,30 e domenica 21
dalle ore 10,30 alle ore 12,30
e dalle ore 14,00 alle ore
17.30.

San Francesco di Cassine,
Nostra Signora del Carmine
di Incisa Scapaccino,
Sant’Antonio Abate di Mom-
baruzzo, sono tre edifici sacri

tre-quattrocenteschi il cui co-
mune denominatore è quello
di essere stati molto trasfor-
mati nei secoli successivi,
mantenendo tuttavia nell’im-
postazione delle facciate e
nella spazialità interna ancora
numerosi elementi risalenti al-
l’epoca romanico-gotica.

La chiesa di San Francesco
di Cassine, con gli affreschi
interni, con l’interessante con-
vento annesso ed i tre oratori
delle antiche confraternite
che si stringono intorno al
complesso, costituisce un
pregevole nucleo architettoni-
co. La chiesa del Carmine di
Incisa, già annessa al distrut-
to convento dei Carmelitani
presenta una parte verosimil-
mente più antica è ravvisabile
all’incontro fra la navata sini-
stra e la prima campata a par-
tire dall’altare, ove sono in
evidenza la volta e una mo-
nofora romanica. Facciata con
rosone in cotto; abside poligo-
nale e adiacente campanile
decorato con cornicioni mar-
capiano in mattoni disposti a
dente di sega. All’interno nu-

merosi affreschi del secolo
XV nonché un polittico tardo-
trecentesco e due grandi di-
pinti di G.B. Carlone. La chie-
sa di S.Antonio Abate di
Mombaruzzo, oggetto di nu-
merose opere di riplasmazio-
ne e di importanti interventi di
ripristino all’inizio del secolo
scorso, è stata recentemente
interessata da alcuni lavori di
consolidamento e restauro,
compreso l’antico organo per-
fettamente funzionante. Per
l’occasione saranno tenuti
due concerti d’organo a parti-
re dalle ore 16,30 di sabato e
domenica tenuti dal Maestro
del Conservatorio di Alessan-
dria, l ’astigiano Giuseppe
GAI.

Lo scorso anno, con le
aperture della Trinità di Nizza
Monferrato e di Palazzo Palla-
vicini a Mombaruzzo, si sono
avuti 1.000 visitatori e 46 ade-
sioni, con impegnati 13 volon-
tari FAI. Per quest’anno si
punta a raggiungere i 1.500
visitatori, con 80 adesioni: sa-
ranno impegnati 21 volontari.
S.I.

Quaranti. Con l’arrivo della
primavera arriva anche il pri-
mo e più atteso appuntamen-
to della stagione degli eventi
di Quaranti, piccolo ma atti-
vissimo comune del Monferra-
to Astigiano.

Domenica 21 marzo infatti,
Pro Loco, Brachetteria, Circo-
lo Libertas, Museo Terre del
Brachetto d’Acqui e Comune,
organizzeranno la 36° edizio-
ne della Sagra dei Ceci e la
10° edizione di quella della
Torta delle Rose, l’appunta-
mento più caratteristico del
paese.

Così come la torta delle ro-
se ne è il dolce tipico, risultato
di una ricetta particolare tra-
mandata fin dal 1800, che si
perde tra storia e leggenda.
Ceci e cotechini con barbera
d’Asti saranno i protagonisti
del pranzo campagnolo, pani-
ni caldi e cortese e torta delle

rose con moscato, asti spu-
mante e brachetto accompa-
gneranno tutta la giornata e la
merenda, fino a sera. Alla
grande festa in piazza parte-
ciperanno Pino Milern, caba-
rettista piemontese e le or-
chestre Melodia Italiana, Tre
Castelli e Voci del Roero, con
la loro buona musica. Per l’oc-
casione saranno visitabili il
Museo di Civiltà Rurale “Terre
del Brachetto d’Acqui” e la
Brachetteria, con i migliori vini
locali. La Produttori del Mo-
scato d’Asti Associati sarà in-
vece presente con l’iniziativa
“Un bicchiere di moscato per
l’Admo”.

La manifestazione sarà ef-
fettuata al coperto, al riparo
quindi da scherzi di stagione
del tempo atmosferico. Per il
pranzo è gradita la prenota-
zione ai numeri 0141-793939,
3497418794 e 0141-77245.

Si inaugurano i locali del museo - enoteca

Le colline di Strevi
sul “Sentiero diVino”

A Cassine, Mombaruzzo e Incisa Scapaccino

XII giornata FAI tra le chiese gotiche

Domenica 21 marzo a Quaranti

36ª Sagra dei ceci
e 10ª della Torta delle rose

Alunni di Melazzo premiati per la 2ª
volta al festival Fortissimo a Pisa

Melazzo. Le classi 4ª e 5ª della scuola elementare di Melaz-
zo, dell’Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato, hanno vinto
per la seconda volta consecutiva il premio speciale della critica
nell’ambito del “Festival Fortissimo per l’Unicef”.

Gli alunni porteranno sul palco del Teatro Verdi di Pisa, nella
serata di giovedì 25 marzo, la canzone “Tutto capiterà” scritta
da Alessandro Bellati. Lo scorso anno gli alunni si erano aggiu-
dicati lo stesso premio con la canzone “Dentro un’emozione”
incisa successivamente in un cd singolo. Durante lo spettacolo,
ripreso dalla Rai, gli alunni si esibiranno dal vivo e ritireranno
l’ambito riconoscimento di carattere internazionale.
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Strevi. “Per un progetto ter-
ritoriale competitivo e condivi-
so”, è il titolo dell’incontro - di-
battito che il Circolo culturale
DL - La Margherita “Giorgio
La Pira” organizzerà per ve-
nerdì 19 marzo, dalle ore
21.15, presso il salone confe-
renze del Ristorante del Peso
di Strevi.

All’incontro parteciperanno
amministratori provinciali, co-
munali e locali, moderati dal
coordinatore provinciale della
Margherita Riccardo Coppo.
Interverranno durante la sera-
ta il presidente del circolo cul-
turale strevese “Giorgio La Pi-
ra” Giorgio Pizzorni, il consi-
gliere provinciale Anna Maria
Dotta, l’assessore provinciale
Gianfranco Comaschi, il ca-
pogruppo dell’Ulivo di Acqui
Terme Domenico Borgatta, il
sindaco di Alice Bel Colle Au-
reliano Galeazzo, il sindaco di
Castelnuovo Bormida Mauro
Cunietti, il sindaco di Orsara
Bormida Roberto Vacca, il
sindaco di Prasco Enzo Fa-
celli, il sindaco di Rivalta Bor-
mida Gian Franco Ferraris, il
sindaco di Terzo Angelo Arata
e il sindaco di Visone Dome-
nico Buffa.

Concluderà i lavori dell’in-
contro Paolo Filippi, assesso-
re provinciale e candidato
presidente alla prossime ele-
zioni provinciali in giugno.

«Il tema trattato sarà deci-
samente complesso, perché
se è vero che fare politica og-
gi significa certamente occu-
parsi dei grandi problemi della
globalizzazione, è altrettanto
vero che si debba continuare
a guardare alla dimensione
del quotidiano e intervenire
nelle dinamiche fondamentali
della vita di tutti i giorni delle
persone - dice Giorgio Pizzor-

ni - In altre parole è venuto il
momento di prendere atto che
la crescente competizione
globale e la nuova organizza-
zione federale verso cui stia-
mo andando, con sempre me-
no risorse, ci costringono a
considerare in termini nuovi,
oppor tunità e scelte su-
perando divisioni e localismi».

L’idea è quindi quella di col-
locare le scelte strategiche da
fare in un contesto sempre
più comune, con politiche di
sostegno e valorizzazione dei
modelli produttivi (ad esempio
agricoltura di qualità ed eco-
compatibile, sviluppo del pic-
colo commercio, ecc.), realiz-
zando un sistema moderno di
infrastrutture e di strategie per
la mobilità, a cominciare dalla
rete stradale.

E ancora promuovere ini-
ziative locali, per sostenere
un sistema sanitario provin-
ciale arrestando il degrado
provocato dalle politiche re-
gionali; rendere sempre più
vivibili le città e i paesi, per-
ché l’uomo fa la città, poi la
città fa l’uomo; dare importan-
za strategica al risanamento,
alla tutela e alla valor iz-
zazione dell’ambiente con un
sistema moderno e integrato
di raccolta e smaltimento dei
rifiuti; impegnarsi alla lotta al-
la disoccupazione, al disagio
giovanile, ai problemi degli
anziani; affrontare il problema
dell’immigrazione e dell’inte-
grazione migliorando il siste-
ma dell ’ istruzione e della
formazione.

«I temi sono indubbiamente
complessi - conclude Pizzorni
- Ma dalla serata mi auspico
la capacità di proporre senza
voli pindarici, obiettivi fattibili
e verificabili, che possono tra-
dursi in passi concreti per as-

sicurare un futuro migliore e
di pace. Il futuro dipende an-
che da noi».

S.Ivaldi

Rivalta Bormida. È lunga
ormai quasi sei anni la sto-
ria della casa di riposo di Ri-
valta Bormida, la “Madonni-

na”, uno dei servizi più im-
portanti offerto dal paese.
Venne inaugurata a fine no-
vembre del 1998, alla pre-
senza dell’allora Ministro de-
gli Affari Sociali Livia Turco.

La residenza, che ha con-
tribuito in diverse occasioni a
risolvere alcune situazioni dif-
ficili tra la popolazione an-
ziana, è ormai ben integrata
nel tessuto sociale rivaltese,
come dimostrano le varie ini-
ziative che ruotano intorno
ad essa (come lo spettaco-
lo natalizio ad esempio) e
l’interesse dei concittadini.

Una delle caratteristiche
peculiari della residenza an-
ziani è che i servizi erogati
non sono utilizzati solo dagli
ospiti della struttura stessa,
ma anche da numerosi altri
rivaltesi.

Rivalta Bormida infatti, co-
me tutto il Nord Ovest italia-
no risente pesantemente del-
l’incidenza dell’aumento del-
la popolazione anziana: la
percentuale di ultrasessan-
tenni in paese rispetto alla
popolazione totale è di circa
il 34%, a fronte del 25% co-
me dato nazionale.

Da qui la necessità di po-
ter disporre in paese di una
struttura “aperta”, con servi-
zi sia per gli ospiti sia per
tutto il resto della popola-
zione anziana che ne faccia
richiesta.

Accanto al servizio di men-
sa a domicilio, ormai ottima-
mente funzionante, si è re-
centemente aperto alla “Ma-
donnina” un ambulatorio in-
fermieristico a disposizione,
nei pomeriggi di martedì e
giovedì, di tutta la popola-
zione.

Sarà presente un’infer-
miera professionale per even-

tuali necessità infermieristi-
che di vario tipo, come inie-
zioni, medicazioni, ecc.

Inoltre, di concerto con l’A-
sl, si è deciso di istituire un
posto letto speciale di prima
accoglienza, per fronteggia-
re eventuali emergenze as-
sistenziali che dovessero pre-
sentarsi.

L’amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco
Gian Franco Ferraris ha in-
serito tra i suoi progetti quel-
lo dell’ampliamento della re-
sidenza anziani.

Il Comune di Rivalta ha
infatti completato nell’anno
2003 l’acquisizione del fab-
bricato adiacente all’attuale
palazzina che ospita la ca-
sa di riposo, acquistando la
parte di proprietà Garello do-
po aver già acquisito quella
appartenente agli eredi di
Alfredo Ferraris nell’anno
2002.

Il progetto di ampliamento
della struttura prevederà
quindi la ristrutturazione del-
l’edificio acquisito e la co-
struzione di una nuova ala,
per ottenere altri 20 posti let-
to e raddoppiare così la ri-
cettività della residenza fino
ai 40 posti disponibili.

L’importo complessivo pre-
visto per le opere suddette è
di 1.154.000 euro.

Per finanziare la spesa,
l’amministrazione rivaltese ha
chiesto e ottenuto un contri-
buto dalla Regione Piemon-
te di 312.000 euro, mentre i
restanti 842.000 saranno fi-
nanziati o attraverso un mu-
tuo con oneri a carico del
Comune o con il cofinanzia-
mento delle cooperative che
attualmente gestiscono i ser-
vizi della residenza.

S.I.

Fontanile. Sarà Monsignor
Giovanni Galliano l’ospite del-
la serata di domenica 21 mar-
zo a Fontanile, terzo incontro
del ciclo di appuntamenti cul-
turali a tema “Incontri con
l’autore”, organizzati dalla Bi-
blioteca comunale in collabo-
razione con il Comune.

Nei locali della accogilente
biblioteca fontanilese di via
Roma, a partire dalle 20,30,
Monsignor Galliano relazio-
nerà su “Mons. Lorenzo Del
Ponte - Una perla di vescovo
in un diadema di sacerdoti”,
che sarà anche l’occasione
per analizzare passato, pre-
sente e futuro di Acqui Terme
e dei suoi dintorni.

Nato a Morbello il 24 aprile
1913, Giovanni Galliano è or-
dinato sacerdote l’11 giugno
del 1938.

Dall’ottobre dello stesso an-
no è direttore del Ricreatorio,
Cancelliere in Curia e poi se-
gretar io di Monsignor Del
Ponte, compito che conser-
verà anche con il nuovo ve-
scovo Dell’Omo, dal 1943 al
1955. Negli anni della lotta di
liberazione diventa cappella-
no della divisione partigiana
“Viganò”.

Nel 1945 per 4 volte si reca

al Brennero per raccogliere i
progionieri di r itorno dalla
Germania.

Consegue a Torino la licen-
za di teologia e insegna in se-
minario per 16 anni.

Ad Acqui fonda le Acli e il
movimento Scout, i Refettori
del Papa e le Colline Pontifi-
cie; è anche assistente spiri-
tuale dell’Opera di San Vin-
cenzo. Per tanti anni inse-
gnante di religione al Liceo
classico.

Nel 1955 entra come arci-
prete in Cattedrale ad Acqui,
dove opera tuttora con rinno-
vato spirito e vigore.

Domenica 21 marzo a Fontanile

Incontri con l’autore:
mons. Giovanni Galliano

A Strevi, con sindaci e autorità provinciali

Dibattito della Margherita
sul progetto terrritoriale

La struttura rivaltese al servizio degli anziani

Un progetto di raddoppio
per la casa di riposo

ANC040321023_aq02  17-03-2004  11:52  Pagina 23



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
21 MARZO 2004

San Giorgio Scarampi.
Domenica 21 marzo, alle ore
16, si terrà l’annuale assem-
blea ordinaria dei soci della
Scarampi Foundation, che è
arte cultura e musica in terra
di Langa. Associazione fonda-
ta da don Pier Paolo Riccabo-
ne e da Franco Vaccaneo, at-
tuale presidente.

Il direttivo comprende an-
che Romano Lucco Borlera,
vice presidente, Eliana Gai,
Aduo Risi, Gian Maria Boni-
no, Giovanni Duffel.

Nel corso dell’assemblea vi
sarà una relazione del consi-
glio direttivo sull’esercizio
2003 e la sua approvazione,
la programmazione delle
manifestazioni per il 2004 e
poi varie ed eventuali.

La scorsa domenica si è ri-
cordata la figura e l’opera di
don Pier Paolo Riccabone,
nel 3º anniversar io della
scomparsa, con una messa
celebrata nella sua parroc-
chiale e nel pomeriggio un
gran concerto per piano e vio-
lino del duo Valentina Cavaz-
zana e Tania Mazzetti, che
hanno eseguito pezzi di
Brahms, Janacek e Frank.

Proprio la Scarampi Foun-
dation è stata la vita del Don
negli ultimi anni, dopo la
grande battaglia civile e so-
ciale contro l’inquinamento
del fiume Bormida e della
Valle, che ha visto in lui il ca-
po carismatico, il grande stra-
tega, l’ideologo, ma soprat-
tutto l’uomo, il sacerdote che
con il suo forte impegno ha
impedito che le giuste

rivendicazioni, secolari, de-
gli abitanti di queste plaghe
non degenerassero nei mo-
menti in cui nessuno capi-
va, condivideva e sosteneva
queste sacrosante istanze.

Pier è stato l’uomo della
mediazioni, con i politici e con
la gente, nessuno come lui
poteva parlare, capire ed es-
sere capito.

E quando intuì che ormai la
vicenda stava camminando
su binari giusti, si ritirò lassù
nel suo pensatoio, nella sua
San Giorgio e dedicò tutto se
stesso, oltre alla missione sa-
cerdotale, all’arte, alla cultura
e alla musica.

E da allora in nessun altro
luogo sono arrivati artisti, mu-
sicisti di fama internazionale a
tenere concerti, allestire mo-
stre, parlare di cultura, grazie
e per Lui, a quel Don suppor-
tato e sostenuto da Franco
Vaccaneo, il suo braccio ope-
rativo, che con grande pas-
sione, nel ricordo, oggi, ne
sostiene oneri e onori. L’elen-
co è lungo, ma solo nel 2003,
l’Oratorio dell’Immacolata (da
Pier restaurato e recuperato),
sede della Scarampi Founda-
tion, ha visto personaggio del
calibro di Viviana Galli, Ken
Scharf, Claudi Arimany, Mari-
na Cavana, Ludovico Einaudi,
Ballaké Sissoko.

Domenica, al termine
dell’assemblea, alle ore 17,
concerto della pianista Vivia-
na Galli, che eseguirà brani di
Debussj, Alberto Ginastera,
Stephan Then.

G.S.

MESE DI MARZO

Acqui Terme, dal 26 novembre al 18
marzo, stagione teatrale 2003-2004 Si-
pario d’Inverno anno 5º, al cinema teatro
Ariston. Organizzato da Associazione
culturale Arte e Spettacolo, assessorato
alla Cultura di Acqui Terme. Programma:
serata d’attore, Michele Placido, fine
marzo - metà aprile.
Acqui Terme, il sito archeologico del-
la piscina romana di corso Bagni è vi-
sitabile, previa telefonata al Civico Mu-
seo archeologico (0144 57555; info@ac-
quimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo della Masche-
ra”, nato, nel settembre 2000, per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aperto la 2ª e 4ª domenica di ogni
mese, dalle ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in altri giorni
per scuole o gruppi. “Museo della Ma-
schera”, piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etnorocca@libero.it;
ufficio di segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Monastero Bormida, sino a sabato 24
aprile, “Tucc a teatrò”, stagione 2003-
2004, rassegna teatrale e musicale in
piemontese nella Langa Astigiana, al
teatro comunale di Monastero Bormida,
organizzata dal circolo culturale “Langa
Astigiana” (sede a Loazzolo). Sabato 20
marzo: la compagnia “L’Erca” di Nizza
Monferrato presenta “Busie e cutlette (El
campion ed boxe)” di Otto Schwartz e
Carlo Mathern; regia di Aldo Oddone.
Tutti sappiamo degli effetti collaterali,
spesso pericolosi, delle diete alimentari,
ma quelli che si manifestano in questa
storia superano la più fervida imma-
ginazione. C’è quindi una morale, un mo-
nito soprattutto, per chi certe diete le fa
o, peggio ancora, le fa fare agli altri, an-
che se, naturalmente, il tutto viene intriso
della solita bonaria ironia e dell’ilarità
che prorompe da tutta la vicenda. Sabato
24 aprile: Echi di Cori, spettacolo musi-
cale offerto dalla Provincia di Asti, duran-
te la serata si esibiranno 2 corali della
Provincia di Asti: Coro “Laeti Cantores” e
Coro “J’Amis d’la Canson”.
Ovada, sino a marzo: venerdì 19,
ore 2, via Gilardini 12, “Videoconcerto” a
cura di Paolo Repetto, 4 incontri con la
grande musica e i grandi interpreti, attra-
verso proiezioni audiovisive, presentate
da Paolo Repetto. Gruppo Due Sotto
l’Ombrello. Dal 20 al 28, centro Polispor-
tivo Geirino, 3º torneo nazionale giocato-
ri serie B, trofeo città di Ovada. Tennis
Park Ovada, Bovone Giovanni (0143
80159, 328 4295869). Mercoledì 24, ore
21,15, cinema teatro comunale, Grande
Schermo 2003-2004, Prima dammi un
bacio, regia di Ambrogio Lo Giudice. Ve-
nerdì 26, ore 21, via Gilardini 12, “Altri
Luoghi - Letture poetiche”, a cura del
Collettivo di Pronto Intervento Poetico;
Gruppo Due Sotto l’Ombrello. Sabato 27,
Ovada e dintorni, camminata alla scoper-
ta di Ovada e dintorni insieme alle guide
del CAI, difficoltà facile. CAI - Sezione di
Ovada.
Acqui Terme, l ’Associazione Studi
Astronomici, presenta nuovo calendario
lezioni del corso di Astronomia, merco-
ledì di marzo: il 24, osservazione o in ca-
so di brutto tempo: approfondimento
argomenti trattati precedentemente; il 31,
la fotografia astronomica. Il 7 aprile, uso
dei software astronomici. A seguire, una
costellazione alla volta: come riconoscer-
la e cosa si può vedere? Tutte le lezioni
si terranno presso sede Enaip (ex via
Mombarone) ore 21. Informazioni ed
iscrizioni, tabaccheria Levratti, corso Ita-
lia Acqui.
Bubbio, appuntamenti con la Pro Loco:
sabato 20 marzo, concerto del pianista
Marco Gaggini; sabato 27, concerto del
Trio Jazz Savona; sabato 3 aprile, Grup-
po Gospel Amalgama.
Calamandrana, la Comunità Collinare
“Vigne e Vini”, promuove con il patrocinio
del Comune di Nizza Monferrato, la col-
laborazione dei Comuni di Calamandra-
na e Incisa Scapaccino, ed il coordina-
mento dell’ITC Pellati e Liceo Scientifico:
“Incontri Colline Cultura - Anno 2004”,
ore 21: venerdì 19, Biblioteca civica, il
prof. Massimo Introvinge, direttore del
Cesnur, su “Società, Chiesa e Islam: una
riflessione sugli scenari attuali e futuri”.
Incisa Scapaccino, giovedì 25, presso
sala (ex foro boario), il prof. Enrico Gian-
netto, Università di Bergamo, su “Il sogno
di Einstein: aspetti della scienza del
’900”.
Roccaverano, dal 17 gennaio al 23
maggio, rassegna “Echi di Cori” edizione
2004 promossa dalla Provincia di Asti,

assessorato alla Cultura. Appuntamenti
nei paesi della nostra zona: sabato 24
aprile: a Fontanile, ore 21, nella parroc-
chiale di San Giovanni Battista, con Coro
“K2” e Coro “Libera Musica” e a Mona-
stero Bormida, nel teatro comunale, con
Coro “Laeti Cantores” e Coro “J’Amis d’la
Canson”. Sabato 8 maggio, a Bubbio,
ore 21, nella parrocchiale di “Nostra Si-
gnora Assunta”, Coro Polifonico “Asten-
se” e Associazione Corale “Valtinella”. I
concerti sono ad ingresso gratuito.
Cortemilia, sabato 20 e sabato 27 mar-
zo e sabato 3 aprile, «“Profumo di Note
2004” - Nobili incontri d’arte musicale e
antiche tradizioni gastronomiche», 11ª
edizione, all’hotel ristorante “Villa San
Carlo” (tel. 0173 81546, fax 0173 81235)
a Cortemilia, nel cuore delle Langhe. Un
classico appuntamento della primavera
langarola che si è ritagliato un ruolo ed è
conosciuto a livello internazionale. Un
brano, un vino ed un piatto a lume di
candela, in un ambiente romantico e
rilassante. Sono 3 serate gastronomiche
e musicali, dalle ore 20,30, a 40 euro per
persona (a serata) vini inclusi. Il 20, “Ro-
mantici italiani” con al pianoforte Ales-
sandro Collina e al flauto Marco Moro.
Menù: rollata di melanzane con seirass
alla bagna d’inferno sulle note di “Mar-
gherita”; frizze di Cortemilia alla vellutata
di carciofi, sulle note di “Caruso”; gnocchi
di nocciole alla “Salvia e Castelmagno”
sulle note di “Fiori di maggio”; costolette
di agnello alle erbe aromatiche sulle note
di “La Donna Cannonone”; semifreddo al
miele e nocciole sulle note di “Il Cielo in
una stanza”. Vini di Abbona Marziano:
Langhe doc “Valle dell’Olmo” ’02, dolcet-
to di Dogliani superiore doc ’01, Barbare-
sco docg “Faset” ’00 e moscato d’Asti
docg ’03 fratelli Bera. Il 27, “Poesie Stelle
& Strisce” con al pianoforte Alessandro
Collina e alla tromba Antonie Marcel.
Menù: composta di vitello e ricotta in sal-
sa tonnata sulle note di “Hello Dolly”; tor-
tino di semola con tuma al miele di Lan-
ga sulle note di “Mach the knife”; risotto
mantecato alle punte d’asparagi sulle no-
te di “On the sunny side of the stret”; fi-
letti di coniglio con limoncello, menta e
rosmarino sulle note di “What a wonder-
full world”; cuore di mattone piemontese
al cioccolato sulle note di “When the
Saints go marchin’ in”. Vini: metodo clas-
sico brut doc; di Marcarini: barbera “Cia-
bot Camerano” doc ’02, Barolo “Brunate”
’99 docg, moscato d’Asti ’03 docg. Il 3,
“Vai col Tango!” con al violino Corrado
Trabuio e al pianoforte Alessandro Colli-
na.
Acqui Terme, 20, 21 marzo, visita guida-
ta all’Episcopio e alla Cattedrale di Ac-
qui; orario: sabato 14,30-19 e domenica
9,30-12, 14,30-19; “Itinerari” storico reli-
giosi in Diocesi di Acqui.

SABATO 20 MARZO

Acqui Terme, dalle 19 alle 24, al Palafe-
ste locali ex Kaimano, in piazza Maggio-
rino Ferraris, “Gran Bacanâl”, con rottura
delle pentolaccie, festa dei sapori di fine
inverno. Menù: ravioli, cisrò, buÎ e ba-
gnet, vini di qualità dei nostri vitivinicolto-
ri. Organizzato da Pro Loco, Comune e
Enoteca regionale.

DOMENICA 21 MARZO

Quaranti, 36ª “Sagra dei Ceci” e 10ª
“Sagra torta delle rose”. Ore 12,30, pran-
zo campagnolo; ore 14,30, grande festa
in piazza con: cabaret piemontese con
Pino Milner, orchestra Melodia Italiana,
Tre Castelli, Voci del Roero. Distribuzione
ceci, cotechini, panini caldi e vini tipici.

DOMENICA 28 MARZO

Acqui Terme, “Festa dell’arte bianca”, in
piazza Bollente si terrà l’annuale festa
del pane, dove i panificatori artigiani del-
l’acquese esporranno i loro prodotti. Dal-
le 9 alle 19, sarà preparata e distribuita
focaccia calda. Organizzato da Associa-
zione artigiani panificatori della Provin-
cia, Comune, Associazione esercenti e
commercianti.

MOSTRE, RASSEGNE, CONCORSI

Cortemilia, dal 5 marzo al 14 aprile, a
“l’Enoteca Artistica” di via Dante Alighieri
“Percorsi”, personale della venticinquen-
ne bubbiese Erika Bocchino. Tecnica mi-
sta su tela, incisione e scultura le migliori
espressioni degli studi sostenuti al-
l’Accademia Albertina delle Belle arti di
Torino fino alle ultime produzioni del
2004. Orario visita: tutti i giorni, mer-

coledì escluso, dalle 10 alle 13 e dalle 17
alle 21.
San Giorgio Scarampi, sino al 21 mar-
zo, all’Oratorio dell’Immacolata, organiz-
zati dalla “Scarampi Foundation” che è
arte cultura e musica in terra di Langa:
mostra Bottles, ideata e curata da Henri
Spaeti della galleria “Tutti edition” di Zuri-
go, presenta 48 bottiglie Albeisa di
Barbaresco ’96 con etichette originali di
pittori italiani e stranieri appositamente
realizzate per una collezione unica che
unisce ad un grande vino intense sug-
gestioni artistiche.
Bergolo, 12ª edizione del concorso d’ar-
te “Bergolo: paese di pietra”, per cerami-
che, mosaici e sculture, dal tema libero
ma preferibilmente ispirato ad elementi
naturali. Concorso riservato a studenti di
Licei Artistici, Accademie di Belle Arti,
Istituti d’Arte italiani. Gli interessati do-
vranno inviare il proprio bozzetto (forma-
to 50x70) entro e non oltre il 15 giugno a
Comune di Bergolo, concorso d’arte
“Bergolo: paese di pietra”. Gli elaborati
saranno esaminati e valutati da apposita
qualificata giuria, compatibilmente col
numero e la qualità delle proposte perve-
nute, saranno premiati n. 3 lavori. I vinci-
tori avranno diritto alla realizzazione del-
la propria opera su apposito spazio mu-
rale che verrà loro assegnato nel con-
centrico di Bergolo. Ad ogni lavoro pre-
miato verrà assegnato: premio di 500 eu-
ro al vincitore e un premio di 500 euro
all’Istituto di appartenenza, per acquisto
di materiali didattici. La premiazione av-
verrà domenica 12 settembre. Per infor-
mazioni: Associazione Pro Bergolo, Co-
mune (0173 87016, fax 0173 827949; e-
mail: bergolo@reteunitaria.piemonte.it
Loazzolo, 2ª edizione del concorso lette-
rario, per opere inedite in lingua piemon-
tese, intitolato “La mé tèra e la so gent”,
indetto dal Circolo Culturale Langa Asti-
giana, Onlus. Il concorso è aperto a tutti
ed ha il seguente tema: un personaggio
reale e caratteristico della propria zona. Il
concorso si articola in 4 sezioni: Sezione
A: Racconto inedito in prosa, potrà esse-
re una novella, un racconto di vita vis-
suta, una fiaba, una favola… Sezione B:
Poesia, al massimo 3 poesie inedite che
non superino i 40 versi ciascuna. Sezio-
ne C: Riservato alle scuole elementari e
medie inferiori che dovranno presentare
un breve testo teatrale ed essere in gra-
do di rappresentarlo nel caso di vincita.
Sezione D: Copione teatrale inedito e
mai rappresentato. Ogni elaborato scritto
esclusivamente in lingua piemontese an-
drà inviato a Circolo Culturale “Langa
Astigiana”, via G. Penna 1, 14050 Loaz-
zolo (Asti) entro il 15 maggio, in 6 copie
rigorosamente anonime, contrassegnate
da uno pseudonimo. Ad ogni autore sarà
rilasciato un attestato di partecipazione.
Ad ogni vincitore sarà consegnato il se-
guente premio: Sezione A, 200 euro; Se-
zione B, 200 euro; Sezione C, 200 euro;
Sezione D, 300 euro e la possibilità di
rappresentare l’opera durante la 2ª edi-
zione della rassegna teatrale organizzata
dal Circolo Culturale Langa Astigiana
“Tucc a Teatrò” 2004/2005. La premia-
zione si svolgerà durante la manifesta-
zione “E s’as trovejsso an Langa?”, 3ª
“Festa della Lingua Piemontese” nella
Comunità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” che si terrà domenica 25 luglio
presso la sede operativa “Artigianato Ar-
tistico Langa Astigiana”. Informazioni,
Circolo Culturale “Langa Astigiana”, tel. e
fax 0144 87185; e-mail: circolocul-
turalelangaastigiana@virgilio.it
Prasco, nel giardino botanico dei mandor-
li, Casa Mongiut 7, corso “Rose e peonie in
carta crespa tinta a mano e invecchiate”;
programma: domenica 21, ore 14-18, rita-
glio dei petali e creazione della rosa (rose
tea e rose inglesi), creazione delo stelo, ri-
taglio dei sepali, rifinitura della rosa. Saba-
to 10 aprile, ore 14-18, la peonia, il fiore im-
periale; la tecnica di costruzione della rosa
applicata alla creazione della peonia, ri-
taglio dei sepali. Per informazioni: Orietta
Rossi (dopo le ore 20, tel. 0144 375106)
dell’Associazione Culturale “Giardino Bo-
tanico dei Mandorli”.
Trisobbio, 2ª edizione del concorso foto-
grafico sul tema “Il ricordo dell’inverno in un
preludio di primavera:Trisobbio”. La parte-
cipazione è gratuita; le opere dovranno es-
sere presentate entro, e non oltre, sabato
10 aprile, al Comune di Trisobbio (palazzo
Dogliotti, via De Rossi 20; tel. 0143 871104,
fax 0143 871360; e-mail: info@comune.tri-
sobbio.al.it; sito: www.unionedeicastelli.it)
e così per visionare il bando e per infor-
mazioni; o anche a prof. Mariangela Tosel-
li (0143 1485428; e-mail: tosima@libero.it).
Organizzato da Comune e Pro Loco.

San Giorgio Scarampi il 21 marzo assemblea

Scarampi Foundation
e concerto pianistico

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Ricaldone. Sabato 20 mar-
zo, alle ore 21,15, al Teatro
Umber to I di Ricaldone la
compagnia teatrale La Soffitta
presenterà lo spettacolo “La
casa degli attori”.

La data di Ricaldone, è
un’occasione, anche per il
pubblico acquese, che di soli-
to segue la compagnia, di gu-
stare la recitazione degli attori
della Soffitta. Non è infatti
prevista per lo spettacolo una
serata, come di consueto av-
viene, ad Acqui Terme.

I testi sono di Flavio Arme-
ta e Lucia Baricola.
Lo spettacolo 

All’interno di una casa si in-
trecciano storie diverse dei
vari inquilini che l’hanno abi-
tata nel corso degli anni. Assi-
steremo così alle avventure
spesso comiche ma anche
più serie delle quattro coppie
protagoniste.

La finzione e la realtà si
mescolano nelle vicende che
la compagnia La Soffitta rac-
conta: ogni protagonista nel
recitare se stesso interpreta
un ruolo che altri hanno co-
struito per lui. Ecco perché al-
la fine, quell’appartamento
dove succedono le varie av-
venture o disavventure dei
personaggi, diventa la casa
degli attori.
Il palcoscenico della vita

Parlando di protagonisti
possiamo aggiungere che pa-
drone di casa della serata
sarà la r isata, ma gradita
ospite sarà anche la riflessio-
ne. La compagnia La Soffitta
sarà lieta di ospitare gli spet-
tatori nella sua casa degli at-
tori. All’interno della casa, che
non ha nulla a che vedere
con quella più famosa del
grande fratello televisivo, a far
rivivere le loro storie vi sono
maitresse e clienti, forze del-
l’ordine, mariti, mogli, amanti,

morti ammazzati, assassini e
un colpo di scena finale.

Accanto agli attori ormai
noti della compagnia anche
quattro presenze femminili,
provenienti dal corso di recita-
zione “La valigia dell’attore”
che la compagnia organizza
ormai da dieci anni.
Personaggi e interpreti

Romalinda detta Mamma
Ro, Elisa Garino; Marcoluigi,
Davide Consigliere; Il briga-
diere, Andrea Cia; Fanny,
Francesca Pedrazzi; marito di
Fanny, Paolo Alternin; Toio,
Marco Gastaldo; Adalgisa,
Eleonora Bombino; zia Ama-
lia, Adelaide e Carolina, An-
drea Cia; Lui, Marco Gastal-
do; Lei, Federica Comucci. La
regia è di Marco Gastaldo.
La compagnia 

La compagnia La Soffitta
nasce nel 1986 ad Ovada per
opera di Jurij Ferrini oggi ap-
prezzato attore e regista pro-
fessionista e Marco Gastaldo
ancora oggi attore e regista.
Si trasferisce poi ad Acqui
Terme nel 1995. In quasi
vent’anni di attività ha allestito
ventiquattro spettacoli e effet-
tuato più di duecento rappre-
sentazioni in Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, Toscana ed
Emilia Romagna.

Si occupa inoltre di teatro per
le scuole e ormai da dieci anni
organizza annualmente il corso
di avvicinamento alla recitazione
“La valigia dell’attore”.

Lo spettacolo più rappre-
sentato e rappresentativo del-
la compagnia rimane “Corti
d’attore” spettacolo itinerante
nato per i cortili della vecchia
Acqui e che per sei edizioni
ha aperto la stagione teatrale
estiva ad Acqui Terme.

Prenotazioni e prevendita
biglietti: Simonetta (tel. 0144
745184, ore pasti). Il biglietto
d’ingresso costa 7,50 euro.

Ricaldone. Profondo dolo-
re e viva partecipazione della
comunità ricaldonese per la
scomparsa, alla veneranda
età di 90 anni, di Costantino
Foglino, personalità di spicco
del paese, uomo rigoroso e
buono, agricoltore di eccezio-
nali qualità, attivissimo e ca-
pace amministratore, per oltre
vent’anni della Cantina Socia-
le di Ricaldone (agosto 1953 -
novembre 1974).

Senza mancare di rispetto
a nessuno la sua straordina-
ria intelligenza, meritava al-
meno tre lauree: una in inge-
gneria idraulica (era un infalli-
bile rabdomante!), una in in-
gegneria edilizia e una in in-
gegneria dei materiali, dai la-
terizi al legno.

Un talento naturale per-
meato di modestia, discrezio-
ne, certo, ma “inflessibile” di
fronte agli “accademici” che,
tra la sorpresa e la conve-
nienza, finivano “sempre” per
far proprie le proposte di que-
sto vigoroso “contadino intel-
lettuale”.

Marito affettuoso e padre
premuroso di Franca (per di-
versi anni preziosa impiegata
della “Cantina”) e di Ginetto
(affermato professionista geo-
logo) Costantino Foglino ha
“prestato”, senza riserve, gra-
tuitamente, con grande impe-
gno e serietà, le sue risorse

alla Cantina Sociale di Rical-
done, per oltre vent’anni,
emergendo sempre affian-
cando positivamente le linee
direttive di ben otto presidenti
succedutisi nel tempo: dal-
l’ing. Lodovico Sburlati al dott.
Francesco Zoccola, dal signor
Giuseppe Cormaio (due
legislature) al comm. Giovan-
ni Zoccola, dal signor Simone
Perelli al rag. Luciano Antonio
ed infine al signor Voglino Er-
nesto, altra colonna portante,
di questa Società cooperati-
va, in notevole espansione.

Dal 1961 al 1967 sono sta-
to gratificato anch’io dal suo
modo di “essere” e di operare,
in qualità di presidente del
collegio sindacale. Una colla-
borazione tanto naturale
quanto fruttuosa che arricchi-
va la Società di sperimenta-
zioni, iniziative, inventiva so-
prattutto con l’introduzione di
“quella vendita al minuto” che
rappresenta, oggi, il vero fiore
all’occhiello, per organizzazio-
ne e volumi d’affar i, della
Cantina Sociale di Ricaldone.

Quando un uomo, un talen-
to così se ne va, penso, a no-
me di tutto il paese, gli si deb-
ba almeno un grazie, sentito
e forte con il preciso impegno
di continuare con quell’indero-
gabile “bisogna fare di più”
che rappresentava il suo “dic-
tat”, il suo stile di vita. SAR

Ricaldone. “Caracollando”
- visto che Gian Piero Nani
ha pure - oltre alla sua lon-
geva carriera da Sindaco e
da presidente della Comu-
nità Montana “Alta Valle Or-
ba Erro Bormida di Spigno”
- trascorsi da promettente
calciatore - sull’onda di una
contenuta ma intensa emo-
zione - gli occhi quasi soc-
chiusi - i gesti che accompa-
gnavano le parole - ricorda-
va così, il maestro Guido
Cornaglia, sabato 6 marzo, a
Ricaldone, in occasione del-
la presentazione del libro di
poesie: “In mument... e via”.

«Guido: grande dignità nel
dolore. Uomo coraggioso. Ma-
niacità dell’amore per la sua
città e la sua gente. Strenuo
difensore della sua apparte-
nenza.

Guido viveva la sua vita
con poesia. Non buttava via i
momenti dell’incrociarsi con il
vecchietto, con la persona,
con lo scherzo, con il lavoro,
con la poesia, mai da buttare
via per piccola che fosse. È
un momento - in questo tem-
po di grande incertezza e di
globalizzazione - come viene
chiamato - che fa il plus-valo-
re di un territorio e del quale
beneficeranno solo quelle
aree che sapranno vivere la
loro originarietà e capire il lo-
ro senso di appartenenza. L’i-
dentità viene da tante cose
che forse tutti abbiamo tenta-
to di perdere e solo le per-
sone, come Guido - quelle
che amano le piccole cose e
la poesia - la possono un po’

preservare. È il momento di
fare una “task-force” di coloro
che credono a questo, stretti
in un comparto che torni a
valorizzare di nuovo i territori
da preservare, e - anche -
quei cibi genuini che oggi so-
no stati visti come momenti di
“resistenza umana”, la poesia
e il dialetto ancora di più. As-
solutamente.

È la lingua dell’anima. La
lingua di quelli che, quando
vanno alla fine, se hanno da
esprimere un sentimento, l’ul-
tima parola... se chiamano
mamma la chiamano “mama”,
an dialet. Proviamo a pensare
al senso di queste cose...

Per questo - a fianco di
quella bellissima iniziativa, di
quella straordinaria manife-
stazione di successo - unica
nel suo genere - che premia il
dirigente sportivo e l’atleta
dell’anno - mi fa pensare che
sarebbe bello combinare - e
sono certo di trovare collabo-
razione e consensi fra tutte le
persone che sono qui, stase-
ra - la premiazione - un picco-
lo ma simbolico e significativo
premio di poesia e sport - inti-
tolato a Guido Cornaglia».

«L’idea è senz’altro nobile e
validissima - ha replicato il
presidente della Cantina So-
ciale di Ricaldone, Osvaldo
Franco Zoccola, nel conclude-
re la serata - fatta salva la ve-
rifica e la fattibilità con il diret-
tore del per iodico “Acqui
Sport”, Stelio Sciutto, ideatore
e promotore della manifesta-
zione stessa».

Piero Sardi

Trisobbio. Sabato 27 e do-
menica 28 marzo si terrà a
Trisobbio, “BIOdiVINO” la pri-
ma rassegna nazionale del
Vino Biologico, organizzata
dalla Provincia di Alessandria,
dal Comune di Trisobbio e dal
Comune di Ovada.

Nutrito il programma degli
appuntamenti che si artico-
lerà nelle due giornate, e che
saprà alternare momenti di
studio a momenti di festa.

Sabato 27 marzo, alle ore 9,
presso la Loggia di San Seba-
stiano ad Ovada, inizieranno i la-
vori del convegno “Vini Biologi-
ci: dalla vigna al bicchiere, sce-
nari attuali e prospettive di mer-
cato”, un appuntamento con
produttori, tecnici e distributori,
per fare il punto sulla situazione
attuale del mercato e sulle scel-
te che stanno di fronte ai pro-
duttori. Oltre ai numerosi relatori
esperti del settore, interverranno
gli assessori della Provincia di
Alessandria: all’Agricoltura e
Montagna, Giuseppe Nervo; al
Bilancio, Gianfranco Comaschi
sindaco di Trisobbio; Vincenzo
Robbiano, sindaco di Ovada ed
Ignazio Garau presidente AIAB
Piemonte. È previsto anche l’in-
tervento di Graziella Priarone,
presidente del Consorzio Tute-
la Dolcetto di Ovada. Le con-
clusioni sono affidate all’on. Li-
no Carlo Rava, presidente As-
sociazione Alto Monferrato.

Al termine, il pranzo è pre-
visto (su prenotazione) alla
Cantina Tre Castelli di Montal-
do Bormida. Nel pomeriggio
la rassegna continua a Trisob-
bio, con l’inaugurazione alle
ore 15,30, della Cantina di
Palazzo De Rossi - Dogliotti.
Le antiche cantine del Palaz-
zo Comunale sono state re-
centemente ristrutturate e so-
no divenute la sede di una
suggestiva enoteca. Qui nel
pomeriggio avverranno le de-
gustazioni e la valutazioni dei

vini partecipanti alla rasse-
gna, da parte dell’Onav di
Alessandria, che costituirà le
commissioni di degustazione
dei vini e al termine la pre-
miazione e la consegna degli
attestati.

Alle ore 20 cena di gala al
Castello, con il concerto dei
Croma Duo: Roberto Margari-
tella alla chitarra e Marcello
Crocco al flauto traverso.

Domenica 28, dalle ore
10,30 sempre alla Cantina di
Palazzo De Rossi, si potranno
degustare gratuitamente i vini
che hanno partecipato alla
rassegna. Alcune aziende
agritur istiche della zona
convenzionate (EquAzione
soc. coop Sociale, Agrituri-
smo biologico Ortosano di
Ovada, Cascina Borgatta di
Tagliolo Monferrato, Cascina
del Vento di Montaldo Bormi-
da, Cascina Faustina di Roc-
ca Grimalda e Da Vanda, di
Montaldo Bormida) offriranno
la possibilità di pranzare e per
chi lo desiderasse di pernot-
tare nelle loro strutture.

A conclusione sempre a Tri-
sobbio, si esibiranno i “Cala
giù Bella”, complesso folclori-
stico che chiuderà in allegria i
due giorni dedicati al vino bio, 

L’attenzione verso la viticol-
tura biologica in Piemonte sta
crescendo, soprattutto da par-
te dei viticoltori delle Langhe,
del Roero, del Monferrato del
Casalese e del Novarese, ma
come afferma Ignazio Garau,
presidente AIAB Piemonte,
«tra viticoltura tradizionale di
qualità e produzioni biologi-
che non c’é antagonismo,
emerge un sentire comune
sulla necessità di tutela della
biodiversità, sul rifiuto delle
tecniche di manipolazione ge-
netica, sulla conservazione
del territorio, anche con l’ado-
zione di metodi di coltivazione
a basso impatto ambientale».

Ponzone. Al “Monastero
Santa Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fami-
glia di Betlemme, continua,
anche per l’anno 2003-2004,
la piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «La
“lectio divina” è un modo di
leggere la Bibbia che è
completamente allo studio,
ma si basa su ragioni di fede
ed espr ime la r icerca ap-
passionata del volto di Cristo.
“Le parole scritte nella Bibbia,
diceva Origene, non sono al-
tro che le parole stesse che lo
sposo Gesù scambia con la
sposa che è la chiesa”. Quindi
non ci si può accontentare di
leggere la Bibbia solo nel mo-
mento propriamente detti del-
la lectio divina, ma bisogna
familiarizzare con la Bibbia.

La lectio divina non è una
lettura qualsiasi della Bibbia,
ma è una lettura che deve
portare alla preghiera e alla
contemplazione. È la ricerca
sapienziale della verità. Per
diventare consanguinei, quasi
per partecipazione d’amore.

Gregorio Magno, uno dei
grandi maestri della lectio di-
vina, diceva: “La scrittura cre-
sce con colui che legge”.

Un testo rabbinico usava
questa bella immagine: “La
Torah rassomiglia a una bella
ragazza nascosta in una stan-
za del suo palazzo. Per amore
di lei, l’innamorato osserva
tutta la casa, guardando in
tutte le direzioni, in cerca di
lei. Lei sa tutto questo e apre
un po’ la porta e lui la vede.
Così è la parola della Torah:
che rivela se stessa agli inna-
morati che la cercano. Quindi
la chiave di interpretazione e
di incontro è l’amore”.

Calendario degli incontri,
che si svolgeranno di domeni-
ca: 21 marzo; 18 aprile; 9
maggio.

L’inizio della Piccola Scuola
di Preghiera è alle ore 9,30 e
terminerà alle 12 circa; si pre-
ga di portare la Bibbia e tanta
disponibilità allo Spirito Santo,
unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni:
tel. 0144 78578.

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Versamento tassa raccolta tartufi
La Provincia di Asti comunica che il termine ultimo per la vi-

dimazione e il versamento della tassa per la raccolta tartufi è
mercoledì 31 marzo. La proroga per il versamento della tassa
che attraverso le norme nazionali e regionali regolano la ricer-
ca, la raccolta e il commercio dei tartufi freschi, è stata assunta
con determina dirigenziale n. 2348 del 9 marzo 2004 e si co-
munica che gli uffici provinciali in piazza Alfieri 33, sono a di-
sposizione degli interessati con il seguente orario: il mattino dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e al pomeriggio dal lu-
nedì al giovedì dalle ore 15 alle ore 16.

Contributi per caldaie ecologiche
Il 31 marzo scadono i termini per la presentazione delle do-

mande di contributo alla Provincia di Asti. Mancano pochi giorni
alla scadenza del bando di finanziamento per lo sviluppo e la
diffusione di impianti di riscaldamento a basse emissioni in at-
mosfera (emissioni di ossidi di azoto inferiori a 120-30
mg/kWh) e ad alto rendimento energetico (classi di rendimento
a 3 o 4 stelle). Chi è interessato legga il bando e presenti la do-
manda di contributo entro mercoledì 31 marzo. Documentazio-
ne disponibile presso il Servizio Ambiente della Provincia di
Asti (piazza Alfieri 33) o dal sito internet della Provincia all’indi-
r izzo: www.provincia.asti. i t /wwwammini/ambiente/imp
term/bando caldaie.html

Per informazioni Ufficio Impianti Termici della Provincia (tel.
0141 433251/336; e-mail: brignolof@provincia.asti.it).

Sabato 20 marzo, teatro Umberto I

Ricaldone “La Soffitta”
in “La casa degli attori”

Domenica 21 marzo alla pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
monastero Santa FamigliaPer oltre 20 anni amministratore della cantina

Deceduto a Ricaldone
Costantino Foglino

Ricaldone: con il dirigente e sportivo dell’anno

Premio poesia e sport
intitolato a Cornaglia

Il 27 e 28 marzo, vino biologico

Trisobbio: “BiodiVino”
1ª rassegna nazionale
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Cessole. Sono appena
concluse le operazioni di cat-
tura lepri che hanno interes-
sato le zone di ripopolamento
e cattura, istituite dalla Pro-
vincia di Asti sul territorio pro-
vinciale, sia nell’ATC (Ambito
territoriale caccia) AT1 “Nord
Tanaro” che nell’AT2 “Sud Ta-
naro”, e successivamente affi-
date in gestione alle Associa-
zioni venatorie provinciali.

«Quest’anno - spiega l’as-
sessore provinciale alla Cac-
cia, Pesca e Sport Giacomo
Sizia - le operazioni sono ri-
sultate particolarmente lun-
ghe, essendo iniziate il 20 di-
cembre 2003 e terminate il 9
febbraio 2004, in quanto le
condizioni atmosferiche av-
verse hanno imposto numero-
se interruzioni ed annulla-
menti che hanno necessa-
riamente dilatato i tempi ope-
rativi. Nonostante i fattori cli-
matici non abbiano favorito le
operazioni e in alcuni casi ab-
biano influito negativamente
sulla quantità di animali cattu-
rati, i risultati conseguiti sono
da ritenersi assolutamente
soddisfacenti. Preme sotto-
lineare il livello di collabora-
zione raggiunto, in ogni fase
delle operazioni, tra le struttu-
re provinciali, gli Ambiti Terri-
toriali di Caccia ed i soggetti
gestori delle zone di ripopola-
mento e cattura; senza la co-
stante interazione e collabo-
razione tra queste componen-
ti, non sarebbero stati possibi-
le raggiungere tali livelli.

Non si può che brindare
con Asti spumante o vini asti-
giani al risultato positivo rag-
giunto».

«Analizzando nel dettaglio i
risultati - prosegue Sizia - si
rileva immediatamente che, a
monte di una previsione glo-
bale pari a 785 soggetti, sono
stati catturati 937 esemplari,
così suddivisi: ATC AT1 588
(275 maschi, 313 femmine),
ATC AT2 349 (157 maschi,
192 femmine). Il valore rag-
giunto rappresenta un notevo-
le incremento del risultato
conseguito l’anno precedente,
allorquando gli animali cattu-
rati sono stati 780 (495 in AT1
e 285 in AT2) e conferma il
trend di crescita iniziato nel

2000. Un ulteriore motivo di
soddisfazione è rappresenta-
to dal fatto che l’ATC AT2 ha
deciso contestualmente di
non acquistare lepri di prove-
nienza estere e che l’ATC AT1
ne ha immesso soltanto 178
esemplari; questo significa
che la Provincia di Asti è av-
viata verso l’autosufficienza,
ossia verso la possibilità di
provvedere in forma au-
tonoma al ripopolamento del
suo territorio, senza più ricor-
rere a costose ed aleatorie
immissioni con animali di pro-
venienza estera, quanto me-
no dubbia. Tali importazioni
hanno ormai raggiunto livelli
altamente onerosi e il mate-
riale ricevuto spesso si rivela
qualitativamente insufficiente
o comunque non proporziona-
to all’elevato costo. Tutte le le-
pr i catturate sono state
immediatamente reintrodotte
sul territorio provinciale: 714
(pari al 76,20% del catturato)
sono state rilasciate sul terri-
torio assoggettato alla caccia
programmata, mentre 223
(pari al 23,80%) sono state li-
berate all’interno delle zone a
divieto di caccia affinché pos-
sano incrementarsi, in manie-
ra assolutamente naturale, i
processi riproduttivi».

Relativamente alle zone
interessate dalle catture, i ri-
sultati parziali conseguiti pos-
so essere così illustrati: ATC
AT1: Isolone 227; Valle Versa
127; Casalino 58; Grazzano
47; Feudo 41; Vascagliana 31;
Lavezzole 25; Borbore 25;
Valdeperno 7; totale 588. ATC
AT2: San Marzano 80; Costa
del sole 64; Bubbio 62; Ser-
nella 36; Mombaruzzo 33; In-
cisa piana 29; Annunziata 27;
Calosso 15; San Marzanotto
3; totale 349.

«Dall’esame dei dati - con-
clude l ’assessore Sizia -
emergono conferme (Isolone,
San Marzano, Bubbio, Casali-
no, Mombaruzzo, Grazzano,
Incisa Piana), liete sorprese
(Valleversa, Feudo, Costa del
sole) ma anche note negative
(Valdeperno, San Marzanot-
to). I valori riscontrati sono
influenzati da svariate cause
di natura ambientale e/o ge-
stionale ma che dimostrano
quanto le potenzialità provin-
ciali siano ancora sviluppabili
continuando ad operare con
costanza e passione. In parti-
colare si sottolinea che senza
la presenza dei cacciatori l’e-
sito delle singole battute risul-
ta altamente penalizzato: in
quest’ottica tutte le parti inte-
ressate dovranno farsi carico
di sensibilizzare ancora di più
i cacciatori, affinché la loro
presenza risulti sempre co-
stante. Con la revisione del
Piano Faunistico Venatorio
sarà cura degli uffici provin-
ciali di valutare tali dati, inter-
pretarli e proporre le neces-
sarie misure correttive laddo-
ve i risultati conseguiti non
sono stati pari all’impegno
profuso». G.S.

Monastero Bormida. Que-
sta volta è proprio andata di
lusso, perché pioveva dap-
pertutto eccezion fatta per
quel quadratino di Piemonte
che corrisponde alla Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”.

E così la tradizione che
vuole il Polentone di Mona-
stero sempre “asciutto” nean-
che quest’anno è stata
smentita e il tempo nuvolo-
so ma non freddo non ha
scoraggiato migliaia di turisti
che hanno trascorso la loro
giornata di festa al Polento-
nissimo di Monastero Bor-
mida.

La manifestazione, che si
è svolta domenica 14 marzo
e che si ripete ininterotta-
mente dal 1573, anche que-
st’anno ha stupito tutti per
la grande folla che si è as-
siepata nella piazza Castel-
lo e per le vie del centro sto-
rico medioevale del paese in
attesa del fatidico scodella-
mento di oltre 10 quintali di
fumante e gialla polenta, im-
mediatamente andati a ruba
così come i contorni di sal-
siccia e frittata di cipolle.

La complessa macchina or-
ganizzativa, predisposta dalla
Pro Loco e da tanti volontari
del paese, ha funzionato e
Monastero ha retto alla pacifi-
ca “invasione” di così tante
persone.

I volontari della Protezione
Civile, aiutati dal gruppo di
Acqui hanno limitato al massi-
mo i disguidi per parcheggi e
ingorghi (inevitabili, purtrop-
po, in situazioni del genere),
ma la festa del paese ha pre-
sto fatto dimenticare le code
tollerate per arrivare.

La cottura della polenta è
iniziata al mattino presto e si
è protratta per tutta la giorna-
ta su di un grande palco alle-
stito nello scenario medioeva-
le di piazza Castello.

Il Polentonissimo è stato
scodellato alle ore 16.40, al-
l’arrivo della sfilata storica rie-
vocante il primo polentone e
dopo che il Marchese Bartolo-
meo del Carretto, assaggiata
per due volte con cura la po-
lenta, l’aveva dichiarata cotta
a puntino e pronta per essere
distribuita.

La gente, che era sparsa
per le vie dove è stata allesti-
ta la 11ª rassegna degli anti-
chi mestieri, o intenta alla vi-
sita delle mostre d’arte o an-
cora impegnata a tentare la
sorte al banco di beneficenza,
a visitare l’antica posta con
l’annullo filatelico, ad acqui-
stare agli stand dei produttori
di Robiola, miele, vino, mar-
mellate della Comunità Mon-
tana o a comprare agli oltre
50 banchi della fiera commer-
ciale, in poco tempo, richia-
mata dalle esibizioni del grup-
po “Manghin e Manghina” di
Galliate, dai suonatori di ghi-
ronda “Pietrantica” e dagli
amici del gruppo storico di
Fruttuariai, ospiti applaudi-
tissimi del Polentone, ha gre-
mito la piazza e ha vissuto
con tutti i Monasteresi il mo-
mento più emozionante, quel-
lo cioé in cui i cuochi, con un
ultimo immenso sforzo, solle-
vano al cielo per tre volte l’e-
norme tagliere colmo di po-
lenta in segno di ringrazia-
mento.

In poco meno di un’ora non
c’era più un etto di polenta di-
sponibile, segno della bontà
del piatto e della abilità dei
cuochi. Ma la festa non è fini-
ta, perché fino a notte le vie
sono rimaste animate da tanti
ospiti e visitatori e poi si è re-
plicato la sera di lunedì con il
tradizionale Polentino a base
di polenta e cinghiale, servito

nei saloni del castello me-
dioevale.

La Pro Loco, il Comune e
tutti gli organizzatori desidera-
no ringraziare quanti hanno
contribuito alla riuscita della
manifestazione, le autorità
presenti (il presidente della

Provincia Marmo, l’assessore
Sizia, il vice presidente del
Consiglio provinciale Palmina
Penna, il sindaco di Nizza Pe-
sce, il direttore sanitario del-
l’ospedale di Nizza e Canelli
dr. Luisella Martino, i vertici
della Comunità Montana e

numerosi sindaci), i gruppi fol-
cloristici, i figuranti della sfi-
lata, gli impareggiabili cuochi
e tutti i volontari che hanno
dato una mano e che sono la
vera forza di queste feste po-
polari di grande presa sul
pubblico.

L’assessore provinciale caccia e pesca, Sizia

Terminate le operazioni
di cattura lepri

Monastero Bormida, 431ª edizione, con rassegna degli antichi mestieri

Polentonissimo più forte del maltempo

L’assessore Sizia con i cacciatori della Valle Bormida a
Cessole.

Morsasco: Buon
compleanno a
babbo Massimo

Morsasco. Astrid Bravin ha
solo 8 anni, ma ha un cuore
grande così e vuole dimostra-
re tutto il suo affetto nei con-
fronti di suo padre Massimo,
inviandogli tramite L’Ancora
gli auguri per i l  suo com-
pleanno anche in prossimità
della festa del papà. Auguri
quindi a “babbo” Massimo,
per un compleanno felice e si-
curamente allietato dalla pre-
senza di una bimba eccezio-
nale.
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Monastero Bormida. Per
promuovere e valorizzare il
Moscato d’Asti e il suo territo-
rio di produzione (52 comuni
tra Langa e Monferrato nelle
province di Asti, Alessandria
e Cuneo), coinvolgendo come
in passato le Pro Loco della
zona, la Produttori Moscato
d’Asti Associati ha avviato per
il 2004 l’iniziativa “Un calice di
Moscato per l’Admo”.

Il progetto, sviluppato in ac-
cordo con l’Associazione Do-
natori Midollo Osseo “Rossa-
no Bella”, prevede di chiede-
re, da parte delle Pro Loco
che distr ibuiscono in de-
gustazione il Moscato d’Asti
messo a disposizione gra-
tuitamente dalla Produttori
Moscato una piccola offerta
(1 euro) per ogni calice in as-
saggio.

Ciò con lo scopo, da un la-
to, di non sminuire il lavoro
degli associati con l’omaggio
del prodotto e, dall’altro, di at-
tivare una raccolta fondi a fa-
vore di questa Associazione
che si occupa da anni della
lotta alla leucemia.

L’Admo si è costituita nel
1990 e continua ad operare
grazie alla volontà di molte
persone che, prima al fianco
dei loro cari o dei propri figli
ed ora per gli altri figli, si pre-
figgono come obiettivo il repe-
rimento dei donatori di midol-
lo osseo e di cellule staminali.
Ciò affinché i pazienti leuce-
mici che necessitano di un
trapianto, ma che non dispon-
gono di un parente consan-
guineo compatibile, possano
avere la speranza di sopravvi-
vere. Grazie alla collaborazio-
ne di molti, il Registro italiano
dei Donatori di Midollo Osseo
ha raggiunto nel 2003 il tra-
guardo dei 300.000 potenziali
donatori, di cui circa 30.000
sono nella Regione Piemonte.
A maggio 2003 sono stati rag-
giunti in Italia 1.000 donazioni
di midollo osseo volontario,
tuttavia, ed è un dato dram-
matico, il 50% dei malati non
trova ancora il donatore com-
patibile.

Il 1º grande appuntamento
è stato domenica 14 marzo a
Monastero Bormida in occa-
sione del Polentone.

La Produttori Moscato d’A-
sti Associati raggruppa più di
2.600 aziende vitivinicole pro-
duttrici di uva Moscato d’Asti
docg, di cui circa 850 asso-
ciate in 7 cooperative di
trasformazione, si tratta in
ogni caso esclusivamente di
imprenditori agricoli.

La base associativa della
Produttori, estesa nelle 3 pro-
vince del territorio d’origine
del Moscato d’Asti docg:
Alessandria, Asti e Cuneo,
rappresenta pertanto circa il
50% circa delle ditte iscritte
all’Albo vigneti del Moscato
docg, del vigneto di Moscato,
una larga rappresentatività
quindi che consente all’Orga-
nizzazione una consapevole
capacità di affrontare le sfide
che attendono la componente
agricola del Moscato in que-
sto terzo millennio.

L’Organizzazione, costituita
in società cooperativa e
riconosciuta dalla Regione
Piemonte ai sensi dei regola-
menti comunitari, opera per-
seguendo le finalità economi-
co - sociali previste dal legi-
slatore europeo e riprese nel
proprio statuto. Ciò al fine di
tutelare e valorizzare le uve
Moscato bianco, base di pro-
duzione dei vini docg: “Mo-
scato d’Asti” ed “Asti”. Elevan-
do le condizioni di redditività
nel comparto agricolo di pro-
duzione, soprattutto attraver-
so migliori rapporti commer-
ciali ed acquisendo una più
favorevole posizione di mer-

cato delle aziende aderenti.
Nei confronti degli associa-

ti, la Produttori svolge pertan-
to una costante azione di
informazione legislativa e di
consulenza tecnico-economi-
ca.

Principalmente l’organizza-
zione concentra la propria at-
tività nella gestione dell’ac-
cordo interprofessionale per
la cessione delle uve e dei
mosti di Moscato docg dall’a-
gricoltura alle case vinicole,
nonché nella promozione del
prodotto attraverso apposite
campagne ed iniziative di
informazione rivolte al consu-
matore.

In particolare la Produttori
pone in primo piano il legame
con la terra. Un legame, que-
sto del Moscato con il territo-
rio ed il carattere della sua
gente, solidissimo: un’uva, un
vino che racchiudono e svela-
no in pieno la cultura contadi-
na.

Come è nata l’Admo “Ros-
sano Bella”.

Nel 1987 Rossano Bella,
un ragazzo allora di 19 anni,
si ammala di leucemia. Per 2
anni la sua famiglia e i medici
lottano quotidianamente alla
ricerca di una cura e la possi-
bilità di trapianto del midollo
osseo sembra far rinascere la
speranza. Ma in Italia non esi-
ste ancora una banca dati dei
potenziali donatori e la ricerca
del midollo compatibile deve
essere fatta all’estero.

Il 9 ottobre del 1989 Ros-
sano muore in attesa di quel
midollo da Londra, in ritardo
di 8 settimane a causa della
grande richiesta da tutto il
mondo.

Rossano era conscio di ciò
che gli sarebbe successo e
una settimana prima di mori-
re, scrive una lettera testa-
mento in cui fra l’altro lascia
un chiaro messaggio: “Per
amor di Dio non fate che la
mia morte non serva a nulla,
combattete la leucemia”.

Pochi giorni dopo Mario
Bella, con il mano il testamen-
to di suo figlio, raduna attorno
a sé 23 persone ed inizia su-
bito a lavorare per diffondere
questo messaggio di solida-
rietà.

Gli inizi sono stati veramen-
te duri. Poi finalmente la lette-
ra di Rossano viene letta in
televisione e udita da un
grande numero di persone.

L’8 giugno 1990 si costitui-
sce con relativo Statuto l’Ad-
mo “Rossano Bella” Regione
Piemonte.

Contemporaneamente e
per lo stesso motivo a Milano
si costituisce l’Admo Lombar-
dia: un altro padre, Renato Pi-
cardi, perde un figlio di 7 anni
e percepisce la necessità di
fare qualcosa.

Nel giro di pochi mesi si
costituiscono Admo regionali
in tutta Italia, che entrano a
far parte della federazione.

Giorno dopo giorno, ciò che
allora sembrava un salto nel
buio, sta diventando realtà.

Oggi dopo 10 anni di lavoro
quotidiano sono 30.000 i pie-
montesi potenziali donatori di
midollo osseo iscritti al Regi-
stro Nazionale, circa 300.000
persone in tutta l’Italia. Nel
2003 è stato raggiunto un im-
portante traguardo: 100 dona-
zioni di midollo osseo da vo-
lontario in Piemonte e 1000 in
tutta Italia. Nonostante il rap-
porto di compatibilità tra non
consanguinei sia circa 1 ogni
100.000 persone, oggi il 50%
dei malati di alcune forme di
leucemia trova già il proprio
donatore. Grazie al sostegno
dell’Admo, il Registro Italiano
di Genova si trova oggi al 4°
posto nella classifica mondia-
le per numero di donator i
iscritti ed è riconosciuto da al-
tri 51 registri di 37 nazioni.

L’Admo, ispirandosi ai prin-
cipi della solidarietà umana,
si prefigge come scopo la
promozione della tipizzazione
HLA ed il reperimento dei do-
natori di midollo osseo e do-
natrici di sangue placentare
per pazienti che necessitano
di un trapianto ma che non di-
spongono di un parente con-
sanguineo compatibile.

Cosa c’è da sapere per
diventare donatori

Cos’è il midollo osseo utiliz-
zato per il trapianto?

Il midollo osseo, o sangue
midollare, è un liquido conte-
nuto in alcune ossa del nostro
corpo: esso contiene cellule
staminali che hanno il compi-
to di produrre globuli rossi,
bianchi e piastrine. Il midollo
osseo non è midollo spinale e
viene prelevato dalle ossa
piatte del bacino (creste ilia-
che), solo in caso di effettiva
compatibilità con un malato in
attesa di trapianto.

A cosa serve la donazione?
Le cellule staminali presenti

nel sangue midollare permet-
tono la guarigione da gravi
malattie: leucemie, thalasse-
mie, immunodeficienze con-
genite e di recente anche al-
cuni tumori solidi. In Italia cir-
ca 1000 persone ogni anno,
di cui quasi la metà bambini,
potrebbero trovare beneficio
da una donazione di cellule
staminali da sangue midollare
a cui in molti casi non vi è al-
ternativa per vivere.

Il donatore può essere cer-
cato tra i fratelli o le sorelle
del paziente ma la compatibi-
lità si verifica 1 volta su 4.
Sempre più spesso è neces-
sario ricercare donatori volon-
tari disponibili al prelievo di
sangue midollare.

Chi può candidarsi come
donatore di midollo osseo?

Qualunque individuo di età
compresa tra i 18 anni (per
motivi legali) e preferibilmente
i 35 anni, che abbia un peso
corporeo superiore ai kg. 50,
può essere un donatore di mi-
dollo osseo purché, ovvia-
mente, non sia affetto da ma-
lattie del sangue, da malattie
croniche gravi o da altri gravi
forme infettive (AIDS, epatite,
ecc.).

Vesime. Si è conclusa la 1ª
fase dell’8º “Campionato pro-
vinciale di scopone a squa-
dre”, torneo “Provincia di
Asti”, organizzato da Albatros
Comunicazione (piazzale del-
la Vittoria 7 Asti, tel. 0141
558443, tel. e fax 0141
352079), con il patrocinio del-
la Camera di Commercio di
Asti. Dopo 4 serate di gara il
torneo ha “scremato” da 42 a
32 le formazioni ancora in ga-
ra nel trofeo “Erbavoglio” -
Gran Premio “Gruppo Errebi”.

Gli incontri di venerdì 12
marzo hanno visto superare il
turno dalle prime 3 classifica-
te di ciascun gironi eliminato-
r i. I l  punteggio più alto di
squadra è stato realizzato da
Cortiglione (girone A), capace
di mettere insieme 60 punti,
quindi Castagnole Monferrato
(48); per la nostra zona, mi-
glior squadra è stata Momba-
ruzzo -Nizza con 39 punti, se-
guita da Castel Boglione con
36.

A livello individuale miglior
prestazione assoluta per An-
gelo Micca di Castel’Alfero
con 198, seguito da Cosimo
Fazari di Monale con 195
punti; per la nostra zona Pao-
lo Adorno di Vesime - Val Bor-
mida con 183 punti.

Nella classifica generale a
squadre miglior punteggio è
quello di Cortiglione che ha
raccolto 195 punti, seguito da
Castel’Alfero con 177; della
nostra zona, Incisa Scapacci-
no e Vesime con 159 punti.

Nella graduatoria individua-
le primato per Giuseppe Ca-
pello di Cortiglione, accredita-
to in 4 serate di 686 punti, se-
guito da Franco Rotunno di
Incisa Scapaccino con 681,
1º della nostra zona, seguito
da Paolo Adorno di Vesime
Val Bormida con 619.

Delle 42 squadre, della no-
stra zona, si sono iscritte 4
formazioni in rappresentanza
di 7 paesi e precisamente:
Castel Boglione, Incisa Sca-
paccino, Mombaruzzo - Nizza
e Vesime - Val Bormida ed
hanno passato la 1ª fase, tut-
te, ad eccezione della squa-
dra di Mombaruzzo - Nizza
Monferrato che è stata elimi-
nata, essendosi piazzata al 4º
posto del girone L, con 129
punti, seppur a pari merito
con la 3ª, Boglietto di costi-
gliole. All’edizione 2003 vi
parteciparono, 5 squadre, 7
paesi: Incisa Scapaccino 1,
Incisa Scapaccino 2, Vesime -
San Giorgio Scarampi - Ces-
sole, Castel Boglione - Mon-
tabone e Mombaruzzo - Mon-
tegrosso. Rispetto alla passa-
ta edizione, non c’é più Ces-
sole, San Giorgio Scarampi e
Montabone e vi è una sola
squadra di Incisa mentre c’è
l’ingresso Nizza Monferrato,
insieme con Mombaruzzo.

Riportiamo i punteggi dei
gironi finale 1ª fase, dove era-
no impegnate le formazioni
della nostra zona: Girone I:
Castagnole Lanze, punti 159
(48 + 51 + 30 + 30); Costiglio-
le “B”, 153 (36 + 39 + 42 +
36); Castel Boglione, 135 (30
+ 27 + 42 + 36); Circolo Lun-
gotanaro Uno, 129 (30 + 27 +
30 + 42). Girone L: Incisa
Scapaccino, 159 (39 + 42 +
45 + 33); Vesime - Val Bormi-
da, 159 (51 + 42 + 33 + 33);
Boglietto di Costigliole, 129
(27 + 36 + 27 + 39); Momba-
ruzzo - Nizza, 129 (27 + 24 +
39 + 39).

E questo l’elenco delle 5
squadre, composte da 8
giocatori, con i punteggi indi-
viduali totali della 1ª fase: Gi-
rone I, Castel Boglione: Gian-
carlo Bensi, punti 317 (95 +
89 + 132 + 178); Giampiero
Berta, 356 (140 + 90 + 49 +
76); Teresio Bellati, 510 (93 +

133 + 183 + 101); Vittorino Ci-
cogna, 318 (95 + 81 + 47 +
95); Nando Cordara, 452 (96
+ 82 + 135 + 139); Roberto
Fornaro, 457 (129 + 95 + 139
+ 94); Valerio Manera, 492
(99 + 137 + 170 + 86); Bruno
Rodella, 430 (94 + 47 + 146 +
143). Girone L: Mombaruzzo
- Nizza: Mario Leone, 354 (90
+ 86 + 132 + 46); Domenico
Moccagatta, 313 (36 + 92 +
96 + 89); Costanzo Orsini,
590 (138 + 138 + 138 + 176);
Pietro Buscaglia, 452 (129 +
91 + 139 + 93); Giacomo Bel-
lora, 388 (132 + 38 + 127 +
91); Aldo Busso, 442 (50 + 45
+ 171 + 176); Silvano Garino,
329 (95 + 49 + 94 + 91); Luigi
Visconti, 176 (80 + 180 + 38
+ 176).

Incisa Scapaccino: Antonio
Meneghin, 440 (80 + 128 +
137 + 95); Aldo Rocca, 409
(128 + 89 + 50 + 142); Franco
Rotunno, 681 (138 + 186 +
182 + 175); Natale Sala, 371
(57 + 92 + 134 + 88); Giusep-
pe Simonelli, 513 (128 + 137
+ 148 + 102); Giuseppe Igue-
ra, 511 (132 + 98 + 198 + 83);
Franco Conta, 400 (85 + 134
+ 87 + 94); Bartolo Bezzato,
551 (182 + 137 + 137 + 95).

Vesime - Val Bormida: Ales-
sandro Abbate, 547 (180 +
177 + 90 + 100); Giovanni Vil-
lani, 425 (146 + 50 + 138 +
91); Vittorio Gozzellino, 509
(124 + 188 + 51 + 146); Gian-
carlo Proglio, 440 (131 + 100
+ 126 + 83); Gianaldo Viglino,
416 (136 + 94 + 95 + 91); An-
gelo Scagliola, 480 (136 +
121 + 139 + 84); Paolo Ador-
no, 619 (177 + 133 + 126 +
183); Giuseppe Bodrito, 400
(96 + 144 + 76 + 84).

Lunedì 15 marzo il Circolo
“A.Nosenzo” ha ospitato il
sorteggio per la composizione
degli 8 gironi (32 squadre) de-
gli ottavi di finale ad elimina-

zione diretta. Le squadre della
nostra zona sono state inseri-
te nei gironi: A, D, F. Questa
la composizione dei gironi:
Girone A: Tigliole, Vesime -
Val Bormida, Isola d’Asti, Vil-
lafranca. Girone D: Castel Bo-
glione, Maretto Roatto, Pro
Loco Casorzo, Castelnuovo
Don Bosco. Girone F: Incisa
Scapaccino, San Damiano
d’Asti, Castello d’Annone, Ca-
stagnole Monferrato.

Venerdì 19 marzo si
giocheranno gli ottavi ad eli-
minazione diretta a: girone A
a Tigliole; girone D a Castel
Boglione e girone F a Incisa
Scapaccino. Sette giorni più
tardi sarà tempo dei “quarti”
ed il 2 aprile le semifinali che
apriranno la strada alle 4 fina-
liste per le quali l’appunta-
mento finale è programmato
al Circolo “Aristide Nosenzo”
di Via F. Corridoni - subito do-
po la sosta pasquale - per la
serata di venerdì 16 aprile.

Informazioni: Nello Gherlo-
ne (340 6907874), Angelo
Sorba (347 0612236), Lucio
Lombardo (0141 215742 Cir-
colo “A. Nosenzo”). G.S.

“Carnevale 
Cortemiliese”

Cortemilia. Tanta gente,
ma soprattutto, una nevicata
di cor iandoli, domenica 7
marzo, al “Carnevale Cortemi-
liese” organizzato dall’ETM
Pro Loco (presieduto dal
geom. Gianangelo Patetta) e
finanziato dal Comune di Cor-
temilia, con un contributo di
2.500 euro. Ai nove carri par-
tecipanti, provenienti da Cor-
temilia, Bistagno, Perletto, Ve-
sime, Levice e Prunetto, è
stato assegnato un contributo
spese di 150 euro.

Per iniziativa della Produttori Moscato d’Asti Associati

Un calice di moscato per l’Admo

Torneo provinciale di scopone a squadre, passano in tre

Bene Incisa, Vesime, Castel Boglione

Vesime - Val Bormida

Incisa Scapaccino

Mombaruzzo - Nizza Monferrato
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Acqui Terme. Il pareggio
dei bianchi contro il modesto
e rimaneggiato Bra che dopo
le dimissioni di Arturo Merlo è
passato nelle mani di Vincen-
zo Terulli, non è che un altro
esempio, uno dei tanti, di par-
tita che ha contribuito a ren-
dere anonimo questo campio-
nato.

Contro i braidesi i bianchi
danno l’impressione di mara-
maldeggiare, giocano sprazzi
di buon calcio, a tratti fanno
divertire i tifosi, creano, se-
gnano un bel gol, sprecano,
sono sfortunati, ma alla fine si
complicano la vita e lasciano
che la vittoria sfumi via al co-
spetto di un avversario, asse-
tato di punti, che proprio da
questa esigenza ha tratto
quelle energie e quella deter-
minazione che sono mancate
alla squadra di Alberto Merlo.

Un Acqui che ha “liberato” il
difensore Lussjen Corti, ma
che si presenta in campo, sul
prato dell’Ottolenghi che ha
tenuto nonostante le nevicate
dei giorni scorsi, nella miglio-
re formazione, con tutti i tito-
lari in grado di scendere in
campo, compresi Escobar,
già “testato” ad Asti, e Gilardi
che ha recuperato dopo il
brutto infortunio muscolare di
qualche mese fa. Tutto questo
non è bastato, anzi l’Acqui è
stato ancora una volta pena-
lizzato dalla prova di quegli
elementi che alla cor te di
Merlo erano arrivati con un
curriculum di tutto rispetto, e
quelli che nella passata sta-
gione facevano faville si sono
adattati all’andazzo, non pro-

prio esaltante, che ha ac-
compagnato molte delle esibi-
zioni della squadra.

E pensare che il Bra, che
approda all’Ottolenghi con
una classifica preoccupante,
per non dire ancor peggio, ed
è privo di pedine importanti
come Rinaldi ed Antona e
non può schierare seconde li-
nee preziose come l’ex ac-
quese Aime, per un tempo
sembra trascinato verso il
naufragio; imballato in difesa,
lento e pasticcione in mezzo
al campo dove l’altro ex Mar-
co Ballario non incide e non
produce una sola giocata de-
gna di nota. L’attacco giallo-
rosso che fa riferimento a pe-
si “leggeri” come Ceccarelli,
altro ex che ha lasciato l’Otto-
lenghi senza essere rimpian-
to, ed Alessio Ballario, è in-
gabbiato da una difesa terma-
le dove giganteggia Carbone
ben supportato da Baldi ed

Ognjanovic che fanno poca
fatica, mentre Binello fa da
spettatore.

In pratica quello del primo
tempo è Acqui visto nel giro-
ne di ritorno, lo stesso che ha
maramaldeggiato con il Sa-
luzzo, rischiato di vincere a
Tortona ed affossato Canelli e
Libarna. Quell’Acqui, però, lo
si è visto solo un tempo, du-
rante il quale ha messo insie-
me fior di occasioni, ha pro-
posto interessanti fraseggi, è
passato in vantaggio, al 17º,
con Carbone che da centro
area ha deviato in rete l’ango-
lo di Marafioti, ha sfiorato il
raddoppio con Chiarlone che
ha fatto una visita solitaria a
Peano per poi “passargli” do-
cilmente il pallone tra le brac-
cia, stessa cosa che ha fatto
poco dopo, ma con Peano
questa volta costretto a sal-
varsi in angolo. Acqui sfortu-
nato, e questo rientra nell’am-

bito stagionale, quando, al
37º, la strepitosa volée di Ma-
rafioti è stata deviata da Pea-
no sulla faccia interna del pa-
lo e poi il cuoio liberato con
affanno dalla difesa. Acqui po-
co aiutato dai giudici di linea,
che però nella ripresa hanno
pareggiato il conto, e fors’an-
che dall’ottimo Ardenti di Sa-
vona che ha perdonato all’e-
stremo braidese un’uscita
fuori area che proprio elegan-
te e corretta non è stata.

Poi, nella ripresa è entrato
in campo l’altro Acqui, quello
che ha perso a Canelli, Pine-
rolo, Cherasco che ha pareg-
giato tante partite sulla carta
abbordabili. Un Acqui imba-
razzante per come ha approc-
ciato questa ripresa; subito in
panne nei confronti di un Bra
che non fatto altro che au-
mentare il ritmo, applicarsi
con dignitosa abnegazione
nonostante Marco Ballario
abbia continuato con una di
quelle prestazioni incolore
che lo avevano accompa-
gnato in parecchie prove con
la maglia dei bianchi. L’Acqui
si è imborghesito, non ha più
aggredito l’avversario, ha per-
so lucidità e convinzione. Se
prima era stato Peano a tene-
re a galla i suoi, questa volta
è toccato a Binello rimediare
agli errori dei compagni. L’Ac-
qui si è “spento” soprattutto a
centrocampo dove non c’è
stato filtro a protezione di una
difesa che ha dovuto batta-
gliare nell’uomo contro uomo,
come è successo con Gaido
centrocampista che, liberatosi
sulla fascia si è subito trovato
davanti a Binello, bravo a de-
viare in angolo e poi altrettan-
to bravo a respingere con il
corpo su Alessio Ballario ap-
parsogli davanti in beata li-
bertà.

Le reazioni dell’Acqui sono
state lampi e meritato è arri-
vato il pari del Bra, con un
gran gol di Alessio Ballario
che, fintato Baldi, ha infilato
l’angolo alto alla destra di un
esterrefatto ed incolpevole Bi-
nello. Alla fine qualche fischio
e tanti mugugni per un Acqui
che ha fatto il suo dovere solo
a metà.
HANNO DETTO

Alberto Merlo è più grigio
del cielo di questa uggiosa
domenica di marzo. Preferi-
sce non parlare - “considera-
temi in silenzio stampa, alme-
no lasciamo passare qualche
ora” -, ma in pochi nel clan
acquese hanno voglia di ana-
lizzare il match. Anche Valter
Camparo si allinea al males-
sere generale, ma prende
spunto dal pari per guardare
avanti - “Una partita che ci fa
chiaramente capire che que-
sto ciclo è finito. Ora si deve
guardare avanti, pensare già
al futuro e rivedere certi pro-
grammi. Se così non fosse
per me non ci sarebbero i
presupposti per restare in
questa società”. w.g.

BINELLO. Primo tempo con pennichella e ripresa con l’an-
goscia. Salva due volte da campione, poi è bucato da una con-
clusione imparabile. Buono.
CARBONE. È il più lucido, reattivo ed attento. Attraversa un ot-
timo periodo di forma è giovane e può essere uno dei punti fer-
mi del nuovo Acqui. Sufficiente.
OGNJANOVIC. Primo tempo interessante con qualche spunto
offensivo. La ripresa è anonima. Appena sufficiente.
BALDI. Si salva con l’esperienza e con qualche malizia. In oc-
casione del gol è però distratto come il resto della squadra. Ap-
pena sufficiente.
ICARDI. Tessitore anonimo in un centrocampo che brilla e poi
si spegne. Si adegua prima al gioco poi al “non” gioco di squa-
dra. Appena sufficiente.
MANNO. Viaggia a corrente alternata con poche intuizioni de-
gne di nota e nella ripresa con troppe pause. Insufficiente.
MONTOBBIO. È il più ostinato nel cercare gli affondi, ma dalla
sua parte si gioca troppo poco. Appena sufficiente.
NASTASI. Lo ricordiamo per un passaggio filtrante, molto bel-
lo, per Chiarlone poi basta; lì finisce la sua partita. Insufficiente.
GILARDI (dal 39º st). Un gran numero sulla fascia in sei minuti.
DE PAOLA. Qualche giocata di fino delizia la platea, ma quel
gol sbagliato con il cuoio che gli sfiora la testa non è cosa da
“Depa”. Insufficiente. RUBINO (dal 32º st.). Non incide.
CHIARLONE. Corre tanto, si muove molto, per un tempo sba-
raglia (da solo) la difesa giallorossa, purtroppo sbaglia due vol-
te solo davanti alla porta. Sufficiente.
MARAFIOTI. Mette insieme una giocata ed un assist perfetto,
ma per farlo giocare sulla fascia Merlo ha perso la voce. Insuffi-
ciente. ESCOBAR (dal 18º st.). Più concreto, ma troppo solo
per salvare la baracca. Sufficiente.
Alberto MERLO. Si vanno a far benedire gli stimoli, l’Acqui
gioca un tempo lui urla per tutta la partita. Ora deve pensare a
finire il campionato senza troppi danni e con qualche vittoria di
prestigio.
BRA: Peano 7, Scognamiglio 6, A. Dellavalle 5; Gaido 5.5, (31º
st. M. Dellavalle sv), Fava 6, Mellano 6, Ivaldi 6, M. Ballario 5.5,
Ceccarelli 5, A. Ballario 7, Molinaro 5.5. Allenatore: Vincenzo
Terulli.

Non è la prima visita al comu-
nale crescentinese (è il campo
dove l’Acqui, nel campionato
’99/2000, giocò la sfida con il Vil-
lafranca per la squalifica del-
l’Ottolenghi) è sicuramente una
“prima”, sul quel campo, contro
la Crescentinese. Partita che
non serve ai bianchi, potrebbe
servire ai granata vercellesi per
staccarsi dai meandri della bas-
sa classifica e raggiungere quei
38 - 40 punti che serviranno per
evitare i play off.

A questo match, l’Acqui ar-
riva dopo il pari casalingo con
il Bra che ha suscitato non
poche perplessità. La quadra
è apparsa deconcentrata e
senza stimoli, con molti gioca-
tori già “protesi” verso il pros-
simo campionato. A Crescen-
tino Merlo potrebbe tenere in
considerazione anche questi
aspetti e non è escluso che ci
sia qualche novità nello schie-
ramento rispetto alle ultime
gare. Ormai relegata in un an-
golo ogni ambizione, qualche
dirigente è già concentrato
sul futuro. Il presidente Anto-
nio Maiello se ne rende
perfettamente conto: “L’Obiet-
tivo è finire il campionato cer-
cando di dare ancora qualche
soddisfazione ai nostri tifosi,
ma è evidente che dobbiamo
già pensare a quella che sarà
la prossima avventura. Que-
sta è una squadra che ha una
buona base e su questa base
dobbiamo costruire qualcosa

di buono, che ci consegni
quelle soddisfazioni che ci so-
no mancate quest’anno”. E
della trasferta a Crescentino
sottolinea un aspetto: “Lo
scorso campionato una tra-
sferta come quella di domeni-
ca a Crescentino sarebbe sta-
ta seguita e vissuta con gran-
de passione, mentre questa
sarà solo una partita come
tante”.

La Crescentinese è la
squadra che iniziato nel modo
peggiore il campionato, con
sei sconfitte nelle prime nove
gare, “battuta” solo dalla Savi-
glianese, ma è anche quella
che ha reagito meglio ed ora
viaggia appaiata alla Nuova
Alessandria, davanti a sei for-
mazioni ovvero sopra i play
out. Un giocatore su tutti ha
fatto la differenza, quel Mon-
talto, ex Bra, Nizza Millefonti
ed Orbassano, che è l’attuale
capocannoniere del campio-
nato. Una squadra, anzi un
giocatore, che segna molto,
ma una difesa che incassa
una media di quasi due gol a
partita.

Crescentinese: Piccolo,
Dalla Chiusa, Praticò; Prone-
sti, Plutino, Maglione; Saia,
Arlone, Comba, Conte, Mon-
talto.

Acqui: Binello - Carbone,
Baldi, Ognjanovic - Escobar
(Gilardi), Icardi, Manno, Mon-
tobbio, Marafioti - Chiarlone,
De Paola (Rubino). w.g.

Acqui Terme. Venerdì 5 marzo vernissage
del campionato nazionale a squadre di serie
C, e poi, di seguito, giovedì 11 marzo: per La
Boccia Acqui due avversari, di Novi Ligure, l’Il-
va, presso i bocciodromi di via Cassarogna; e
la Novesina, in trasferta, in casa dei cugini
alessandrini della città del cioccolato.

E stesso risultato, 8 a 2, solo che nell’e-
sordio, casalingo il punteggio è a favore dei
portacolori de La Boccia, mentre nella secon-
da giornata la vittoria va alla Novesina. Rober-
to Giardini nel tiro tecnico, la coppia Marchelli-

Trinchero nella gara a coppie, Zaccone nell’in-
dividuale e la terna composta da Ferrando,
Massobrio, Bevione gli otto punti della vittoria
sull’Ilva, ed il solo Giardini a prevalere nel tiro
tecnico nella sfortunata trasferta di Novi di gio-
vedì.

“Ma ci siamo - conferma il presidente Gildo
Giardini - i nostri giocatori hanno perso a Novi
con un risultato finale 8 a 2, che penalizza ol-
tre il dovuto la prestazione de La Boccia. Ci
siamo e ci rifaremo sicuramente al prossimo
turno”. Ad maiora, come sempre.

Eccellenza - girone B
Risultati: Acqui - Bra 1-1;

Castellazzo B. - Pinerolo 1-0;
Centallo - Nuova Alessandria
0-0; Cheraschese - Crescenti-
nese 1-1; Derthona - Somma-
riva Perno 2-0; Nova Colligia-
na - Canelli 0-0; Saluzzo -
Asti 1-1; Saviglianese - Nove-
se 0-1; Libarna riposa.

Classifica: Novese 58;
Derthona 50; Saluzzo 46; Ca-
stellazzo B. 42; Nova Colligia-
na 39; Acqui, Canelli 35;
Sommariva Perno 34; Asti 29;
Nuova Alessandria, Crescen-
tinese 27; Bra, Pinerolo 26; Li-
barna 23; Cheraschese, Cen-
tallo Paven 22; Saviglianese
15.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 marzo): Bra - Libarna;
Canelli - Asti; Crescentinese
- Acqui; Nova Colligiana -
Castellazzo B.; Novese - Che-
raschese; Nuova Alessandria
- Saviglianese; Pinerolo -
Centallo Paven; Sommariva
Perno - Saluzzo; Derthona ri-
posa.

1ª categoria - girone H
Risultati: Arquatese - Roe-

ro Castell. rinviata; Cabella
A.V.B. - Vignolese rinviata;
Castagnole L. - Rocchetta T.
2-3; Nicese - Fabbrica 0-3;
Pol. Montatese - Castelnove-
se 3-2; Strevi - Ovada Calcio
0-0; Villaromagnano - Masio
D.Bosco 1-1; Villalvernia - Pro
Valfenera 3-3.

Classifica: Masio D.Bosco,
Roero Castell. 44; Strevi 43;
Castelnovese 32; Pol. Monta-
tese 31; Arquatese 29; Roc-
chetta T., Villaromagnano 27;
Vignolese 26; Ovada Calcio

25; Castagnole L., Villalvernia
23; Nicese 22; Pro Valfenera
21; Fabbrica 19; Cabella
A.V.B. 18.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 marzo): Castelnovese -
Strevi (sabato 20); Fabbrica -
Castagnole L.; Masio D.Bosco
- Nicese; Ovada Calcio - Vil-
lalvernia; Pro Valfenera - Vi-
gnolese; Rocchetta T. - Arqua-
tese; Roero Castell. - Pol.
Montatese; Villaromagnano -
Cabella A.V.B.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Aurora Tassar. -

Oltregiogo 1-0; Comollo Novi
- Santostefanese 3-0; Corte-
milia - La Sorgente 3-0; Fru-
garolese - Neive 1-0; Mom-
barcelli - Audace C.Bosch. 1-
0; Predosa - Calamandrane-
se 1-3; Silvanese - Bistagno
2-2.

Classifica: Calamandra-
nese 40; Predosa 39; La Sor-
gente 34; Aurora Tassar. 25;
Cortemilia, Comollo Novi 23;
Bistagno, Frugarolese 22;
Mombercelli, Neive 21; Silva-
nese 18; Oltregiogo 11; Auda-
ce C.Bosch. 9; Santostefane-
se 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 marzo): Audace C.Bo-
sch. - Aurora Tassar.; Bista-
gno - Predosa; Calamandra-
nese - Mombercelli; La Sor-
gente - Silvanese; Neive -
Cortemilia; Oltregiogo - Co-
mollo Novi; Santostefanese -
Frugarolese.

3ª categoria - girone A
Risultati: Capriatese - Pa-

derna 4-1; Castellazzo G. -
Rossiglione 1-1; Ccrt Taglio-

lo - Stazzano rinviata; Cerre-
tese - Volpedo 3-1; Pro Mola-
re - Savoia Fbc 1920 4-1; Ri-
valta - Audax Orione 1-0;
Cassine riposa.

Classifica: Cerretese, Ri-
valta 32; Cassine 25; Audax
Orione, Ccrt Tagliolo 24; Ca-
stellazzo G. 23; Savoia Fbc
1920 21; Stazzano 20; Pro
Molare, Volpedo 17; Rossi-
glione 14; Capriatese 4; Pa-
derna 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 marzo): Audax Orione
- Castellazzo G.; Cassine -
Rivalta; Paderna - Pro Mola-
re; Rossiglione - Ccrt Taglio-
lo; Stazzano - Cerretese; Vol-
pedo - Capriatese; Savoia
Fbc 1920 riposa.

3ª categoria - girone A
campionato astigiano

Risultati: Bubbio - Callia-
no 3-0; Castagnole Monferra-
to - Vinchio 4-1; Castell’Alfero
- Refrancorese 1-0; Cerro Ta-
naro - Incisa Scapaccino 1-
3; Over Rocchetta - Pro Isola
2-1; Portacomaro - San Mar-
zano Oliveto 0-1.

Classifica: Bubbio 40;
San Marzano Oliveto 31;
Castagnole Monferrato 30;
Portacomaro 26; Incisa Sca-
paccino 23; Over Rocchetta
22; Calliano, Cerro Tanaro,
Castell’Alfero 20; Refrancore-
se 12; Vinchio 9; Pro Isola 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 marzo): Calliano - Ca-
stell’Alfero; Incisa Scapacci-
no - Over Rocchetta; Portaco-
maro - Castagnole Monferra-
to; Pro Isola - Bubbio; San
Marzano Oliveto - Refranco-
rese; Vinchio - Cerro Tanaro.

Acqui - Bra 1-1

I bianchi giocano un tempo
nel secondo si riposano

Per il giovane e talentuoso Icardi nella fotografia tra Ivaldi
e Montobbio una prova sottotono.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 21 marzo a Crescentino

Trasferta con i bianchi
pensando al futuro

Classifiche calcio

Bocce: inizia il campionato di serie C
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Strevi 0 
Ovada 0

Strevi. Lo Strevi e l’Ovada
sono riusciti a tirar fuori da un pa-
reggio senza gol una partita bel-
la ed emozionante, giocata sen-
za timori reverenziali dagli ova-
desi al cospetto di uno Strevi
che, dopo il passo falso casa-
lingo con la Vignolese, era an-
dato a Valfenera a riprendersi i
tre punti per restare sulla scia di
Masiese e Castellana Roero,
naturalmente in piena zona play
off.

A Valfenera lo Strevi aveva
fatto bottino con tre gol, due del-
l’incontenibile Bertonasco, men-
tre contro un Ovada ben messa
in campo da Armandino Nervi, lo
0 a 0 finale è risultato essere il
male minore. Il punto muove la
classifica, i rischi che ha corso
Biasi sulle incursioni dei bian-
coneri lo rendono ancora più
prezioso ed alla fine tutti se ne
sono andati contenti. Patron
Montorro, che non ha perso con-
tro quell’ovadese dove milita il fi-
glio Marco, ed anche Marco che
non ha dato dispiaceri al papà
pur giocando una gara con i fioc-
chi.

Nello Strevi si è sentita l’as-
senza di Luca Marengo, gioca-
tore di personalità e grande
esperienza mentre con un Cal-
derisi non al meglio, e tenuto
per un tempo in panchina, l’at-
tacco gialloblù raramente ha
creato problemi a Cravera. Nel-
l’ovadese ha brillato Marco Mon-
torro, ma tutta la truppa di ra-
gazzini a disposizione di Nervi
ha fatto sino in fondo il suo do-
vere. Facendo leva sul-
l’agonismo e la rapidità, pur su
di un campo pesante, gli ovadesi
hanno creato non pochi proble-

mi alla difesa strevese orfana di
Baucia alle prese con un ma-
lanno muscolare.

Le occasioni migliori sono
capitate agli ospiti e per ben due
volte Biasi ha dovuto esibirsi in
interventi da categoria superio-
re: nel primo tempo per togliere
letteralmente dalla porta una de-
viazioni di Sangrillo che aveva gi-
rato una battuta d’angolo e, nel-
la ripresa, al 20º, per ribattere la
conclusione ravvicinata di Car-
levaro servito da un perfetto lan-
cio di Montorro.L’unico brivido a
Cravera lo ha procurato, allo
scadere, una mezza rovesciata
di Caldertisi sfumata fil di palo.
Alla fine abbraccio in casa Mon-
torro e soddisfazione su en-
trambi i fronti. Il presidente elo-
gia il figlio che ha giocato contro:
“Marco ha disputato un’ottima
gara e questo mi fa veramente
piacere. Non era facile giocare
contro i suoi ex compagni e con-
tro la squadra di suo padre, ma
lui ha fatto sino in fondo il suo do-
vere meritandosi i complimenti
dell’allenatore e del presiden-
te”.

Meno emotiva la valutazione
del d.s. Silvio Alberti: “Non ab-
biamo ripetuto la bella prova di
Valfenera e secondo me hanno
pesato non poco le assenze di
Marengo e Baucia. Loro hanno
avuto le occasioni migliori ed al-
la fine, se analizziamo con at-
tenzione il match, il pari è il ma-
le minore”.

Strevi: A. Biasi 7, Mazzei 6,
Marchelli 6.5; Zunino 7, Conta
6.5, Borgatti 6; Gagliardone 6.5
(75º Cavanna 6), Trimboli 6, Pe-
lizzari 6.5 (46º Calderisi 6.5),
Bertonasco 6.5 (46º Dragone
6), Faraci 6.5.Allenatore: R.Bia-
si. red.sp.

Cortemilia 3
La Sorgente 0

Cortemilia. Risultato a sor-
presa al comunale di regione
San Rocco al termine di una
gara ricca di gol, emozioni e
tanti episodi che hanno fatto
arrabbiare mister Oliva. Vin-
cono i padroni di casa, incitati
da oltre un centinaio di tifosi
della sponda cortemiliese -
mentre i valbormidesi d’estra-
zione acquese se ne sono an-
dati delusi ed arrabbiati - gra-
zie alle intuizioni del bulgaro
Kelepov, classe ’68, giocatore
dai piedi eccelsi, un passato
nella serie A del suo paese, e
alla determinazione con la
quale la squadra si è applica-
ta, ha saputo chiudere gli
spazi e tagliare i rifornimenti
per i giocatori più pericolosi
dello schieramento gialloblù.
La Sorgente paga una giorna-
ta storta, ma in casa sorgenti-
na si recrimina anche per al-
cune decisioni arbitrali.

Il tempo di prendere contat-
to con la partita ed assestare
le squadre in campo ed i pa-
droni di casa sono già in gol:
è il 7º quando il duetto tra Ke-
lepov e Rapalino consente al
bulgaro di presentarsi in area
e battere senza difficoltà l’e-
stremo gialloblù. Dubbi, da
parte sorgentina, sulla posi-
zione di Kelepov e gialloblù
che accusano il colpo. Mister
Oliva chiede ai suoi il posses-
so palla, la squadra lo asse-
conda, ma è un gioco che
non ha profondità. Ci prova
Facelli, al 40º, ma è una delle
poche conclusioni verso la
porta di Roveta. In casa cor-
temiliese brilla Del Piano che
annulla Riky Bruno, mentre
Fontana è perentorio negli
anticipi su Flavio Pesce. Molto
più cinica la squadra di casa
che, all’inizio della ripresa
chiude il match. È ancora una
azione manovrata con Fonta-
na che salta due avversari,
poi triangola con Kelepov che
fa da sponda e per il giovane
cortemiliese, classe ’85, è
gioco da ragazzi superare
Manca.

La Sorgente tenta una rea-
zione, ma si sente l’assenza
di Alberto Zunino e solo De
Paoli riesce a dare un pizzico
d’inventiva ad una squadra
che attacca a testa bassa, ma
senza creare pericoli a Rove-
ta che deve solo intervenire
su una conclusione di Luon-
go. Oliva tenta la carta Guar-
rera, il bomber rientrato dagli
Stati Uniti, ma il profilo del
match non cambia. Alla fine
con il più classico dei contro-
piede, ed ancora con il dubbio
da parte sorgentina di una
partenza in fuorigioco, Kele-
pov trova lo spiraglio per bat-
tere un incolpevole Manca.

Un tre a zero che fa sorri-
dere Del Piano mentre Silva-
no Oliva è arrabbiato e delu-
so. Per il mister gialloverde il
“Corte” ha disputato una par-
tita perfetta: “Non abbiamo
concesso nulla, abbiamo

chiuso tutti gli spazi e sbaglia-
to pochissimo. Molto bravi i
miei a sfruttare le ripartenze e
bravissimi Fontana e Del Pia-
no a contenere Bruno e Pe-
sce. Credo che il risultato sia
lo specchio di quanto si è vi-
sto sul campo”.

La delusione di Silvano Oli-
va trova due bersagli: “Sul pri-
mo e sul terzo gol ci sarebbe
da discutere e non poco. L’im-
pressione era che ci fosse un
fuorigioco abbastanza netto
in entrambi i casi. Quello di
Cortemilia è un campo che
non ci porta fortuna e, episodi
arbitrali a parte, la squadra mi
ha proprio deluso. Ho visto
giocatori impacciati e poco
reattivi, quasi demotivati. So-
no aspetti che mi hanno pa-
recchio indispettito e mi fanno
riflettere”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7, Boglio-
lo 7, Tibaldi 7; Prete 7, Bo-
gliaccino 6.5, Ferrino 6.5 (83º
Abbate sv), Rapalino 7 (50º
Giacosa 6), Fontana 8, Del
Piano 7.5, Kelepov 8 (86º La-
gorio sv), Giordano 7. Allena-
tore: Del Piano.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Manca 6, G.Bruno
6, Ferrando 6; De Paoli 6.5,
Ferraro 6 (60º Guarrera 6),
G.L. Oliva 6.5, Facelli 5.5,
L.Zunino 6, Luongo 6, Pesce
6 (55º Cortesogno 6), R.Bru-
no 5.5. Allenatore: S. Oliva.

Castelnovese - Strevi. Anti-
cipo in notturna, sabato 20 ore
20.30, al comunale di Castel-
nuovo Scrivia per la sfida tra i
padroni di casa e i gialloazzur-
ri. Le notturne portano bene al-
l’undici di Baucia che sotto i ri-
flettori ha già steso Nicese e
Valfenera e la speranza è di ap-
plicare la regola del “non c’è
due senza tre”. La Castelnove-
se dell’ex Repetto, trainer di lun-
ga militanza strevese, è la quar-
ta forza del campionato, è in
corsa per i play off e proprio
con l’undici del moscato si gio-
ca forse la chance decisiva.

I bianconeri sono reduci dal-
la sconfitta sul campo di Montà
d’Alba che ha lasciato residui
amari e potrebbe privare Re-
petto di qualche pedina im-

portante vista la serie infinita di
cartellini gialli messi in mostra
dall’arbitro. Nella Castelnovese
da tenere d’occhio l’ex novese
Damato, poi Simoniello, figlio
d’arte, e Guidi. Per Biasi anco-
ra qualche problema: Marengo
ha ripreso gli allenamenti in set-
timana e difficilmente sarà di-
sponibile mentre Baucia è an-
cora out. Formazione tutta da
decidere, ma potrebbe andare in
campo quello Strevi con una
sola punta, capace di sfruttare
gli inserimenti di Bertonasco e
del ritrovato Gagliardone, che
tanti danni ha già fatto sui cam-
pi della categoria.

Strevi: Biasi; Marciano, Dra-
gone; Zunino, Conta, Mazzei;
Trimboli, Bertonasco, Calderi-
si, Faraci, Gagliardone.

PULCINI
Cassine 6
Acquanera 0

Pochi mesi fa finì a favore
dell’Acquanera con un risul-
tato sbalorditivo di 11-0, a
distanza di pochi mesi arri-
va la rivincita del Cassine
con il r isultato altrettanto
sbalorditivo di 6-0, grazie al-
l’impegno dei due allenatori
Bistolfi e Garavatti. Tre le
doppiette che hanno portato
alla vittoria, di Bongiovanni,
Caviglia e Grua. Un ringra-
ziamento va anche ai geni-
tori che seguono con im-

pegno tutte le partite.
Cassine 5
Masio 0

Dopo tanti sacrifici apre la
serie di marcature Fortino
che delizia la platea con un
gol dei suoi e subito dopo
arriva il gol di La Rocca.
Grande prestazione da par-
te del portiere Festucco e
dei panchinari, progressi da
parte di Chiarenza; poi una
tripletta spettacolare da par-
te di Modonesi. Risultato giu-
sto che galvanizza tutto lo
spogliatoio e soprattutto mi-
ster Merlo.

SECONDA CATEGORIA
Bistagno - Predosa. Su-

persfida al comunale bista-
gnese dove è atteso quel Pre-
dosa, seconda forza del cam-
pionato, reduce dalla sconfitta
interna con la Calamandrane-
se che è costata il primato
ora in possesso degli astigia-
ni.

Un Predosa che ha gioca-
tor i ed esperienza per r i-
prendersi il primato a patto
che non si commettano altri
passi falsi. Il Bistagno, imbat-
tuto da undici lunghe giorna-
te, non è l’avversario più faci-
le per Bordini e compagni che
al comunale bistagnese
cercheranno di riscattarsi e
restare sulla scia dei cala-
mandranesi.

Tra i biancoazzurri di mister
Carrega i pezzi “pregiati” sono
Bordini, ex Novese, Libarna,
Acqui ed Asti, poi Jacopo Ca-
pocchiano, ex dell’Acqui in in-
terregionale, quindi i fantasisti
Gollo, Gotta e Gaggero.

Per il Bistagno una gara im-
pegnativa con un pronostico
“contro” che può essere aggi-
rato se l’undici di Gonella lot-
terà e giocherà con la stessa
concentrazione per tutto il
match.

“Vuoti di memoria” come a
Silvano che sono costati due
gol recuperati con una grande
ripresa, contro squadre come
il Predosa potrebbero costare
tre punti.

Tra i bistagnesi ancora as-
senti Fossa e Stefano Gai,
entrambi infortunati.

Bistagno: Cipolla; Fossa,
Santamaria; Yadhari, Moumna
(Amerio), Pegorin; Serra, Rai-
mondo, Ponti, Tripiedi, De Ma-
si.

***
La Sorgente - Silvanese.

Reduce dal secco 3 a 0 subi-
to sul campo di Cortemilia,
l’undici gialloblù si trova ad af-
frontare una Silvanese che ri-
schia d’essere coinvolta nei
giochi per non retrocedere e
quindi sarà avversario da trat-
tare con la massima attenzio-
ne.

Quello dei sorgentini non è
un buon momento ed il dopo
Tanganelli rischia d’essere
più difficile da gestire di quan-
to tutti immaginavano.

Patron Silvano Oliva che da
ex calciatore e trainer delle
giovanil i  ha deciso di as-
sumersi la conduzione tecni-
ca della prima squadra non
ha però intenzione di mollare
propr io ora: “Domenica è
importante fare i tre punti e
non perdere contatto dalla
vetta. Siamo in gioco e la mia
intenzione è quella di lottare
sino alla fine.

Prima del match parlerò
con i giocatori e spero che la
sconfitta di Cortemilia sia ser-
vita da lezione”.

Sulla carta il pronostico è
tutto per i sorgentini che, ri-
spetto ai “neroarancio”, hanno
maggiore tasso tecnico, mi-
gliori individualità e debbono
solo ritrovare lo spirito vincen-
te.

Tra i silvanesi da tenere
d’occhio il bomber Bonafé
mentre l’altro punto di forza è
il portiere Masini.

La Sorgente: Cornell i ;
G.Bruno, Ferrando; De Paoli,
Pesce, G.L.Oliva; Facell i ,
L.Zunino, Luongo, A.Zunino,
R.Bruno. All. S. Oliva.

***
Neive - Cortemilia. Sarà

ancora il comunale di Pollen-
zo, a pochi passi da Santa
Vittoria d’Alba, ad ospitare un
Cortemilia galvanizzato dal
successo nel derby contro la
Sorgente.

L’undici di Del Piano che ha
raggiunto i Novesi del Comol-
lo e superato il Bistagno in
classifica, è reduce da una
serie posit iva che lo ha
definitivamente allontanato
dalle zone d’ombra della bas-
sa classifica.

Gli innesti di Rapalino e Ti-
baldi, la facilità con la quale
Kelepov trova la via del gol,
sono le armi vincenti dell’un-
dici di Del Piano che contro il
Neive giocherà per il colpac-
cio per cercare un quarto po-
sto che al giro di boa del cam-
pionato era una pia illusione.

Contro il Neive Del piano
potrà schierare la miglior for-
mazione.

Cortemilia: Roveta; Boglio-
lo, Farchica; Prete, Bogliacci-
no, Ferrino; Tibaldi, Fontana,
Kelepov, Del Piano, Rapalino.

***
TERZA CATEGORIA

GIRONE AT
Pro Isola - Bubbio. Dai nu-

meri che si leggono sulla
classifica, quella di Isola più
che una trasferta potrebbe
essere un tranquillo picnic
biancoazzurro con amici e pa-
renti al seguito.

Solo distrazioni colossali,
voglia di strafare o troppa
confidenza potrebbero ribalta-
re un pronostico che è unica-
mente bubbiese.

Gli astigiani sono all’ultimo
posto in classifica, con un so-
lo punto conquistato in tre
quarti di campionato a ben
trentanove punti dall’undici di
Bodrito.

Bubbio: Bussi, Mondo; Pa-
gani, Brondolo, Pesce; Cirio
L., Scavino G., Cirio M., Fo-
gliati, Scavino A., Penengo.

Silvanese 2
Bistagno 2

Silvano d’Orba. Arriva a
quota undici la serie positiva
dei granata che strappano un
buon pari sul campo di Silva-
no d’Orba. Una partita dai due
volti che il Bistagno ha recupe-
rato con una ripresa strepito-
sa, dopo che il primo tempo
era stato un affare tutto nero-
arancio, e poi ha cercato di
vincere quando, dopo aver su-
bito il pari, la Silvanese si è
trovata letteralmente sulle gi-
nocchia.

Il primo tempo è da catalo-
gare tra i più brutti giocati dal-
l’undici di mister Gonella. La
Silvanese passa meritatamen-
te in vantaggio, al 25º, con l’in-
terno Andreacchio, e tiene in
mano le redini del gioco senza
problemi. La reazione granata
è timida e non crea fastidi a
Manca che deve intervenire
solo alla mezz’ora per blocca-
re la prima conclusione tra i
legni ad opera di De Masi.
Quasi naturale che ci scappi il
secondo gol, allo scadere, con
quel Bonafé che tra i silvanesi
è l’elemento di maggior spes-
sore tecnico.

Nessuno, nell’intervallo, è
disposto a scommettere un
“soldo” sulla rimonta granata,
ma quella che si presenta in
campo per un altro tempo e
decisamente un’altra squadra.

Possesso palla, verticalizza-
zioni, raddoppi di marcatura e
profondità sono le armi che
mandano subito in crisi la di-
fesa avversaria. Masini, ex
dell’Acqui, deve fare gli straor-
dinari e quando non ci arriva
lui è un compagno a salvare,
al 6º, sulla linea di porta la
conclusione di Ponti. Il gol è
nell’aria e puntuale lo segna,
al 20º, De Masi con una puni-
zione che non concede spe-
ranze a Masini. La superiorità
in mezzo al campo si trasfor-
ma in assedio e per agguanta-
re il meritato pareggio ci vuole
una spettacolare carambola. Il
gol nasce da un calcio d’ango-
lo e successiva deviazione di
Ponti sul palo, ribattuta della
difesa, rimbalzo sulla linea di
porta, ancora palo e poi tocco
decisivo di De Masi. Il Bista-
gno ha ancora energie da
spendere, la Silvanese è sui
cerchioni, ma nei minuti finali
qualche brivido per Masini e
poi un 2 a 2 che fa tutti felici.
Sorride patron Carpignano,
presidentissimo granata, sor-
ride anche Laura Capello che
rivede il match: “Partita incre-
dibile e sofferta. Siamo una
squadra imprevedibile, capace
di qualsiasi impresa, anche re-
cuperare due gol in trasferta
contro un’ottima Silvanese”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6.5, Fossa
6.5, Santamaria 6.5 (80º Ador-
no sv.); Jadhari 6.5, Amerio
6.5 (50º Moumna 7), Pegorin
6.5 (70º Picari sv.), Serra 7,
Raimondo 6.5, Ponti 6.5, Tri-
piedi 6.5, De Masi 7. Allenato-
re: Roberto Gonella.

Calendario CAI - Acqui Terme
ESCURSIONISMO
Aprile: domenica 4, Val Borbera. Domenica 25, il giro delle
Cinque Torri. Maggio: sabato 1 e domenica 2, Acqui Terme -
Tiglieto - Madonna della Guardia. Domenica 30, rifugio Miglio-
rero - laghi Ischiatur. Giugno: sabato 19 e domenica 20, Elva -
Monte Pelvo - Lago delle Camoscere.
ALPINISMO
Luglio: sabato 3 e domenica 4, salita al monte Rocciamelone
dal rifugio Tazzetti. Sabato 17 e domenica 18, punta Zumstein
(m. 4563): salita dalla via normale. Agosto: da domenica 15 a
domenica 22, arrampicate sulle Dolomiti.
La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui Ter-
me, è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle 21
alle 23, tel. 0144 56093.

Calcio 1ª categoria

Tra Strevi ed Ovada
un pari che accontenta

Calcio 2ª categoria

Colpaccio del Cortemilia
La Sorgente recrimina

Calcio 2ª categoria

Bistagno e Silvanese
un tempo a testaSabato 20 marzo lo Strevi

Contro il Castelnuovo
a caccia dei tre punti

Calcio Giovanile Cassine

Domenica si gioca a…
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Girone Alessandrino
Rivalta 1
Audax Orione 0

Rivalta Bormida. E son
sette le vittorie consecutive
dei gialloverdi. Questa volta a
subire è stato l’undici dell’Au-
dax, formazione in lotta per il
primo posto, che sul campo di
regione San Michele lascia le
speranze ed ora può pensare
solo ai play off. Il Rivalta ha
fatto le cose in punta di piedi,
senza strafare, accontentan-
dosi di un golletto su autorete
e poi sigillare la porta alla
reazione dei tor tonesi. Tre
punti che valgono il primato in
coabitazione con la Cerrete-
se, davanti al Cassine che be-
neficia della sconfitta dell’Au-
dax ed ora è il terzo candida-
to per un posto in testa.

Davanti ad un buon pubbli-
co e su di un campo pesante,
Rivalta ed Orione si affronta-
no senza sbilanciarsi e per
lunghi tratti il cuoio resta in-
collato nella zona centrale. Ci
prova prima l’Audax, ma Ortu
è attento sia tra i pali che nel-
le uscite. L’occasionissima ca-
pita ai tortonesi allo scadere,
ma la conclusione di Cattino,
solo davanti a Ortu, finisce a
lato. Scampato il pericolo il
Rivalta rientra in campo e su-
bito sigilla il match. Librizzi, al
2º, calcia una punizione, la
barriera devia e per il portiere
non ci sono speranze. L’Au-
dax cerca il pari, ma è il Rival-
ta, in contropiede, a sfiorare il
raddoppio mentre Ortu non
corre grossi pericoli. A fine
gara per mister Lavinia due
sono gli aspetti che rendono
importante questa vittoria:
“Noi eravamo fermi da tre do-
meniche e mancavano gioca-
tori importanti, ma nonostante
tutto siamo stati reattivi e con-
tinui sino alla fine. Abbiamo
giocato con grinta e grande
determinazione meritando
ampiamente la vittoria”. Una
soddisfazione anche per il
presidente Patrizia Garbarino
che si gode il primato: “Tutti,
giocatori ed allenatore hanno
dimostrato d’essere all’altez-
za della situazione”.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Ortu 7; Ferraris 7, Potito
6.5; Mastropietro 7, Moretti 8,
Circosta 6.5; Zanatta 7 Grillo 7
(73º Fucile sv.), Posca 7 (80º
G.Vilardo sv.), Librizzi 6.5, Guc-
cione 6.5. All. Pino Lavinia.

***
Il Cassine ha riposato.

***
Girone Astigiano
Bubbio 3
Calliano 0

Bubbio. In settimana la fede-
razione ha spostato la 4ª di ri-
torno così domenica 14 marzo
il G.S. Bubbio non è stato im-
pegnato in trasferta a Refran-
core, ma all’“Arturo Santi” con-
tro il Calliano che per la crona-
ca ha sconfitto 3-0. Il Bubbio
scendeva in campo con alcune
assenze importanti: dall’attac-
cante Argiolas al difensore Mo-
rielli, dal jolly Passalaqua all’at-
taccante Garbero. E già al 1º
minuto il Calliano metteva i bri-
vidi colpendo la traversa. I bian-
coazzurri reagivano all’8º quan-
do Andrea Scavino batteva una
punizione che il portiere non

tratteneva e Fogliati ne appro-
fittava segnando l’1-0. Al 28º gli
ospiti impegnavano Bussi che
doveva superarsi per bloccare
un calcio di punizione.

Al 5º della ripresa il Callia-
no compiva un pericoloso tiro
che terminava di poco fuori.
Al 62º il leader Pesce scuote-
va il Bubbio con un tiro che
sfiorava il pale e quattro minu-
ti dopo Andrea Scavino, con
una bella azione, siglava il
raddoppio. A quel punto la
strada per i kaimani era in di-
scesa e al 78º un gran gol,
sempre di Andrea Scavino,
fissava il risultato sul 3-0.

Ancora una volta gli uomini
di Bodrito, che pure per buo-
na parte della gara sono stati
messi in difficoltà, hanno vinto
superando gli avversari con
un punteggio che non ammet-
te discussioni dimostrando
tutta la loro concretezza. Il
commento, in poche parole,
del dirigente Grimaldi: “Bella
prestazione malgrado alcune
assenze e il buon valore degli
avversari”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Bussi 7, Mondo 7, Pagani
6.5, Brondolo 7, Pesce 7.5, Ci-
rio Luigi 7.5, Scavino Gianpiero
6.5, Cirio Mario 6, Fogliati 7 (85º
Baratta 6), Scavino Andrea 8
(87º Nicodemo 6), Penengo 6.
Allenatore: Roberto Bodrito.

Si sono chiuse le iscrizio-
ni ai campionati di pallone
elastico di serie C1 e C2 con
record di squadre e approdo
di nuove realtà nel panorama
pallonaro.

Ricca ed interessante la
C1, con 13 quadrette ai na-
stri di partenza in un unico
girone.

Derby da seguire con
attenzione e passione sa-
ranno quelli che coinvolgo-
no il Bubbio di capitan Die-
go Ferrero e la SOMS Bi-
stagno che si affida ad un
quar tetto collaudato con
Ghione in battuta, l’enfant du
pays Ottavio Trinchero da
centrale con l’esperto Cirillo
e Voglino sulla linea dei ter-
zini. In campo anche la glo-
riosa SPEC di Cengio, for-
mazione che gioca in uno
sfer ister io, i l  “Giovanni
Ascheri”, che è stato teatro
di epiche sfide con pro-
tagonista la leggendaria
SPEC di Rodolfo Rosso che
proprio in questi giorni, toc-
cata la soglia dei “cinquanta”,
ha deciso di appendere le
fasce al chiodo.

Queste le quadrette del
campionato di C1 

Santostefanese Neive,
Canalese, Bubbio, Castellet-
to Uzzone, Bistagno, Nigella,
San Leonardo, Spec, Spes,
Caragliese, Pro Paschese e
Priero.

***

Sono addirittura diciotto le
squadre al via per due giro-
ni, in serie C2. Nel girone A
ci saranno Albese, Atpe, Ric-
ca, Clavesana, Mombaldone,
Monferrina, San Marzano Oli-

veto, Castagnole Lanze, Roc-
chetta Belbo; nel girone B, al
via Rialtese, Don Dagnino,
Bormidese, Torre Paponi, Pro
Pieve, Tavole, Chiusa Pe-
sio/Peveragno, San Biagio,
Castelletto Uzzone.

Il Mombaldone di patron
Franco Vergellato, sponsoriz-
zato da “Cagno Movimento
Terra”, conferma in parte il
quartetto della passata sta-
gione con Roberto Garbari-
no in battuta, Bruno Grasso
al posto di Bruno Soria da
centrale con Carlo Garrone,
Fabio Ferrero e Giuseppe
Stanga a lottarsi i due posti
sulla linea dei terzini.

In Valle Erro il riferimento
è Cartosio dove l’A.T.P.E. si
presenta ai nastri di parten-
za con gli stessi uomini che
hanno preso parte al torneo
2003: in battuta Imperiti, il
giovane Bertazzo da centra-
le mentre sulla linea dei ter-
zini Giuseppe e Marco Go-
slino, ovvero padre e figlio.

In valle Uzzone si gioca a
Scaletta con due squadre,
una in C1 e l’altra in C2.

Gli uzzonesi della C2 sa-
ranno rappresentati da un
quartetto che sarà ai nastri
di partenza con Marcello Bo-
gliaccino in battuta ed Oli-
vieri da centrale.

A Bormida hanno confe-
zionato un mix con l’espe-
rienza del grintoso Patrono,
capitano battitore, e la fre-
schezza atletica del giovane
e promettente Navoni, figlio
d’arte.

Infine, in Under 25, solo 4
le formazioni al via, vale a di-
re Ceva, Merlese, Cortemilia
e Dogliani.

w.g.

Domenica 7 marzo, presso il Comune di San Lorenzo al
Mare, si è svolta la 54ª assemblea annuale degli arbitri di
pallapugno, alla quale hanno presenziato numerose auto-
rità istituzionali, tra cui l’assessore provinciale di Imperia,
Giacomo Raineri, il presidente della Comunità Montana del-
l’Olivo, Luigi Leone, il segretario generale della Fipap, Ro-
mano Sirotto, il consigliere federale Rinaldo Muratore, ed il
fondatore dell’Anap, il commendator Dezani.

Nel corso della giornata, il presidente dell’Associazione
degli Arbitri di pallapugno, Bruno Cravanzola, ha affermato:
“Abbiamo una classe arbitrale, insieme ai commissari di
campo, all’altezza della situazione e meritevole di rispetto”.
Al termine dell’incontro sono stati consegnati anche alcuni
riconoscimenti, in particolare agli arbitri Ardenti, Semeria e
Drocco.

Infine, sono stati presentati anche otto nuovi arbitri, che
dalla prossima stagione dirigeranno le partite di pallapugno
nei vari campionati.

w.g

Cassine - Rivalta
Domenica, al “Peverati” di

Cassine, si gioca il derby più
derby che ci sia nel campio-
nato di terza.

I grigioblù di patron Mauri-
zio Betto ospitano il Rivalta
della presidentessa Patrizia
Garbarino; in campo un undici
stor ico del calcio ales-
sandrino, quel Cassine che
nasce nel ’36 e pratica per
anni il football dilettantistico
che conta, contro il Rivalta un
anno da compiere ma già co-
sì ambizioso da voler stare
subito in testa alla classifica.

Su di un fronte il blasone
ed una ottima classifica, sul-
l’altro freschezza e primato; in
campo tantissimi ex, da una
parte e dall’altra, con in palio
non solo la supremazia nel
derby, ma quei tre punti che
potrebbero essere decisivi
per i l  cammino delle due
squadre.

Il Rivalta gioca dall’alto di
quota “32” mentre il Cassine
insegue in seconda posizione
staccato di sette lunghezze.
Una vittoria degli “ortolani” to-
glierebbe ogni speranza ai
grigioblù, costretti a sperare
nei play off, mentre se i tre
punti restano a Cassine i gio-
chi si riaprono e la rincorsa al
primato diventa avvincente.

Tra i padroni di casa un so-
lo dubbio per mister Alessan-
dro Scianca e riguarda Bistolfi
che potrebbe essere squalifi-
cato in settimana dal giudice
sportivo, mentre dovrebbe es-
sere in campo sin dal primo
minuto il bomber Andrea Pon-
ti, ex Acqui e Sorgente, arri-
vato a gennaio e schierato
solo per uno spezzone di par-
tita. Sul fronte opposto in dub-
bio Taramasco, mentre rien-
trerà Pavanello e per Lavinia
non ci dovrebbero essere altri
problemi.

Le probabili formazioni
Cassine: Bettinelli; Bistolfi

(Paschetta), Pansecchi; Gara-
vatti, Marenco, Rapetti; Ca-
stellan, Boccarelli, A.Ponti,
Scilipoti (Petrera), Maccario.
Allenatore: Scianca.

Rivalta: Ortu; Ferarris, Poti-
to; Mastropietro, Moretti, Cir-
costa; Zanatta, Grillo (Tara-
masco), Posca, Librizzi, Guc-
ciane. Allenatore: Lavinia.

Si è radunata a Bistagno la
nazionale di Palla a Pugno.
Due le sedute nella palestra
bistagnese, una la scorsa set-
timana la seconda il giovedì
18. Unici assenti Roberto Co-
rino e Giuliano Bellanti alle
prese con malanni muscolari.

Il D.T. Sergio Corino ha sot-
toposto la rosa, della quale fa
parte anche il bistagnese Ot-
tavio Trinchero, a due diverse
sedute di allenamento. Prima
è stato provato, nella palestra
al coperto, il gioco “Fronton”
ovvero una pratica simile allo
squosch con palla indirizzata
contro il muro a mano nuda e
ribattuta a turno dai giocatori
della formazione avversaria.

In questo sport i favori del
pronostico per i prossimi
mondiali che si giocano in Ita-
lia vanno alla Spagna, mentre
molte più speranze hanno gli
azzurri nel gioco “internazio-
nale”. Anche questo tipo di
gioco, in programma ai mon-
diali, è stato provato dai ra-
gazzi di Corino. All’aperto su
di un campo di settanta metri
con turni alla battuta, “caccia”
sempre al “mezzo” e con la
palla che deve essere indiriz-
zata dal battitore in una zona
ben definita.

Soddisfazione per lo staff
azzurro che ha trovato la
massima accoglienza da par-
te della amministrazione co-
munale bistagnese, degli ap-
passionati e dei vecchi “sui-
veur” che ancora ricordano le
gesta del grande Trinchero.
Non sono escluse altre sedu-
te di allenamento a Bistagno
dove, oltre alla bella e funzio-
nale palestra, si può utilizzare
l’impianto all’aperto, teatro
delle gesta della locale qua-
dretta che milita in C1, dotato
di un perfetto muro d’appog-
gio. w.g.

Tutela degli sport sferistici
Venerdì 12 marzo, a Canale, nella suggestiva Confraternita

di San Giovanni, si è svolta una serata-convegno per presen-
tare la legge regionale sulla tutela degli sport tipici piemontesi;
all’incontro sono intervenuti i consiglieri regionali Enrico Costa
e Claudio Dutto, che hanno illustrato le importanti novità previ-
ste dalla Legge. Erano presenti numerosi esponenti della Fede-
razione Italiana Pallapugno, tra cui il Segretario Generale, Ro-
mano Sirotto, il presidente dell’Associazione Giocatori, Giorgio
Vacchetto, ed il dt della Nazionale Sergio Corino.

Calcio 3ª categoria

Rivalta e Bubbio
con il vento in poppa

Domenica 21 marzo a Cassine

Cassine contro Rivalta
il derby più atteso

Pallapugno

Le squadre di serie C2 
con tante belle novità

Pallapugno

La nazionale a Bistagno
con tanti appassionati

Pallapugno

A San Lorenzo al Mare
il raduno degli arbitri

La nazionale nella palestra di Bistagno.

Tutti gli arbitri della pallapugno.

Sopra: il Rivalta capolista. Sotto: il Cassine inseguitore.
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Acqui Terme. Week end
positivo per le squadre del
settore giovanile dell’Acqui
che hanno raccolto quattro
vittorie, due pareggi e due
sconfitte. Oltre la vittoria dei
Pulcini ’95 nel 1º trofeo “Po-
lisportiva Cabanette” che si è
disputato domenica 14 ad
Alessandria.
JUNIORES
regionale
(recupero)
Castelnovese 1
Acqui 2

Bella e meritata vittoria per
la formazione di Massimo
Robiglio che nel recupero
infrasettimanale di Castel-
nuovo Scrivia è riuscita ad
avere la meglio sulla squadra
locale anch’essa relegata
nella parte bassa della gra-
duatoria. Dopo un primo tem-
po magistrale nel quale i
bianchi hanno dominato chiu-
dendo in vantaggio per 2-0
(reti di Tedesco e Beltrame),
nella ripresa l’Acqui perdeva
la giusta concentrazione su-
bendo il gol dei padroni di
casa.

Formazione: Rizzo, Pog-
gio, Garbero, Scorrano A.,
Merlo M., Parisio, Tedesco
(Gozzi), Zaccone, Guerci
(Channouf), Paroldo, Beltra-
me (Dagosto). A disposizio-
ne: Manfron R., Mannoni.
Acqui 1
Pgs Masio Don Bosco 2

Incredibile sconfitta matu-
rata nei minuti conclusivi
contro il Pgs Masio Don Bo-
sco. Dopo aver chiuso in
vantaggio il primo tempo gra-
zie alla rete di Beltrame, i
bianchi sono caduti nella ri-
presa grazie a due calci piaz-
zati il secondo dei quali pro-
prio allo scadere.

Formazione: Rizzo, Goz-
zi, Garbero (Annecchino),
Scorrano A., Merlo M., Pari-
sio, Poggio, Zaccone (Pasin),
Guerci (Bendomou), Tede-
sco, Beltrame (Priarone). A
disposizione: Manfron R.,
Channouf, Mannoni.
ALLIEVI provinciali
Acqui 2
Gaviese 1

Sofferta vittoria per l’Ac-
qui di Ettore Denicolai che
al cospetto della Gaviese,
formazione di media caratu-
ra, ha dovuto sudare parec-
chio per incamerare i tre
punti in palio.

Dopo essere passati in
svantaggio all’inizio del mat-
ch, i bianchi solo nella ri-
presa hanno capovolto l’esi-
to dell’incontro grazie alle
realizzazioni di Dagosto e
Astengo su calcio di rigore.
Vittoria davvero importante
per come si erano messe le
cose in casa termale.

Formazione: Marenco,
Cossu (Alfieri), Bottero D.,
Channouf, Giacobbe, Brico-
la (Da Maio), Fundoni
(Astengo), Pasin, Dagosto
(Scorrano), Alber tell i, Si-
meone (Barone). A disposi-
zione: De Rosa D.
GIOVANISSIMI regionali
Acqui 1
Vanchiglia 7

Dal punteggio si pense-
rebbe che la capolista (10
punti di vantaggio dalla se-
conda) abbia schiacciato la
formazione acquese allenata
da Valerio Cirelli; non è pro-
prio così.

I bianchi si erano addirit-
tura portati in vantaggio per
1-0 grazie al calcio di rigore
realizzato da Facchino. Poi
allo scadere del primo tem-
po quando il Vanchiglia ave-
va già ribaltato il risultato 1-
2, è giunta un’assurda deci-
sione arbitrale che colpiva il
portiere Riccardi espulso per
un fallo da ultimo uomo ine-
sistente.

Entrava così in campo il

portiere degli Esordienti, Dot-
ta (classe ’91) che pur fa-
cendo tutto il possibile e an-
che di più non riusciva ad
opporsi agli avversari.

Formazione: Riccardi,
Bottero U., Sartore (Della
Volpe), Freda, Mazzarello,
Pietrosanti, Facchino,
Cornwall (Gallese), De Ber-
nardi, Leveratto (Soggiu), Gi-
ribaldi (Dotta).
GIOVANISSIMI
provinciali
Acqui 4
Monferrato 0

Bella vittoria dei ragazzi di
Alberto Merlo che hanno bat-
tuto in maniera larga il Mon-
ferrato “vendicando” il pe-
sante punteggio a sfavore
dell’andata.

Prestazione positiva per il
collettivo che dall’inizio del
campionato è migliorato sen-
sibilmente. Le reti portano la
firma di De Bernardi (dop-
pietta), Scanu e Varano.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Ravera, De Bernar-
di, Varano, Cossa, Giribaldi
(Bo), Bongiorni (Satragno),
Scanu (Scrivano), Longo,
D’Assoro (Dogliero). A di-
sposizione: Dotta.
ESORDIENTI ’91
e PULCINI ’94:
Turno di riposo.
ESORDIENTI ’92
Acqui 2
Castellettese 2

Mezzo passo falso casa-
lingo per la squadra di Vale-
rio Cirelli contro la Castel-
lettese che già nel match di
andata aveva fatto soffrire,
seppur uscendo sconfitta, i
giovani bianchi.

Di Baldizzone e Ivaldi P.
le reti dei termali ora alle
prese tra sabato e giovedì
con i due scontri diretti per
i l pr imato contro Olimpia
F.Q.S. ’96 e Pgs Masio Don
Bosco.

Convocati: Ranucci, Pa-
naro A., Merlo L., Perelli,
Anania, Palazzi, Scaglione,
Molan, Bistolfi, Lo Cascio,
Alberti, Daniele, Parodi M.,
Ivaldi P., Ayoub, Roveta, Bal-
dizzone, D’Agostino S.
PULCINI ’95
Acqui 6
Masio Don Bosco 2

Splendida vittoria contro
l’altra grande del campiona-
to per i giovani bianchi di mi-
ster Paolo Robotti che han-
no giocato in maniera esem-
plare. Il punteggio è stato in
bilico solo nel primo tempo
chiuso 3-2 per i padroni di
casa capaci poi di allungare
decisamente nelle altre fra-
zioni. Le reti realizzate da
Frulio (doppietta), Ivaldi S.,
Pronzato D., Parodi F., Bat-
tiloro F.

Formazione: Rovera, Bat-
tiloro F., Boschini, Pronzato
D., Ivaldi S., Frulio, Parodi F.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Sale-
Piovera - Acqui, sabato 20
ore 15, stadio comunale Sa-
le. Allievi provinciali: Acqui -
Agape AL, domenica 21 ore
10.30, campo Mombarone
Acqui. Giovanissimi regiona-
li: Olimpia F.Q.S. ’96 - Ac-
qui, domenica 21 ore 10.30,
campo Solero. Giovanissimi
provinciali: Arquatese - Ac-
qui, sabato 20 ore 15, cam-
po Arquata Scrivia. Esordienti
’91: Ovada - Acqui, sabato
20 ore 15, campo Mocca-
gatta Ovada. Esordienti ’92:
Olimpia F.Q.S. ’96 - Acqui,
sabato 20 ore 16.45, campo
Solero. Pulcini ’93: Acqui -
Silvanese, sabato 20 ore
15.30, campo Acqui. Pulcini
’94: Skippy - Acqui, sabato
20, ore 16.15, campo Ales-
sandria “Don Bosco”. Pulci-
ni ’95: Aurora AL - Acqui,
domenica 21 ore 11, campo
Alessandria “Pisci”.

PULCINI ’95
Monferrato 0
La Sorgente 7

Ennesima prova di bel gio-
co e spettacolo quella offerta
dai piccoli di casa Sorgente
opposti al parietà del Monfer-
rato. Un plauso, oltre ai mar-
catori Giordano (4), Masini
(2), Paruccini (1), va a Benaz-
zo che ha neutralizzato un
calcio di rigore e ai genitori
che sempre numerosi seguo-
no la squadra. Formazione:
Benazzo, Barisone, Masini,
Giordano, D’Onofrio, Panaro,
Masieri, Paruccini.
PULCINI ’94
Fortitudo 4
La Sorgente 4

Bella prestazione dei Pulci-
ni ’94 che sabato 13 ad Occi-
miano disputano un’ottima
partita mettendo in pratica tut-
to quello imparato. Soddisfatto
il mister che elogia i ragazzini;
e i genitori che hanno assistito
ad una bella gara. Le reti sono
di Astengo (2), Fiore, Laborai.
Bravo Consonni in porta.

Convocati: Consonni, La-
borai, Silanos, Comucci, Reg-
gio, Astengo, Fiore, Gallareto,
Rinaldi, Gaglione.
ESORDIENTI
La Sorgente 8
Cassine 0

Si è svolta giovedì 11 la ga-
ra tra La Sorgente e Cassine;
è stata poco più di una forma-
lità per i ragazzi di mister Al-
lievi che hanno conto l’occa-
sione per disputare un ottimo
allenamento in vista di partite
impegnative. La volenterosa
formazione del Cassine nulla
ha potuto contro il maggior
tasso tecnico dei sorgentini
che sono andati a segno ben
8 volte grazie ai centri di: Maio
(2), D’Andria (2), Cornwall (2),
Cipolla e Zunino A. Convoca-
ti: Gallisai, Roci, Zunino A.,
Zunino L., Gregucci, Rocchi,
Ghione, Erba, Cipolla,
Cornwall, De Bernardi, Lanza-
vecchia, D’Andria, Grotteria,
Cazzuli, Ambrostolo, Ghiazza,
Pirronello, Maio, Collino.
La Sorgente 1
Asti 1

Approfittando del turno di ri-
poso i ragazzi di mister Allievi
hanno affrontato in amichevo-
le i parietà dell’Asti, formazio-
ne arcigna, ben impostata,
una delle migliori incontrate
quest’anno dai piccoli giallo-
blù. Ne è nata una gara spet-
tacolare con continui capovol-
gimenti che hanno entusia-
smato il pubblico presente.
Chiuso il primo tempo 0-0, la
ripresa iniziava con i termali in
vantaggio al 3º minuto con la
bella rete di Cipolla. La reazio-
ne dei “galletti astigiani” non si
faceva attendere e perveniva
il pari al 20º. Convocati: Galli-
sai, Zunino A., Gregucci, Roc-
chi, Ghione, Erba, Cipolla,
Cornwall, De Bernardi, Lanza-
vecchia, D’Andria, Grotteria.
GIOVANISSIMI provinciali
La Sorgente 4
Vignolese 0

Bella partita dei locali gial-
loblù contro la modesta Vigno-
lese. Partita a senso unico
con un bel gioco di squadra.
Sblocca il risultato Ricci con
una gran punizione da fuori
area, seguito da Comune, Fi-
lippo e Giusio. Formazione:
Gallisai, Bilello, Ricci, Zanardi,
Raineri, Rocchi, Comune, Le-
vo, Serio, Filippo, Allkanyari
Elvis, Giacchero, Guxho, Giu-
sio, La Rocca.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 1
Albese 2

Mercoledì 10 si è svolto il
recupero tra i gialloblù e l’Al-
bese. Dopo un primo tempo
chiuso sul 2-0 per gli ospiti,
nella ripresa si assisteva ad
un’altra partita, dove i sorgen-
tini dominavano per tutto il
tempo sciupando alcune palle

gol e accorciando le distanze
con un gran gol di Colelli. L’ar-
bitro negava ai sorgentini un
rigore e fischiava la fine della
partita quando Colelli era vici-
no al secondo gol.

Domenica 14 con una
formazione rimaneggiata, con
solo 13 ragazzi, i gialloblù fa-
cevano visita alla capoclassifi-
ca Orbassano venendo scon-
fitti per 10-0 rimanendo anche
in 10 nella ripresa. Formazio-
ne: Gallisai, Barbasso, Trevi-
siol, Allkanyari, Goglione,
Cazzola, Rocchi, Zanardi, Co-
lelli, Giusio, Marcantonio. A di-
sposizione: Roci, Comune, Fi-
lippo, Ricci.
ALLIEVI
Aquanera 2
La Sorgente 5

Gli Allievi scesi in campo
domenica 14 contro l’Aquane-
ra iniziano la partita un po’
sottotono subendo la rete dei
locali, ma poi si riprendono
incominciando a macinare un
bel gioco di squadra e andan-
do in gol con Drago (2), Gal-
lizzi, Zaccone e Ricci. Forma-
zione: Baretto, Ricci, Valenti-
ni, Ferraris, Zaccone, Vaiano,
Faraci, Gotta, Corbellino, Pup-
po, Gallizzi, Drago, Mollero, Di
Leo, Concilio.
JUNIORES
La Sorgente 3
Strevi 0

Sono arr ivati i tre punti
importanti per il morale, ma il
gioco ha latitato, infatti i sor-
gentini di mister Pagliano han-
no faticato non poco per aver
ragione dello Strevi. Nel 1º
tempo i gialloblù non riusciva-
no ad imbastire un’azione de-
gna di tale nome e solo un bel
calcio piazzato dal limite di
Seminara ha dato il vantaggio.
Nella 2ª frazione di gioco c’è
stato un flebile risveglio che
ha fruttato il raddoppi con rete
da “cineteca” dell’esperto Si-
mone Rapetti e la terza rete fi-
nale di Pirrone, abile a “cre-
derci” fino in fondo.

Formazione: Rapetti A.,
Botto (Ivaldi), Rapetti S., Tor-
chietto (Zaccone), Seminara,
Battaglino, Attanà, Cipolla,
Cavanna (Salice), Montruc-
chio (Ferraris), Pirrone, Gotta,
Vaiano.
Prossimi incontri

Juniores: Aurora - La Sor-
gente, sabato 20 ore 15, cam-
po “Pisci” Alessandria. Allievi:
La Sorgente - Cristo, sabato
20 ore 15, campo Sorgente.
Giovanissimi regionali: La
Sorgente - Novese, domenica
21 ore 10.30, campo Sorgen-
te. Giovanissimi provinciali:
Villalvernia - La Sorgente, sa-
bato 20 ore 16.15, campo Vil-
lalvernia. Esordienti: La Sor-
gente - Novese, sabato 20 ore
16.45, campo Sorgente. Pulci-
ni ’93: Aurora - La Sorgente,
sabato 20 ore 16, campo Au-
rora AL. Pulcini ’94: turno di ri-
poso. Pulcini ’95: La Sorgente
- Dehon, sabato 20 ore 15.30,
campo Sorgente.

PULCINI ’93
La Sorgente 1
Acqui 1

Sabato 13 pomeriggio, sul
centrale di via Po, si è svolto il
derby tra i Pulcini ’93 dell’Ac-
qui e de La Sorgente. La par-
tita si è giocata quasi sempre
nella metà campo dei bianchi,
infatti i sorgentini hanno co-
stretto gli ospiti a chiudersi in
difesa e nel 1º tempo hanno
colpito 3 pali e costretto il por-
tiere dell’Acqui a due ottimi in-
terventi. Alla prima azione
l’Acqui, in campo con quattro
’94, si portava in vantaggio
con l’ottimo Riccardo Corda-
ra. Nel 2º tempo i bianchi non

riuscivano a superare la metà
campo e subivano il pareggio
grazie a Gallizzi. Nel 3º tem-
po, nonostante i continui at-
tacchi gialloblù il risultato non
cambiava.

Formazione La Sorgente:
Moretti, Lombardo, DeLuigi,
Orecchia, Gamalero, Gotta,
Nanfara, Gallizzi, Marenco,
Rapetti, Barbasso, Pari, Fitta-
bile, Barisione, Parodi, Gallo,
Ghio. Formazione Acqui:
Trinchero, Pronzato R., Rob-
biano, Scrivano A., Pastorino
A., Guglieri, Borello, Conte,
Giaretti, Tudisco, Fabbri, Pe-
sce, Cordara R., Moretti A.,
D’Agostino C., Righini.

Acqui Terme. Momento
davvero positivo per la so-
cietà acquese di ginnastica:
il mese di marzo ha portato
un’altra ventata di grandi no-
vità in campo gara con vit-
torie di neo-agonite ed allie-
ve del corpo pre-agonistico.

Le piccole e le grandi
ginnaste acquesi con il loro
coach Raffaella Di Marco so-

no orgogliose dei risultati ot-
tenuti nella giornata di sa-
bato 13 marzo a Casale
Monferrato nella fase pro-
vinciale “Un mare di ginna-
stica”.

Le all ieve che hanno
partecipato a questa gara
erano 25 suddivise in diver-
se fasce d’età, precisamente
quattro: tre categorie sono
state conquistate dall’Artisti-
ca 2000, con altrettante cam-
pionesse provinciali, ovvero
Chiara Ferrari (1ª fascia), Ani-
ta Chiesa (2ª fascia) e Ilaria
Scovazzi (4ª fascia).

Insieme a Chiara passe-
ranno alla fase regionale Se-
rena Ravetta con un 2º posto
alla trave, un 3ª al suolo e un
2º posto nella classifica as-
soluta; Stella Ravetta piaz-
zandosi 3ª al suolo, 1ª al ca-
vallo e 3ª al mini trampolino
ed Eleonora Molan con il 2º
posto al cavallo.

Con Anita, invece, per la
seconda fascia d’età: Anna
Ladislao arrivata 2ª alla tra-
ve e 4ª nella classifica as-
soluta; Federica Belletti 1ª al
suolo, 2ª al mini trampolino e
2ª in assoluto con Federica
Ferraris parimerito con Bel-
letti al suolo e con Federica
Parodi al cavallo nello scali-
no più alto del podio; Marti-
na Magra con il 3º posto al-
la trave e al volteggio ed, in-
fine, Federica Giglio 3ª al mi-
ni trampolino.

Da sottolineare anche il 5º
posto al mini trampolino di
Giorgia Cirillo che, nono-
stante non abbia superato la
fase provinciale, ha disputa-
to una buona gara insieme a
Martina Torchietto e Selene
Olivari, per la 3ª fascia d’età.

Protagonista di questa ga-
ra è stata la società acque-
se che il 10 aprile affronterà
la fase regionale.

Ora si lavora per il 28 mar-
zo, giorno in cui le agoniste
dovranno affrontare una nuo-
va competizione regionale.

Acqui Terme. Si è svolto
domenica 14 marzo presso
l’impianto sportivo delle Ca-
banette di Alessandria il 1º
trofeo “Polisportiva Cabanet-
te” riservato alla categoria
Pulcini ’95. I bianchi, allenati
da Paolo Robotti, hanno cen-
trato il successo battendo il
Pgs Masio Don Bosco per 3-2
grazie alle realizzazioni di Pa-
rodi F., Ivaldi S. e Pronzato D.
“È il secondo torneo che una
squadra del settore giovanile
dell’Acqui - afferma il direttore
sportivo del settore giovanile
Gianfranco Foco - vince dall’i-
nizio della stagione 2003-

2004 dopo il “Memorial Perfu-
mo” conquistato dai Giovanis-
simi regionali nello scorso
mese di settembre. Siamo
particolarmente contenti che
a vincerlo sia stata questa
squadra che ci sta dando
grandi soddisfazioni. La no-
stra società è orgogliosa di
avere un gruppo di ragazzi
come questo così ben diretto
da un mister preparato come
Paolo Robotti”.

Formazione: Rovera, Batti-
loro F., Boschini, Pronzato D.,
Ivaldi S., Frulio, Parodi F., Cu-
tela, Panaro S., Turco, Roma-
no.

Ginnastica artistica

Nuove vittorie
per l’Artistica 2000

Calcio Giovanile Acqui Calcio Giovanile La Sorgente Derby Calcio Giovanile

Calcio Pulcini ’95 Acqui

1º trofeo Polisportiva Cabanette

Chiara Ferrari Anita Chiesa

Ilaria Scovazzi
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Acqui Terme. Dopo la non
felice parentesi di Chiavazza
la formazione termale ripren-
de confidenza con la vittoria
superando di misura a Mom-
barone la Pgs Montaltese. Per
far dimenticare la brutta pre-
stazione dell’andata serviva
un buon incontro delle ragaz-
ze di Gollo e così è stato. Otti-
mo l’inizio con un parziale che
faceva sognare il pubblico ter-
male, ma buona la reazione
al ritorno delle avversarie mai
dome e dotate di una gran ca-
rattere. È così arrivato un 3-2
che lascia inalterate le spe-
ranze del sestetto acquese
anche se la zona medio-alta
della classifica si allontana e
bisognerà ancora soffrire per
evitare i play-out. L’incontro
con la Montaltese ha avuto
due facce la prima di netta
marca acquese suggellata
dalla vittoria dei primi due
parziali con un margine anche
ben più ampio dei parziali ot-
tenuti di 25-22 e 25-18. Una
leggera flessione nel terzo e
quarto set ha permesso il ri-
torno delle ospiti che pur sul
filo di lana sono riuscite ad
impattare l’incontro. Al car-
diopalma il quinto set giocato
più sulla carica nervosa che
sulle residue energie fisiche.
Sotto per 7-8 Valanzano e
compagne hanno saputo infi-
lare il filotto giusto ed imporsi
15-13 proprio con un attacco
vincente della capitana. Bene
l’intera formazione con tre
giocatrici in doppia cifra Va-
lanzano, Guidobono e Cazzo-
la Laura. Sabato 20 trasferta
difficile a Trecate formazione
reduce da una sconfitta pe-
sante a Bellinzago. Nel girone
di andata fu 2-3 combattuto.

G.S. Sporting – Montaltese:

3-2 (25-22; 25-18; 22-25; 21-
25; 15-13).

Formazione G.S. Sporting
Valnegri Valbormida: Gollo
5, Cazzola Linda 9, Cazzola
Laura 12, Guidobono 26,
Rossi 9, Valanzano 26, Espo-
sito (L), Bonetti, Guazzo, Ro-
stagno D’Andria.
Prima Divisione Maschile

È possibile giocare un buon
incontro e perdere 0-3: è
quanto successo alla forma-
zione maschile domenica 14
contro il forte Occimiano la
compagine virtuale leader del
campionato. Zannone recupe-
ra Rocca per la panchina e
schiera Basso, Rombi, Garro-
ne, Zunino, Scovazzi, Ricci
con Foglino libero. L’inizio è
promettente, il vantaggio di
due - tre punti viene mantenu-
to per buona parte del set. Gli
ospiti impattano sul 16-16 e
solo sul finale si impongono
25-22. Il secondo set è com-
battuto fin dalle prime battute.
Prevale la maggiore esperien-
za dei monferrini che si aggiu-
dicano anche il secondo set
per 25-22. Un calo di tensione
porta avanti l’Occimiano an-
che nel terzo set. Manca un
attimo la convinzione nelle file
acquesi e l’incontro termina
0-3.

Settimana di riposo e ripre-
sa giovedì 25 alle ore 21
sull’ostico terreno di Molare.

Formazione Rombi Esca-
vazioni: Basso, Rombi, Gar-
rone, Zunino, Scovazzi, Ricci,
Barisone, Rocca, Foglino (L).
Prima Divisione Femminile

Falcidiate dall’influenza le
giovani della Prima divisione
femminile Visgel si sono pre-
sentate all’appuntamento ca-
salingo di domenica 14 in set-
te. Linda Rapetti schiera

D’Andria in regia, Guazzo,
Bonelli, Daffunchio, Dotta,
Rostagno con Poggio a di-
sposizione, di fronte l’esperto
Molare che ha nella Duglio
l’elemento di spicco. Inizio dif-
ficoltoso e il Molare riesce a
portarsi 1-0 abbastanza age-
volmente. Nel secondo set
salgono in cattedra Guazzo e
Rostagno e la formazione di
casa riesce ad impattare la
partita. Equilibrato il terzo set
e il Molare - solo tre sconfitte
al passivo - prevale grazie al-
la maggiore astuzia. Più facile
il quarto set per le ovadesi
che terminano 3-1 contro una
formazione dall’età media
molto bassa con due elementi
nati nel 1988. Prossimo ap-
puntamento contro il Novi.

Acqui Terme. Tornano a
vincere le ragazze di Marenco
nell'importantissima gara di
sabato 13 contro Valenza. Do-
po la sconfitta dell’andata, l’e-
sito della gara era difficile da
pronosticare soprattutto per la
posta in gioco che contribuiva
ad aumentare la tensione in
campo. La vincitrice infatti sa-
rebbe uscita dalla zona rossa
della retrocessione. E questa
volta le termali sono state ca-
paci di vincere contro av-
versarie e nervosismo, chiu-
dendo per 3 a 1.

Gara che ha visto Ratto An-
tifurti schierare un’ottima Pin-
tore nel ruolo di libero, vista l’as-
senza della Armiento, quindi
Deluigi e Lovisi di banda, capi-
tan Sara Zaccone opposta,
Trombelli in regia, Visconti e Ri-
posio al centro. Buoni poi gli in-
serimenti per Montani all’ala e
Poggio al centro. Nota positiva
infine per l’ottima Lovisi che ha
dato decisamente una svolta al-
l’incontro nel terzo set con una
serie micidiale di servizi che ha
piegato definitivamente le resi-
stenze avversarie.

Sabato 20 marzo le termali
dovranno cercare di ripetersi
sul difficile campo del Leinì,
diretta inseguitrice sotto di
due punti.

Formazione: Zaccone (O),
Visconti (C), Poggio (C), Ripo-
sio (C), Trombelli (P), Lovisi (S),
Deluigi (S), Montani (S), Pinto-
re (L), Gotta, Baradel, Marenco.
Poggio La Pasta
cede nella Final Four

Termina con un onorevole
quarto posto che conferma
l’obiettivo stagionale l’avven-
tura nel campionato under 15
per le ragazze del G.S. che
domenica 14 sono scese in
campo al palasport di Ales-

sandria per la giornata con-
clusiva che ha consacrato per
l’ennesima volta la Junior Ca-
sale campione provinciale.

Lo sfortunato abbinamento
delle semifinali ha visto le ac-
quesi contrapposte proprio al-
la Junior Casale. Ma la scon-
fitta per due a zero questa
volta non è da attribuirsi del
tutto alla superiorità avversa-
ria che non era così netta. Le
bianco-blu infatti sono incap-
pate in una giornata dalla pre-
stazione sottotono. Così si so-
no dovute accontentare delle
finalina che come da pronosti-
co le ha viste nel pomeriggio
contrapposte al Novi battuto
dal PGS Vela. In questa gara
le acquesi si sono battute de-
cisamente meglio. Resta co-
munque soddisfazione per
quanto ha ottenuto questo
team che insieme alle compa-
gne della squadra B ha cen-
trato gli obiettivi stagionali.
Ora si guarda già alla prossi-
ma stagione in attesa del
Summer Volley che sarà un
ottimo banco di prova per le
squadre 2004/05.

Formazione: Evangelisti
(P), Sciutto V. (P), Tardito (P),
Sciutto G. (S), Gaglione (S),
Agazzi (S), Bennardo (S), Ar-
miento (S).
Centro Scarpe vola in vetta

Grande prestazione dei gio-
vanissimi dell’under 14 maschile
che allenati da Cico Dogliero e
condotti in gara da Roberto Va-
rano hanno guadagnato la vet-
ta della classifica domenica 14
nella sentita gara contro il Novi.
L’incontro infatti si preannun-
ciava decisivo ai fini della clas-
sifica, vedendo le due squadre
primeggiare nettamente sulle
altre. Nonostante la tensione
delle gare importanti i cuccioli
hanno saputo dominare l’in-
contro vincendo per 3 a 0. Una
bella prova per Balan e Deluigi
che si sono distinti. Non da me-
no gli altri del gruppo. Ora il
team punta a portare in casa
G.S. l’ennesimo titolo provin-
ciale giovanile maschile.

Formazione: Deluigi, Ba-
lan, Pagano, Astorino, Boffito,
Ciprotti, Giorgio, Repetto, Ca-
vanna.
Ottima uscita
per il minivolley team

Giornata positiva per le due
squadre bianco-blu nella tappa
del superminivolley tour di do-
menica 14 a Casale dove le
cucciole e i cuccioli guidati da
Diana Cheosoiu hanno portato
a casa un’ottima serie di vittorie.
En-plein per i ragazzi del G.S.
Acqui 1 (Pagano, Cavanna,
Astorino e il giovanissimo Virga)
che hanno vinto tutte le tre ga-
re in programma e due vittorie
ed una sconfitta per le cucciole
del G.S. Acqui 2 (Bruno, Ama-
to, Canobbio, Maio, Gotta) che
seppure più giovani di uno o
due anni rispetto alle avversarie
sanno già dire la loro.

Acqui Terme. Sabato 13
marzo, si è svolto a Momba-
rone l’incontro di coppa Wing-
field che ha permesso alla
squadra capitanata da Danie-
le Bianchi di accedere alla fi-
nale, che si disputerà il 21
marzo presso il circolo T.C.
Campoligure contro la squa-
dra dell’Ambrosiano di Geno-
va.

Il  singolo è stato vinto
facilmente da Alessia “Aran-
chita” Cavana che si è im-
posta sull’avversaria con il
punteggio di 6-2, 6-2 ed il
doppio di Jessica Ponticelli e
Francesca Carlon, giocato
con sicurezza, ha con-
quistato il punto decisivo del-
la vittoria.

Mentre le ragazze erano
impegnate sui campi ca-
salinghi, è iniziato il torneo
Nike Junior Tour al circolo
Pro Patria di Milano che ve-
de coinvolti i giocatori under
10, under 12 ed under 14 di
tutt’Italia.

Simone Ivaldi ha sbalordi-
to vincendo gli incontri sia
nell’under 12 sia nell’under
14 dominando gli avversari
con grinta ed un’ottima tec-
nica.

Anche Enrico Garbarino,
assistito dalla buona fortu-
na, vince a tavolino e pren-
de il posto nel tabellone del-
la testa di serie.

Bravo ma sfor tunato nel
sorteggio Giacomo Caligaris
che, dopo un set ben giocato,
si arrende all’avversario.

Ottime le prestazioni degli
under 10; Carola Caligaris ha
vinto l’incontro con facilità

mentre la piccola Alessia Ival-
di ha lottato fino all’ultimo per-
dendo purtroppo contro l’av-
versaria.

Ha lasciato a fiato sospeso
la partita di Tommaso Rapetti,
che ha vinto al punto secco
del tie-break del terzo set ed
altrettanto bravo il fratello Gia-
como che però non è riuscito
a sconfiggere un avversario
molto capace.

Nei prossimi giorni, saran-
no impegnati al Pro Patria an-
che Elia Molinari, Mar tina
Biollo e Nicolò Giacobbe. La
prossima tappa del Nike Ju-
nior Tour sarà quella di Asti
sui campi del D.L.F. Asti nel
mese di aprile.

Il 21 marzo si disputerà la
Final Four della coppa Wing-
field eccellenza maschile tra
le squadre di Mombarone, di
Carcare, di San Giorgio (GE)
ed di Rivarolo (GE).

Il capitano Andrea Giudice
ha convocato Claudio Galli-
notti, Daniele Bianchi, Marco
Bruzzone, Giancarlo Iglina,
Barberis Mauro e Krstov Go-
ce.

Nel torneo D.L.F. di Ales-
sandria in svolgimento, Paolo
Repetto non riesce a raggiun-
gere i quarti di finale, mentre
Davide Cavanna, in for te
ascesa, sconfigge l’avversario
entrando tra i migliori otto del-
la competizione.

La prossima settimana gli
agonisti saranno impegnati
nei tornei Park Ovada limi-
tato 2.5, D.L.F. Alessandria di
terza categoria e Canottieri
Tanaro per la quarta cate-
goria.

Acqui Terme. Domenica
14 marzo si è svolta a Brem-
bate Sopra (BG) la seconda
prova -su pista- della Gara di
Marcia del Trofeo “Ugo Frige-
rio”, valida anche per la Cop-
pa Piemonte e per le qualifi-
cazioni ai campionati italiani.

L’ATA “Il Germoglio” di Ac-
qui Terme ha partecipato con
numerosi ragazzi del gruppo
acquese e di Cortemilia.

Al 4º posto si sono classificati:
Adriana Volpe per la categoria
ragazze (1ª del Piemonte), Ele-
na Patrone per le cadette (1ª
del Piemonte), Serena Balocco
per le allieve (2ª del Piemonte)
e Oreste Laniku come allievo
(1º del Piemonte). Hanno per-
corso rispettivamente 2, 3, 5 e
10 chilometri.

Per la categoria promesse
ha partecipato, del gruppo di
Cortemilia - come del resto
anche Elena Patrone e Sere-
na Balocco - Massimo Baloc-
co marciando i 10 chilometri.
La specialità atletica della
marcia, che segue regole e
tecnica specifiche, sta tornan-
do in auge. Nonostante un cli-
ma non particolarmente cle-
mente, bella e partecipata è
stata la giornata di gara, che
ha visto la presenza di nume-
rosi giovani e spettatori.

Sempre domenica 14 mar-
zo si è svolta la gara podistica
di Montaldo Bormida dove, tra
gli altri dell’ATA “Il Germoglio”
(Walter Bracco, Enrico Testa,
Paolo Zucca, Fabio Ferraro,
Carlo Ronco) si è contraddi-
stinto Antonello Parodi
classificatosi 7º assoluto e 1º
nella categoria. La gara fa

parte di un percorso di prove
che terminerà solo a luglio.

Sabato prossimo, 20 mar-
zo, a Casale Monferrato, si
terrà la tradizionale Corsa
Campestre “Cross della Citta-
della” giunta alla sua settima
edizione, valida anche come
3ª prova Trofeo Cross Fidal
2004.

***
Qualche piccola nota stona-

ta l’abbiamo sentita vibrare
(capita così, del resto, nelle
migliori famiglie), ma l’inossi-
dabile professor Piero Sburla-
ti, presidentissimo dell’A.T.A.
“Il Germoglio”, può essere co-
munque soddisfatto del com-
portamento dei suoi giovani
atleti in questa prima parte
della stagione. Cominciamo
dalla marcia, in cui, soprattut-
to a livello giovanile, la tradi-
zione acquese è ampiamente
consolidata. Dopo le prime
due prove della Coppa Pie-
monte, svoltesi a Savona e a
Brembate, tutti gli allievi del
professore sono ottimamente
piazzati. Guidano le rispettive
classifiche Adriana Volpe (ra-
gazze), che ha amplissimi
margini di miglioramento, Ele-
na Patrone (cadette), cortemi-
liese dallo stile pulito ed effi-
cace, Oreste Laniku (allievi),
talento naturale di grande
spessore, già terzo, l’anno
scorso, ai campionati italiani.
Nelle immediate posizioni di
rincalzo anche i fratelli corte-
miliesi Massimo (promesse) e
Serena Balocco (allieve), da
anni tra i migliori marciatori
del Piemonte, e Julian Laniku
(promesse) il quale, se riu-

scirà ad allenarsi con più con-
tinuità, ritornerà certamente
ad essere competitivo anche
ai livelli più alti. Nelle altre
specialità atletiche invernali
(campestri, indoor), dopo aver
notato con piacere i primi, in-
coraggianti, passi di un grup-
petto di giovanissimi, citazione

d’obbligo per la tredicenne
cortemiliese Jessica Lazzarin
(ragazze), sempre tra le mi-
gliori “crossiste” della regione
e vincitrice assoluta del Crite-
rium piemontese di velocità in-
door, dove si è imposta in una
tiratissima finale dei 60 metri
con il buon tempo di 8.59.

Rally Città di Acqui Terme
Da giovedì 18 marzo è possibile inviare le domande di iscri-

zioni al “31º Rally Team 971” che si correrà sulle colline circo-
stanti la Città di Acqui Terme nei giorni di sabato 17 e domeni-
ca 18 aprile 2004. La gara valida per la Coppa Italia di Prima e
Terza Zona e per il Campionato Piemonte e Valle d’Aosta viene
anticipata dalla data originale di ottobre, al mese di aprile per
evitare disagi nel periodo delle vendemmie. Iscrizioni presso
Rally Team 971, via N. Porpora 29/20 - 10155 Torino - tel. 011
2053309; fax 011 2053308. Giovedì 8 aprile: chiusura delle
iscrizioni. Sabato 10 aprile: distribuzione del Road Book dalle
10 alle 17, presso “Bar la Rotonda” via Acquedotto Romano
98. Ricognizioni del percorso con vetture di serie dalle 12 alle
24. Venerdì 16 aprile: ricognizioni dalle 18 alle ore 6 di sabato
17 aprile. Sabato 17 aprile: verifiche sportive - Hotel Regina -
viale M. Donati 2, dalle 15 alle 19.30. Verifiche tecniche - Anti-
che Terme - viale M. Donati, dalle 15.30 alle 20. Domenica 18
aprile: ore 8.15 incolonnamento partenze piazza Italia. Ore
8.31 partenza 1º concorrente. Ore 18.30 arrivo 1º concorrente.

G.S. Sporting volley

Una vittoria di misura
ma di buon auspicio

G.S. Acqui volley

Tornano a vincere
le ragazze di Ratto Antifurti

Rachele Lovisi

Derby Under 13
Confermando la loro mag-

giore esperienza e tecnica le
cucciole (Tardito, Talice, Tac-
chella, Brignolo, Morino, Man-
frinetti, Peretto, Liviero, Orsi)
del GS Acqui di Francesca
Gotta hanno portato a casa
anche il derby di ritorno con-
tro le cugine dello Sporting
Club, che si è disputato saba-
to 13 alla Battisti. Bissando il
risultato dell’andata il GS Ac-
qui ha vinto per 3 a 0.

Buona comunque la prova
delle piccole di Giusy del GS
Sporting che hanno fornito
una prestazione nettamente
migliore rispetto al girone di
andata.

Il team del GS Acqui ora si
propone di accedere alla final
four; ma una volta in finale
sarà necessario un migliore li-
vello di gioco per competere
con le avversarie.

Mombarone tennis Atletica: A.T.A. “Il Germoglio”
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Ovada. Il 12 marzo ha rap-
presentato una data impor-
tante per l’Istituto S.Giusep-
pe di Via Novi. Infatti, dopo
un periodo transitorio in cui
la Casa ha svolto attività
sporadiche di accoglienza
diurna e di servizio al Co-
mune, l’Istituto riprende la
propria attività con Casa Fa-
miglia, baby - parking ed
accoglienza per gruppi.

È stato Mons. Micchiardi
a tagliare i l  nastro e ad
impartire la benedizione. Con
il Vescovo erano presenti il
Parroco Don Giorgio, Padre
Panizzi, rappresentanti del-
le Congregazioni religiose
presenti in città, personalità
politiche oltre a singoli fede-
li da sempre affezionati al
S.Giuseppe.

Gli invitati si sono subito
ritrovati presso la sala poli-
valente per la cerimonia.

Ha fatto gli onori di casa la
Superiore Generale delle Fi-
glie Nostra Signora della Ne-
ve, Madre Maurizia Catto che
ha tracciato l’attività dell’I-
stituto fondato nel 1946 su
lascito di una religiosa della
Congregazione, Suor Evelina
Mongiardini che donò l’edifi-
cio “Villa Mongiardini” in se-
guito ampliato a spese del-
la Congregazione. La Madre
Generale ha poi affermato
che “questo momento rap-
presenta una storia che con-
tinua, una struttura che rivi-
ve per un futuro proficuo per
la città, una casa che è sem-
pre vissuta di Provvidenza
grazie alla generosità degli
ovadesi ed oggi non tradi-
sce la sua vocazione inizia-
le: l’educazione dei giovani,

l’assistenza all’infanzia ab-
bandonata e all’adolescenza
a disagio, nonchè la preven-
zione a tutte le forme di de-
vianza giovanile”

I l Sindaco ha invece
evidenziato il grande impe-
gno profuso per il recupero
dell’edificio, veramente indo-
vinato sotto tutti gli aspetti.

Soddisfazione anche da
parte del Vescovo che ha co-
sì sottolineato: “un ulteriore
perla che scopro e che ren-
de ricca di luce questa co-
munità. In un momento diffi-
cile per le vocazioni le Suo-
re non si sono arrese, ma
hanno deciso di continuare,
r istrutturando e por tando
avanti una presenza signifi-
cativa nel sociale”.

Sono infine intervenuti un
rappresentante del Gruppo
Re che ha effettuato il pro-
getto di ristrutturazione, il
presidente degli “Amici della

Missione” in Brasile Franco
Armanino e il presidente del-
l’Azimut.

E. P.

Ovada. Alla presenza del
Sindaco Vincenzo Robbia-
no, del Vescovo di Acqui,
Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi - che ha dichiarato:
“con tutte le cerimonie a cui
ho partecipato in occasio-
ne della mia Visita Pastorale
nella vostra città, ormai mi
sento mezzo ovadese” gli
Assessori Oddone e Piana,
Giorgio Bricola, il Parroco
don Giorgio, il Presidente
della SOMS Configliacco è
stata inaugurata la sede,
presso la SOMS dei Sevizi
Sociali.

La Signora Maria Cristina
Cambiaggi, Presidente
Provinciale del CSVA ha avu-
to parole di lode per la nuo-
va sede realizzata in colla-
borazione tra il Comune di

Ovada e il CSVA.
Il Sindaco Robbiano ha

dichiarato: “Il volontariato so-
ciale nobilità la nostra città
per il suo apporto costante e
disinteressato”.

Il Presidente del “Tiretto”
Lorenzo La Fratta ha ricor-
dato che la sua Associazio-
ne, che si interessa del di-
sagio psichico, oggi, pur-
troppo, molto diffuso, è la
prima ad occupare i locali di
Via S. Antonio. In totale altre
nove saranno le associazio-
ni ad occupare ognuna i pro-
pri box: ce lo hanno dichia-
rato la coordinatrice del CV-
SA Maria Cristina Mazzocco
e gli appartenenti al Comitato
Gestione CVSA Leonardo
Musso e Paolo Ronchetti.

F. P.

Ovada. Nel corso di un’as-
semblea pubblica tenutasi
presso l’Aula Magna dell’Itis
Barletti, si è discusso di par-
cheggi e viabilità in Via Gal-
liera.

La riunione era stata solleci-
tata in seguito ad una raccolta
di 800 firme che formulavano
tre proposte. La prima riguar-
dava la possibilità di ristabilire
il doppio senso di marcia nel
tratto tra l’incrocio tra Via Gea
e Via Vittorio Veneto, la se-
conda era quella dell’inversio-
ne del senso di marcia, mentre
l’ultima riguardava la possibilità
di inserire un lato di parcheg-
gi nella restante parte di Via
Galliera (cioé dall’Itis alle Scuo-
le Medie).

Per il Comune intervenivano
il Sindaco, l’Assessore ai La-
vori Pubblici Piana e il Co-
mandante della Polizia Munici-
pale Dott. Prina. Sono state

analizzate le tre proposte, ma
per il momento rimane tutto in-
variato. Non è possibile istitui-
re il doppio senso di marcia in
quanto la larghezza di ogni
corsia è al di sotto del minimo
consentito. Non é stata presa
in considerazione l’inversione
del senso di marcia in quanto
dopo un’analisi del flusso vei-
colare diventa problematico
per chi proviene da C.Italia im-
mettersi in Via Vittorio Veneto
e quindi in Via Galliera tanto
che nelle ore di punta in più ca-
si si è formata una coda che ar-
riva fino alla rotonda della sta-
zione. Infine l’istituzione di un
lato parcheggi nella restante
via non è stata esaminata in
quanto si tutela la presenza
delle Scuole e poi è possibile
usufruire anche del parcheggio
Bennet. Si considera infatti Via
Galliera una strada residen-
ziale e non di grande traffico, a
servizio degli abitanti e non di
coloro che intendono usarla
come una scorciatoia o
un’alternativa a C.Italia. Si è
poi privilegiata la sicurezza dei
pedoni con marciapiedi. I pre-
senti hanno inoltre sollevato
altri problemi per i quali oc-
corre una soluzione: davanti
alle Scuole si formano nelle
ore di uscita lunghe fila di au-
to su ambo i lati che impedi-
scono una regolare cir-
colazione; é stato chiesto di
intensificare i controlli per atti
vandalici e verso chi sporca.

Il Comandante dei Vigili si è
impegnato a garantire un mag-
gior controllo con le altre forze
di polizia, mentre gli Ammini-
stratori hanno anticipato che
la sistemazione di Via Vittorio
Veneto, lato ferrovia, potreb-
be portare ad un aumento di
parcheggi.

E. P.

Ovada. Ancora disagio,
pericolo e un pizzico di paura
tra i passeggeri della tratta
ferroviaria Genova -Ovada -
Acqui: venerdì 12 si è verifica-
to l’ennesimo inconveniente.

Il treno delle 18.11 parte in
orario da Genova Brignole, il
viaggio prosegue in maniera
regolare fino a quando, all’al-
tezza della stazione di Grana-
ra, il convoglio si ferma e si
decide di fare scendere in
fretta i passeggeri. A quel
punto tutti possono vedere
che la prima carrozza è in
fiamme. C’è chi racconta di
avere avuto all’improvviso le
fiamme ai piedi. Probabilmen-
te un mal funzionamento del-
l’impianto di riscaldamento
aveva provocato quel princi-
pio di incendio, poi subito do-
mato, ma che ha creato non
pochi disagi a chi viaggiava e
anche, un pizzico di paura, vi-
sto quello che era accaduto il
giorno prima sulle ferrovie
spagnole. Il disagio si è tra-
dotto con un’ attesa nella geli-
da e deserta stazione per cir-
ca un’ora quando, nell’incre-
dulità diffusa, si è deciso di
fare risalire i passeggeri per
“spostarli” indietro fino a Ge-
nova Borzoli, dove li attende-
va il treno che parte da Bri-
gnole alle 19.11 e che, per di-
versi minuti, è stato fermo
senza che nemmeno i mac-
chinisti sapessero cosa era
successo al treno che li pre-
cedeva (li ha aggiornati una
pendolare che stava in con-
tatto telefonico con una com-
pagna di viaggio del treno an-
dato a fuoco). Si è creato di-
sagio per tutti: per chi viaggia-
va nel treno delle 18.11, per
chi in quello successivo e per
chi attendeva nelle gelide sale
d’aspetto delle stazioni lungo
la linea.

Se lo stesso incidente fos-
se accaduto sotto la galleria
del Turchino, poteva generare
davvero un panico ingestibile.
Sul piano della sicurezza non
pare si stia facendo molto. La
trasmissione Report, causa
del licenziamento di due in-
colpevoli ferrovieri, evidenzia,
in maniera incontestabile, co-
me tutte le gallerie, e quella
del Turchino in primis, fossero
non a norma, senza luce,

senza nicchie, senza linee te-
lefoniche e con il conseguen-
te elevato tasso di pericolo-
sità per chi fosse costretto,
come nel caso sopra, a scen-
dere di urgenza dal treno.

Ancora una volta ci si trova
a raccontare un fatto finito
con disagi e nulla più. Però è
sarcasticamente il caso di
chiedersi, quanto è che Treni-
talia la finirà di scherzare col
fuoco?

F. V.

Andrea Oddone
candidato per
il centrosinistra

Ovada. In un incontro al
vertice avvenuto venerdì 12,
cui hanno partecipato anche
esponenti provinciali D.S., An-
drea Oddone, attualmente
assessore comunale al Bilan-
cio e Finanze, è stato desi-
gnato dal partito quale candi-
dato Sindaco per il centrosini-
stra alle elezioni del 12/13
giugno.

Il Sindaco Robbiano infatti
non può più candidarsi, aven-
do esaurito il doppio mandato
in una città superiore ai 10
mila abitanti.

Resta da verificare invece
la situazione di tutti gli altri
Sindaci (esclusi Arata di Ler-
ma e Coco di Silvano) dei tre-
dici paesi della zona. Per loro
infatti c’è la possibilità del ter-
zo mandato e proprio giovedì
18 marzo al Senato si è di-
scusso questo impor tante
aspetto amministrativo, che
interessa quasi tutta la popo-
lazione elettrice della zona di
Ovada.

Edicole: Piazza Castello, Via
Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Sa-
racco 303 Tel. 0143/80224
Autopompe: Esso Piazza
Castello - Shell Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi:
prefestiva sabato 16.30 - fe-
stivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11;
sabato 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8. Convento Pas-
sioniste: festivi ore 10.00. San
Venanzio: festivi 9.30. Costa e
Grillano: festivi ore 10. San
Lorenzo: festivi ore 11.

Casa-famiglia, baby parking e per gruppi

Il nuovo “S.Giuseppe”:
una storia che continua

Presso la Soms di via Piave

Inaugurata la sede
del centro servizi

Assemblea per parcheggi e viabilità

Via Galliera rimane
per ora invariata

Ancora un inconveniente sulla linea

Un treno in fiamme
sulla Genova-Ovada

Taccuino
di Ovada
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Cremolino. L’Amministra-
zione comunale informa i cit-
tadini sulla realizzazione, da
parte della ditta Vodafone
Omnitel, dell’infrastruttura per
telecomunicazioni in località
“Roccasuolo”.

L’istanza è stata presenta-
ta il 7/11/02 allo sportello
Unico per le Attività Produt-
tive di Ovada (DPR 447/98)
e secondo il D.L. 198/02, De-
creto Gasparri. Il Comune di
Cremolino ne era coinvolto
quindi solo come Ente ester-
no, insieme all’Arpa di Ales-
sandria e la Regione Pie-
monte (Beni Ambientali),
quest’ultima in quanto tale
località, in base al Piano
Regolatore, è riconosciuta
come zona “boscata” e, per
legge, la competenza in ma-
teria ambientale è della Re-
gione.

L’Amministrazione comu-
nale, anche successivamen-
te alla dichiarazione della
incostituzionalità del D.L.
4/9/2002, n.198, ha sempre
valutato negativamente la
realizzazione di tale impian-
to nel luogo indicato, anche
se non ha mai affermato di
non volere sul proprio territo-
rio in modo assoluto tali im-
pianti.

Ha sempre espresso però
la propria contrarietà alla lo-
cazione dell’impianto a Roc-
casuolo, luogo che, oltre ad
essere sufficientemente a ri-
dosso di un’area residenzia-
le, è ritenuto ad alta valen-
za ambientale, paesaggistica
e turistica per cui si poteva
prevedere, per il futuro, una
utilizzazione come parco nel
rispetto delle caratteristiche
ambientali di quella località,
panoramicamente prospi-
ciente quella larga parte del-
la valle dell’Orba da Olbicel-
la fino a Molare e oltre Ova-
da.

In base a queste valuta-
zioni si è tenuto con la Om-
nitel un dialogo per concor-
dare una localizzazione di-
versa che, a nostro parere,
avrebbe determinato un im-
patto ambientale di gran lun-
ga minore. Tutte le soluzioni
proposte sono state respin-
te e la Omnitel ha mantenuto

ferma la decisione di voler
installare l’antenna a Roc-
casuolo probabilmente, al di
là degli aspetti meramente
tecnici, anche per conve-
nienza economica in quanto
era già stato stipulato il con-
tratto d’affitto tra l’azienda e
il proprietario del terreno.

La Regione Piemonte (Be-
ni Ambientali) esprimeva pa-
rere favorevole, nonostante
l’Amministrazione comunale
le avesse inviato una me-
moria scritta che evidenzia-
va le proprie forti perplessità
e le motivazioni per cui non
gradiva la locazione propo-
sta. Tale parere ha messo,
di fatto, fuori gioco l’Ammi-
nistrazione comunale poiché,
a questo punto, l’autorizza-
zione urbanistica diventava
solo un atto dovuto.

L’Amministrazione comu-
nale, ritenendo di rilevare al-
cune contraddizioni, ha dato
il via ad un ultimo disperato
tentativo proponendo ricorso
al Tar piemontese contro il
parere della Regione.

Purtroppo il Tar ha respin-
to il ricorso e, nella Confe-
renza dei Servizi, convocata
per legge dallo Sportello Uni-
co il 4/2/04, siamo stati co-
stretti ad accettare un ver-
detto piuttosto amaro da di-
gerire, soprattutto conside-
rando il malumore che molti
cremolinesi hanno espresso
e continuano ad esprimere.

Per dovere di completa in-
formazione si rende noto che
l’Arpa ha espresso parere fa-
vorevole e, nella Conferenza
del Servizi, ha messo in evi-
denza “come, dal punto di
vista sanitario, l’area pre-
scelta sia ottimale, in quan-
to molto distante da inse-
diamenti residenziali” e “sot-
tolinea anche come la pre-
senza di più gestori sullo
stesso palo possa essere
maggiormente dannosa, per
la concentrazione di campi
elettromagnetici, oltre ad es-
sere più impattante sull’am-
biente”.

Non vogliamo entrare nel
merito delle affermazioni del-
l’Arpa ma quelle due frasi
“essere maggiormente dan-
nosa” e “più impattante per

l’ambiente” determinano cer-
tamente in noi un po’ di
preoccupazione.

È comunque spiacevole
quanto accaduto poiché an-
cora una volta è emerso co-
me le Amministrazioni locali
siano sempre più sole di
fronte a problemi di tale por-
tata, soprattutto in assenza di
interventi o disposizioni re-
gionali che diano una con-
creta possibilità agli Enti lo-
cali di concordare preventi-
vamente le localizzazioni di
tali impianti al fine di trova-
re soluzioni che sappiano far
coincidere le proprie specifi-
che prerogative, a difesa del
proprio territorio, con gli inte-
ressi dei gestori.

Le dichiarazioni da parte
regionale, come si evince
dalla nota prot. 9740 /AQA30
/5/3 dell’assessorato Am-
biente, Agricoltura e Qualità
della Regione Piemonte, fa-
cevano intendere una mag-
gior attenzione verso le esi-
genze locali. Il parere favo-
revole, ribadito con lettera
alla Conferenza dei servizi,
dimostra l’evanescenza di
quegli impegni, confermata
dal fatto che nessuno, da
parte regionale, si è preso
la briga di fare un sopral-
luogo per constatare alme-
no se le perplessità dell’Ente
locale avessero qualche va-
lidità.

Nella certezza di essere,
anche per il futuro, in una
situazione di precarietà e, a
causa dell’assenza di ga-
ranzia regionali, abbandona-
ti di fatto ad un Far West del-
le antenne per telefonia cel-
lulare, agli interessi dei ge-
stori e di quei proprietari ter-
rieri che, pur dichiarandosi
sensibili alla valorizzazione
dell’ambiente, mettono al pri-
mo posto solo il proprio tor-
naconto, l’Amministrazione
comunale esprime comun-
que la consapevolezza di
aver tentato tutte le strade
praticabili nel tentativo di ri-
spondere alle richieste della
popolazione e alle esigenze
di tutela del proprio territorio.”

Amministrazione
Comunale

di Cremolino

Ovada. La Redazione del
giornale riceve telefonate di
protesta di pendolari sconten-
ti del servizio ferroviario. Ca-
pita poi che qualche utente
delle Ferrovie venga di perso-
na per lamentarsi su una si-
tuazione che perdura da tem-
po.

Effettivamente i treni sono
in ritardo. C’é chi dice che lo
sia un treno su tre, almeno 10
minuti rispetto all’orario previ-
sto e sul piano nazionale,
causando disagi immaginabili.

Da questo scenario non
sfugge la linea che più inte-
ressa l’utenza locale, la Acqui
- Ovada - Genova, piena di
pendolari che vanno nel ca-
poluogo ligure per motivi di la-
voro o di studio, sia da Ovada
che dai paesi vicinior i. E
l’insoddisfazione di questi
pendolari tocca ormai punte
elevate. Ma non è solo il ritar-
do il male endemico dei treni.

Infatt i  i  problemi che i
pendolari denunciano sono
molti. L’affol lamento negli
scompartimenti; la pulizia del-
le carrozze, dei sedili e dei
bagni; la climatizzazione delle
carrozze, le porte rotte o che
si aprono con difficoltà, fino a
quando qualche passeggero
si fa male; le informazioni for-
nite sui treni, quando fanno
lunghe soste e subiscono ri-
tardi.

Tutto questo sopportano i
pendolari e la situazione di-
venta allora inaccettabile, an-
che perché il contributo eco-
nomico che danno al giorno
al servizio ferroviario è note-
vole.

Tre anni fa due parlamenta-
ri, Lino Rava (D.S.) ed il geno-
vese Alberto Gagliardi (F.I.),
hanno interpellato l’allora mi-
nistro dei Trasporti per solleci-
tare un ammodernamento
della linea ferroviaria, dove si
viaggia oggi con gli stessi
tempi di percorrenza di 30 an-
ni fa. La risposta fu che la li-
nea è stata ammodernata,
che sono stati spesi miliardi e
che essa è in grado di
sopportare, in sicurezza, il
traffico passeggeri e merci
previsto nel piano delle Ferro-
vie.

E a maggior ragione i pen-
dolari e le loro famiglie chie-
dono rispetto per chi viaggia.

Non più ritardi spesso im-
prevedibili, non più treni spor-
chi, non più guasti alle carroz-
ze o mancanza di informazio-
ne: veri trabocchetti per i tanti
passeggeri giornalieri della li-
nea. A questo punto non sono
più sufficienti la cortesia e la
disponibilità del personale
viaggiante, peraltro secondo i
pendolari non sempre cortese
e disponibile, a mitigare i pe-
santi disagi che si accumula-
no sulla linea.

Altri motivi di lamentela se-
gnalati: i ritardi dei treni deter-
minano spesso interminabili
code ed attese ai tre passaggi
a livello, che tagliano in due i
paesi della Valle Stura ed iso-
lano di fatto, per tempi non
brevi, larga parte della po-
polazione.

La linea Acqui - Ovada -
Genova riveste per le zone di
Ovada ed Acqui Terme e per
la Valle Stura primaria impor-
tanza. Un servizio più efficace
ed efficiente contribuirebbe
ad offrire all’economia agrico-
la, industriale, artigianale e
turistica delle tre zone, so-
prattutto all’Acquese pena-
lizzato più delle altre due dal-
la mancanza di collegamento
autostradale, un incentivo si-
curo per uno sviluppo ordina-
to. E. S.

In via Fiume
e via Buffa
cambiano
i sensi unici

Ovada. Nelle prossime set-
timane verrano attuati alcuni
provvedimenti sulla viabilità
previsti dal Piano Generale
del Traffico Urbano. Come ha
sottolineato l’Assessore ai la-
vori Pubblici Franco Piana, le
modifiche riguarderanno la zo-
na compresa fra via Buffa e
via Fiume. In particolare: via
Buffa nel tratto da via Cavour
a piazza Matteotti verrà tra-
sformata da strada a doppio
senso di marcia a senso unico
con ingresso da via Cavour
verso piazza Matteotti. Con-
temporaneamente la strada
parallela, via Fiume, verrà tra-
sformata in senso unico da via
Torino verso via Cavour. Resta
in vigore nel tratto di fronte al-
le Scuole Elementari “Damila-
no” e per il periodo scolastico,
il divieto di transito in
concomitanza all’ingresso e
all’uscita dei bambini dalla
scuola. Prenderanno il via an-
che dopo il 20 marzo, tempo
permettendo, i lavori inerenti
alla rotonda provvisoria di
piazza XX Settembre, con lo
spostamento della fermata
bus vicino al marciapiede cen-
trale e non più vicino ai nego-
zi. È un provvedimento che
dovrebbe agevolare molto la
fruibilità viabile dell’intersezio-
ne e nel contempo migliorare
l’ambiente per la presenza di
meno veicoli fermi ai semafori.

Ovada. È dell’agenzia “Glamour” la 17enne Alice Graci, grazio-
sa alessandrina, candidata per il Piemonte e Valle d’Aosta a
“Miss Padania”. Gianni Viano, titolare dell’agenzia, si è promos-
so talent scout per giovanissime con referenze non solo di bel-
lezza, ma anche di serietà e cultura, che hanno l’intenzione di
avviarsi verso il difficile settore della moda e dello spettacolo.
Notata a Castelletto alla finale del concorso “Un volto per il
Turismo”, Alice è oggi una promessa per la provincia. Alta 1,78
(senza tacchi), simpatica, un po’ timida, accompagnata dalla
madre Nadia, casalinga, mentre il padre è cantoniere provin-
ciale, Alice terminerà gli studi alle Magistrali, per poi iniziare un
corso specifico sulla moda a Milano ed essere disponibile per
studi pubblicitari e televisivi e per le prime sfilate. F. P.

Molare. Venerdì 12 si è riunito il Consiglio Comunale, con al
primo punto dell’ordine del giorno l’approvazione del bilancio
preventivo per il 2004. Prima di aprire i lavori, su richiesta del
consigliere Bisio, è stato rispettato un minuto di silenzio per ri-
cordare le vittime dell’attentato terroristico di Madrid, ed insie-
me ad esse si è voluto ricordare tutte le vittime di attentati ter-
roristici del passato. Dopo l’approvazione del bilancio preventi-
vo, che si chiude in pareggio con entrate ed uscite per
1.352.329,32 euro, la Giunta comunale ha previsto di mantene-
re invariate, rispetto al precedente anno, le aliquote di tutti i tri-
buti di spettanza comunale: Ici, Tarsu, Tosap, diritti di Segrete-
ria, buoni mensa scolàstica, trasporto scolastico e pubblicità.

Gli altri punti all’o.d.g.: la individuazione delle zone non me-
tanizzate del territorio comunale per permettere, a chi non usu-
fruisce del servizio del metano, di chiedere gli sgravi sul prezzo
del gas e gasolio previsti dalla legge. Quindi il preliminare della
5ª Variante parziale al Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale di Comunità Montana. Ed ancora l’individuazione di un
edificio in zona agricola da recuperare, come previsto dall’art.
54 delle norme di attuazione del Piano Regolatore. Poi l’appro-
vazione dello schema di convenzione tra il Comune e l’organiz-
zazione di volontariato Anti Incendi Boschivi.

Infine, su richiesta dell’organizzazione del Coltivatori diretti, è
stato deliberato di assumere l’impegno di garantire l’assenza di
Organismi Geneticamente Modificati dal territorio comunale ed
il mantenimento della quantità e genuinità delle produzioni tipi-
che e di origine. B. O.

Pesanti accuse del Comune alla Regione Piemonte

Un’antenna della Omnitel
sul colle di Cremolino

Linea ferroviaria Acqui - Ovada - Genova

I pendolari chiedono più
rispetto per chi viaggia

Ha 17 anni ed è alta m 1,78

Alice candidata regionale
per “Miss Padania”

Amministrazione comunale di Molare

Il bilancio pareggia
a quasi 1 milione e mezzo

17.100 euro contro i piccioni
alle Elementari 

Ovada. Il Comune spenderà 17.100,00 Euro per l’installa-
zione di un impianto elettrostatico di allontanamento dei pic-
cioni dal tetto, dalle facciate lato cortile dell’edificio scolastico
“Padre Damilano” di via Fiume. L’intervento è stato deciso di
fronte alla presenza costante dei volatili che costituiscono un
possìbile pericolo per l’igiene pubblica, oltrechè deturpare l’e-
stetica e il decoro dell’immobile. Il lavoro è stato affidato alla
Ditta Nuova C.E. di Riggi Giuseppe e C. s.n.c. di Alessandria
che ha offerto la sua disponibilità a condizioni economicamen-
te più vantaggiose.
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Ovada. Si sono svolti ve-
nerdì scorso i funerali del
Cav; Uff. Giacomo Farina, de-
ceduto a 73 anni all’ospedale
Civile di Ovada dove era rico-
verato da alcuni giorni.

Era conosciuto e stimato da
tutti in città dove per tanti anni
aveva svolto l’attività di Vigile
Urbano.

Era il padre dell’arbitro in-
ternazionale di calcio Stefano
Farina.

Originario di Marsala si era
trasferito ad Ovada, prove-
niente da Catania nel 1959 e
quando entrò nel Corpo di
Polizia Municipale locale gra-
zie anche all’esperienza ac-
quisita nella Polizia di Stato,
seppe subito distinguersi nel-
l’indossare la divisa e nel ser-
vizio sulla strada, dando un
nuovo impulso all’attività che
fino ad allora aveva caratteriz-
zato il servizio delle Guardie
Municipali.

La sua presenza con il fi-
schietto sempre pronto, in pri-
mo tempo infondeva una cer-
ta tema, ma poi per manife-
starsi comprensivo.

Giacomo Farina era dedito
alle invenzioni e fu un antesi-
gnano dei provvedimenti ri-
guardanti la sicurezza sulla
strada e proprio di fronte al
crescente aumento del traffi-
co automobilistico e al conse-
guente per icolo che cor-
revano ciclisti e pedoni aveva
ideato il cinturino fluorescen-
te, utile per segnalare la loro
presenza sulla strada nelle
ore notturne.

Collocato in pensione, si
dedicava alla pranoterapia ed

era sempre pronto a mettere
a disposizione con generosità
il suo fluido benefico a chi ne
aveva necessità. Con questo
scopo aveva attivato anche
un punto di incontro a Castel-
letto d'Orba. Si vedeva solita-
mente seduto al Caffè Trieste,
tante volte intento a leggere il
giornale, ma sempre attento e
pronto a salutare e se sera il
caso scambiare quattro chiac-
chiere con chi transitava sullo
stradino.

Solitamente si soffermava
sullo sport calcistico, su alcu-
ne fallite giocate al Totocalcio
e al Lotto, ma anche sui ricor-
di del passato e sul servizio
dei Vigili Urbani di oggi, tanto
cambiato nei confronti di
quando lo svolgeva lui. Non
trascurava di parlare della
sua famiglia, dei suoi figli, dei
nipotini di cui era orgoglioso.
A chi, come chi scrive, gli è
stato amico per tanti anni,
mancherà tanto il suo saluto
cordiale che in questi ultimi
tempi era divenuto quasi un
appuntamento abituale di
ogni giorno, una verifica del-
l’impegno che reciprocamente
ci eravamo assunti, di riveder-
ci.

Un impegno che ora, un in-
giusto destino ha impedito a
Lui di onorarlo, mentre per chi
è stato più fortunato è motivo
in più per portare il suo ricor-
do nel cuore. Anche la reda-
zione Ovadese de “L'Ancora”
rivolge al figlio Stefano, alla
moglie Franca e alla Figlia
Roberta i sentimenti del più
sincero cordoglio.

R. B.

Ovada. Il Centro per la pa-
ce e la non violenza “Rachel
Corrie”, in collaborazione con
il Comune, organizza una
giornata dedicata alla Palesti-
na che si svolgerà al Teatro
Splendor giovedì 25, dal tema
“Palestina, una terra senza
popolo per un popolo senza
terrà”.

Un anno fa, a Rafah, nel
territorio occupato della stri-
scia di Gaza, una giovane ra-
gazza americana, Rachel
Corrie, perdeva la vita perché
si opponeva, con il suo corpo
e il suo cuore, alla distruzione
di alcune case di civili.

L’11 settembre scorso, il
Centro per la pace e la non-
violenza ha deciso di chia-
marsi con il nome di questa
giovane pacifista che ha dedi-
cato la propria vita al dramma
della Palestina.

“In quella data - dice un
esponente del Centro - ci sia-
mo ripromessi di tornare a
parlare della Palestina e di
quanto sta accadendo, per
provare a capire insieme quali
strade possono portare ad
una pace che sembra sempre
più lontana.

Per farlo utilizzeremo più
codici di comunicazione: la
presentazione del primo li-
bro di storia scritto da stori-
ci israeliani e palestinesi, una
mostra con un piccolo glos-
sario ragionato del conflitto
israelo-palestinese, un po’ di
teatro, l’intervento di uno sto-
rico studioso di sionismo e la
testimonianza di chi in Pale-
stina lavora quotidianamente
su progetti che riguardano il

disagio di bambini e ragaz-
zi”.

Un programma ambizioso
che vede Ovada, per tutta la
giornata, impegnata su que-
sto tema: a partire dalle ore
11, quando presso il teatro
Splendor, in via Buffa, Massi-
mo Tesei, editore della versio-
ne italiana, presenterà il libro
“La Storia dell’altro, israeliani
e palestinesi”.

Un manuale per le scuole
con due narrazioni “due ve-
rità” che corrono parallele nel-
la stessa pagina, lavoro di un
gruppo di insegnanti pale-
stinesi e israeliani.

Alle 21 sempre allo Splen-
dor si terrà la serata: “Palesti-
na: una terra senza popolo
per un popolo senza terra?”
Dopo un momento di teatro
con “Ritorno a Haifa” di Ghas-
san Kanafani, narratore: Fran-
cesco Feola. Vincenzo Pinto,
storico, studioso di sionismo
tratterà il tema “Sionismo e
stato di Israele”. Di seguito ci
sarà la testimonianza diretta
di Paola Ghiglione dell’ass.
culturale Kufia che opera in
Palestina su progetti di recu-
pero per bambini e ragazzi,
“memoria e futuro” è il titolo
dell’intervento.

Dal 23 al 27 marzo è aper-
ta presso la sala conferenze
in piazza Cereseto la mostra
“Le parole, il senso” - piccolo
glossario ragionato del conflit-
to israelo-palestinese - La
mostra è aperta al martedì,
mercoledì e venerdì dalle
15.30 alle 18.30, giovedì e
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
15.30 alle 18.30.

Ovada. Da quasi due an-
ni “La Margherita” si prepa-
ra per presentarsi alle ele-
zioni amministrative con no-
vità sostanziali e credibili,
prima fra tutte il coinvolgi-
mento di tutte le realtà so-
ciali: dalle associazioni di vo-
lontariato alle organizzazioni
di categoria.

Abbiamo incontrato il se-
gretario Mario Esposito, cui
abbiamo rivolto alcune do-
mande.

Quali sono le novità nelle li-
nee programmatiche del par-
tito?

“Il direttivo della Margheri-
ta ha stilato in questi giorni
i punti essenziali program-
matici del suo progetto di go-
verno della città: l’alleanza
tra le forze del centrosinistra
è qualcosa di più di una
semplice coalizione ma un
punto di riferimento politico
unitario a cui tutti, privati,
gruppi o associazioni pos-
sono riferirsi. Solo con un
dialogo costruttivo con i cit-
tadini é possibile costruire
qualcosa di concreto; non si
può pensare alla delega di
qualcuno che, chiuso a Pa-
lazzo Delfino, assolva ai suoi
compiti. Bisogna ascoltare la
gente, condividere con loro i
problemi e quindi al primo
posto c’è la comunicazione,
cui affiancare la partecipa-
zione con deleghe specifi-
che. Nel Circolo abbiamo di-
scusso di acqua, commer-
cio, giustizia e a breve di fa-
miglia; “piccoli passi” affer-
merà qualcuno ma un modo
per entrare a contatto con la

gente e per la gente. Rite-
niamo poi indispensabile l’i-
stituzione di deleghe (alla
partecipazione, al volonta-
riato, al lavoro), il rafforza-
mento della delega all’am-
biente, per far sì che si pas-
si all’operatività piena. Pen-
siamo anche ad un asses-
sorato alla Partecipazione
della gente per la gente.”

Cambia quindi il ruolo e la
funzione dei consiglieri comu-
nali?

“I consiglieri costituiranno
parte essenziale nel proces-
so di rinnovamento; essi sa-
ranno la “forza lavoro” più
corposa, quelli che risponde-
ranno alle legittime aspetta-
tive degli ovadesi. Mettiamo
l’accento sull’attribuzione di
specifici incarichi ammini-
strativi a chi rispetta i crite-
ri di capacità, competenza e
rappresentatività, non per un
gioco-forza polit ico e di
equilibrio.”

Vi saranno volti nuovi o
vecchie candidature?

“La squadra da mettere in
campo deve essere
consapevole del lavoro che
svolgerà. La nostra sfida è
quella di coniugare il pas-
sato con il presente, quindi
giovani capaci di rappre-
sentare lo spaccato socio-
culturale della città, che sap-
piano dare continuità a
quanto finora fatto. Quello
che dobbiamo costruire nel
tempo è una formazione po-
litica dei giovani per vivere in
una città a misura d’uomo e
per l’uomo.”

L. R.

La S.R.T. S.p.A. (Società
per i l Recupero e Tratta-
mento dei Rifiuti), nata dal
Consorzio Smaltimento Ri-
fiuti Ovadese – Valle Scrivia
in attuazione della legge re-
gionale per la gestione dei ri-
fiuti ha avviato un rapporto di
collaborazione con il Gruppo
Falck Ambiente finalizzato al
recupero di computer, tele-
visori e frigoriferi.

Un rifiuto, quello derivan-
te dai suddetti prodotti tec-
nologici che sono in pro-
gressivo aumento e che, con
una raccolta differenziata e
con un trattamento mirato,
può produrre significativi be-
nefici in termini di recupero
di materiali e riduzione dei
conferimenti indifferenziati in
discarica.

Un importante passo avan-
ti nella gestione dei rifiuti che
va ad aggiungersi a quelli in
atto con le piattaforme di re-
cupero e valorizzazione di
Novi Ligure e Tortona dove,
negli ultimi anni, è stata svi-
luppata la lavorazione per il
recupero delle frazioni rici-
clabili (carta, cartone, pla-
stica, vetro, metalli…).

«Con l ’accordo con i l
Gruppo Falck Ambiente (so-
cietà che opera nel campo
del recupero dei frigoriferi e
computer nell’impianto di Ca-
venago di Brianza) – dichia-
ra il presidente della S.R.T.,
ing. Giorgio Piccinotti – pos-
siamo dare una qualificata
risposta gestionale di servi-
zio ai Comuni e alle Azien-
de per il flusso delle appa-
recchiature elettriche ed elet-

troniche che registrano una
crescita annua del 4-5% e
che occorre conferire in mo-
do differenziato a valide
strutture di recupero.

È necessario – precisa
l’ing. Piccinotti – che i Co-
muni e le Comunità Monta-
ne partecipino allo sviluppo
di servizi atti a ridurre la pro-
duzione ed il conferimento
di rifiuti indifferenziati e, il
nuovo servizio di recupero
di computer, televisori, fri-
goriferi, è finalizzato alla ri-
duzione dei conferimenti nel-
le discariche con considere-
voli vantaggi economici e
ambientali».

Ufficio Stampa
Società per il Ricupero

e Trattamento dei Rifiuti 

Mons. Vescovo
a Tagliolo
per una
settimana

Tagliolo Monf.to. Mons.
Vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi sarà in visita pastorale
alla comunità da lunedì 22 a
domenica 28 marzo.

Il primo giorno alle ore 17
celebrazione della S. Messa
per tutti i defunti con il par-
roco don Luigi Gandolfo, fe-
licissimo della venuta del Pa-
store diocesano alla Parroc-
chia di S. Vito Mar tire, e
quindi a seguire incontro con
gli amministratori comunali,
tra cui il Sindaco on. Lino
Rava.

Martedì 23 alle ore 10 vi-
sita alle Scuole e quindi re-
cita dei bambini al Salone
comunale. Nel pomeriggio in-
contro del Vescovo con gli
ammalati.

Mercoledì 24 alle ore 10 in-
contro con i responsabili del
Consorzio Servizi Sociali e al-
le 11 con gli amministratori
della Parrocchia. Al pomerig-
gio visita ai malati.

Giovedì 25 al mattino anco-
ra una visita ai malati ed alle
ore 16, al Salone, incontro
con le mamme e col gruppo
di donne che lavora per le
Missioni.

Venerdì 26 alle ore 18.30
incontro con gli studenti della
Scuola Superiore e gli
universitari ed a seguire, al
Salone, con le associazioni
tagliolesi.

Domenica 28: alle ore 8
S. Messa e alle 11 S. Mes-
sa solenne con il conferi-
mento del Sacramento a cin-
que cresimandi e quindi chiu-
sura della visita pastorale del
Vescovo.

L’Oratorio
di Molare
a raduno 

Molare. Sabato 13 marzo
il gruppo dell’Oratorio ha
trasferito le proprie attività
ad Acqui Terme dove si svol-
geva un incontro dei bambi-
ni e degli animatori degli
Oratori cittadini.

Già in passato si erano
svolti pomeriggi all’Oratorio
Santo Spirito con cui è nata
una bella collaborazione.

I molaresi sono stati accolti
con calore e simpatia dalle
suore e dagli animatori ed
hanno preso parte ai diver-
tenti giochi organizzati per
l’occasione.

Vini biologici
in rassegna

Trisobbio. Si svolgerà nei
giorni di venerdì 26, sabato
27 e domenica 28 marzo,
presso il Castello, la Rasse-
gna nazionale “Biodivino”, or-
ganizzata dall’assessorato
provinciale per l’Agricoltura,
dai Comuni di Trisobbio e di
Ovada.

Si tratta di una rassegna di
vini biologici.

Alla Loggia San Sebastia-
no, il sabato 27 alle ore 21, si
terrà anche un convegno.

Lista Civica: idee e unità di intenti
Ovada. “La “Lista Civica” continua col confrontarsi con i citta-

dini ovadesi, oggi lo spazio concessoci lo utilizziamo per pre-
sentare il risultato dei nostri ultimi incontri.

Il dialogo tra le diverse esperienze e professionalità raccolte
intorno al tavolo di programmazione della lista civica, ha fatto
emergere pluralità di idee e unità di intenti.

Tutti siamo concordi nel volerci assumere paternità e
responsabilità di quello che sarà il contenuto del programma
amministrativo, con lo scopo di soddisfare le esigenze dei citta-
dini, senza condizionamenti politici o freni attribuibili ad enti o
autorità esterni all’amministrazione, rinunciando alla diffusa
pratica dello “scarica barile” (vorremmo che nell’ufficio del Sin-
daco e degli Assessori, fosse riproposta la nota frase “I barili si
fermano qui”).

Pur avendo una nutrita lista di possibili soluzioni ai problemi
della nostra città (lavoro, sanità, rilancio del commercio, svilup-
po ecosostenibile, sport, attrattive turistiche, ecc.), lasceremo
che la priorità dei punti programmatici venga suggerita dai cit-
tadini, con le loro segnalazioni al numero telefonico 0143
80116.”

Lista Civica

Tentato furto alla Savoia
Rocca Grimalda. I soliti ignoti, l’altra notte, hanno fatto irru-

zione in una nota villa di S. Giacomo di Rocca, ma è scattato
l’allarme e il bottino che si sono impossessati è stato limitato.
Presa di mira Villa Savoia di proprietà di Maria Virginia Reggio
e sorelle, che nel periodo invernale è abitata solo saltuaria-
mente. Ne hanno approfittato i ladri e probabilmente ad agire
sono state più persone. Infatti dopo aver sradicato la sbarra di
ingresso al parco hanno tentato di divellere l’inferriata di una fi-
nestra ed uno dei portoni d’ingresso. Proprio il portone che ha
ceduto ha dato l’allarme collegato alla Eleteguard di Ovada ed i
ladri hanno fatto in tempo ad allontanarsi prima che giun-
gessero sul posto i vigilantes e i Carabinieri. Hanno quindi do-
vuto accontentarsi di una tela che era appesa all’ingresso della
villa e di un tavolo. Di fronte a questo nuovo tentativo di furto le
proprietarie hanno predisposto di dotare la villa anche di un im-
pianto di video controllo esterno in modo da sorvegliare oppor-
tunamente anche l’ampio giardino.

Per tanti anni vigile urbano di Ovada

Tanta gente commossa
per l’addio a Farina

5% di aumento rifiuti da sottrarre alle discariche

Accordo per il recupero
di materiali elettrici

Giovedì 25 allo Splendor doppio appuntamento

Serata per la Palestina
e un popolo senza terra

Intervista al segretario Mario Esposito

Comunicare con la gente
impegno della Margherita

Assemblea
soci Pro Loco
Costa di Ovada
e Leonessa

Ovada. È indetta per ve-
nerdì 26 marzo alle ore
20,30 l’assemblea ordinaria e
straordinaria dei soci della
Pro Loco Costa di Ovada e
Leonessa, per discutere il
seguente ordine del giorno:

- approvazione del bilancio
consuntivo 2003;

- approvazione bilancio pre-
ventivo 2004;

- nomina dei revisori dei
conti;

- programma 2004;
- varie ed eventuali.
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Ovada. Il passaggio della
corsa ciclistica Milano - San-
remo, che si disputa sabato,
e quest’anno giunge alla 95ª
edizione, è sempre stato una
attrattiva per sportivi e non.
Ovada, ai piedi della vallata
dello Stura che porta sul colle
del Turchino, è sempre stato
un punto di riferimento per
questa competizione ciclisti-
ca, scelta anche come sede
di rifornimento.

Con il passare del tempo,
la gara non si svolge più nel
giorno di San Giuseppe e
non c’è la famosa carovana
pubblicitaria che precedeva i
corr idori, e costituiva una
particolare attrattiva con gli
originali e multicolori auto-
mezzi, con il lancio di dé-
pliant e volantini, ma anche
piccoli oggetti campioni che
andavano a ruba. C’erano poi
le auto, con le vistose testate
dei giornali che sostavano in
piazza XX Settembre, per
permettere agli inviati o di
consegnare ad appositi inca-
ricati la cronaca delle corsa
da Milano ad Ovada, in modo
che venisse, a mezzo telefo-
no, trasmessa in tempo al
giornale per essere pubblica-
ta nell’edizione del pomerig-
gio. Non ci sono neppure più
gli strilloni che passeggiando
per corso Libertà offrivano i
giornali spor tivi. Per tante
edizioni della Milano - Sanre-
mo, anche in città era stato
predisposto un traguardo vo-
lante e ricordiamo quello del
1967, in occasione del “Mille-
nario del Monferrato”. Ma dal
1998 l ’ iniziat iva viene r i-
proposta col patrocinio del
Comune e la disponibilità di
alcuni produttori del Dolcetto
d’Ovada.

La Milano - Sanremo è sta-
ta corsa la prima volta nel
lontano 1907, vinta da Petit
Breton ed il primo a trionfare
fu Luigi Ganna, nel 1909, che
nello stesso anno vince an-
che il Giro Ciclistico d’Italia.
Naturalmente non si può par-
lare della “corsa” senza ricor-
dare Antonio Negrini il com-
pianto corridore di Molare
che in tre edizioni (1926,
1929, 1930) ha tagliato per
primo il traguardo alla som-
mità del Turchino. Ma se Ne-
grini non si è mai imposto a
Sanremo, ha conquistato nu-
merosi ed importanti succes-
si in altre competizioni.

Fra le tante edizioni di que-

sta corsa ciclistica c’è da ri-
cordare una vicenda in cui
Ovada, venne coinvolta. È
stata quella del 1982, l’anno
in cui la gara è stata vinta da
un corridore sconosciuto il
francese Marc Gomez, che
privo di blasone è stato ben
poco festeggiato a Sanremo.
Tornato ad Ovada per recu-
perare i compagni di squadra
che qui avevano ab-
bandonato la gara, colti da
una bufera di pioggia, il com-
pianto assessore allo Sport
Andrea Gaggero, non si la-
sciò sfuggire l’occasione di
organizzare una improvvisa
festa al vincitore della 73ª
edizione della “Corsa dei fio-
ri” che ne rimase commosso
e regalò la maglia con la qua-
le aveva vinto a Sanremo. Ci
si augura che sia ben conser-
vata in Comune, anche se
forse una destinazione più
opportuna sarebbe quella del
Museo del Ciclismo di Novi.

Parlare di ciclismo, come
Ovadesi, non possiamo scor-
darci il rammarico di non es-
sere stati capaci a costruire
un cippo per r icordare i l
“Campionissimo” Fausto, nei
pressi di Panicata dove era
solito fermarsi con la squadra
in occasione degli  al-
lenamenti per dissetarsi. Era
già tutto predisposto e non
essere riusciti a mettere un
ricordo per questo grande
personaggio dello sport, non
fa certo onore a chi ha osta-
colato l’iniziativa.

La Milano - Sanremo ripor-
ta alla memoria un altro per-
sonaggio del nostro ciclismo,
ma che merita di essere ri-
cordato per la sua originalità:
è Carletto Soldi che fu anche
gregario di Girardengo ma la
sua carriera fu breve per una
caduta dalla moto. Nel giorno
della corsa era solito scorraz-
zare sulla sua bici nel tratto di
percorso cittadino, per solle-
citare qualche applauso che i
suoi concittadini gli rivolgeva-
no con tanta benevolenza. Fu
protagonista, con la bicicletta
di tante scommesse e la più
impegnativa fu quella del
1952, quando ormai 58enne
partì da Milano un’ora e mez-
za prima dei concorrenti, ha
coperto i 285 chilometri alla
media di 30kmh, e solo a Ca-
po Berta venne raggiunto da
Petrucci vincitore della gare
di quell’anno.

R. B.

Ovada. La Tre Rossi torna
da Rapallo con un successo
convincente.

Il risultato 103/93, è frutto di
un’ottima prestazione dei
biancorossi, proprio nel giorno
in cui, per le assenze di Bot-
tos e Giovanello, il coach Pez-
zi ha dovuto fare i conti con
un reparto lunghi ridotto ai mi-
nimi termini.

Il Rapallo, attaccato al treno
delle squadre che si conten-
dono i playoff, ha giocato con
grande energia e fisicità. Al 4’
del secondo periodo si è an-
che trovato in vantaggio
38/26, nel momento in cui ha
espresso il massimo del suo
sforzo. La Tre Rossi ha però
reagito, segnando 37 punti fra
il 25’ e il 35’, piazzando il par-
ziale che ha segnato la partita
12/1, all’inizio del 3° periodo.

Pezzi si è spesso dovuto
affidare al quintetto piccolo,
con Brignoli in ala grande. La
squadra ha però tenuto botta
a rimbalzo grazie al contributo
decisivo degli esterni. Rocca,
autore di una prova di grande
solidità, ha preso 10 rimbalzi,
Robbiano buttandosi su tutte
le traiettorie lunghe ne ha cat-
turati 6. L’attacco ha funziona-
to a pieno regime, come
testimoniano i 103 punti, sfrut-
tando soluzioni nuove che
hanno permesso alla Tre Ros-
si di ricevere la palla, non da
fermi ma già in avvicinamento

verso canestro. I biancorossi
si sono conquistati 54 tiri libe-
ri, caricando di falli il Rapallo.

All’inizio del 3° periodo, i li-
guri hanno provato a rimettere
in piedi la partita, sorretti da
una buona condizione fisica;
ne è scaturito un breve
sbandamento e qualche palla
persa, ma l’Ovada non ha più
perso il controllo del match. “È
una prova che mi soddisfa -
ha commentato Andrea Pezzi
- che dimostra come abbiamo
superato il periodo difficile.
Abbiamo avuto qualche diffi-
coltà all’inizio nel contenere il
loro contropiede”.

Formazione: Brozzu, Rob-
biano, Caneva, Dini, Rocca,
Arbasino, Canegallo, Brignoli,
Tusi, Berta. All.: Pezzi.

Risultati: Rapallo -Tre Ros-
si 93/103; Cogorno - Ospeda-
letti 82/79; Lerici - Loano
90/102; Andora - Cogoleto
74/83; Sarzana - Imperia
71/72; Sestri P. - Sestri L.
68/62; Granarolo - Canaletto
95/85; Sanremo - Pietra
83/63.

Classifica: Granarolo 42;
Tre Rossi 36*; Canaletto 32;
Cogoleto, Lerici, Loano, Co-
gorno 26; Rapallo 24; Sarza-
na, Sestr i P. 22°; Imperia,
Sanremo 20; Sestr i L. 18;
Ospedaletti 12; Pietra 8; An-
dora 4 (*= una partita in me-
no).

Ed. Sc.

Ovada. A sei giornate dal termine il campionato di serie
D femminile si è fatto inaspettatamente più incerto tanto da
far prevedere un finale veramente elettrizzante.

L’ennesimo passo falso del Chieri battuto per 3 a 0 dal
Valsusa ha riaperto i giochi per la promozione diretta. I
successi della Plastipol 3 a 0 sull’Asti e del Canelli 3 a 2
nello scontro diretto con il Moncalvo, hanno accorciato no-
tevolmente la classifica ed ora la capolista ha un solo pun-
to di vantaggio sulla formazione della Valle Belbo e due sul-
la squadra guidata da doglio e Bacigalupo che ha portato
a 6 i punti di vantaggio sulla quarta in classifica, il Mon-
calvo è a 7 sulla quinta, il Valsusa.

Tutto fatto per le Platiglirls per quel che riguarda l’accesso
ai play - off? È’ presto per cantar vittoria; i prossimi turni
non sono privi di insidie ad iniziare dalla trasferta di saba-
to 20 a S. Francesco al Campo e al successivo scontro di-
retto al Geirino con il Canelli in programma il 27. Tutto è
ancora possibile, tre squadre lottano per il 1° posto e cin-
que per i play - off.

Sabato 13 contro l’Asti per Brondolo e C. è stata soltan-
to una formalità e la gara si è chiusa in un’ora. Solo a trat-
ti le ospiti sono riuscite a contrastare le biancorosse prive
di motivazioni e che hanno confermato la buona crescita di
Giacobbe sempre più attenta e potente in attacco e in ser-
vizio.

Sul servizio della giovane Ovadese sono vissuti i primi 10
minuti di gara con un filotto di 10 punti che ha portato la
Plastipol sul 12/1 e a chiudere sul 25/13, nonostante un ten-
tativo di rimonta con un break di 6 punti per le Astigiane.
Più equilibrato l’avvio del secondo set sino al 7/7 poi l’al-
lungo delle Ovadesi per il 25/12.Terzo set fotocopia del pri-
mo con Giacobbe al servizio sino al 9/1, vantaggio incol-
mabile e passerella per tutte le Biancorosse disponibili. La
squadra di doglio sembra in buona forma e le prossime due
settimane potrebbero essere decisive per la promozione.

Plastipol - Asti Kid 3 - 0 ( 25/13 - 25/12 - 25/12).
Formazione: Tacchino, Giacobbe, Scarso, Brondolo, Per-

fumo, Pernigotti. Libero: Pignatelli. Ut.: Ciliberto, Bastiera,
Gaggero. All.: doglio e Bacigalupo.

Tennis al Geirino
Ovada. Sabato 20 marzo inizierà al Palatennis del Geirino, la

3ª edizione del Trofeo “Città di Ovada”, per giocatori di serie B,
considerata ormai una realtà importante nel panorama tennisti-
co nazionale. Gli incontri inizieranno sabato 20 marzo a partire
dalle ore 10 e proseguiranno per tutto il week-end. Con lunedì
22 inizieranno dalle 14 in poi, le partite del tabellone principale.
Sabato 27 alle ore 16 scenderanno in campo i quattro semi-
finalisti e domenica 28 alle 16,30 la finale. Al momento di anda-
re in stampa hanno già confermato la partecipazione Gabriele
Bosso, finalista della prima edizione e Federico Bini, secondo
lo scorso anno. A difendere i colori locali scenderanno in cam-
po tre giocatori: Ivo Albertelli al rientro dopo una sfortunata sta-
gione, Vincenzo Moizo e il Maestro del Tennis Park Leopoldo
Barzi. Questi stessi giocatori scenderanno in campo ad aprile
nel campionato regionale di serie C che per la prima volta ap-
proda ad Ovada.

Ovada. Nel campionato di 1ª
categoria di calcio, l’Ovada ha
conquistato due importanti pa-
reggi nell’arco di cinque giorni.

Mercoledì 10 sul neutro di Bi-
stagno la squadra di Nervi pa-
reggiava per 1-1 con la Monta-
tese. Era di Cavanna il goal del
vantaggio.

Una squadra tra l’altro che
doveva rinunciare agli squalifi-
cati Marchelli e Peruzzo per cui
il tecnico convocava gli Juniores
Agodi, Sanfilippo e Pini. Dome-
nica scorsa invece i biancostel-
latti si recavano a Strevi contro
gli ex e ne usciva uno 0-0 me-
ritato. Anzi l’Ovada offriva una
prestazione straordinaria a
cominciare dal figlio del presi-
dente dello Strevi tanto che
papà Montorro si complimen-
tava a fine gara. Ghiotte le oc-
casioni capitate sui piedi di Gril-
lo e Carlevaro; alla fine poteva
scapparci il goal per i padroni di
casa, ma francamente sarebbe
stato troppo.

Domenica prossima l’Ovada
ritorna al Geirino per affrontare
il Villalvernia: ci si attende un’al-
tra bella prestazione.

Formazione: Cravera, Pia-
na, Marchelli, Sciutto, Varona,
Galletti, Cavanna, Montorro,
Grillo, Serra, Sagrillo. A dispo-
sizione: Bobbio, Peruzzo, Arata,
Carlevaro, Facchino, Pini V.

Risultati recuperi: Strevi -
Pro Valfenera 3-1; Ovada - Mon-
tatese 1-1.

Risultati: Arquatese - Roero:
rinv. Cabella - Vignolese: rinv.
Castagnole - Rocchetta 2-3; Ni-
cese - Fabbrica 0-3; Montatese
- Castelnovese 3-2; Strevi - Ova-
da 0-0; Villaromagnano - Ma-
sio Don Bosco 1-1; Villalvernia
- Pro Valfenera 3-3.

Classifica: Castellana, Masio
Don Bosco 44; Strevi 43; Ca-
stelnovese 32; Montatese 31;
Arquatese 29;Villaromagnano,
Rocchetta 27; Vignolese 26;
Ovada 25; Castagnole, Villal-
vernia 23; Nicese 22; Pro Valfe-

nera 21; Fabbrica 19; Cabella
18.

Prossimo turno: Rocchetta
- Arquatese; Villaromagnano -
Cabella; Fabbrica - Castagnole;
Masio - Nicese;Castellana -
Montatese; Castelnovese - Stre-
vi; Pro Valfenera - Vignolese;
Ovada C. - Villalvernia.

E.P.

Ovada. Alla vigilia degli
scontri diretti che rappresen-
tano l’ultima occasione per i
biancorossi di tentare un diffi-
cile aggancio alla zona sal-
vezza, la Plastipol è stata scon-
fitta domenica 14 al Geirino dal
forte Carnate, terza forza del
torneo lanciata all’inseguimento
della capolista Merate e co-
munque quasi certa di acce-
dere ai play-off.

Se per il risultato la gara ha
rispettato i pronostici della vigi-
lia che vedevano favoriti i lom-
bardi più dotati e continui ri-
spetto agli ovadesi, da alcune
settimane piuttosto sottotono,
l’andamento ha per aspetti sor-
preso positivamente in quanto
i ragazzi di Dogliero hanno di-
sputato una buona gara da far
ben sperare per le prossime
settimane.

Nonostante il netto 3-0 con
parziali piuttosto puliti, Cancelli
& C. sono sempre stati in, par-
tita rimanendo agganciati agli
avversari per poi sbandare nel-

le ultime e definitive palle. Per
Dogliero e Vignolo formazione
tutta da inventare per i forfait di
Gianluca Quaglieri fermato da
un dolore inguinale.

In campo quindi Puppo di
banda, a far coppia con Toriel-
li, Belzer opposto e Cancelli
centrale con il giovane Dutto.
Nonostante l’inedito schiera-
mento i biancorossi sono riu-
sciti a tener testa ai più blaso-
nati avversari almeno sino al
secondo riposo, per poi arren-
dersi di schianto nelle battute fi-
nali.

È accaduto nel primo e nel
secondo set e lo stesso nel
Terzo, in cui i biancorossi, in
vantaggio di 5 punti sul 9/4 e in
vantaggio per 16/15 al 2° stop
cedevano subendo un break di
9 punti dal 17/16 al 17/25.

Persa questa gara ora la Pla-
stipol deve far punti nelle pros-
sime partite a partire da do-
menica prossima 21 ad Asti
dove vincere è una necessità.

Plastipol -Carnate 0-3
(20/25 19/25 17/25).

Formazione: Cancelli, Bel-
zer, Puppo, Dutto, Crocco, Tor-
rieli, libero Quaglieri, ut.: Bari-
sone. A dispos.: Quaglieri G.L.
All.: Dogliero e Vignolo.

Ovada. Nei campionati giovanili buoni risultati per l’Ovada
che usciva battuta solo con i Giovanissimi B da Novi per 2-0 e
con i Pulcini 93/94/95 da Molare per 10-0. Un solo pareggio:
quello conquistato per 0-0 dai Giovanissimi contro l’imbattuta
Asca Casalcermelli. Tra i successi ricordiamo la vittoria per 1-0
della Juniores sulla Comollo con rete di Olivieri su rigore; quin-
di il 4-1 esterno degli Allievi con il Galimberti grazie alle reti di
Azzi, Pronestì, Repetto, Scatilazzo; l’affermazione esterna per
8-1 degli Esordienti sull’Aquanera con doppiette di Paschetta e
Perfumo e un goal ciascuno per Valente, Barisione, D'Agostino,
Giacchero. Nei Pulcini i 93 vincevano sull’Aurora per 10-0 con
cinque reti di Orrala, doppietta di Griffi e un goal per Stocco,
De Meo, Pomella; i Pulcini 95 si affermavano a Silvano per 8-5
con quattro reti di Gandini, doppietta di Perfumo e un goal per
Oddone e Sciutto; infine i Pulcini 94 avevano la meglio a Mola-
re per 5-0 con tripletta di D'Agostino e un rete per Maggio e
Giacchero. Sabato 20 la Juniores si reca a Strevi; al Moccagat-
ta gli Esordienti con l’Acqui e i Pulcini 93 con la Novese e i Pul-
cini 95 con il Castellazzo. Domenica 21 gli Allievi scendono a
Gavi; Giovanissimi B a Tagliolo con il Cristo e i Pulcini 94 al
Moccagatta con l’Aurora.

Due punti importanti
per l’Ovada Calcio

La Plastipol gioca bene
ma vince il Carnate

Sabato 20 marzo sul consueto percorso

Tradizionale passaggio
della Milano - Sanremo

Superato l’Alcione per 103 a 93

La Tre Rossi a Rapallo
un successo convincente

Il 20 difficile trasferta a S. Francesco al Campo

Plastigirls vittoriose
a due punti dalla vetta

Il mister Nervi.

Fabio Crocco

Giovanili di calcio
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Masone. Dalla “Mission of the AOD, Tabor
Hill”, in italiano la Missione degli Agostiniani
Scalzi (Order of the Descalced Augustinians)
Monte Tabor, a Talamban di Cebu City nelle Fi-
lippine, ci giunge la graditissima lettera di Pa-
dre Luigi, il sacerdote che da dieci anni svolge
il suo valoroso lavoro presso quella lontana
comunità di fratelli.

La sua corrispondenza con il compaesano
Franco Bottero ha generato, da qualche anno,
un ponte di sostegno, cui prende parte tanti
masonesi che gl’inviano periodicamente un
container di materiali vari, a seconda delle ri-
chieste manifestate.

“Ancora una volta il container è arrivato, in
tre giorni siamo riusciti a sdoganarlo, con le
pratiche burocratiche ridotte al minimo. Quan-
do è arrivato il primo container, sette anni fa, ci
sono voluti ben sei mesi, da febbraio ad ago-
sto, ogni giorno ci dicevano che il container
sarebbe stato rilasciato il giorno seguente: do-
cumenti, fotocopie, firme, traduzioni giurate,
fax e controfax e controllo di ogni scatola, ma
tutto questo è un lontano ricordo.

Lo abbiamo già svuotato, mettendo in ordi-
ne ogni scatola secondo il contenuto, parte è
già stato distribuito e parte sarà usato e distri-
buito secondo le necessità.

Un grazie a nome di tutti della missione, di
qui di Cebu, di Butuan nell’isola di Mindanao e
dell’isola di Leyte e di altre comunità con cui
siamo collegati.

Grazie a nome dei giovani nelle nostre tre
case di accoglienza, grazie a nome dei tanti
bambini che circondano la nostra missione,
grazie a nome di tante famiglie e dei dintorni e
dei quartieri più disagiati dove svolgiamo il no-
stro apostolato.

Provo a fare la lista, perchè vorrei ringrazia-
re per ogni atto d’amore, fatto da grandi e da
piccoli, dai negozi, da gruppi ed associazioni,
da ditte e fabbriche: ricordando che è anche
solo un bicchiere di acqua che, secondo il
Vangelo, troveremo nel nostro conto alla fine
della nostra corsa. S. Agostino diceva, già ai
suoi tempi, di dare di quello che si ha per rice-
vere quello che non si ha ancora; è una pro-
messa divina: se possiamo dare delle cose
materiali riceveremo in ritorno quelle spirituali,
con salute, pace ed unità in famiglia.

Allora grazie della pasta, grazie del sugo,
grazie del tonno, grazie dei piselli, grazie dei
fagioli, grazie del vino, grazie dell’acqua, gra-
zie della birra, grazie della farina, grazie del ri-

so, grazie dello zucchero, grazie dell’olio, gra-
zie dell’aceto, grazie del sapone, grazie dei bi-
scotti, grazie del caffè, grazie del te, grazie dei
cioccolatini, grazie dei panettoni, grazie della
stoffa, grazie del filo, grazie degli indumenti,
grazie dei martelli, grazie dei chiodi, grazie dei
pennelli, grazie del materiale elettrico, grazie
dei quaderni, grazie delle penne, grazie dei ra-
strelli, grazie dei giocattoli, grazie delle bici-
clette, grazie delle medicine, grazie delle 596
scatole.

Grazie a chi le ha riempite, le ha organizza-
te, le ha caricate e le ha spedite.

Grazie degli euro e dollari arrivati in aggiun-
ta, grazie di tutto.

Aggiungo una foto dell’arrivo del container.
Il vostro grande aiuto ci da la possibilità di

andare avanti con coraggio e speranza. Con
gratitudine ricordiamo l’ordinazione sacerdota-
le degli undici giovani dello scorso anno, aiu-
tiamo gli altri cento giovani che si trovano nelle
nostre case che aiutiamo negli studi e ci stia-
mo organizzando per costruire un altro centro
di accoglienza per i bambini di strada, offrendo
loro asilo, scuola e preparazione alla vita.

Grazie perchè possiamo contare su di voi.
Grazie di tutto.”

Campoligure. La Comu-
nità Montana Valli Stura ed
Orba ha promosso l’assegna-
zione di un primo lotto di ot-
tanta compostiere, con un vo-
lume di circa 400 litri ciascu-
na, agli abitanti dei nostri co-
muni tramite un bando pub-
blico.

Questo iniziativa si muove
nell ’ott ica del la raziona-
lizzazione della gestioni dei
rifiuti con un particolare oc-
chio di riguardo alla valoriz-
zazione delle frazioni organi-
che con la pratica del compo-
staggio domestico.

L’avvicinarsi della primave-
ra estate ha fatto decollare l’i-
niziativa che ha tra gli obbiet-
tivi anche quello di eliminare
dai bidoni dei rifiuti, oltre ai
prodotti organici domestici,
anche i residui vegetali degli
orti e dei giardini.

La compostiera verrà con-
cessa ad ogni famiglia che ne
farà richiesta, in comodato
gratuito per un anno, tacita-
mente rinnovabile.

Chi volesse avere una
compostiera dovrà fare do-
manda all’Ente montano en-
tro il 20 marzo e dovrà impe-
gnarsi ad osservare alcune
condizioni: la partecipazione
di un membro della famiglia
ad un piccolo corso, di 2 ore,
di compostaggio; l’impegno
della famiglia a praticare il
compostaggio; che la compo-
stiera sia accessibi le al
personale della Comunità
Montana per piccoli controlli
di rito.

L’iniziativa sperimentale si
spera venga favorevolmente
accolta dai cittadini della Val-
le perché permette di rag-
giungere con una sola azione
due risultati: conferire meno
rifiuti in discarica, con relativo
abbattimento di costi, e pro-
durre un fertilizzante naturale
da poi utilizzare nei giardini e
negli orti.

Masone. Venerdì 12, pres-
so il Cinema Opera Mons.
Macciò, si è svolta la prima
serata cinematografica a te-
ma con la proiezione del film
“Lo chiamavano Trinità”.

Elemento innovativo è stata
l’introduzione a fine spettaco-
lo di una grande fagiolata nei
locali sottostanti dell’Oratorio.

E incuriositi, appassionati
da questa novità circa 130
persone si sono ritrovate a
partecipare a tutti i momenti
di questa serata.

Successo frutto di unione di
tante forze che hanno reso
possibile questo evento: la
collaborazione con il Museo
Passatempo di Rossiglione
con il recupero delle locandi-
ne originali della pellicola ap-
prezzatissime da tutti i pre-
senti, una vera chicca, e an-

cora l’ambientazione con il
fieno, selle e ferri di cavallo, la
mitica brandina ricostruita per
l’occasione e un questionario
consegnato a tutti per valuta-
re la conoscenza dei film del-
la storica coppia Bud e Teren-
ce.

E poi la conclusione con la
grande fagiolata, un momento
di condivisione e scambio di
battute e il piatto è stato vera-
mente all’altezza della situa-
zione: semplicemente ottimi a
detta di tutti!

Esperienza sicuramente
da ripetere, nell’era dei Multi-
plex e della globalizzazione,
una serata semplice ma uni-
ca nel suo genere con tanti
giovani… ancora un grazie a
quelli che l’hanno resa possi-
bile con l’impegno e la pre-
senza.

Campoligure. L’ammini-
strazione comunale ha reso
noto, attraverso l’affissione di
manifesti, la concessione di
parcheggi coperti ad uso pri-
vato.

Si tratta, in pratica, di circa
40 posteggi coperti ricavati
dalla sistemazione della parte
terminale dell’ex cotonificio
Pernigotti, poi fabbrica Bovo-
ne. L’opera comprende infatti
due piani coperti con circa 18
posti ognuno ed un piano
strada adibito a posteggio
pubblico. L’immobile sorge in
via Trento, proprio di fronte al-
l’edificio scolastico, ed all’a-
silo Umberto I in una zona
abbastanza congestionata
dalle auto.

Entro il 31 marzo prossimo,
imprese enti pubblici, privati
potranno richiedere con ap-
posita domanda l’uso di un
posto auto.

L’amministrazione ha scelto

tra i criteri di assegnazione le
seguenti priorità:
1) cittadini residenti in via
Trento, via Papa Giovanni
XXIII, via Campofreddo, via
Cascinazza, via Convento, via
Repubblica ed il centro stori-
co;
2) cittadini residenti nel terri-
torio comunale;
3) enti privati-pubblici e im-
prese.

Se la richiesta di posti auto
dovesse superare l’offerta per
l’assegnazione del posto si
terrà conto dell ’ordine
cronologico di presentazione
delle domande.

Nello schema di atto di con-
cessione che i cittadini sono
chiamati a prendere visione
sono riportate tutte le clauso-
le che riguardano doveri e di-
ritti, oltre all’importo del ca-
none che è stato fissato in 26
euro (50.000 delle vecchie li-
re) mensili.

Masone. Domenica 14
marzo al palazzo Ducale di
Genova sono stati assegnati “
I premi del Commercio” quale
riconoscimento per l’attività
svolta nel settore.

Tra i premiati anche Luigia
Macciò “Nuccia di Cicella” da
oltre 35 anni titolare del nego-
zio “Rita” ubicato in via Roma.

La masonese ha ricevuto
“l’Aquila di diamante” per i
cinquant’anni di att ività
commerciale trascorsi sia in
qualità di titolare che quale
coadiutrice nel negozio di fa-
miglia.

Complimenti dunque a Lui-
gia Macciò per il prestigioso
traguardo raggiunto anche se
tutt’ora prosegue con sapien-

te competenza il suo impegno
professionale.

Campo Ligure. Domenica 14 marzo, presso il nostro palasport,
si è tenuto un concentramento della categoria mini volley al quale,
oltre alla locale compagine della P.G.S. Voparc, hanno partecipato
le formazioni della P.G.S: Auxilium di Lu Monferrato e l’Arcobaleno
di S.Salvatore Monferrato. La giornata è iniziata alle 14, 30 con il ri-
trovo e il sorteggio degli abbinamenti; è seguito quindi il gioco vero
e proprio che si è svolto nei 4 campi e nel percorso appositamente
allestito. Dopo i risultati degli incontri e dei tempi ottenuti nell’affron-
tare il percorso, i nostri piccoli si sono piazzati in prima posizione se-
guiti dall’Arcobaleno e dall’Auxilium. Dopo la premiazione e la me-
renda, la giornata è continuata con l’incontro valevole per il campio-
nato Under 15. La nostra squadra si è misurata con quella dell’Ar-
cobaleno risultando vincitrice per 3 a 2 (25-21, 25-17, 15-25, 21-25,
15-11) dopo una partita molto sofferta ma disputata con una buona
sicurezza nonostante sia il primo anno di gioco per queste ragazze.

Ciò dimostra che l’impegno costante e la serietà stanno dando i
loro buoni risultati.Formazione: Bianchi Chiara, Bovo Lia, Cosmelli
Giulia, Galbiati Elena, Oliveri Chiara, Hosseini Beatrice, Pastorino Eli-
sa, Peloso Primrose, Rizzo Valentina.

Masone. Successo meritato della Sanpierdarenese più moti-
vata e vivace del G.S. Masone Turchino che tuttavia non ha de-
meritato anche se le difficoltà di allenarsi a causa delle fre-
quenti nevicate si sono fatte sentire. Sul campo di Cornigliano i
genovesi hanno fissato il risultato con un gol per tempo mentre
i masonesi hanno fallito, sul finire, l’opportunità di mettere a se-
gno le reti della bandiera con Martino che ha pochi passi dalla
porta avversaria ha messo sul fondo.

Il G.S. Masone deve recuperare la gara con l’Ospedaletti e
nel prossimo turno ospiterà al Gino Macciò l’Arenzano.

Da Masone alle Filippine

Padre Luigi ha ricevuto
il container degli aiuti

Cinema a Masone

Iniziata la rassegna
poi grande fagiolata

A Campo Ligure

Bando per concessione
parcheggi coperti

Presso il Palazzetto

Grande concentramento
giovanissimi pallavolisti

I premi del commercio

Aquila di diamante
a Luigia Macciò

Il piano intermedio dei posteggi coperti.

Comunità montana

Bando
per assegnare

80 compostiere

Calcio

Il G.S. Masone Turchino sconfitto
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Cairo Montenotte - Il 31
marzo 2004 scade il termine
ultimo per la presentazione
delle domande ai fini della ri-
chiesta di sanatoria degli ille-
citi edilizi, ossia il cosiddetto
“condono edilizio 2004”.

Una sanatoria, inserita nel-
la finanziaria 2004 dal gover-
no Berlusconi per fare “cas-
sa”, che si avvia a fallire per
le incertezze contenute nel
provvedimento e per l’avver-
sione dimostrata da parte del-
le cosiddette “Regioni Rosse”
che hanno presentato ricorso
contro il provvedimento per
incostituzionalità.

Per fare un po’ di chiarezza
sulla situazione attuale e sugli
orizzonti del provvedimento,
ivi compreso il probabile slit-
tamento dei termini, l’UPPI
(Unione Piccoli Proprietari Im-
mobiliari) ha indetto un con-
vegno sul tema che si terrà
questo Venerdì 19 marzo
2004, alle ore 21, presso la
Sala Consiliare, Corso Italia
10, del comune di Cairo Mon-
tenotte.

Il nuovo condono edilizio si
rivolge a tutti coloro che inten-
dono sanare l’eventuale rea-
lizzazione di opere abusive,
sia di minima che di grande
entità, quali modifiche interne
o esterne, cambi di destina-
zione d’uso, ampliamenti, so-
prelevazioni, nuove costruzio-
ni ed altre opere realizzate
senza autorizzazione o con-
cessione edilizia o in diffor-
mità da queste.

Per sanare le opere abusi-
ve si deve presentare apposi-
ta istanza al Comune di ap-
partenenza entro il 31 marzo
2004 (salvo proroghe).

Qualora fossero stati realiz-
zati più illeciti nello stesso co-
mune, le domande da presen-
tare devono essere tante
quanti sono gli illeciti; ogni do-
manda, inoltre, perché l’illeci-
to sia abbinato ai fini ai relativi
versamenti, deve essere con-
trassegnata con un numero
progressivo.

La sanzione da pagare per
sanare gli illeciti varia in fun-
zione della tipologia e desti-
nazione d’uso: l’oblazione è
forfetaria per i piccoli abusi
(516 euro per manutenzioni

straordinar ie, da 1.700 a
3.500 euro per restauri e risa-
namenti conservativi).

L’oblazione è calcolata a
metro quadrato per le ristrut-
turazioni e nuove costruzioni
(compresi gli ampliamenti): da
60 euro al mq per ristruttura-
zioni residenziali fino a 150
euro al mq per abusi relativi a
immobili non residenziali con
la possibilità, per ogni singola
Regione, di fissare le tariffe
per le singole tipologie di abu-
so.

Con la domanda da pre-
sentarsi entro 31 marzo 2004,
occorre effettuare il versa-
mento del 30% dell’oblazione
e degli oneri dovuti al comu-
ne.

Altre due rate vanno pagate
a giugno e settembre 2004.
Con la terza rata bisogna pre-
sentare la documentazione e
le denuncie Ici e Tarsu. Se il
comune non risponde entro
due anni, matura il silenzio-
assenso.

Per alcune tipologie di abu-
so, quali aumenti di volume o
di superficie, o per opere di ri-
strutturazione, è inoltre dovu-
ta un ulteriore somma (oneri
concessori) al Comune, varia-
bile in relazione alla destina-
zione d’uso e ubicazione.

Per il pagamento si può uti-
lizzare il bollettino di conto
corrente postale oppure il mo-
dello F 24, come autorizzato
dall’apposito decreto in corso
di emanazione.

Il versamento può essere
effettuato direttamente alla
Tesoreria del Comune com-
petente secondo le modalità
dallo stesso stabilite e il paga-
mento dell’importo dovuto av-
viene a titolo di anticipazione
degli oneri concessori.

Ogni nuova singola unità
immobiliare, oggetto di istan-
za di sanatoria, deve avere un
volume inferiore ai 750 metri
cubi o, per gli ampliamenti, in-
feriore al 30% della volume-
tria originaria.

Sulle parti condonate l’ICI è
dovuta solo dal 2003 e, prov-
visoriamente, va liquidata sia
per il 2003 che per il 2004
con l’acconto ed il saldo del
corrente anno in ragione di 1
euro a mq sanato.

Le incertezze del Condono
stanno gravando pesante-
mente sull’adesione da parte
dei Cairesi che potrebbero
avere interesse ad accedervi
tanto che, ad oggi, risulta es-
sere stata depositata in Co-
mune una sola domanda.

Di tutto questo si parlerà
nel convegno cairese del Ve-
nerdì 19 marzo introdotto dal
sindaco Osvaldo Chebello e
relazionato dall’Avv. Marco Al-
tamura, Docente di Legisla-
zione Ambientale dell’Univer-
sità di Genova, con la parteci-
pazione di professionisti del
settore e tecnici comunali.

Il convegno, per l’attualità
ed interesse dell’argomento,
è aperto al pubblico.

SDV

1984: Il senatore Ruffino contrario
a centrali termoelettriche a Cairo Montenotte.

Dal giornale “L’Ancora” n. 11 del 18 marzo 1984.
Il senatore Giancarlo Ruffino partecipava, il 9 marzo, a Bra-
gno ad un incontro pubblico su economia ed occupazione
organizzato da don Roberto.
Il senatore Ruffino interveniva sull’ipotesi, ventilata allora e
sostenuta dalla giunta comunale cairese, di costruire una
centrale a carbone in Cairo Montenotte.
Il senatore Ruffino sosteneva di poter affermare che, dopo
aver chiesto informazioni, una centrale termoelettrica a Cairo
sarebbe stata la più grave delle iatture che avrebbe potuto
abbattersi sulla Valle Bormida: Per Ruffino il particolare clima
della valle ed i problemi che una centrale di questo tipo com-
porta sarebbero stati un abbinamento disastroso sotto il pro-
filo ecologico.
Sempre nello stesso incontro il senatore Ruffino raccontava
delle sue battaglie, allora senza successo, per ampliare l’au-
tostrada Savona-Torino a partire dal tratto Altare – Priero.
Intanto a Cairo si dibatteva del futuro delle scuole di Piazza
della Vittoria, che entro poco tempo sarebbero state abban-
donate dalle scuole medie che si sarebbero trasferite nel
nuovo edificio di Cairo Nuovo. Allora si ipotizzava di realizza-
re una casa di riposo per anziani nell’edificio delle scuole in
piazza della Vittoria.
La Cairese vinceva 2-0 contro l’Albenga al termine di uno
scontro agonisticamente molto duro.
A Dego venivano perquisite dai carabinieri, su ordine del
pretore Maurizio Picozzi, la casa del Sindaco Giuseppe
Genta ed il palazzo comunale.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 21/3: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe
Pallare.

Distributori carburante

Sabato 20/3: TAMOIL, via
Sanguinetti; API, Rocchet-
ta.

Domenica 21/3: IP, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

Cairo Montenotte. Pare
che stavolta i DS abbiano de-
ciso. Pare. Dopo la tirata d’o-
recchie da parte del resto dei
partiti dell’Ulivo, che avevano
proposto Vieri come candida-
to sindaco al fine di rompere
gli indugi, sembra che ci stata
un’accelerazione in casa
diessina.

I DS, dopo aver già annun-
ciato per due volte il loro can-
didato definitivo alla poltrona
di primo cittadino, sembrano
aver r ipiegato su un terzo
candidato. Insomma dopo
aver permesso ad Ezio Fos-
sati e Franca Belfiore di rom-
persi le ossa vicendevolmen-
te, questa volta dal cilindro di
via Romana è spuntato il no-
me di Claudio Giacchello.

Un candidato unitario, assi-
curerebbero i DS agli alleati
con i quali avrebbero già avu-
to alcuni incontri.

Pare però che la Belfiore,
votata a maggioranza alcune
settimane fa, non sia molto
soddisfatta di questa novità,
anche perché questa indica-
zione sarebbe sempre legata
al gruppo che fa capo a Fos-
sati, che avrebbe scelto inten-
zionalmente un candidato di
Bragno.

È peraltro anche vero che
la nuova candidatura Giac-
chello riscontra il pieno ap-
poggio del segretario provin-
ciale dei DS.

Fatto che peraltro non risul-
terebbe né stimolante, né
convincente per i dissidenti.

Dall’altra parte c’è pur sem-
pre la candidatura di Vieri so-
stenuta da una larga parte del
centrosinistra, ma avversata
proprio all’interno del proprio
partito dall’ala che fa capo a
Brignone e Milintenda, che

avrebbero già avuto proficui
contatti fra segreterie con i
DS.

Insomma al momento sem-
bra che grande sia la confu-
sione sotto il cielo del centro-
sinistra con Rifondazione Co-
munista sempre più scalpitan-
te ed insofferente di fronte ai
bizantinismi del possibile al-
leato elettorale.

Dall’altra parte, il Sindaco
Osvaldo Chebello sembra,
apparentemente, pronto alla
ricandidatura per altri cinque
anni, senza che le ricorrenti
voci di disimpegno di questo
o quel partito sembrino turba-
re più di tanto le sue prospet-
tive di rielezione.

Il quadro delle elezioni co-
munali cairesi al momento è
completato dalla probabile
presentazione di una lista
promossa da Coccino, che ha
tenuto di recente un’assem-
blea che sembrava proprio
una presentazione di una lista
elettorale per Cairo.

Ferrania, 9 marzo 2004 -
“Chi comanda in Ferrania?” –
una domanda alla quale ritie-
ne utile dare una risposta pre-
cisa il neo-nominato Commis-
sario Giudiziale Dr. Antonio
Rosina per fare chiarezza su
articoli voci, illazioni e notizie
rimbalzate di recente su diver-
si organi di stampa.

“Nel momento in cui, lo
scorso 24 febbraio, il Tribunale
di Savona mi ha nominato nel-
la carica mi ha anche imme-
diatamente affidato la gestio-
ne dell’azienda così come re-
so possibile dalla Legge
Prod/bis.

Di conseguenza ammini-
stratori, sindaci, manager, soci
azionisti e tutta la catena deci-
sionale della Ferrania pre-pro-
cedura è venuta meno e nes-
suno di tali soggetti ha più tito-
lo per parlare, agire o decide-
re per Ferrania”.

Un presa di posizione chia-
ra che, a giudizio del Commis-
sario, è necessaria per porre
fine ad una sistematica ridda
di voci che non fanno certo il
bene dell’azienda.

In più, voci che nulla, al mo-
mento, hanno di concreto, da-

to che ci si trova ancora nella
fase dei primi 30 giorni iniziali
della procedura nei quali il
Commissario, oltre a gestire,
deve rendere la sua Relazione
circa l’esistenza o meno delle
condizioni per proseguire util-
mente la procedura stessa.

“Se qualcuno diverso da me
o dai miei delegati, celandosi
anche dietro l’anonimato, par-
la a nome di Ferrania parla a
suo rischio e pericolo e se ne
assumerà le conseguenze da-
to che se da tale suo parlare
dovessero derivare danni al-
l’azienda ne risponderà al mo-
mento opportuno in primis
proprio verso i dipendenti del-
la società, coloro che merita-
no, invece, ogni sforzo per sal-
vaguardare il loro futuro.”

Ferma quindi la posizione di
Rosina che prelude certamen-
te all’intensificazione degli
sforzi del Commissario che,
dopo la primissima fase del
suo insediamento, si va im-
mergendo ogni giorno di più
nelle complesse problemati-
che dell’azienda di Cairo Mon-
tenotte nel tentativo di salvare
uno dei pilastri occupazionali
della Valbormida.

Carcare. Paolo Tealdi parte
con la sua lista per elezioni
comunali del prossimo giu-
gno. Tealdi è stato Sindaco
per vent’anni della cittadina
valbormidese dal 1975 al
1995, cambiandone radical-
mente il volto e trasformando-
la nel centro più importante
della valle dopo Cairo Monte-
notte, ma con una qualità del-
la vita ed una vivibilità cittadi-
na nettamente superiori. Do-
po nove anni passati, con
successo, nel ruolo di asses-
sore provinciale alla viabilità,
Paolo Tealdi ha deciso di ritor-
nare a candidarsi per la pol-
trona di primo cittadino facen-
do un dispetto al proprio parti-
to, i DS, che già si erano im-
pegnati per indicare a tale ca-
rica la Nicolini, attuale vice-
sindaco, della Margherita.

Il simbolo della futura lista
di Tealdi sembra essere un
castagno, rinominato “Albero
del Progresso”.

Una scelta che certamente
ricorda la quercia simbolo dei
DS, ma che ha anche altri im-
portanti significati: “Con il ca-
stagno il cui legno dura nel
tempo si dimostra la dedizio-
ne ai valori ambientali e so-
ciali, coniugata con la neces-
sità di mantenere ed incre-
mentare i posti di lavoro”.

La lista di Tealdi aprirà una
sede in via Garibaldi per tutta
la durata della campagna
elettorale ed il 18 aprile terrà
una manifestazione presso il
Parco di San Giovanni, nel
corso della quale verrà messo
a dimora “L’albero del pro-
gresso”, proprio all’inizio del
percorso vita del parco.

Cairo Montenotte. In Cairo
Nuovo tutti conoscono Luky, il
cagnolino con L’Ancora. Guai
a toccargliela! La difende coi
denti e non se ne separa
nemmeno quando dorme.

Sarà un caso, ma ricono-
sce il suo giornale in mezzo
ad altri come se sapesse leg-
gere.

Lo distingue dal logo e dal
formato e rimane perplesso
solo se tra vari giornali ci so-
no diverse copie de L’Ancora
e in genere sceglie l’edizione
più recente, forse perché me-
no sgualcita.

I passanti si soffermano e
immancabilmente sorridono
nel vederlo correre fiero col
giornale in bocca.

I bambini richiamano l’at-
tenzione dei genitori, i nego-
zianti si fanno sulla porta, gli
anziani lo seguono dalle fine-
stre.

Bravo Luky, che bella trova-
ta! Ci voleva un cagnolino con
L’Ancora per regalare un sor-
riso ed aggregare un po’ di

più la gente frettolosa di Cairo
Nuovo.

C.M.S.

Convegno a Cairo Montenotte il 19 marzo a 10 giorni dalla scadenza

Sarà un “flop” annunciato
il condono edilizio 2004?

Continua a Cairo la ressa dei pretendenti

Troppi candidati sindaco
per un solo centrosinistra

Comunicato stampa

Chi comanda a Ferrania?
Carcare, alle elezioni comunali

Tealdi candidato sindaco
con l’albero del progresso

Succede in Cairo Nuovo

Luky, cane con L’Ancora

ANC040321038_ca01  17-03-2004  10:32  Pagina 38



CAIRO MONTENOTTE 39L’ANCORA
21 MARZO 2004

Cosseria. Nadia Resio, 32 anni, residente a Carcare ma ori-
ginaria di Biestro, è morta lo scorso 13 marzo uscendo di
strada con la propria auto fra Marghero e Lidora. La donna
era sposata con Alessandro Borro ed aveva una figlia di ap-
pena quindici mesi.
Pontinvrea. Il “Comitato per la Salvaguardia della Salute
Pubblica e protezione ambientale nel Comune di Pontinvrea
e Alta valle Erro” ha avviato la distribuzione di una lettera a
tutte le famiglie per informarle sui rischi nel caso che venga
iniziata l’attività di cava in loc. Fornaci dove ci sono serpenti-
niti, rocce contenenti amianto.
Altare. Continua l’attività di vigilanza della Polizia Stradale
sull’autostrada e le strade provinciali, soprattutto per com-
battere la violazione dei limiti di velocità. La settimana scorsa
sono state ritirate altre 50 patenti dopo le ventisei ritirate la
settimana prima.
Carcare. Un giovane ventitreenne valbormidese è stato de-
nunciato per spaccio di banconote false. Aveva pagato il con-
to in un bar di Carcare con una banconota falsa da 100 euro.

COLPO D’OCCHIO

Cairo Montenotte. Il 18
marzo scorso, davanti ad un
gran numero di invitati, il di-
rigente scolastico prof. Artu-
ro Ivaldi ha presentato il re-
soconto di quanto in questi
tre anni stato fatto per mi-
gliorare il plesso scolastico di
via Allende che ospita i cor-
si dell’Itis e dell’Ipsia che so-
no entrati a far parte dell’I-
stituto Secondario Superio-
re di Cairo.

Il progetto prevedeva innan-
zitutto un adeguamento alle
norme di sicurezza e il primo
intervento è stato naturalmen-
te sull’impianto elettrico, che
era ormai fatiscente.

La linea è stata completa-
mente rinnovata secondo la
normativa europea.

Sono inoltre stati ristruttu-
rati alcuni laboratori, creati
dei nuovi e ha preso forma
un’accogliente aula magna
di cui questo istituto era
sprovvisto.

Ed è propr io in questo
nuovo locale che si è svolto
l’incontro di cui stiamo par-
lando. Erano presenti in pri-
mo luogo i rappresentanti
della Provincia di Savona e
del Comune di Cairo che co-
stituiscono principali enti di
riferimento di questa scuola
e il Dirigente non ha man-
cato di invitarli ad abbrevia-
re i tempi affinché il proget-
to sia completato quanto pri-
ma, anche se ormai sono più
poche le cose da fare: tra le
più urgenti forse c’è lo spo-
gliatoio dell’IPSIA.

Molto sconcerto avevano
creato lo scorso anno alcune
critiche relative alla mancan-
za di sicurezza in alcuni labo-
ratori che si sono poi rivelate
totalmente ingiustificate.

All’inizio di quest’anno, gli
organi preposti al controllo di
queste particolari strutture so-
no entrati in istituto e, dopo
uno scrupolosa verifica, han-
no dichiarato perfettamente
agibili sotto ogni punto di vista
aule e laboratori.

Si è prestata la massima
attenzione anche alla mensa
dove è stato ricavato un in-
gresso utilizzabile soltanto
dagli alunni onde evitare una
confusione indebita tra perso-

nale della scuola, personale
della mensa e ospiti esterni.
Da sottolineare ancora il com-
pleto rifacimento dei servizi
igienici che fino a qualche an-
no fa erano al limite della de-
cenza.

Per la fine di questo mese
dovrà riunirsi il Consiglio e di
Istituto per definire le ultime
formalità.

Tra i punti all ’ordine del

giorno pare ci sia l’allestimen-
to di un bar all’interno della
scuola.

Novità, questa, che potreb-
be far inorridire molti “laudato-
res temporis acti” ma che rap-
presenta ormai una servizio
ineludibile in un ambiente mo-
derno, che si vuole il più ac-
cogliente possibile, dove gli
allievi passano gran parte del-
la loro giornata.

Carcare - Il consiglio comunale di Carcare,
nella seduta dello scorso 26 febbraio, ha esami-
nato ed approvato le osservazioni proposte dal-
l’Ips (Insediamenti Produttivi Savonesi, società
partecipata anche dal Comune di Carcare) allo
Schema di Assetto Urbanistico (SAU) che ri-
guarda l’area della Paleta.

Le modifiche principali apportate in base a
queste osservazioni riguardano l’area edificabi-
le a disposizione di insediamenti produttivi di
qualità, che passa da 18.000 a 32.000 metri qua-
drati, e il corso del Rio Biestro che verrà restitui-
to all’alveo originale e non taglierà più in due l’a-
rea.Entrambe le modifiche sono state chieste dal-
l’Ips per sfruttare nella maniera più funzionale pos-
sibile l’ultima area per insediamenti produttivi di-
sponibile sul territorio di Carcare e anche per
realizzare un’operazione economicamente van-
taggiosa che consenta di pareggiare costi e ricavi,
pur in assenza di lucro, non previsto dallo statu-
to dell’Ips stessa. In particolare l’Ips ha osserva-
to che in base agli indici previsti dal vigente Pia-
no Regolatore di Carcare, su un’area di circa
80.000 metri quadrati come quella della Paleta è
possibile prevedere fino a 32.000 metri quadrati
edificati, a fronte dei 18.000 inseriti nella prima ste-
sura del SAU. Inoltre, l’Ips ha chiesto di modificare
il corso del Rio Biestro, che attualmente taglia in
due l’area per raggiungere perpendicolarmente
il corso della Bormida della quale è un affluente.
Il percorso seguito oggi dal rio è frutto dell’inter-
vento dell’uomo; il corso originale del Rio Biestro
correva infatti parallelo sia alla Bormida sia alla

strada provinciale, disegnando il perimetro del-
l’area edificabile della Paleta e raggiungendo la
Bormida all’altezza del nuovo ponte della Va-
riante del Mulino. La modifica consentirà di evi-
tare sia che il rio tagli in due l’area edificabile, con-
sentendone un più razionale sfruttamento, sia
di costruire un ponte per scavalcare il rio.

Un’altra modifica chiesta ed ottenuta dall’Ips ri-
guarda l’allineamento degli edifici e della viabilità,
nell’ottica di adeguare lo sviluppo degli insedia-
menti alla forma geometrica dell’area e di sfrut-
tarla quindi al meglio.Viene invece mantenuta la
fascia di rispetto di 40 metri dall’alveo del fiume
Bormida, dove verrà realizzato un argine con
una pista ciclabile di alcune centinaia di metri.

In funzione delle modifiche sostanziali appor-
tate, il SAU è stato riapprovato dal consiglio co-
munale, con voto unanime. Il SAU – lo ricordia-
mo – è il documento urbanistico che disciplina in
linea di massima la sistemazione di ciascuna
porzione dell’area: contiene le indicazioni delle su-
perfici destinate a insediamenti produttivi, quel-
le dove dovranno sorgere strade, parcheggi, aree
verdi, aree di rispetto dall’argine del fiume, viabilità
di servizio, ecc. Il dettaglio verrà invece determi-
nato a partire dalla progettazione preliminare,
della quale si occupa l’Ips in base al mandato con-
ferito dal Comune alla società savonese. La stes-
sa Ips, nello scorso dicembre, aveva ricevuto la
proposta di vendita dai proprietari dei terreni, in-
dispensabile per sbloccare i fondi pubblici già di-
sponibili per partire con l’infrastrutturazione del-
l’area. CSC

Cairo Montenotte. Via della Resisten-
za costringe ormai da parecchie settima-
ne a lunghe deviazioni coloro che vanno
ad approvvigionarsi di gas metano alla
Vesima.

Le macchine operatrici invadono fre-
quentemente la già stretta carreggiata
che dovrebbe alla fine allargarsi di qual-
che metro a seguito dell’intubamento del
rio Vesima.

Un lavoro questo che crea qualche
perplessità, in quanto a lavoro finito la
struttura si verrebbe a trovare a stra-
piombo sulle case che si trovano sul lato
destro del corso d’acqua che d’estate è
quasi asciutto ma che d’inverno può an-
che tracimare.

Peraltro l’ingresso a suddette abita-
zioni diventerebbe un tantino proble-
matico.

Le condotte sono state fatte con una
capienza abbondante e lo scarico non
avviene più soltanto verso via della Re-

pubblica ma anche dalla parte opposta,
per via Buglio.

Per maggior sicurezza, all’incrocio tra
le tre strade sono state realizzate delle
grosse griglie che in caso di piena esa-

gerata permetterebbero il passaggio del-
l’acqua che invaderebbe la carreggiata
ed eviterebbe il formarsi di ingorghi sot-
terranei più a valle.

Speriamo che siano soluzioni giuste
che saranno comunque verificate alla
prova dei fatti il prossimo inverno o an-
che prima, nel caso di abbondanti piog-
ge primaverili.

Questo allargamento della carreg-
giata sarebbe venuto a costare 229.000
euro per il tratto progettato che va dal
cavalcavia della superstrada sino alla
ferrovia.

E oltre? Se la tubazione dovesse con-
tinuare oltre il cavalcavia verso villa Vesi-
ma, volendo rispettare la percentuale ri-
chiesta di pendenza sembrerebbe dover
superare il livello della strada.

Una soluzione tecnica sarà stata previ-
sta: ci è anche stata chiesta, ma noi non
siamo riusciti a trovarla. Allora non resta
che attendere la fine dei lavori!

Alice SPALLAROSSA
† 20/03/2000 - 2004

“Nessuno muore sulla terra
finché resta nel cuore di chi
vive”. La ricordano nel 4º an-
niversar io Laura, Bruno,
Fiammetta, Madre, Pisoni,
Oscar, Martina, Sergio, Pa-
mela, Chiara, Stefania, Adria-
no, Greta.

ANNIVERSARIO

Il 18 marzo scorso in via Allende a Cairo Montenotte

Presentati i miglioramenti
agli istituti Itis-Ipsia

Carcare: con voto unanime del Consiglio Comunale

Si sposta anche il rio Biestro
per far posto alla Paleta

Con qualche perplessità sui lavori da parte dei residenti

È stato parzialmente intubato il rio Vesima

Apprendista meccanico. Officina meccanica cerca 1 ap-
prendista meccanico per assunzione a tempo determinato.
Si richiede scuola dell’obbligo, età min. 18 max 25, patente
B, milite assolto. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 982. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Addetta pulizie. Impresa di pulizie cerca 1 addetta alle puli-
zie per assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola
dell’obbligo, età min. 18 max 50, patente B, auto propria. Se-
de di lavoro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offer-
ta lavoro n. 981. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista autocarri. Azienda di Altare cerca 1 autista autocarri per
assunzione a tempo determinato. Si richiede scuola dell’obbli-
go, età min. 35 max 60, patente C - E, auto propria, esperien-
za. Sede di lavoro: Liguria - Piemonte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 978. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Teatro. Il 23 marzo a Cairo Montenotte, alle ore 21 presso il
teatro Abba, va in scena “L’avaro” di Moliere con Mario Scac-
cia. Regia di Mario Scaccia.
Escursioni. Domenica 28 marzo la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, organizza una escursione ad Arenzano - Passo della Ga-
va - Monte Reixa lungo un percorso inedito nel parco del Beigua.
Percorso per escursionisti medi.Prenotarsi tel.019584811 alle ore
21 del martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Concorsi Letterari. C’è tempo fino al 30 aprile per partecipa-
re ai nuovi concorsi letterari di Cosseria: l’8° Concorso Lettera-
rio (prosa e poesia) ed il 3° Concorso Italia Mia (riservato agli
italiani all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5° Concorso del Rac-
conto Giallo ed il 5° Concorso di Fantascienza a tema libero. Per
partecipare contattare il Comune di Cosseria (tel.: 019519608
- fax.: 019519711 - email: amministrativo@comune.cosseria.sv.it
Teatro. Il 2 aprile a Cengio, alle ore 21 presso il teatro Jolly,
la compagnia “La bizzaria” di Venaria (TO) mette in scena la
commedia “Il povero Piero” di Achille Campanile. Telefoni:
019555506 – 019554574.

SPETTACOLI E CULTURA
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Ferrania. Sempre elevatissima la tensione fra i lavoratori
della Ferrania Imaging Technologies, che l’11 marzo scor-
so hanno occupato l’autostrada Savona – Torino e la stra-
da provinciale per il capoluogo della provincia.

L’azienda è infatti sottoposta all’attacco dei concorren-
ti, che cercano di approfittare del momento difficile per
assestarle un colpo mortale.

Con molto sospetto vengono tenute sotto controllo le
iniziative della concorrente diretta Agfa sul mercato na-
zionale ed internazionale.

“La Ferrania” ha detto il sindacalista Di Tullio della CGIL
“deve affrontare due emergenze: una per il futuro per la
quale è necessario un rapido accesso ai benefici della Pro-
di bis, l’altra riguarda il presente dove deve difendersi da
attacchi sempre più aggressivi dei concorrenti che tendono
a presentarla sul mercato come un’azienda già morta”.

La prima denuncia a proposito era venuta dalla sinda-
calista della CISL Maresa Meneghini, la quale aveva al-
lertato su possibili manovre di acquisto del settore me-
dicale Ferrania da parte di concorrenti diretti.

A questo proposito il commissario Rosina ha assicura-
to sulla sua intenzione di non voler vendere alcun setto-
re dell’azienda, ma di operare per un piano industriale di
rilancio.

Nella giornata del 12 marzo una delegazione ha in-
contrato il vice primo ministro Gianfranco Fini all’aeroporto
di Genova. Il leader di AN ha dedicato all’incontro ben 45
minuti. “Molti di più” hanno commentato alcuni “dei po-
chissimi minuti concessi dal ministro Marzano”.

Alla riunione, oltre ai sindacalisti, erano presenti i Sin-
daci di Cairo Montenotte, Cengio, Carcare, Millesimo, Al-
tare e il vice-presidente della provincia di Savona Carlo
Giacobbe.

L’on. Fini ha assicurato l’interessamento del governo na-
zionale, impegnandosi a costituire presso il governo ste-
so un tavolo allargato per affrontare la situazione della Fer-
rania, mirato anche alla ricerca di nuovi mercati e nuove
commesse per l’azienda.

Lo stesso giorno la Cassa di Risparmi di Savona ha an-
nunciato l’apertura di una linea di credito di 6 milioni di
Euro per la Ferrania.

La situazione, come si capisce chiaramente, è sempre
molto difficile ed il destino della Ferrania è davvero legato
all’impegno che il Governo vorrà mettere in questa vicenda,
per questo la mobilitazione e la solidarietà continuano ad
essere essenziali per alimentare la speranza.

flavio@strocchio.it

Ric. e pubbl.

Crack nazionali
e fregature locali

Esistono casi nazionali che inte-
ressano anche situazioni locali ed il
crack Parmalat, il crack Cirio, il crack
Giacomelli, l’insolvenza del paga-
mento “Bond” Argentini non solo
devono essere considerati anche
problemi locali, ma di fatto hanno por-
tato un impoverimento nelle tasche
di molti risparmiatori valbormidesi,
i quali imprudentemente e/o consi-
gliati in malo modo da alcuni spor-
telli bancari, hanno fatto sì che il
tessuto commerciale anche locale
ne risentisse negativamente.

E’giusto ammettere che il rischio
di perdita del capitale investito era
preventivato secondo un andamento
della borsa, ma quando a tale si-
tuazione si è giunti certamente per
la mancanza di controllo delle isti-
tuzioni competenti o da esse dele-
gate, allora il problema è ben diver-
so. Le responsabilità dovrebbero
essere accertate e se esistessero fat-
ti e comportamenti contro la legge
allora è giusto e necessario che il
maltolto venga restituito ai legittimi
proprietari. Per questo diritto di tra-
sparenza e di legalità dovuta ad
ogni cittadino i sottoscritti fanno ap-
pello a quei risparmiatori che han-
no investito in “Bond” (in particolar
modo in Bond Parmalat) di farsi vi-
vi presso quelle categorie delegate
all’assistenza dei consumatori e
presso le autorità competenti per
confermare se all’inizio del mese di
dicembre 2003 vi siano stati casi di
incaute informazioni e/o proposte
da parte di sportelli bancari su in-
vestimenti ed azioni che dopo solo
pochi giorni si sono, di fatto, azze-
rate nel loro valore nominale. Co-
desto comportamento certamente
può e deve essere considerato (se
esistente) illegale ed ogni cittadino
deve ed ha la possibilità ed il dove-
re di richiedere il rimborso del capi-
tale investito.

Antonio Minini
Renzo Cirio

Cairo Montenotte. È iniziato sabato 13 marzo alle ore 20,45, presso i locali della Canonica della
parrocchia San Lorenzo di Cairo, il corso zonale di preparazione al sacramento del matrimonio.
Sedici coppie di futuri sposi, provenienti dalle varie parrocchie delle zona savonese delle diocesi
di Acqui Terme, hanno intrapreso il loro percorso di formazione guidato dal nuovo parroco Don
Enzo Torchio ed una equipe di sacerdoti della zona coadiuvati dalla testimonianza di alcune co-
pie di sposi cairesi. Gli incontri proseguiranno, sempre in canonica a Cairo e con lo stesso orario,
per altri cinque sabati secondo il seguente calendario: 20 e 27 marzo, 3, 17 e 24 aprile.

San Giuseppe. Sono iniziati domenica 14
marzo le manifestazioni di intrattenimento in
occasione della festa patronale di San Giusep-
pe.

Si chiamavano “Giochi di primavera” ma del-
la primavera si è visto soltanto un tempo incer-
to che ha creato non pochi disagi.

Domenica 21 marzo avrà luogo la celebra-
zione vera e propria della festa patronale con
le SS. Messe delle ore 10,30 e delle ore 18.

Nel pomeriggio torneo di calcio con i Pulcini e
i Piccoli Amici.

Vi prenderanno parte l’U.S. Cairese, l’U.P.
Bragno, U.L.S. Carcarese, la Polisportiva Mille-
simo, l’U.S. Mallare. Parteciperà la Banda Mu-
sicale “G. Puccini” di Cairo.

Domenica 28 marzo, nel pomeriggio ancora
calcio con i Pulcini e i Piccoli Amici. Per tutte e
tre le domeniche frittelle, salsiccia, vin brulé e
buoni vini piemontesi.

Dal 13 marzo avviato a Cairo Montenotte il corso prematrimoniale 

Sei incontri per un “sì” consapevole

Si conta sul governo

La difesa della Ferrania
attaccata dai concorrenti 

Il 21 e 28 marzo si celebra il santo patrono

Ancora due domeniche di festa
a San Giuseppe di Cairo
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Canelli. Tanto tuonò che
piovve. Era da aspettarselo e
non solo dalla minoranza.

A chiedere agli assessori il
rendiconto sul loro operato ha
cominciato, per ora, la mino-
ranza. E comincia con una
mozione pesante che chiede
al sindaco di ritirare la delega
dell’assessore competente al-
la Pubblica Istruzione (Gior-
no) e di chi altro?

“Presa conoscenza del gra-
ve stato di disagio venutosi a
creare presso le scuole Ele-
mentari - spiega Giorgio Pan-
za - sentiti i genitori, abbiamo
deciso un intervento drastico
e abbiamo presentato una
mozione al sindaco”.

Questa la mozione, firmata
da Ugo Rapetti, Enrico Gallo,
Giorgio Panza e Marisa Bar-
bero: “Vista la situazione in
cui versano le scuole canelle-
si, causa le gravi carenze a li-
vello edilizio che incidono pe-
santemente sull’attività didat-
tica; visto che l’assessore
competente non è intervenuto

tempestivamente per evitare il
degenerare della situazione;
considerato che da molte par-
ti viene lamentata la scarsa
presenza dell’assessore me-
desimo; considerato che la si-
tuazione è diventata insoste-
nibile ed ha provocato spon-
tanee manifestazioni di preoc-
cupazione e dissenso da par-
te dei genitori, il Consiglio Co-
munale chiede al Sindaco di
ritirare la delega all'assessore
competente”.

Interrogazione su dialisi
ed ambulatori. Gli stessi con-
siglieri comunali, con l’aggiun-
ta della prof. Cristina Capra,
rivolgono al sindaco un’inter-
rogazione per avere notizie:
“sull’attuale finanziamento del
servizio di dialisi, sul suo spo-
stamento provvisorio e sulla
sua sicura rilocalizzazione do-
po l’intervento edilizio di ri-
strutturazione dell’ospedale” e
“sullo spostamento dei locali
adibiti ad ambulatori speciali-
stici per il periodo necessario
alla ristrutturazione del fabbri-

cato e assicurazione sulla lo-
ro rilocalizzazione all’interno
del fabbricato ristrutturato”.

Interrogazione sulla Ster-
nia. A nome personale Gior-
gio Panza, condidato sindaco
del Centro Sinistra, ha pre-
sentato al sindaco anche
un’interpellanza al fine di ve-
nire a conoscere:

- “Qual è il programma per
l’ultimazione dei lavori di si-
stemazione dell’acciottolato
della ‘Sternia’ nel tratto da
piazza S. Leonardo a Costa
Belvedere,

- Quando e come si intende
intervenire per risolvere il pro-
blema delle caditoie costante-
mente intasate,

- Quando si provvederà a
posare il grigliato verso piaz-
za S. Tommaso e quando
verrà installata l’illuminazione
pubblica”.

Per i Canellesi, finalmente,
un bel Consiglio Comunale,
tutto da seguire, sentire e ve-
dere!

b.b.

Canelli. “La riserva è sciol-
ta”. Da sabato sera, 13 mar-
zo, Giorgio Panza, 65 anni,
due figli, ragioniere, per 37
anni alla Riccadonna, pensio-
nato, in politica da 40 anni (a
vent’anni già segretario del
Psdi e negli anni ‘Ottanta’ del
Psi), in Amministrazione dal
1999, è ufficialmente il candi-
dato del Centro Sinistra alle
prossime Amministrative.

La sua candidatura è stata
appoggiata da tutti i partiti del
Centro Sinistra e dai movi-
menti che vi si riconoscono.
La scelta è saltata fuori dai
numerosi incontri e dopo aver
vagliato tutte le proposte di
candidature.

“A Canelli sono conosciuto
e conosco personalmente
pressoché tutti i miei concitta-
dini. A decidermi ad accettare
un così impegnativo incarico

è stata la spinta della piazza
e la certezza di aver sempre
operato con trasparenza e
con il massimo impegno. De-
terminante è stato l’appoggio
della mia famiglia e di nume-
rosissimi amici che mi hanno
assicurato il loro fattivo soste-
gno”.

La lista?
“E’ già a buon punto. La

squadra che sta delineandosi
sarà un mix tra la volontà di
giovani che saranno suppor-
tati dall’esperienza dei non
più giovani. Ci sarà anche la
massima considerazione per
le candidature al femminile”.

Fra i sicuri?
“Gli attuali consiglieri comu-

nali (Marisa Barbero, Cristina
Capra, Enrico Gallo e Ugo
Rapetti) con una bella fila di
giovani...”

L’indirizzo?

“Massima attenzione sarà
prestata al dialogo e al rap-
porto diretto e costante fra cit-
tadini e Amministrazione”.

Le l iste, comunque, an-
dranno presentate entro il 12
maggio e dovranno essere
supportate da almeno 200 fir-
me. b.b.

Canelli. La potenziale domanda di rientro in
formazione di giovani e adulti nel territorio
canellese e nicese, non trova attualmente una
risposta sufficiente, in quanto non vi sono cor-
si per il recupero o il rientro nella scuola supe-
riore a meno che non si voglia andare ad Asti
o iscriversi a scuole private che richiedono un
impegno non indifferente sul piano economico.
Il Centro Territoriale di Istruzione e Formazio-
ne adulti di Canelli, in collaborazione con l’ Isti-
tuto Tecnico Industriale Statale “Alessandro
Artom” e l’Istituto d’Istruzione Superiore “Nico-
la Pellati” Pellati e le Agenzie di Formazione
professionale APRO e CISA intende creare un
sistema integrato di istruzione e formazione in
età adulta che faciliti l’accesso ai percorsi di
studio per il conseguimento del Diploma di
Ragioneria o Perito Meccanico.
Il Progetto che vede la collaborazione anche

dei Comuni di Canelli, Castagnole, Costigliole
e Nizza Monferrato dà la possibilità a giovani e
adulti dai 18 anni in sù di poter accedere con
TRE anni di studio all’esame statale per l’ido-
neità prescelta. Chi invece non potesse termi-
nare il triennio potrà, comunque, al termine di
ogni anno scolastico, avere una Qualifica
Professionale rilasciata dalle Agenzie che
collaborano al progetto.
La durata annuale del Progetto prevede un
monte ore per il primo Monoennio (1º e 2º an-
no della scuola superiore) di 600 ore serali.
L’accesso a tale percorso d’istruzione è libero
a tutti, italiani e stranieri in possesso del Diplo-
ma di Licenza Media.
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla se-
greteria del Centro Istruzione degli Adulti di
Canelli tel. 0141823648.

Docenti Ctp

Canelli. Si svolgerà dome-
nica 18 aprile la “Giornata del
donatore di Sangue Fidas”,
alla sua 46ª edizione, presen-
te anche il vescovo diocesano
mons. Pier Giorgio Micchiardi.

La giornata oltre alla rela-
zione del presidente Amilcare
Ferro sull’attività 2003, preve-
de la premiazione dei donato-
ri.

Un po’ di storia. Il gruppo,
fondato nel lontano 1958 da
Armando Panettoni, ha sede
in via Robino 131 dove men-
silmente vengono svolti i pre-
lievi.

Nel 2003 sono state raccol-
te 553 sacche, mentre i pre-
lievi in aferesi per tutta la zo-
na 3 (Canelli, Calosso, Casta-
gnole, Costigliole, S.Stefano
Belbo, San Marzano Oliveto,
Cossano, Castiglione Tinella
e Vesime)

La Fidas canellese, dalla
fondazione ad oggi, ha rac-
colto 29.551 sacche da 400
cc caduna. Un fiume di gene-
rosità!

Il Gruppo canellese figura
tra i primi dieci gruppi Pie-
montesi come raccolta, ed ha
una sede tra le più belle e
moderne del Piemonte.

I premiati. A dimostrazione
di ciò il ricco medagliere del
gruppo che vanta ben 12 me-
daglie Re Rebaudengo, (l’ ul-
tima, lo scorso settembre, al
neo presidente Ferro), una
stella d’oro, quattro 4ª meda-

glie d’oro, diciassette 3ª me-
daglie d’oro, sessanta 2ª me-
daglie d’oro, centocinquanta-
tré 1ª medaglie d’oro, ben 453
d’argento, 613 di bronzo e
917 diplomi.

Questi i donatori che sa-
ranno premiati il 18 aprile:
3ª medaglia d’oro (100 dona-
zioni) Giancarlo Marmo, 2ª
medaglia d’oro per 75 dona-
zioni Grassano Filippo e Vola
Giuseppe Stefano; 1ª meda-
glia d’oro Berra Angelo e Rai-
mondo Carlo. Medaglia d’ar-
gento (20 donazioni le donne
e 24 gli uomini) per Battaglia
Antonio, Bottero Fabrizio, Ca-
gnolo Elena, Cervellone Ma-
ria Franca, Fiore Massimo,
Milanese Armando, Venturino
Franco e Marina Zangirolami;
medaglia di bronzo (13-16
donazioni) a Amerio Claudio,
Barattero Antonio, Bono, Ma-
rianna, Briata Paolo, Cirio
Pietro, Faloppa Lucia, Ferrero
Giovanna, Messina Angelo e
Parodi Luigi. I diplomi, per
6-8 donazioni, a Allosia Enri-
co, Bazzano Remo, Boella
Claudio, Bottero Gabriele,
Capra Emilietta, Controllo
Carmela, Fogliati Maria Gra-
zia, Gandolfo Paolo, Gardino
Andrea, Ghiga Mauro, Ghi-
gne Francesco Grasso Tizia-
na, Jaboc Luigi, Lovisolo Ele-
na, Palermo Loredana, Pog-
gio Agostino, Rosso Sabrina,
Vanzella Enrica, Virelli Fabri-
zio.

Programma. Come sem-
pre molto intenso il program-
ma:

ore 9 ritrovo presso la se-
de, ore 9.45 spostamento in
auto in piazza Gancia, ore 10
corteo a piedi con la banda
Città di Canelli alla Chiesa
Sacro Cuore dove alle 10.30
il Vescovo S.E. Pier Giorgio
Micchiardi officerà la santa
messa. Ore 11.30 corteo a
piedi fino alla foresteria Bosca
dove alle 11.45 di terranno le
relazioni ufficiali e la premia-
zione dei donatori benemeriti.
La giornata si concluderà con
il pranzo sociale al Ristorante
Grappolo d’Oro di Canelli.

Attività. Queste le ultime
attività: sono state inviate let-
tere a tutti i diciottenni di Ca-
nelli per una sensibilizzazione
al dono del sangue (79 lettere
con 6 che hanno già aderito),
è in cantiere una gita a Mate-
ra (30 aprile - 3 maggio), oltre
ad una capillare pubblicità.

La sede. Sono in fase di
realizzazione i lavori dell’area
verde esterna con relativa po-
sa di piante e di impianto
automatizzato di irrigazione.
Si stanno cercando sponsor
per coprire i costi. Chi fosse
interessato alle varie iniziati-
ve: gita, donazioni di sangue,
offerte può contattare il Grup-
po tutti i giovedì dalle 21 alle
22,30 presso la sede di via
Robino 131 o telefonando al
0141-822585. Ma.Fe.

Canelli. Venerdì 19 marzo
alle ore 21, presso il salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, in piazza Gancia, a Ca-
nelli, il presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo, incon-
trerà i cittadini di Canelli e del
circondario sul tema “Canelli
incontra la Provincia”.

(L’operazione sarà ripropo-
sta a Nizza il 25 marzo)

All’incontro, cui sono invitati
tutti i cittadini, presenzieran-
no, oltre il presidente, anche
tutti gli assessori provinciali
uscenti.

Certamente non saranno
poche le domande che i Ca-
nellesi vorranno rivolgere al
‘loro caro presidente, canelle-
se’.

Marmo ama definirsi, giu-
stamente, “il presidente di tut-
ta la Provincia”.

In verità molte, forse trop-
pe, sono state, in questi anni,

le iniziative da lui inventate e
portate avanti, con grande vo-
lontà e tempismo, in favore di
tutto il territorio provinciale.

Canelli però, che per trop-
po lungo tempo è stata depre-
data e assolutamente dimen-
ticata da parte di Stato, Re-
gione, Provincia, resta in cre-
dito (ancora molto alto) nei
confronti delle Istituzioni.

E questo nonostante i passi
avanti degli ultimi anni (Scuo-
la Artom e Pellati, disponibilità
nell’ appoggiare molte inziati-
ve del Comune come Canelli-
taly, Cantine sotterranee, il
Miet, il progetto della Canelli -
Nizza, il traforo di Isola, le ro-
tonde, ecc)

Ma Canelli e la sua zona,
così ricca di industrie e di
gente che lavora, che avreb-
be avuto necessità, già 30 an-
ni fa, di una viabilità veloce e
sicura, resta tagliata fuori dal-

le grandi vie di comunicazio-
ne, con gravi danni e rischi
per la produzione e la sicu-
rezza.

Pertanto, tra le altre do-
mande: a quando la tangen-
ziale da Isola per Torino e per
il nuovo ospedale di Asti? A
quando la Canelli - Nizza? A
quando un progetto per una
grande direttrice della valle
Belbo che colleghi Canelli alla
Valle Bormida e ad Alba e
Alessandria?

Quando inizieranno i lavori
della Nuova Fisiatria?

In campo culturale la Pro-
vincia ha sfornato molte ini-
ziative (‘Insieme a teatro’,
‘Estate a Teatro’, ‘Echi di Co-
ri’, Mostre, ecc.).

Non sarebbe il caso di cer-
care una maggiore qualità, a
costo di diminuire il numero
degli spettacoli?

g.a.

I bambini incontrano
il sindaco Bielli

Canelli. Venerdì 12 marzo, gli alunni delle
classi 4ª A e 4ª B della Scuola Elementare “G.
B. Giuliani”, accompagnati dalle insegnanti
Loredana Bosio, Mariagrazia Crema e Carla
Zaccone, si sono recate in visita a Palazzo
Anfossi.

Sono stati ricevuti nella sala consiliare dal
sindaco Oscar Bielli e dal dott. Occhiogrosso
che, con competenza e gentilezza ed un lin-
guaggio accessibile, hanno risposto alle molte
domande (ben due cartelloni zeppi!), tra cui:
“Come si fa a diventare Sindaco?”, “Quali so-
no i principi base per essere un buon Sinda-
co?”, “Quali sono i compiti del Sindaco?”, “Che
cosa fa la Giunta? E il Consiglio?” e molte al-
tre ancora…

Al termine dall’incontro, i bambini, entusia-
sti, hanno richiesto l’autografo al Sindaco, che
ha asserito di sentirsi … Del Piero!

Gli alunni si sono poi recati all’Ufficio Ana-
grafe, dove hanno potuto vedere gli schedari
contenenti i dati relativi ai residenti nel Comu-
ne di Canelli ed addirittura la loro scheda per-
sonale.

Ultima tappa nella fornitissima biblioteca co-
munale, dove i bambini si sono riproposti di ri-
tornare presto con i loro genitori.

Le insegnanti ed i bambini ringraziano il sin-
daco Oscar Bielli, il dott. Occhiogrosso, il per-
sonale dell’Ufficio Anagrafe e della Biblioteca
comunale per la disponibilità e la “pazienza”
con cui sono stati accolti.

Mariagrazia Crema

Uova pasquali
e degustazione
di cioccolato

Canelli. Presso la cooperativa “Della Rava e
della Fava, in piazza Gioberti 12, a Canelli, ca-
nell irava&libero.it fax0141/354061 cell.
3398881933) sono arrivate le uova pasquali
‘Altromercato’. Acquistando, a prezzi giusti,
queste uova di Pasqua si sostengono i progetti
ed i piani di sviluppo di alcune comunità orga-
nizzate del Sud del Mondo. Gli ingredienti usa-
ti per queste uova al cioccolato provengono da
piccole cooperative della Repubblica Domini-
cana e dall’Ecuador (Cacao) e del Paraguay
(zucchero di canna). Le sorprese in legno pro-
vengono da una cooperativa dello Sri Lanka;
la confezione in iuta colorata proviene dalle
comunità artigianali del Bangladesh.

Presso la bottega di piazza Gioberti 12, sa-
bato 3 aprile, come nelle 250 Botteghe del
Mondo italiane, ci sarà la “Giornata di degu-
stazione di Cioccolato”.

In questi giorni, sono sono pure arrivati altri
numerosissimi prodotti (dal miele, ai datteri
iracheni, al cous cous della Palestina, al tè
dello Sri Lanka e dell’India, ai numerosi pro-
dotti biologici italiani e non, ai numerosissimi
cioccolati, alle tisane, ecc.). Scaffali strapieni
quelli della cooperativa Della Rava e della Fa-
va che val la pena di visitare e frequentare.

Orari: dal martedì al sabato: tutti i pomeriggi
dalle ore 16 alle 19,30; al mattino, al martedì,
giovedì e sabato, dalle ore 8,30 alle 12,45.

g.a.

Dopo la mozione della minoranza

Sarà tolta la delega
a Giorno? E a chi altro?

Sciolta la riserva

È Giorgio Panza il candidato
del Centro Sinistra a Canelli

Diploma in tre anni
al centro istruzione adulti

“Canelli incontra la Provincia”
ed interroga il presidente Marmo

“Giornata del donatore sangue Fidas”
i premiati della 46ª edizione
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Canelli. Sono passate po-
che settimane da quando l’as-
semblea della Cantina Sociale
di Canelli si è data un nuovo
presidente e un rinnovato con-
siglio di amministrazione. Anche
se non si hanno notizie ufficia-
li, per il riserbo assoluto dei
nuovi amministratori, alcune no-
tizie sono circolate ugualmente.

Marmo e il nuovo Consi-
glio ... in cantina

Intanto va detto che il nuovo
presidente, Roberto Marmo, è
giornalmente in Cantina (in pri-
missima mattinata o nella tarda
serata) per seguire di persona
tutta la vita dell’enopolio e ciò
senza sottrarre tempo al suo
impegno amministrativo o alla
programmazione dell’ immi-
nente campagna elettorale. So-
no però alcuni consiglieri che
possono disporre di più tempo
ad occuparsi a tempo pieno dei
vari problemi della cooperati-
va: dai rapporti con i fornitori,
agli operatori del settore vitivi-
nicolo, al sistema bancario, al-
la rete commerciale, alla ge-
stione del magazzino, in colla-
borazione con il personale di-
pendente, ma senza aumen-
tarne i costi. Per non parlare
dei rapporti con i soci che, fi-
nalmente, pare abbiano preso
veramente a cuore i problemi
della loro cooperativa. Risulte-

rebbe inoltre che ripetutamen-
te i consiglieri si sono ritrovati in
modo informale per abbozzare
alcune delle iniziative indi-
spensabili all’enopolio per usci-
re dalla attuale situazione.

Le nuove strategie
A giorni vi dovrebbe essere

un consiglio di amministrazione
che, oltre ad eleggere il vice
presidente, dovrebbe delineare
le strategie necessarie prima
dell’assemblea di tutti i soci,
per la convocazione della qua-
le rimane il termine ultimo del
30 aprile. A detto consiglio sarà
presente, ai sensi dello statuto,
anche il collegio sindacale, uni-
co organo della Cooperativa
non rinnovato in occasione del-
l’ultima assemblea in quanto
non dimissionario, e con il qua-
le si rendono necessari alcuni
chiarimenti legati principal-
mente ai crediti verso clienti
esposti in bilancio e per i quali
forse si rende necessaria una
vigorosa azione di riclassifica-
zione, tenuto anche presente
che molti sono di vecchia data
e forse di non sicuro recupero.

Collocato il Moscato 2003
Ormai collocato tutto il mo-

scato della vendemmia 2003,
con ottimi risultati, a giorni si
dovrebbe anche conoscere
quale azienda dovrà in base al-
l’accordo interprofessionale ri-

tirare gli oltre 2000 Hl di mosto
della vendemmia 2002 tutt’ora
stoccati, questo produrrà in-
dubbi benefici alla Cantina, non
ultimo quello di azzerare gli in-
genti costi di stoccaggio. Pare
inoltre che proprio in questi gior-
ni ai soci verrà liquidato il saldo
per i conferimenti relativi alla
vendemmia 2002, mentre per la
seconda rata di quest’anno si
dovrà ancora aspettare qual-
che settimana; occorrerà inoltre
prendere una decisione sulla
vendita delle varie partite di vi-
ni rossi frutto delle uve conferi-
te nel 2003.

Tre aziende interessate....
E’certo che sono tre le azien-

de del settore che ufficialmen-
te si sono dette interessate a ri-
tirare le uve dei soci, a partire
da quest’anno e per un certo
periodo di anni arrivando inoltre
ad offrire condizioni, seppure
di poco, superiori all’accordo
interprofessionale in corso. Di
queste una pare essere forma-
ta da un gruppo di cooperative
del settore. Il presidente Ro-
berto Marmo, parlando con al-
cuni soci, avrebbe inoltre ma-
nifestato l’intenzione di volerli
sentire personalmente e sin-
golarmente prima di formulare
all’assemblea una proposta de-
finitiva sul futuro della coope-
rativa in quanto il nome e i pro-

dotti della Cantina rappresen-
tano un patrimonio importan-
te, costruito nel tempo con tan-
ti sacrifici e che non può a cuor
leggero essere abbandonato.

Gli immobili...
Intanto circola con insistenza

la voce che alcune cordate di
operatori economici si siano ri-
petutamente interessate degli
immobili che attualmente la
Cantina possiede e che po-
trebbe anche decidere di alie-
nare, magari in parte. Nelle
prossime settimane molti pro-
blemi dovranno ancora essere
affrontati e risolti. Oggi però le
capacità e le sinergie non man-
cano.

r.c.

Canelli. Si é svolto, venerdì
12 marzo, al salone della Cri
di Canelli, un incontro orga-
nizzato dal Cisa Sud (Consor-
zio Intercomunale Socio Assi-
stenziale) con il volontariato
canellese alla ricerca di per-
sone disponibili ad aiutare chi
è in difficoltà.

“Lo scopo del consorzio -
ha detto l’assistente sociale
Barbara Pastorino - é quello
di garantire attività solidaristi-
che integrative e non sostituti-
ve dei servizi, e attivare forme
di collaborazione con volonta-
ri maggiorenni e residenti nei
40 comuni consorziati.

Tali attività non richiedono
mansioni specialistiche medi-
che o infermieristiche, ma so-
prattutto accompagnamento a
visite mediche, attività socia-
lizzante, fare la spesa, ritiro

medicinali o piccoli lavoretti
artigianali”.

Alla serata erano presenti i
rappresentanti di molte Asso-
ciazioni canellesi: la Croce
Rossa, i Donatori di Sangue
Fidas, Aido, Acli, Unitalsi, Uni-
versità della Terza Età, Canel-
li per i Bambini nel Mondo,
Cerchio Aper to, Comitato
Femminile Cri, Anfas che
hanno dato la loro disponibi-
lità per altri incontri e alla pro-
paganda.

Chi aderirà al progetto sarà
garantito con un’ assicurazio-
ne contro il rischio infortuni e
malattie e la responsabilità ci-
vile verso terzi oltre ad even-
tuali rimborsi per le spese vi-
ve effettivamente sostenute
per l’attività prestata. Per ulte-
riori informazioni, telefonare
al 0141-7204211. Ma.Fe.

Inaugurazione sede Servizi Associati
Canelli. Domenica 28 marzo, in via Bussinello 164 (ex Artom),

avverrà la cerimonia inaugurale della nuova sede dei ‘Servizi As-
sociati’ della Comunità delle Colline “Tra Langa e Monferrato”. Le
autorità invitano i cittadini a prendere parte alla S. Messa delle ore
10,30, presso la chiesa del S. Cuore e quindi, in corteo, a rag-
giungere la nuova sede che ospiterà la Polizia Municipale, la Pro-
tezione Civile, la Sala Com e, da settembre, il distaccamento dei
Vigili del Fuoco Volontari. La nuova sede sarà intitolata a Loren-
zo Giribone, mentre la piazza antistante sarà intitolata a Mario Ali-
berti. Per l’occasione verrà anche inaugurata la pala meccanica,
il nuovo mezzo in dotazione alla Protezione Civile. Alla cerimonia
presenzieranno i sette sindaci della Comunità (Calosso, Canelli,
Castagnole, Coazzolo, Costigliole, Montegrosso, Moasca) con la
fascia tricolore e gonfaloni e le associazioni con i labari.

Tombola per ‘Cerchio Aperto’
Canelli. L’associazione onlus “Cerchio Aperto” organizza per

sabato 20 marzo, alle ore 20,30, presso la Foresteria Bosca,
via GB Giuliani 21, una grandiosa tombola, con ricchi premi in
generi alimentari. Il ricavato contribuirà a sostenere le numero-
se, onerose iniziative dell’associazione che veramente merita
la massima attenzione e sostegno da parte della città.

A Moasca funerali a rischio per la neve 
Canelli. In redazione è venuto a trovarci Adriano Alciati, 67

anni, di regione Molino di Moasca. “Sono stufo di leggere sui
giornali che a Moasca si fa questo e quello. Ebbene perché
non scrivete che il sindaco e la giunta, sabato 21 febbraio, non
sono stati in grado di pulire la strada dalla neve, in modo che
potesse svolgersi dignitosamente e senza correre rischi, il fu-
nerale del mio parente Pio Alciati dell’Annunciata? E perché
non scrivete che il sindaco e la giunta hanno permesso che i
miei nonni, morti nel ‘42 e nel ‘43, venissero tolti dai loculi in cui
avrebbero dovuto restare fino al 2040? E senza la mia autoriz-
zazione, come unico nipote?”

Canelli. Con la fine del mese
di marzo e l’arrivo delle festività
pasquali, il vino di uve di qualità
rosse conosce una impennata
sia nel numero che nella consi-
stenza delle contrattazioni. In-
fatti, fortunatamente, sono an-
cora molti coloro che approfit-
tano di questo periodo per im-
bottigliarsi quello che serve per
tutto l’anno. Abbiamo cercato di
capire come si evolve il merca-
to della vendita-compra diretta.

“Vi è stata una crescita cul-
turale significativa da parte dei
consumatori che, oggi, preferi-
scono acquistare vini doc, la cui
certificazione viene rilasciata
proprio in questi giorni dalle Ca-
mera di Commercio - afferma
Paolo Anziano, responsabile as-
sistenza vitivinicola della Col-
diretti Astigiana - Nel settore
agricolo c’è un costante au-
mento delle aziende che sono
passate dalla vendita all’in-
grosso all’imbottigliamento del
proprio vino. E ciò nonostante i
pesanti adempimenti burocra-
tici, non ultimo l’obbligo di iscri-
zione all’albo degli imbottiglia-
tori”. Nel settore non vi è un
prezzo indicativo. Molte le com-
ponenti che contribuiscono a
formarlo.Per le partite migliori la
ricerca è forte e il prezzo è de-
stinato a premiare gli sforzi del
produttore.

Per Roberto Berta, coordina-
tore dell’assistenza tecnica del-
la Coldiretti a Nizza “Oggi l’im-
prenditore agricolo è chiamato a
fare una scelta decisiva: o pas-
sa all’imbottigliamento, compre-
se le damigiane, e in questo ca-
so il ritorno economico diventa
interessante, oppure sceglie di
vendere le uve con notevole ri-
sparmio di costi. Da un ap-
profondito studio è emerso che
a vendere le uve idonee a di-
ventare Barbera superiore o
“Nizza” si guadagna di più che vi-
nificarle per poi vendere all’in-
grosso vino Barbera d’Asti doc

con eliminazione di tutti i costi di
vinificazione.” Questo è raffor-
zato dal fatto che, da alcuni an-
ni, e per quantitativi sempre
maggiori, il prezzo spuntato per
le uve barbera destinate a pro-
durre Doc e Docg ha avuto una
quotazione superiore a quelle
del brachetto. “Non sono più i
momenti dell’euforia! Si vende,
ma bisogna fare attenzione a ri-
toccare i prezzi. Il settore risen-
te molto della crisi più generale
del paese e bisogna incomin-
ciare a preoccuparsene - riba-
disce Antonio Marino tecnico
specialistico della Coldiretti di
Canelli - Fortunatamente solo il
7 % delle aziende agricole pro-
duce vino da vendere sfuso”.

Gian Luigi Biestro, direttore
della Vignaioli Piemontesi ed
esperto conoscitore del settore
vitivinicolo, afferma: “Abbiamo
una situazione strana: poco pro-
dotto in giacenza, ma il merca-
to non va più di tanto. Gli scam-
bi riferiti a grandi partite sono
molto limitati. Come associa-
zione non siamo soddisfatti.Cre-
do che pesi la situazione eco-
nomica complessiva, non buo-
na. Non c’è stato il boom che ci
aspettavamo! Un’annata così,
5 o 6 anni fa, avrebbe fatto rad-
doppiare il prezzo del vino. Og-
gi, devi accontentarti di un au-
mento intorno al 10%.”

Abbiamo un prodotto ottimo,
non vi sono scambi interessan-
ti per grandi partite, è quasi
scomparsa la vendita di vino al-
l’ingrosso tra azienda agricola e
commercianti, cresce l’imbotti-
gliamento e la vendita al con-
sumatore finale da parte del
produttore, la cosiddetta filiera
corta. Pensiamo che, in questo
settore, sia in corso una ristrut-
turazione imposta dall’anda-
mento più generale dell’econo-
mia in cui alla fine anche un
buon bicchiere di vino avrà un
prezzo sopportabile per tutti!

Oldrado Poggio

La cantina di Marmo veleggia
in acque più sicure

Vino ottimo senza boom
a causa della crisi generale

Il Cisa cerca volontari
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ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

UN COMPLEANNO DI GRANDI OCCASIONI! Vieni a scoprire le fantastiche promozioni.

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19 - CHIUSO LUNEDÌ MATTINA Nuovo reparto intimo e corsetteria donna, uomo e bambino

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
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Canelli. Un buon Canelli ha
fermato la Nuova Colligiana sul
proprio terreno, con un combat-
tutissimo incontro terminato a re-
ti inviolate, mantenendo così una
posizione più che dignitosa in
classifica. I primi 15 minuti erano
un vero e proprio fuoco artificia-
le da parte dei padroni di casa che
insidiavano più volte la porta di-
fesa da Graci.

All’11’punizione dal limite di De
Martini e Pancrazio liberava.

Al 15’ Caputo impostava una
bella azione sulla fascia, con
grande precisione serviva Persi-
co che con una fulminea proie-
zione entrava in area dove veni-
va atterrato, l’arbitro in ottima po-
sizione decretava il calcio di rigore.
Alla battuta Pilato che sbagliava
clamorosamente.

I padroni accusavano il colpo
del vantaggio mancato e al 21’
cercavano di riportarsi in avanti
con Gai ma il tiro veniva parato da
Graci.

Ancora un’azione al 24’ della
Nova colligiana con De Martini
che dal limite dell’area lasciava
partire un tiro che finiva altro sul-
la traversa. Man mano che i mi-

nuti passavano il Canelli cresce-
va di tono e al 30’ bello scambio
di Greco che serviva Mirone,
cross al centro e deviazione in cor-
ner. Alla battuta Lovisolo che la-
sciava partire uno spiovente, e per
poco Seminara non ne approfit-
tava.Al 32’replicava la Nova Col-
ligiana con una rasoiata di Per-
siano e a dieci centimetri dalla li-
nea di porta riusciva a salvare in
extremis Pancrazio.

Al 37’ Alestra serviva Greco
gran tiro e risposta del portiere con
i piedi. Si arriva al 41’ con Miro-
ne che si involava sulla fascia
cross al centro e il tiro veniva de-
viato in corner, dalla bandierina
nulla di fatto.

Nella ripresa ancora tanto Ca-
nelli e dopo due minuti subito pe-
ricoloso con Greco che serviva
Mirone il quale appoggiava per
Lovisolo, palla restituita a Mirone
ma il tiro finiva alto.

Al 6’ corner per la Colligiana
con Caputo, cross in area Celle-
rino devia e Graci alla fine fa suo
il pallone. All’8’ Mirone, sicura-
mente tra i migliore in campo,
serviva Lovisolo lancio per Se-
minara il cui tiro finiva di poco

fuori.Al 20’ancora Mirone che ap-
poggiava per Busolin lancio in
profondità per Greco che entra-
va in area e lasciava partire una
bordata che andava a stampar-
si clamorosamente sulla traversa.

Al 28’Ficco metteva in serio af-
fanno la difesa del Canelli ma
Cellerino miracolosamente met-
teva in corner.

Al 30’Punizione dal limite di Mi-
rone, palla in area Seminara di te-
sta e indirizzava il pallone verso
la porta, la sfera colpiva la traversa
ma invece di entrare rimbalzava
fuori e veniva presa dal portiere.

Si può dire che la partita si
concludeva qui, le due squadre
paghe del risultato cercavano di
arrivare al novantesimo senza
troppi affanni dividendosi in ma-
niera equi i punti in palio.

Prossimo turno in casa con
l’Asti.

Formazione: Greco, Pancra-
zio, Mirone, Colusso, Cellerino,
Pavese, Alestra, Lovisolo (Cri-
stiano), Seminara (Zunino), Bu-
solin (Pandolfo), Greco.A dispo-
sizione: Bobbio, Sogliano, Zac-
chino, Castelli.

A. Saracco

Canelli. Ad un punto dalla
capolista (Leo Chieri che ha
perso nell’ultimo incontro), ad
un punto dalla terza (l’Ova-
da), con i suoi 46 punti, l’Ola-
mef Canelli sta giocandosi, in
queste ultime sei giornate di
campionato, la promozione
diretta o i play off per la Serie
C. Un traguardo insperato e
mai raggiunto da una squadra
canellese. Sabato 13 marzo,
nella trasferta difficile di Mon-
calvo, la squadra di mister Zi-
garini, è riuscita a portare in
cascina due punti, a seguito
della vittoria per 2 - 3.

Partita intensa, nervosa,
con un arbitraggio non all’al-
tezza della situazione. Nel pri-
mo set, una bella pallavolo da
entrambi le parti, che si af-
frontano con attacchi profondi
fino al 24 - 24, quando arriva
il colpo finale del Moncalvo
che chiude 26 - 24.

Nel secondo set, le giallo-
blu non solo non demordono,
ma caricatissime, si difendo-
no bene e riattaccano con
grinta costringendo il Moncal-
vo a subire il gioco fino al 16 -
25.

Più equilibrato il terzo set,
con le canellesi sempre in

vantaggio di qualche punto fi-
no alla chiusura per 22 a 25.

All’inizio del quarto set, l’ar-
bitro espelle con il solo cartel-
lino rosso, il libero Roberta
Careddu ‘rea’ di aver risposto
agli insulti del pubblico. Set in
salita, visto il valore difensivo
e morale dell’atleta. Le ragaz-
ze hanno poi ceduto solo nel
finale del parziale per 25 - 23.
Nel tie break, con il rientro del
libero, la musica cambia e la
difesa viene ricompattata, il
gioco è molto più solido e non
c’è più storia per le avversarie
che cedono vistosamente per
7 - 15.

Formazione: Michela Bian-
co (O), Barbara Galli (P), Eli-
sa Rosso (A), Elisa Santi (A),
Michela Conti (C), Manuela
Pattarino (C), Roberta Cared-
du (L); a disposizione: Silvia
Viglietti e Francesca Girardi.

Prossimo impegno a Canel-
l i ,  sabato 20 marzo, ore
20,30, contro la temibile Poz-
zolese.

Under 13 Edilizia Vito
Mecca

Ancora una bella prova del-
le giovanissime di Chiara Vi-
sconti, domenica 14 marzo, al
Palasport di Canelli, che in-

fliggono un secco 3 - 0 alle
pari età del G.S. New Volley di
Asti.

Formazione: Carola Baldi,
Lucia Mainardi, Stefania Lear-
di, Valeria Cerutti, Elisa Con-
demi, Giorgia Colla, Alessan-
dra Villare, Alexia Ghione,
Alessia Balbo, Daniela Sante-
ro, Lucrezia Ariano, Stefania
Mecca. Prossimo impegno:
sabato 20, a Moncalvo.

Minivolley
Alla seconda tappa del

‘Gran Prix Provinciale’, orga-
nizzato dal GS. New Volley si
è svolto, domenica 14, ad
Asti, il Volley Canelli ha parte-
cipato con due squadre nel
Mini Volley, 2° livello, (‘91 - ‘92
- ‘93). Il miglior piazzamento è
stato il 4° posto della forma-
zione: Francesca Scavino,
Arianna Menconi, Simona
Onore, Sonia Pezzimenti. Nel
Minivolley 1° livello (‘93- 94 -
95), otto le squadre canellesi
partecipanti: il miglior piazza-
mento è stato il terzo posto
con la stessa formazione del
2° livello.

A rappresentare il Volley
canellese c’erano anche quat-
tro squadre di ‘Palla stop’.

b.c.

ALLIEVI
FC Juventus 11
AC Canelli 1

Un risultato che può sembra-
re esagerato, ma gli azzurri di-
fronte ad un avversario dalle mil-
le risorse ha ben figurato ed é
uscito dal campo a testa alta.Il gol
per il Canelli é stato siglato da
Nasso.

Formazione.Romano, Ianuz-
zi, Cillis, Fogliati, Madeo, Forna-
ro, Carmagnola, Pavese, Sme-
raldo, Nasso, Gulino. A disposi-
zione Baldi, Ponzo, Ebrille, Fran-
co,Curcio, Dalforno, Gallesio.
GIOVANISSIMI 
Virtus 0
S. D. Savio B 8

Un divario di età ha condizio-
nato l’incontro tra i canellesi e
astigiani. Fisicamente più forti,
gli ospiti hanno sempre domina-
to l’incontro chiudendo il primo
tempo in vantaggio di 3-0. Nella
ripresa hanno poi dilagato se-
gnando altre cinque reti.

Formazione. Conti, Bianco,
Ferreo, Caligaris, Lika,Moiso, La-
nero, Poggio, Origlia, Tibaldi, Ca-
vallaro. A disposizione: Savina,
Rosselli, Vuerich.
AC Canelli 3
Santostefanese 3

Partita dai due volti quella tra
le due formazioni della Vallebel-
bo il primo tempo di chiudeva in
vantaggio per il Canelli per 2-1
Nella ripresa il Canelli segna su-
bito la terza rete con Bosco ma
poi si fa raggiungere dal volitivo
Santo Stefano che riesce a pa-
reggiare in zona cesarini. Le reti
sono state segnate da Mecca
doppietta e Bosco.

Formazione. Cordaro, Vitelli-
ni, Cocito, Bader, Castino, Berruti,
Goroni, Poggio, Gorani, Bosco,
Mecca, Bogliolo;A Disposizione
Canaparo, Scola, Sacco, Casti-
no.
ESORDIENTI
Castell’Alfero 1
AC Canelli 2

Partita che ha visto la Virtus do-
minare i primi due tempi metten-
do a segno una rete sia nel pri-
mo che secondo tempo dimo-
strando un buon gioco ed una di-
fesa attenta. Nel terzo tempo gli
avversari dimezzano lo svantag-
gio su rigore.I gol sono stati di Bo-
sco e Sosso.

Formazione: Balestrieri, Ami-
co, Boella, Carozzo, Grassi, Riz-
zolio, Sosso, Denicolai, Bosco,
Valle, Pia. A disposizione Dallo-
sta, Scaglione D. Scaglione PP.,
Vada.
Calamandrana 1
Virtus Canelli 0

Una Virtus “spuntata” non ha
saputo bucare la difesa del Ca-
lamandrana che ben disposto in
campo ha saputo giocare una
buona gara non lasciando spazio
agli azzurrini. I primi due tempi si
sono conclusi sullo 0-0. Solo nel
terzo tempo i padroni di casa
hanno messo a segno il gol del-
la vittoria.

Formazione. Romano, Ali-
berti, Stivala, Leardi, Degiorgis,
Fabbri, Penengo, Mossino, Di-
liojevski, Panno, Montanaro. A
Disposizione Cirio, Viglino, Guza
S., Guza F., Cacciabue.
PULCINI A
Virtus Canelli 4
Pro Valfenera 3

Buona prestazioni dei piccoli az-
zurri di mister Ferrero che grazie
ad un buon secondo tempo han-
no ipotecato la vittoria finale. Il
primo tempo terminava a reti in-
violate, mentre nel secondo i vir-
tusini davano il massimo se-
gnando 3 gol.Nel terzo tempo gli
avversari cercavano di rimontare
ma fortunatamente ancora una re-
te messa a segno dalla Virtus re-
galava una bella vittoria.Le reti so-
no state segnate: doppietta di
Blando e una rete di Pia e Resta.

Formazione. Cavallaro, Materi,
Rivetti, Faccio, Amerio, Poglio,
Soave, Battaglia, Blando, Pia, Io-
vino. A disposizione Milano, Re-
sta.
PULCINI B
AC Canelli 0
San Paolo Solbrito 2

Battuta d’arresto per i piccoli del
Canelli che contro un avversario
ostico non ha saputo reagire. Il
San Paolo invece ha sfruttato a
meraviglia le occasioni che si so-
no presentate e il gol del terzo
tempo é stato segnato a tempo
ormai scaduto.

Formazione. Garbarino, Ame-
rio, Lazzarini, Alberti, Dotta, Mar-
chisio, Zilio, Borriero, Totu, Duretto,
Balestrieri.A disposizione Telesca,
Stoyalov.

A.Saracco

Canelli. Dopo la pausa inver-
nale al Circolo Acli si ritorna a par-
lare delle numerose attività che
animeranno l’imminente stagio-
ne all’aperto.

Campo coperto in terra bat-
tuta. Circolano voci che per la
prossima stagione invernale, gra-
zie ad un autorevole interessa-
mento e all’approvazione del Di-
rettivo, verrà coperto un campo
da tennis in terra battuta. Gran-
de soddisfazione fra gli addetti ai
lavori, in quanto verrebbe risolto
il problema dei circa 200 tennisti,
che nei mesi invernali si vedono
costretti ad interrompere l’attività
oppure a migrare a Calaman-
drana, Castagnole, Asti, San Da-
miano, Acqui, Alessandria, ecc.

Se questo progetto dovesse
andare in porto colmerebbe an-
che una grossa lacuna nel settore
giovanile. Attualmente a Canelli
la quasi totalità dei giocatori di ten-
nis fanno parte della fascia “over
45”. Una struttura coperta per-
metterebbe il funzionamento di
una scuola di avviamento al ten-
nis, riservata alla fascia dai 6 ai
15 anni, funzionante da ottobre
a maggio, con costi contenuti.

In pochi anni si creerebbe un
vivaio di giovani giocatori dal qua-
le potrebbe uscire qualche nuo-
vo talento.

Manutenzione campi da ten-
nis. Il rifacimento e la manuten-
zione dei campi da tennis è sta-
ta affidata al signor Vittorio Spa-
garino, che ha già iniziato i lavo-
ri.Tempo permettendo l’inaugu-
razione della stagione sarà mol-
to vicina.

Maestro di tennis. Il Maestro
Nazionale di tennis Paolo Verney
continuerà a gestire nei mesi
estivi una scuola di tennis per
ragazzi delle scuole Elementari
e Medie inoltre organizzerà cor-
si per adulti.

Attività agonistica. Nella riu-
nione dei giorni scorsi il Direttivo
Acli (Cesare Terzano Presiden-
te, Beppe Faccio vice, Franco
Sconfienza e Aldo Bocchino, re-
sponsabili attività sportive) ha
autorizzato l’iscrizione di una
squadra al Campionato di serie
D2 e di una squadra al Campio-
nato serie D3.

Serie D2. Giocatori: Antonio
Alberti capitano, Beppe Bellotti,
Alberto Ciriotti, Pier Luigi Luna-

ti,
Fabio Martini, Claudio Monta-

naro, Carlo Piana, Andrea Porta.
Serie D3. Giocatori: Mario

Bussolino capitano, Livio Duret-
to, Alessandro Genta, Paolo Mo-
rando,

Paolo Pernigotti, Luca Sardi,
Vittorio Spagarino e Fabrizio Zi-
lio.

Calendario tornei. Il Comita-
to degli Amici del Tennis orga-
nizzerà un torneo di doppio e
uno di singolo con date da defi-
nire. Il primo dovrebbe partire in
aprile. Dal 1° al 15 maggio si
svolgerà il torneo di doppio ri-
servato agli appartenenti all’As-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri. Nei mesi di giugno e luglio
si svolgerà il Torneo Sociale di sin-
golo, alla quarta edizione, cre-
sciuto di importanza: nell’ultima
edizione si sono iscritti altre 70
giocatori.

Dal 23 agosto al 5 settembre,
ottavo Trofeo “Mario e Attilio Cor-
tese – coppa Città di Canelli” –
Torneo Regionale F.I.T. singola-
re maschile terza categoria (li-
mitato quarto gruppo).

F.L.

Gita Virtus a Pesaro
Canelli. L’U.S; Virtus Canel-

li organizza una gita Turistica
dal 8 al 12 aprile con meta
Pesaro - Urbino - San Marino
- Cattolica - Rimini. La gita é
riservata ai Dirigenti, collabo-
ratori e simpatizzanti della so-
cietà sportiva. La quota di
partecipazione con base 30-
32 persone è di 260 euro in
camera doppia. Supplemento
siongola euro 35 a persona.
La quota comprende viaggio,
soggiorno in pensione com-
pleta in hotel 3 stelle pasti
compresi escluso pranzo del
primo giorno e cena del gior-
no di rientro. Sono escluse le
bevande. Per informazioni te-
lefonare ad Aldo Prazzo n.
347-2244750.

Assemblea
ed inaugurazione
sede della
Protezione Civile

Canelli. Il presidente della
Protezione Civile, Franco
Bianco, ha convocato per
martedì 30 marzo, alle ore 21,
presso la nuova sede di via
Bussinello 164, l’assemblea
dei soci, per discutere il bilan-
cio consuntivo 2003. “L’as-
semblea è un momento im-
portante della vita associativa
- ci tiene a sottolineare il pre-
sidente - Quindi più siamo e
meglio è. Per poter partecipa-
re alla votazione occorre es-
sere in regola con il tessera-
mento (15 euro) che potrà es-
sere fatto tutti i martedì sera o
la sera stessa dell’assemblea,
dalle 20,30 alle 21”.

Il presidente Bianco invita
soci ed amici a partecipare,
domenica 28 marzo, all’inau-
gurazione della nuova sede e
di un nuovo mezzo che sarà
offerto dalla Comunità delle
Colline ‘Tra Langa e Monferra-
to’. (Confermare presenza al
0141 823194 o al 338
8331332)

Carnevale
a San Paolo

Canelli . Sabato 28 feb-
braio, anche noi abbiamo fe-
steggiato il carnevale.

La festa è stata preparata
dalla “vecchia guardia” della
parrocchia che è ritornata in
mezzo ai ragazzi che, a loro
volta, hanno coinvolto anche i
grandi, don Carlo compreso.

Divisi in tre gruppi, di corsa,
per le vie cittadine a cercare
oggetti adatti a confezionare,
su modelli umani, variopinte
ed estrose maschere e poi,
velocemente alla sfilata. Gio-
chi fantasiosi e coinvolgenti,
dolci e squisitezze varie, bibi-
te e deliziose bugie preparate
dalla instancabile Franca, mu-
sica ed allegria, sono stati al-
trettanti ingredienti della ben
riuscita festa. Un’ulteriore oc-
casione per accrescere vera
amicizia ed affetto sincero.

Maria

Venerdì 19 marzo, al teatro Balbo: “Dieci ragazze per me” con
Massimo Bagliani e Silvia Salvadori; regia di Simona Marchini
Sabato 20, al pomeriggio, in piazza Cavour, la Cri vende olio in
favore della Lega Contro i Tumori.
Sabato 20, ore 20,30, presso Foresteria Bosca, l’associazione
“Cerchio aperto” organizza una grande “Tombola”
Sabato 20, ore 20,30, all’agriturismo “Rupestr”: “Sapori della
memoria - Gran bagna cauda” con 10 varietà di verdure
Sabato 20, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale S. Stefano di
Castelnuovo Calcea, si esibirà il coro ‘Ana Vallebelbo’
Sabato 20 e domenica 21 al dancing Gazebo, suonano, ri-
spettivamente: “Ines e i Papillons” e “Ciao Pais”
Domenica 21, a Claviere, con gli atleti dello Sci Club Sciare,
‘Campionato provinciale e gara Fisi’
Martedì 23, ore 21, al teatro Alfieri di Asti, “Napoleon” di Abel
Gange con orchestra e coro ‘Vivaldi’ di Alessandria
Mercoledì 24, presso l’Enoteca di Canelli, ore 14,30, “Novità e
tendenze sulla regolamentazione di cantina, alla luce dei nuovi
decreti” (Rel. dott. A. Di Giacomo e avv. G. Gallo)
Giovedì 25, sede Cri, via dei Prati, ore 15: “Terza età - Viaggio
in poltrona: Bali - Celebes” (Rel. Claudio Cecchini)
Giovedì 25, a Mango, ore 21: “Messaggi in bottiglia - Software
in cantina”

Calcio eccellenza girone B

Buon pareggio nel derby
con la Nuova Colligiana

Olamef ad un punto
dalla prima... e dalla serie C

Calcio bianco-azzurro under 16

A tutto calcio A.C. Canelli e U.S. Virtus
Attività tennistiche delle Acli

un nuovo campo coperto?

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. La Giunta comunale di
Nizza, in considerazione dell’espansione edili-
zia della città realizzatasi attraverso la creazio-
ne di nuove zone abitative in periferia, al fine
di agevolare l’individuazione delle nuove co-
struzioni, ha deliberato la denominazione di al-
cune nuove vie di circolazione ed un cambia-
mento di intitolazione.

In particolare Nizza Monferrato avrà tre nuo-
ve vie intitolate a Giovanni Vadalà, Giovanni
Cavallaro e a don Luigi Orione. Cambierà no-
me invece via Galeazzo Ciano (esisteva anco-
ra questa denominazione dal Ventennio), che
si chiamerà via Maria Teresa Camera.

Via Giovanni Vadalà sarà il tratto di strada
compreso tra l’Istituto Comprensivo “Carlo Al-
berto Dalla Chiesa” e strada Cremosina.

Giovanni Vadalà, nato a Bagaladi (Reggio
Calabria) il 24 giugno 1917 e morto ad Asti il
12 ottobre 1992, mitante attivo nel P.C.I. nella
seconda metà del ventesimo secolo, è stata
una figura di spicco della politica nicese. Re-
sponsabile del Patronato INCA della C.G.I.L. a
Nizza Monferrato, è stato consigliere comuna-
le (dal ‘65 all’80 e dall’85 al ‘90) e consigliere
provinciale, apprezzato, sia tra gli amici che
tra i rivali politici, per i suoi interventi sempre
puntuali ed acuti.

Via Giovanni Cavallaro sarà invece nomina-
to il tratto di strada che diparte da piazza Mar-
coni, per passare davanti alla caserme dei Ca-
rabinieri.

Giovanni Cavallaro, nato a Messina il 21
giugno 1956, maresciallo dei Carabinieri pro-
mosso sottotenente alla memoria, residente a
Nizza Monferrato, è una delle vittime del con-
tingente italiano in Iraq, caduto nell’attentato di
Nassirya del 17 novembre 2003, in cui persero
la vita 19 italiani tra militari e civili e 10 irache-
ni, una tragedia ancora molto viva nella cittadi-
nanza nicese.

Via don Orione sarà infine il tratto di strada

tra via Don Celi e via Galansino, parallelo a via
Bersano (nella zona di Regione Campolungo).

Don Luigi Orione, beato, sacerdote nato a
Pontecurone nel 1872, morì a Sanremo nel
1940. Molto conosciuto per il suo impegno so-
ciale e le sue attività educative, assistenziali e
missionarie; fondatore della Piccola Opera del-
la Divina Provvidenza.

Cambierà invece nome, come detto, via Ga-
leazzo Ciano, che probabilmente pochissimi
nicesi sapevano esistesse ancora. Si tratta del
tratto di strada che unisce viale Umberto I a
via Mario Tacca, quella dietro l’Istituto “N.S.
della Pietà” (la parallela di via Piemonte), ver-
so il centro della città. Si chiamerà da ora via
Maria Teresa Camera, in onore della religiosa
ovadese, madre fondatrice della Congregazio-
ne delle Figlie di Nostra Signora della Pietà.
Un giusto omaggio alla Congregazione, che
gestisce un importante centro assistenziale,
ultimamente ristrutturato ed ampliato. Sulla
nuova via l’entrata alla Casa di Riposo.

Questo cambiamento di nome è stato possi-
bile anche grazie all’assenza lungo questa via,
oggi, di ingressi di attività ed abitazioni, per cui
nessuno necessita di cambiamenti di indirizzi
sui vari documenti e quindi non ci saranno
noie, disagi e complicazioni burocratiche.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. In queste settimane sono in corso di svolgi-
mento alcuni interventi di lavori di sistemazione della rete fogna-
ria cittadina. In particolare si sta provvedendo alla sostituzione del-
le condotte all’incrocio Piazza Garibaldi-Corso Asti-Viale Partigiani
con inserimento di nuovi gruppi di manovra (3 saracinesche) ed il
sezionamento dell’anello esterno cittadino della rete idrica, per fa-
cilitare futuri interventi. In epoca successiva si sostituiranno le tu-
bazioni in ghisa grigia-fibrocemento presenti sul crocevia con
nuove condotte in pead, diametro 250-200 mm, per circa 70 me-
tri, sempre con tempestivo avviso della cittadinanza. Costo del-
l’intervento intorno ai 28.000 euro. Per questo motivo, Mercoledì
10 e Mercoledì 17 è stata interrotta l'erogazione dell’acqua pota-
bile ed i cittadini sono stati preventivamente avvisati. Per ovviare
ai disagi in particolare a quegli utenti che avrebbero potuto rima-
nere senza provvista, la Protezione Civile Intercomunale ha ga-
rantito, lungo tutta la giornata, l'approvvigionamento a Case di Ri-
poso, Ospedale, Comunità diverse e servizi vari, facendo la spo-
la, con appositi contenitori, ai vari utenti.

DISTRIBUTORI
Domenica Marzo 2004, sa-
ranno di turno le seguenti
pompe di benzina:
ESSO, Sig.ra Borghesan, Via
Mario Tacca;
IP, Sig. Forin, Corso Asti.
FARMACIE
Questa settimana saranno di
turno le seguenti farmacie:
Dr. BOSCHI, il 19-20-21 Mar-
zo 2004.
Dr. MERLI, i l  22-23-24-25
Marzo 2004.
EDICOLE
Tutte aperte
Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Nizza Monferrato. Il problema dell’educa-
zione nelle scuole è praticamente da sempre
oggetto di discussione: studenti svogliati ma
con grandi potenzialità, altri motivati dal sem-
plice successo nelle votazioni e per nulla di-
sposti ad accettare insegnamenti fuori dal bi-
nario canonico, altri ancora di talento e volen-
terosi, ma compressi in un labirinto di regola-
menti privi di significato. Il professor Tonani,
noto insegnante al liceo Galilei di Nizza, ha
voluto presentare il tema sotto una nuova e af-
fascinante ottica, nel corso della conferenza
intitolata “Psicanalisi e apprendimento: il teatro
inconscio dell’aula scolastica”.

L’incontro, organizzato in collaborazione con
l’Unione Collinare e il Comune di Nizza, si è
tenuto nel salone del Pellati, affollato da inse-
gnanti, studenti e ex studenti. A introdurre il re-
latore, che per loro stessa ammissione non
necessitava di presentazioni, il prof. Pertusati
e il preside prof. Leonotti. All’origine della con-
ferenza sta una ricerca congiunta del profes-
sor Tonani con il collega prof. Di Norcia, che
ha prodotto un’immagine sovrapposta, idea di
partenza del discorso intesa in senso greco,
cioè visibile concretamente.

Da un lato La scuola di Atene, il celebre di-
pinto di Raffaello, con il suo ordine solo appa-
rente, dall’altro un “urlo”, che è icona dello sto-
rico album The Wall dei Pink Floyd e corrispet-
tivo dell’omonimo quadro di Munch: le due im-
magini rappresentano i poli dell’eterna dualità
alla base dell’istituzione scolastica fin dalle
sue origini.

Attenzione però, ha fatto notare il relatore, a
non cadere nel tranello di identificare gli estre-
mi in maniera semplicistica come “studente
contro insegnante” oppure “giovane contro
adulto”: la contrapposizione è molto più com-

plessa. Se La scuola di Atene, svuotata dei
suoi intenti originari in favore di un rigido e
piatto insegnamento di quanto codificato, si
trasforma in un carcere, tra i “prigionieri” emer-
gerà l’urlo della creatività repressa che tenta
di sfondare le sbarre.

Il dualismo supera infatti la barriera tra chi
sta davanti e chi dietro la cattedra, assumendo
le peculiarità della lotta tra chi ama imparare,
fa suo il dono che riceve in maniera attiva, e
l’ottuso la cui stupidità impedisce ogni forma di
comunicazione e reciproca crescita. Un po’ co-
me Roger Waters, bassista dei Pink Floyd, che
in piena attività di “docente” della propria musi-
ca, cioè durante un concerto, fu sconvolto da
un fan che fece esplodere un petardo di fronte
al palco, dimostrando la propria totale, ottusa
sordità: infuriato, il musicista al termine del
concerto intraprese la composizione del pro-
prio “urlo”, che sarebbe appunto divenuto The
Wall.

Sulla scia di simili connessioni tra i mass
media è proseguita la conferenza, includendo
il romanzo di recente pubblicazione Scusate
se ho quindici anni di Zoe Trope, il film La
scuola di Lucchetti, per chiudere su un com-
plesso modello matematico di tipo catastrofi-
co, “l’orlo del caos”.

La platea, totalmente catturata dagli argo-
menti, ha poi partecipato attivamente con do-
mande, apprezzate dallo stesso professor To-
nani come utili ad ampliare il discorso. Il pros-
simo incontro, che si terrà il 25 marzo a Incisa,
riguarderà “Il sogno di Einstein”, mentre quan-
to previsto per il 19 marzo sarà posticipato a
lunedì 26 aprile, per dare la possibilità di par-
tecipare anche agli studenti che nella data
scelta in precedenza si troveranno in gita sco-
lastica. Red. Nizza

Le manifestazioni nicesi
In televisione
Nei giorni scorsi, al Palladium
di Acqui Terme, la stazione
televisiva di Italia 8 ha regi-
strato una trasmissione nella
quale Nizza ha presentato la
sue manifestazioni: La Fiera
del Santo Cristo con la sagra
della Torta verde (dal 23 al 25
aprile; la Corsa della Botti
(22-23 maggio). Inoltre
nell’occasione sono stati pro-
mossi alcuni prodotti tipici ni-
cesi: dal cardo gobbo, alla fa-
rinata (in dialetto nicese bele-
cauda), ai vini tipici in partico-
lare la Barbera.
Uno spazio speciale è stato
riservato alla carne, illustrata
da Fausto Solito, con
l’elaborazione di un piatto “lo
stinco”, presentato dalla Pro
Loco: una giuria valuterà la
bontà del piatto.
La delegazione nicese ha
partecipato ai giochi in pro-
gramma. Erano presenti: la
Banda della Città di Nizza, di-
retta dal maestro Giulio Rosa,
gli “Alfieri della Valle Belbo
(sbandieratori), il gruppo sto-
rico in costume medievale.
La registrazione andrà in on-
da su Italia 8: venerdì 19 mar-
zo alle ore 21 e domenica 21
marzo alle ore 15,30.

Distributori biglietti
orario soste

Sono entrati in funzione nei
giorni scorsi nuove apparec-
chiature per distribuzione ta-
gliandi soste orario che vanno
ad integrare quella già siste-
mata in Piazza del Comune:
una è stata posta in Via Pio
Corsi all’altezza del Vicolo
Eneo e l’altra nel parcheggio
di Via Cirio, dietro la Banca
Popolare di Novara.

Ricordiamo che in Via Cirio
sono a pagamento solo i 19
stalli blu, mentre negli altri il
parcheggio è libero.

Assemblea Croce Verde
I soci della P.A. Croce Ver-

de sono convocati in assem-

blea, nella sede sociale, ve-
nerdì 26 marzo, alle ore 21 in
seconda convocazione (ore
17 la prima convocazione).
All’o.d.g. l’approvazione dei
dati di bilancio.

Incontri quaresimali
Venerdì 19 marzo, ore 21,

nella parrocchia di San Siro
incontro sul tema “L’elemosi-
na” guidata dal parroco di
San Ippolito, Don Aldo Bada-
no.

Mercatino dell’antiquariato
Domenica 21 marzo, in

Piazza Garibaldi a Nizza
Monferrato, le bancarelle del
“Mercatino dell’antiquariato,
della terza domenica del me-
se, il tradizionale avvenimento
che è diventato un appunta-
mento irrinunciabile per tanti
hobbisti, appassionati e colle-
zionisti.

Unitre
Lunedì 22 marzo, per le

conferenze dell’Università del-
le tre età, incontro con i “Ca-
stelli della Valle d’Aosta”: rela-
tore l ’ insegnante Carlo
Schiffo.

Taccuino
di Nizza

A Vadalà, Cavallaro e don Orione

Intitolate tre nuove vie
scompare via Galeazzo Ciano

Gli incontri di “Colline e Cultura”

L’educazione nelle scuole
tra Freud e Raffaello

Da sinistra Giovanni Vadalà, Giovanni Ca-
vallaro e don Luigi Orione.

La nuova via Maria Teresa Camera, ex via
Galeazzo Ciano.

Lavori sulla rete idrica

Protezione Civile assicura
approvvigionamento

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Un distributore di tagliandi
soste a orario.

2ª Formula Challenge alla Winner
Nizza Monferrato. Si riparte con il Formula Challenge dal

Kartodromo “Pista Winner” di Nizza Monferrato. Il tracciato,
astigiano lungo 1.080 metri, con 10 curve ed un lungo rettilineo
dove sarà collocata una chicane di rallentamento, sarà il teatro
di sfida dei piloti iscritti al Trofeo 991 Racing 2004. La Pista
Winner si trova in località Piana San Pietro sulla strada provin-
ciale per Incisa Scapaccino in provincia di Asti.
Programma della manifestazione

Denominazione: 2º Formula Challenge Racing Pista Winner
Nizza Monferrato; località: Pista Winner - Nizza Monferrato
(AT); validità: Trofeo 991 Racing 2004; organizzatore: 991
Racing, Cso. Maroncelli, 51 Torino (tel. 011.6821026); chiusura
iscrizioni: 25 marzo 2004; verifiche Sport./Tec. domenica 28
marzo dalle ore 7 alle ore 8,30; qualifiche: domenica 28 marzo
ore 9; manche: domenica 28 marzo 2004 ore 14; finali: domeni-
ca 28 marzo ore 16. Caratteristiche perc. pista su asfalto + 1
chicane artificiale; lunghezza percorso 1.080 metri; vetture in
pista: quattro.

La scorsa edizione ha visto tra i concorrenti più veloci il no-
varese Paolo Antonazzo con la sua Lancia Delta S4 Euro-
speed in 3h34’67.
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Nizza Monferrato. La ma-
nifestazione “Cartografia del
monferrato: geografia, spazi
interni e confini di un piccolo
stato italiano tra medioevo e
ottocento” è approdata a Niz-
za, nella sala del Consiglio
del Palazzo del Comune, nel
pomeriggio di venerdì 12.

Il grande salone ha accolto
dopo le tre e mezza il folto
gruppo dei relatori e parteci-
panti, per dibattere degli
“Spazi interni: nuclei di pote-
re, realtà locali e strumenti di
controllo del territorio”.

Dopo l’introduzione di rito
da parte dell’ “ospite”, il sinda-
co Flavio Pesce, si è entrati
direttamente nel vivo con il
passaggio della parola a Pier-
paolo Merlin dell’Università di
Cagliari.

I relatori hanno ripreso una
discussione lasciata aperta la
mattina stessa, e se da un la-
to alcuni spettatori solo della
tappa nicese possono essere
rimasti in prima battuta spae-
sati, letteralmente precipitati
in una conferenza di cui non
avevano ascoltato l’inizio, dal-
l’altro è risultata subito evi-
dente la grande partecipazio-
ne emotiva e la competenza
degli oratori, i cui argomenti
hanno presto coinvolto i mag-
giormente interessati.

Dopo brevi interventi delle
relatrici Blythe Alice Raviola e
Paola Bianchi, la manifesta-
zione ha preso il via con i
contributi stabiliti nel program-
ma della giornata.

Assente Giuseppe Banfo
per motivi personali, la parola
è passata a Renato Bordone
dell’Università di Torino, il

quale ha esposto un’ampia e
particolareggiata relazione di
argomento storico, dal titolo
“Un principato difficile: il mar-
chesato di Monferrato tra co-
munità soggette e fedeltà per-
sonali”.

I due interventi successivi,
tra loro collegati, prevedevano
la distribuzione di alcune ri-
produzioni cartografiche, per
facilitare la messa a fuoco dei
dettagli di tipo geografico.
Marco Battistoni e Sandro
Lombardini, rispettivamente
concentrati su “Strade e terri-
tori ai confini del monferrato
nella prima età moderna” e
“Giurisdizione e cartografia: il
contado di Cocconato nella
prima età moderna”, hanno

messo in rilievo vari problemi
storici legati alla suddivisione
del territorio, come il conten-
zioso sui confini di alcune lo-
calità, per l’attribuzione di di-
ritto sulla strada, ricordato nel
primo caso.

Infine è stata la volta di An-
gelo Torre, dell’Università del
Piemonte Orientale-Alessan-
dria, la cui relazione verteva
su “Il problema della genesi
dello spazio letto attraverso
gli archivi privati: il caso degli
Scarampi.”

Per gli altri incontri legati al-
la manifestazione, rimandia-
mo alle pagine dedicate nella
sezione “dall’Acquese” in que-
sto stesso numero.

Red. Nizza

Nizza Monferrato . Si è
concluso sabato 13 marzo
con la consegna degli Atte-
stati di partecipazione il Cor-
so di formazione in materia di
igiene degli al imenti e
HACCP, organizzato dall’As-
sessorato all’Igiene e Sanità
Pubblica (Ass. Tonino Speda-
lieri) e dall’Assessorato al
Commercio (Ass. Maurizio
Carcione) presso il Comune
di Nizza Monferrato.

I partecipanti, una ventina,
nel corso delle 4 lezioni (per
un totale di 12 ore), tenute
dalla dr.ssa Renza Berruti, di-
rigente medico del Servizio
Igiene Alimenti e Nutrizione
dell’ASL 19 hanno affrontato
le diverse problematiche:

Normative vigenti; Nozioni
di microbiologia alimentare;
Introduzione al concetto di ri-
schio biologico applicato in
campo alimentare; Tossinfe-
zioni alimentari; Corretta con-
servazione degli alimenti; Sa-
nificazione e calendario delle
pulizie; Introduzione all’appli-
cazione del sistema HACCP;
Diagrammi di flusso; Identifi-
cazione dei pericoli, loro ri-

schi e gravità; Idenficazione
dei CCP; Limiti critici; Monito-
raggio; Azioni correttive; Pro-
cedure delocalizzate: sanifi-
cazione, derattizzazione, ac-
qua potabile, formazione del
personale, referenziamento
dei fornitori; La responsabilità
nel raggiungimento di obiettivi
comuni; La collaborazione.

Nella foto i partecipanti al
corso.

Nizza Monferrato. Sabato
13 marzo, presso l’Oratorio
Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato, si è tenuta la tradi-
zionale “Festa del Papà”, di-
ventata ormai un appunta-
mento fisso nelle manifesta-

zioni orator iane. Dopo la
Santa Messa celebrata dal
direttore dell’Oratorio, Don
Ettore Spertino, è seguita la
serata conviviale preparata
dagli amici del Bricco e del
Mar tinetto (al quale va il

sentito ringraziamento di tut-
ti i partecipanti).

Con i convenuti, gli amici
della Bocciofila e della Vo-
luntas Calcio, e tanti simpa-
tizzanti dell’Oratorio, gli ospi-
ti della simpatica serata: il
sindaco, Flavio Pesce ed il
vice sindaco, Maurizio Car-
cione; gli assessori Gianni
Cavarino, Tonino Spedalieri,
Giancarlo Porro, il presiden-
te della Pro Loco e Consi-
gliere della Fondazione C.R.
Asti, Bruno Verri, i consiglieri
Luigi Perfumo (assessore
provinciale dell’Agricoltura)
e Gabriele Andreetta; ed in-
fine, anche se giunto un po’
in ritardo per improgabili im-
pegni, i l presidente della
Provincia, Roberto Marmo;
speaker della serata, l’avv.
“Giampi” Gallo.

Durante la serata sono
stati sorteggiate, fra tutti gli
intervenuti, uova di Pasqua,
servizi in ceramica, confe-
zioni di cioccolate, il tutto in
una serena allegria.

Nizza Monferrato. Termina
con un ospite d’eccezione la
stagione concertistica 2003 -
2004 di “Concerti e colline”:
Luigi Puddu, considerato tra
i più grandi chitarristi italia-
ni, ha regalato al pubblico
un programma dalle affasci-
nanti sonorità dell’America
del Sud.

Preceduto dal benvenuto
del presidente dell’Associa-
zione, prof. Luigi Fontana, il
magnetismo della chitarra di
Puddu non ha tardato a far-
si sentire: già con i primi fa-
mosi brani, “Mallorca” e
“Asturias” di Albeniz, il mu-
sicista si fa interprete di un
virtuosismo espressivo e in-
tenso, che fa assaporare l’at-
mosfera ora malinconica, ora
più appassionata delle terre
spagnole.

Una breve parentesi dedi-
cata alle “Introduzioni e va-
riazioni su un tema di Mo-
zart” di Sor, prima di arriva-
re alla tradizione dei temi
brasiliani del “Preludio n. 1”
di Villa – Lobos, dove l’in-
terpretazione diventa intensa
e si fa voce dell’espressione
popolare, specialmente nel
successivo brano, “Choro ti-
pico”.

Di Barrios invece, altro au-
tore contemporaneo come i
precedenti ma di origine pa-
raguaiana, è la toccante “Li-
mosna por el amor de Dios”,
dove il malinconico tema re-
cupera una vena nostalgica
e dolce, che prosegue nel
“Choro de saudade” e si
stempera nel “Sueno en la
floresta”, sempre dello stes-
so autore. Puddu crea so-
norità intime e raccolte, e
sembra dialogare con lo stru-
mento, dando l’impressione
di accarezzarne le corde an-
che durante i passi più im-
pegnativi.

Chiude l’esibizione una tra
le danze più tipiche del mon-
do spagnolo, il “Tango” di Ro-
land Diez, pr ima che gli
ascoltatori dimostrino il pro-
prio apprezzamento con i
lunghi applausi.

Al termine del concerto

l’Associazione ha voluto sa-
lutare il pubblico offrendo un
piccolo rinfresco con i pro-
dotti tipici della tradizione
enogastronomica locale, con
la piccola pasticceria della
Pasticceria Marabotti di Niz-
za Monferrato e il vino del-
l’Associazione “Le donne del
vino”. Omaggi alle signore
offerti da Profumeria Rina.

Lo staff organizzativo di

“Concerti e colline” e i diret-
tori artistici Alessandra Ta-
glieri e Roberto Genitoni,
danno l’arrivederci alla pros-
sima stagione, per cui fer-
vono già i preparativi.

Chi fosse interessato ad
avere ulteriori informazioni a
riguardo, può contattare il si-
to internet www.concertie-
colline.com oppure www.pro-
mart.it.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 marzo, giorno del Mer-
catino dell’antiquariato, sotto i
portici del Bar Sociale in Piaz-
za Garibaldi a Nizza Monfer-
rato il Leo Club Nizza Canelli
(i giovani dei Lions Club) or-
ganizzeranno un “centro rac-
colta occhiali”: dalle ore 11 al-
le ore 12 e dalle ore 15 alle
ore 18.

Tale iniziativa si svolge nel-
l’ambito della campagna pro-
mossa dal Lions Club Nizza
Canelli (di cui abbiamo già
dato ampio risalto) tendente a
raccogliere occhiali per ridi-

stribuirli, dopo una accurata
pulizia e sistemazione a cura
del Centro Italiano Lions per
la raccolta occhiali Onlus, alle
persone più bisognose, non in
grado di acquistarli per disa-
giate condizioni economiche,
nei paesi in via di sviluppo:
Africa, America del Sud, In-
dia, Est europeo.

Tanti di noi hanno occhiali
nel cassetto che per tanti mo-
tivi non si utilizzano più; fac-
ciamo lo sforzo di riportarli al-
la luce e doniamoli, con un
piccolo sforzo, per un’opera di
bene!

Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-
guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Giu-
seppe, Aquila, Alessandra, Benvenuto, Caterina, Turibio, Ber-
narda, Flavio, Romolo.

Venerdì 12 marzo, nella sala consiliare

L’interessante tappa nicese
sulla cartografia Monferrina

Sabato scorso 13 marzo

Una bella festa del papà
all’Oratorio don Bosco

La raccolta domenica 21 marzo

Occhiali dismessi
per i più bisognosi

Terminata la stagione di “Concerti e Colline”

Il chitarrista Luigi Puddu
incanta alla Trinità

In Comune a Nizza, sabato scorso 13 marzo

Consegnati gli attestati
del corso igiene alimenti

Il sindaco Pesce con i relatori Battiston, Torre, Merlin e
Bordone.

Le autorità presenti alla festa del papà.

Auguri a…
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Nizza Monferrato.Settimana
di risultati positivi per le squadre
oratoriane. Solo 2 stop in cam-
po regionale per Giovanissimi
90 e Allievi 87, quest’ultimi, però,
reduci da un vittorioso recupe-
ro infrasettimanale. Il Pulcini 95
l’unica squadra che non ha an-
cora ripreso il campionato.
PULCINI 94
Voluntas 4
Castell’Alfero 1

Contro avversari quasi tutti
93, i ragazzi di mister Giacche-
ro impongono la loro superiorità
di gioco e vincono bene con i
goal di Sonia Corneglio, Ba-
seggio, B. Angelov e Bonzo.

Convocati: M. Spertino, Rus-
so, B. Angelov, Terzolo, Baseg-
gio, Pavese, Bonzo, Morino, So-
nia Corneglio, Salluzzi.
PULCINI 93
Voluntas 6
Don Bosco 1

Una paperissima difensiva re-
gala lo 0-1 agli ospiti; poi è tut-
ta luce neroverde. N. Pannacino
(3), A. Lovisolo, Malatesta e
Germano, gli stoccatori.

Convocati: Susanna, Mazzeo,
Gallo, Jovanov, Capra, A. Lovi-
solo, Germano, N. Pennacino,
Gaffarelli, Gonella, Marasco,
Scaglione, Giacchino, Malate-
sta.
ESORDIENTI 92
Asti “B” 0
Voluntas 2

Subito in goal con Grimaldi
e raddoppio di Galuppo. Bene
in campo, i ragazzi oratoriani
si esibiscono in un’ottima pre-
stazione corale con i compli-
menti finali degli avversari.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, F. Conta, Cortona, Galle-
sio, Galuppo, Gianni, Giolito,
Grimaldi, Iguera, PL. Lovisolo,
L. Mighetti, Oddino, G. Panna-
cino, Solito, Tortoli.
ESORDIENTI 91
Voluntas 1
Asti “A” 1

Carattere e qualità tecni-

che, nascoste la scorsa setti-
mana, sono emerse contro il
forte Asti “A” con un pari fin
stretto. Pergola in goal; 1 palo
per lui e Smeraldo.

Convocati: Munì, M. Abdouni,
Bertin, Boero, Brondolo, Carta,
Elmarch, Ferrero, G. Gabutto,
L. Gabutto, GL. Morabito, Pa-
fundi, Pergola, Smeraldo.
GIOVANISSINI REG.LI 90
Voluntas 0
Biellese 4

Partita intensa per 40minuti
con l 0-1 ospite. L’infortunio di
Iaia crea difficoltà importanti
ed ogni errore neroverde è
punito dai forti “lanieri”.
Convocati: Nogarotto, Alta-

mura, Benyahia, Iaia, D. Mi-
ghetti, Molinari, Pavone, Ra-
vaschio, Ravina, Rizzolo, M.
Rossi, Rota, Gavazza, Pergo-
la, L. Mighetti.
GIOVANISSIMI PROV.LI 89
Asti 0
Voluntas 3

Un ottimo primo tempo e
una ripresa amministrata, han
visto emergere i valori nero-
verdi, concretizzati dai goal di
Roveta, Santero (di pregevole
fattura) e Torello.

Convocati: Lavezzaro, Bar-
bero, S. Bincoletto, P. Cela,
Garbar ino, A. Bincoletto,
Gioanola, Santero, Roveta,
Torello, Massimelli, A. Rossi.
ALLIEVI REGIONALI 88
Voluntas 1
Novese (Al) 0

Infrasettimanale con una
vittoria sofferta, ma importan-
tissima, ottenuta in pieno re-
cupero con il goal di Martino.
Successo dedicato al compa-
gno di squadra Mattia Pesce ,
sottoposto nello stesso giorno
ad un positivo intervento chi-
rurgico.
Voluntas 1
Barcasalus (To) 1

Vittoria bis mancata contro
i torinesi con il goal di Martino
(ancora lui), subito pareggiato

complice una svista arbitrale.
Alcune occasioni mancate,
potevano sigillare il giusto
successo neroverde.

Convocati: Domanda, Ber-
toletti, Barison, G. Conta,
Buoncr istiani, Costantini,
Ndreka, Zerbini, Martino, L.
Quarati, Giordano, Iaria, I. An-
gelov, F. Morabito.
ALLIEVI REGIONALI 87
Luserna San Giovanni 1
Voluntas 2

Lunga trasferta per il recupe-
ro infrasettimanale con il Lu-
serna. Disagi ben compensati
dalla chiara vittoria, al di la del
punteggio. Sotto 1-0, Abbate,
su punizione, fa 1-1; goal vitto-
ria di Giordano con altre oppor-
tunità sprecate (rigore fallito da
B. Abdouni, ad esempio) per
chiudere in tranquillità.
Voluntas 2
Monferrato 3

Lo stress fisico-psicologico
di alcuni giocatori 88 che fan-
no gli stakanovisti impegnan-
dosi in 2 gruppi di Allievi re-
gionali, alla sesta partita in 9
giorni, si è, ovviamente, evi-
denziato, lasciando spazio ai
più freschi avversari, fino allo
0-3. Nel finale, energie spun-
tate da chissà dove, hanno
consentito di r isalire con i
goal di Fiorio e dell’immanca-
bile Martino, sfiorando il cla-
moroso pareggio.

Convocati: Domanda, E.
Monti, Buoncristiani, G. Con-
ta, Poggio, Bertoletti, U. Pe-
nancino, Abbate, Martino, B.
Abdouni, Giordano, Porotto,
Pelle, Fiorio, A. Biglia, Pattari-
no, Iaria, A. Serianni.

Gianni Gilardi

Agliano Terme. Primo ap-
puntamento, domenica 21
marzo, con l’“Incontro convi-
viale di primavera”, organiz-
zato dalla Wineland for Chil-
dren 2004, l’iniziativa a scopo
benefico del Vides Agape “Un
cuscino per sognare”.

La manifestazione si terrà
presso la sede della Scuola
alberghiera di Agliano Terme
alla Cascina “Generala” di
Agliano. Tutti esauriti i posti
disponibili. Per l’importante
occasione hanno dato la lo-
ro disponibilità illustri perso-
naggi: Sergio Corino (C.T.
della Nazionale italiana di
Pallapugno) che verrà pre-
miato con il Piatto d’oro Wi-
neland; Giuliano Bellanti, An-
drea e Roberto Corino, Mi-
chele Giampaolo, Enrico Un-
nia (tutti atleti azzurri); Ro-
mano Sirotto (segretario ge-
nerale della FITAP); con lo-
ro interverranno gli indimen-
ticabili campioni del “pallone
elastico” Massimo Berruti,
Felice Bertola, Beppe Corino,
e Aldo “Cerot” Marello.

La presenza di campioni di
ieri e di oggi si spiega con l’i-
niziativa di un progetto, elabo-
rato dall’insegnante Luisa Vi-
glino in collaborazione con la
dirigente scolastica, Dott.ssa
Eva Frumento, il Presidente
FIPAV, Dr. Franco Piccinelli, il
presidente AGIPE, Giorgio
Vacchetto, per l’introduzione
nelle scuole elementari nicesi
della pallapugno leggera.

Il prossimo 9 Maggio 2004
si svolgerà a Nizza una inte-
ressante partita di pallapugno
fra campioni di Piemonte e Li-

guria, grazie all’interessamen-
to di Marisa e Piera Morino.

Nel corso della serata con-
viviale C.T. ed atleti della Na-
zionale italiana di pallapugno
illustreranno ai presenti le dif-
ferenze fra questo sport e le
altre discipline mondiali: llar-
gues, fronton, gioco interna-
zionale.

Ricordiamo che dal 18 al
25 Aprile, in questa disciplina,
si svolgeranno gli incontr i
“mondiali” a Alba, Cuneo, S.
Stefano Belbo, Imperia, e tutti
si augurano che altre meda-
glie vadano ad arricchire il già
ricco “palmares”: 1 medaglia
d’argento e 4 di bronzo ai
campionati mondiali e 2 me-
daglie d’oro, 1 d’argento, 2 di
bronzo ai campionati europei.

Per la cronaca vogliamo
ancora r icordare due ap-
puntamenti ai quali parteci-
peranno 2 “amici di Wine-
land”, membri del Comitato

d’onore di Wineland for Chil-
dren e premiati nel 2003 con
il “piatto d’oro Wineland: An-
drea Sonvico e Roberto Coc-
co: Domenica 14 Marzo, An-
drea Sonvico parteciperà a
Vallelunga (Roma) ad una
gara di Formula Renault (ab-
binata al 45° Gran Premio
Lotteria Italia; Sabato 20
Marzo, Roberto Cocco (5 vol-
te campione del mondo di
Kickboxing e Thai Boxe) in-
contrerà a Padova i campio-
ni Zak Jiri (Repubblica Ce-
ca), Stunkel Marko (Germa-
nia), Sadeghi Foad (Austria)
Mes Joeri (Olanda), Suve-
ges Szilard (Ungheria),
Shakuta Dimitry (Bielorus-
sia), Nagy Attila (Ungheria)
per la Super League (la
Champions League delle Ar-
ti marziali). Gli incontri ver-
ranno trasmessi in diretta su
SKY (ore 20/22) e su Euro-
psport (22/24).

Nizza Monferrato.Turno
casalingo di segno negativo
sia per la Prima squadra che
per la Juniores.
PRIMA CATEGORIA
Nicese 0
Fabbrica Curone 3

Sconfitti in casa la settima-
na precedente, dai primi della
classe,i giallorossi si ripetono,
ma, purtroppo, con gli ultimi
della classe. Una partita da
vincere assolutamente, si è
trasformata in una penosa
prestazione, senza alcuna
giustificazione, facendo appa-
rire i nostri avversari quasi
una squadra di un altro piane-
ta.

Pronti, via e le avvisaglie di
una giornataccia si presenta-
no subito con un tentativo di
autogoal, dopo una pericolo-
sa mischia nella nostra area;
il vento sembra cambiare con
una punizione di Giacchero,
deviata sulla traversa, ma è
un episodio. Al 19’, l’inoppor-
tuna rimessa in gioco in piena
area, di una palla destinata al
fondo, genera l’autorete che
regala lo 0-1. La reazione ni-
cese c’è ma con insufficiente
determinazione: calci piazzati
senza esito ed una girata alta
di testa, che esigeva miglior
sorte, di Ravera.

Ripresa e si attende lo
scossone che arriva dopo 30
secondi, ma a favore del Fab-
brica che va sullo 0-2 con il
classico tiro incredibile, una
volta nella vita, all’incrocio dei
pali. Lo scrollone diventa ter-
remoto 2 minuti dopo, con lo
0-3 in contropiede che co-
stringe al tappeto il team gial-
lorosso.

Forze e voglie (poche) di ri-
montare si azzerano, e si re-
gistrano unicamente una pu-
nizione di Giacchero, parata
ed un tiro cross di Schiffo de-
viato sul palo. Avversari che
amministrano e giocano be-
ne, legittimando la giusta vit-
toria.

La posizione in classifica è
da allarme rosso; anzi il Fab-
brica rientra in corsa, aumen-
tando il “minestrone” di squa-
dre che lottano per approdare
in zona tranquilla. Le energie
giallorosse, fisiche e mentali,
paiono in riserva rispetto a
quelle degli altri contendenti;
l'immobilismo è pericoloso ed
improduttivo, “qualcosa” ?!?
va fatto.

Formazione: Gilardi, Maz-
zapica, Giacchero, Lovisolo,
Giovine, Sguotti (Schiffo),
Maccario, A. Berta, Rivetti
(Vassallo), Ravera, Genzano

(Orlando). A disposizione:
Quaglia, Bussolino, Brusasco,
Piana.
JUNIORES
Nicese 0
Stella Azzurra Carmagnola 1

Nicese rimaneggiatissima
dalle squalifiche e gli infortuni
e con il 50% dei giocatori in
campo alle prese con malanni
vari. Nonostante l’emergenza,
il primo tempo è giallorosso
con più occasioni che non si
concretizzano (anche un palo
di Nosenzo).

Ospiti in vantaggio nella ri-
presa con un goal in fuorigio-
co ed i nicesi che non riesco-
no ad imbastire una reazione
apprezzabile. La salute fisica
è certo una giustificazione ma
non basta a spiegare la man-
canza di mordente dei gioca-
tori di casa che potrebbero
superare questi avversari”
giocando con una gamba so-
la” se la voglia di soffrire (alle-
nandosi con continuità) e vo-
glia di traguardi da consegui-
re per se stessi e la società.

Formazione: C. Berta (Gi-
lardi), Bianco, Caligaris, Ra-
petti, Grimaldi, Delprino, To-
rello (Totino), Roggero Fossa-
ti (Soggiu), Sandri, Nosenzo,
Vassallo.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. È stato
convocato per lunedì 22 mar-
zo 2004, alle ore 21, il Consi-
glio Comunale di Nizza Mon-
ferrato.

Nutrito l’o.d.g. con punti in-
teressanti all’attenzione dei
consiglieri che fanno prevede-
re un Consiglio “caldo” con
molti interventi critici, visto
che è in discussione il “Bilan-
cio Preventivo 2004” e su
questo punto “le idee” di mag-
gioranza ed opposizione non
collimano quasi mai, vista la
differenza nel “leggere” e nel
“proporre” gli interventi previ-
sionali e programmatici.

Altri punti degni di partico-
lare attenzione e menzione
sono:

la variante al PRGC per
permettere l’acquisizione dei
terreni per la costruzione del-
la nuova struttura ospedaliera
in Valle Belbo. Dopo questa
delibera il “pallino” sul nuovo
ospedale passerà ai respon-
sabili sanitari dell’ASL 19 che
potrànno, così, iniziare le pra-
tiche per dotare il sud astigia-
no di un complesso sanitario
“nuovo” visto che il Santo Spi-
rito non è più considerato fun-
zionale alle nuove esigenze
ed alle nuove normative;

adozione del piano di ma-
crolocalizzazione comunale
degli impianti di telefonia mo-
bile e la tele-radio diffusione.
Con questa pratica verranno
localizzati ed alcuni siti per la
costruzione delle famose “an-
tenne” ripetrici dei segnali te-
lefonici e radio.

Il programma dei punti al-
l’o.d.g.si completa con:

verifica quantità e qualità
aree e fabbricati comunali de-
stinati a residenza o ad altre
attività ripoduttive terziarie da
cedere in proprietà o diritto di
superficie;

approvazione rinnovo con-
venzione per l’adesione al Si-
stema Bibliotecario Astigiano;

approvazione piano esecu-
tivo convenzionato di libera
iniziativa in zona R.C.7 del
PRGC, proposto dal signor
Ungetti Giorgio;

adozione Piano di recupero
di libera iniziativa in Via Spal-
to Nord, zona C.S. del PRGC
proposto dal signor Campora-
to Sebastiano.

F.V.

Voluntas minuto per minuto

Super lavoro per allievi 88
impegnati nei recuperi

Domenica 21 marzo, alla scuola alberghiera

Incontro di primavera
“Wineland forchildren2004”

Lunedì 22 marzo in consiglio comunale

Bilancio di previsione
e variante Prg dell’ospedaleIl punto giallorosso

Grave sconfitta interna
con il fanalino di coda

La nazionale italiana di pallapugno.

Esperimento pilota dell’Avis nicese
Nizza Monferrato. “Esperimento pilota” presso la sezione

AVIS di Nizza Monferrato. Mercoledì 10 Marzo un certo numero
di volontari AVIS si sono sottoposti ad una “prima prova di col-
laudo” per le visite periodiche di controllo dei donatori della se-
de nicese di via Gozzellini.

L’esperimento, il primo in Provincia di Asti, vista l’adesione
dei volontari nicesi si è tenuto a Nizza Monferrato in considera-
zione delle attrezzature che l’Avis di Nizza può mettere a di-
sposizione: locale visita, locale prelievi, locale attesa, servizi
igienici, impianti elettrici a norma.

Convoca su appuntamento i volontari hanno affrontato la se-
rie degli esami (tutti conclusi con esito positivo): visita; ECG,
esami sierologici, ed amatologici. Si ringraziano sentitamente
per la loro disponibilità e puntualità: Antonio Abbruzzese, Maria
Grazia Allineri, Arnaldo Massimo, Irene Cirio, Carlo Migliardi,
Giuseppe Picchio, Anacleto Rivera, Roberto Savio, Maria Sca-
lea. Da rilevare ancora che, a difesa della privacy, il collega-
mento la la sede di Asti e quella di Nizza è stato effettuato pri-
vilegiando dispositivi particolari per evitare qualsiasi collega-
mento esterno.

La sezione intercomunale AVIS di Nizza comunica il calen-
dario delle prossime donazioni.

Domenica 28 Marzo , dalle ore 8,15 alle ore 11,45, a Nizza
Monferrato;

Sabato 3 Aprile, dalle ore 8,15 alle ore 11,45, a Nizza Mon-
ferrato;

Domenica 4 Aprile, dalle ore 8,15 alle ore 11,45, a Nizza
Monferrato;

Domenica 4 Aprile dalle ore 8,15 alle ore 11,45, a Calaman-
drana.

Notizie da Fontanile
Mombaruzzo
e Quaranti

alle pagine 22 e 23
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 19 a mer. 24 mar-
zo: Ritorno a Cold Moun-
tain (orario: ven. lun. mar. e
mer. 21.30; sab. e dom.
22). Sab. 20 e dom. 21: Ko-
da fratello orso (orario:
15.30-17.30-19.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 19 a lun. 22 marzo:
Non ti muovere (orario: fer.
20-22.30; fest. 15.30-17.45-
20-22.30). Da mar. 23 a gio.
25: Calendar Girls (ore
21.30, ingresso euro 4.50,
per la rassegna “Cinema
Holding” di qualità).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 19 a dom. 21 e gio. 25:
21 grammi (orario: fer. 20-
22.15; dom. 17). Dom. 21,
lun. 22 e mer. 24: Lost in
traslation (orario: 20.15-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 20 a lun. 22 marzo: Ri-
torno a Cold Mountain
(orario: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 20 e dom. 21 marzo:
Che ne sarà di noi (orario
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30). Ven. 19:
spettacolo teatrale “10 ra-
gazze per me”. (ore 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 19 a dom. 21 marzo:
Koda fratello orso (orario:
fer. 20.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30); A mia
madre piacciono le bion-
de (orar io: fer. e fest.
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 19 a lun. 22 marzo:
Non ti muovere (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 19 a lun. 22 marzo: E
alla fine arriva Polly (ora-
rio: fer. 20.15-22.30; fest.
16-18-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven. 19 a lun. 22
marzo: Agata e la tempe-
sta (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 19 a lun. 22 marzo:
Una scatenata dozzina
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 19 a mar. 23 marzo:
Non ti muovere (orario:
fer. 20-22.15; fest. 15-
17.30-20-22.15); mer. 24
marzo Cineforum: Prima
dammi un bacio (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 19 a lun. 22 marzo:
Koda fratello orso (orario:
fer. 20.15-22.15; sab. e
dom. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

E ALLA FINE ARRIVA
POLLY (Usa, 2004) di Hom-
burg con B.Stiller, J.Aniston,
P.Seymour Hoffmam.

Può un piccolo film a caval-
lo fra la commedia rosa e la
farsa sconfiggere il colosso “il
ritorno del re” forte dei suoi
undici premi Oscar? Così al
botteghino a stelle e strisce è
stato per “Along comes Polly”
titolo originale dell’ultimo lavo-
ro del comico Ben Stiller asso
del genere comico che negli
ultimi cinque anni ha inanella-
to successi del calibro di “Tutti
pazzi per Mary”, “Ti presento i
miei”, “I tennenbaun” e si ap-
presta ad ottenere la consa-
crazione definitiva con la tra-
sposizione sul grande scher-
mo di “Starsky e Hutch”. A fa-
re da spalla è stata chiamata
una stella della televisione,
Jennifer Aniston reduce da
dieci anni di trionfi crescenti
con la sit com “Friends” e più
che mai lanciata nella carriera
cinematografica.

Stiller è un professionista
tutto di un pezzo, assicuratore
preciso e deciso nella sua vi-
ta, professionale e privata, a
non correre alcun rischio. Ma
gli imprevisti sono in agguato
per tutti ed infatti proprio sul
più bello del matrimonio - du-
rante il viaggio di nozze - vie-
ne piantato in asso dalla neo-
moglie. Sconsolato e sconfor-
tato accetta di incontrare la
bella Polly che è agli antipodi
del suo stile di vita, esuberan-
te, chiassosa e poco incline
all’ordine come alla program-
mazione. Ne esce un mix di-
vertente anche se in alcuni
casi un po’ grossolano ma di
questo si tacciavano anche le
plautine ai tempi dei romani.

Week end
al cinema

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di la-
voro (per ogni offerta vengono ri-
portati i seguenti dati: sede del-
l’attività; descrizione attività;
requisiti/conoscenze; tipo di con-
tratto;modalità di candidatura) ri-
servate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove ed equipa-
rati - profughi. Offerta valida fi-

no alla fine
del mese corrente

n. 1 - richiesta nominativa -
operaio qualificato cod. 6724;
metalmeccanico; Quattordio (Al)
addetto macchine ed impianti -
area produzione - smalteria; ap-
pronta - anche effettuando cam-
bio stampi - e conduce macchi-
ne o impianti secondo procedu-
re prestabilite ed eseguendo
operazioni anche manuali su
uno o più prodotti (saldatura,
giunzione, sovrapposizione etc.),
nel rispetto delle tolleranze.ese-
gue diverse tipologie di control-
li sui prodotti, alimenta e con-
duce le macchine, effettua in-
terventi diffusi e ripetitivi di con-
trollo del prodotto; contratto tem-
po indeterminato; orario tempo
pieno - 8 ore giornaliere (3 tur-
ni - 7 giorni - 21 turni settimanali)

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili. Offerta valida fino

alla fine del mese corrente
n. 1 - richiesta nominativa -

addetto/a servizi di pulizia cod.
6723; intermediazione com-
merciale; Alessandria; contratto
tempo determinato (mesi 12)

n. 1 - richiesta nominativa -
addetto/a pulizie 6º liv. cod.
6722; grande distribuzione; Ac-
qui Terme (Al) pulizia uffici e
magazzino; età massima 30 an-
ni; patente di guida e auto pro-
pria; esperienze lavorative nel
settore; contratto tempo inde-
terminato; orario part-time 21
ore settimanali 14 - 18.

n. 1 - richiesta nominativa -
operaio generico 1º liv. cod.
6720; edilizio costruzioni; Acqui
Terme (Al); manovale con pro-
pensione all’apprendimento del
lavoro di aiuto-sondatore; l’atti-
vità si svolge nei cantieri su tut-
to il territorio nazionale, con par-
tenza il lunedì e rientro il ve-
nerdì; lavori sempre all’aperto;
contratto tempo determinato
(mesi 10); orario 40 ore sett. ar-
ticolate su 5 giorni: 8 - 12; 14 -
18.

n. 1 - richiesta nominativa -
tirocinio formativo per quali-
fica di coadiutore amm.vo cat.
b cod. 6719; attività di eroga-
zione servizi sanitari; Tortona
(Al) tirocinio formativo finalizza-
to all’assunzione con la man-
sione di coadiutore ammini-
strativo di cat. b; diploma di istru-
zione secondaria di primo gra-
do o requisito di scuola dell’ob-
bligo, attestato di qualifica pro-
fessionale per operatore su per-
sonal computer o equipollente;
gli aspiranti saranno sottoposti
alla prova pratica di video-scrit-
tura su personal computer: l’a-
spirante deve essere in grado,
previe indicazioni tecniche del-
la commissione, di accedere
agli usuali programmi di video-
scrittura e del foglio elettronico
su p.c. e di copiare ed elabora-
re un testo relativamente ai ci-
tati programmi nel tempo mas-
simo indicato dall’apposita
commissione; colloquio di
orientamento; contratto tiroci-
nio.

n. 1 - richiesta nominativa -
impiegato/a addetto alla ven-
dita telefonica cod. 6718; gran-
de distribuzione; Casale Mon-
ferrato (Al); vendita telefonica
di prodotti alimentari surgelati
sulla base di un programma
giornaliero di chiamate a com-
puter, previa esposizione delle
caratteristiche del prodotto e
del servizio di consegna a do-
micilio; conoscenza computer.

***
n. 1 - apprendista tornitore

cod. 6717;Terzo; tornitura e fre-
satura di precisione con ausilio
di macchinari a controllo nume-
rico possibilmente con corso di
qualifica professionale, ma non
indispensabile; gradite prece-
denti esperienze lavorative; li-
cenza media e/o diploma tecni-
co; residente o domiciliato in zo-
na; età 18/25 anni; milite esen-
te; in possesso di patente di gui-
da.

n. 1 - apprendista banco-
nista - addetta alle vendite
cod. 6711; Acqui Terme; re-
ception; attività di vendita nel
settore dell’informatica, telefo-
nia, prodotti d’ufficio, diploma
ad indirizzo commerciale o am-
ministrativo; conoscenza com-
puter; residente o domiciliata in
zona;età non superiore ai 25 an-
ni; buona predisposizione al con-
tatto con il pubblico.

n. 1 - impiegato addetto al-
le vendite cod. 6710; provincia
di Asti; addetto concessionaria
macchine movimento terra, ru-
spe, escavatori per la provincia
di Asti; retribuzione mensile +
provvigione sul venduto; età:
oltre i 20 anni; patente di gui-
da tipo b; preferibilmente con
residenza in provincia di Asti
contratto collaborazione.

n. 1 - trattorista – escava-
torista cod. 6709; Ricaldone e
comuni limitrofi; lavori stagionali
conto terzi in agricoltura; indi-
spensabile precedente espe-
rienza lavorativa nel settore; pa-
tente di guida tipo b; residente o
domiciliato in zona; contratto
tempo determinato mesi 9; ora-
rio tempo pieno.

n. 3 - promotore finanziario
cod.6702; Acqui Terme; credito;
diplomati o laureati; capacità di
relazionare; non necessaria pre-
cedente esperienza lavorativa
nel settore; residenti o domiciliati
in zona; contratto collaborazio-
ne.

n. 1 - operaio addetto al
controllo apparecchi a pres-
sione cod. 6701; Acqui Terme
controllo di sicurezza (collaudo)
su apparecchi a pressione, ge-
neratori di vapore, apparecchi
g.p.l., valvole di sicurezza; età:
20/40 anni; necessaria patente
di guida; residente o domiciliato
in zona; non è necessaria pre-
cedente esperienza lavorativa;
contratto tempo determinato
(mesi 3); orario dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18.

n. 2 - promotore assicura-
tivo / finanziario cod.6700; Ac-
qui Terme; promozione di pro-
dotti assicurativo finanziari at-
traverso il contatto di clientela
potenziale ed effettiva requisiti:
laurea ad indirizzo economico o
umanistico; inglese a livello ba-
se; conoscenze informatiche di
base; età compresa tra i 25 ed
i 35 anni; auto propria; domiciliati
o residenti in zona; contratto
tempo determinato (mesi 4); ora-
rio tempo pieno.

n. 1 - addetto vendite cod.
6693; Acqui Terme - Alessan-
dria; commercio autovetture; età
non superiore ai 25 anni; diplo-
mato; milite esente; costituisco-
no titolo di preferenza le even-
tuali conoscenze informatiche;
residente o domiciliato in zona;
contratto apprendistato.

n. 7 - Oss - Adest - Ota cod.
6672; Tiglieto - Genova; igiene,
accudimento anziani autosuffi-
cienti e non, gestione del tempo
libero; esperienza certificabile
di assistenza anziani autosuffi-
cienti e non; licenza media infe-
riore; qualifica da Oss - Adest -
Ota; maggiore di anni 20; auto-
muniti; contratto tempo deter-
minato; orario su turnazione.

n. 1 - tecnico aree verdi cod.
6668; azienda Acqui Terme flo-
rovivaista; esperienza plurien-
nale nel settore o qualifica da
giardiniere; diploma nel settore
agrario; automunito; gradita pa-
tente guida tipo c; richiesta co-
noscenza personal computer;
residenza o domicilio in zona;

contratto tempo determinato;
orario 8 ore giornaliere.

n. 2 - carpentieri edili cod.
6655; Acqui Terme - dintorni; ri-
chiedesi precedente esperienza;
contratto tempo indeterminato.

n. 1 - operaio saldatore / as-
semblatore cod. 6623; Bista-
gno; saldatura ed assemblatura
richiesta esperienza nella sal-
datura ed assemblatura; resi-
denza o domicilio in zona; con-
tratto tempo indeterminato; ora-
rio dalle 8 alle 12 e dalle 14 al-
le 18.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\la-
voro cliccando sul link offerte.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2,
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8,45 alle 12,30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14,30 alle 16; sabato
chiuso.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Nel nostro condominio esiste
un cortile che circonda tutto il
fabbricato; cortile che fino ad
oggi è stato usato per il par-
cheggio delle auto un po’da tut-
ti. All’ingresso manca il cancello
e quindi tutti quelli che si trova-
no da quelle parti possono en-
trare liberamente e lasciare lì
l’auto. Dobbiamo infine preci-
sare che il cortile di cui stiamo
parlando è in terra battuta.

Vista la situazione, vorrem-
mo procedere a lavori di
sistemazione dell’area, desti-
nando una parte del cortile a
parcheggio delle auto dei soli
proprietari degli alloggi e una
parte a giardino, provvedendo a
dotare di cancello automatico
l’ingresso ed a piastrellare con
massetti autobloccanti il cortile.
Vista la spesa che risulta ne-
cessario affrontare per le opere,
già sappiamo che non tutti sa-
ranno d’accordo: il condominio è
composto di soli otto alloggi e di
una mansarda ed alcuni riten-
gono eccessivi e non indispen-
sabili i lavori che abbiamo in pro-
getto di effettuare. Vorremmo
perciò sapere come comportar-
ci in questa situazione.

***
Nel quesito proposto dai lettori

si legge della presenza di una
grande superficie cortilizia, de-
stinata sino ad oggi a posteggio
di veicoli senza alcuna regola-
mentazione e, soprattutto, sen-
za cancello che impedisca agli
estranei di accedere liberamen-
te.

Vista la ampiezza del cortile,
pare senz’altro una buona idea
destinare una parte a giardino,

lasciando a parcheggio solo
quella porzione che si rivela uti-
le per il posteggio delle auto dei
condòmini.

Nel loro complesso le opere
sono da considerarsi interventi di
straordinaria manutenzione, da
approvarsi con una maggioranza
degli intervenuti che rappresenti
almeno 500 millesimi. Nel mo-
mento in cui si decide di discu-
tere in assemblea questi argo-
menti, converrà prevedere una
delibera che assegni ad ogni
condòmino uno o più posti-auto
a lui riservati; in tal modo ognu-
no potrà beneficiare del proprio
parcheggio in via esclusiva e si
eviteranno, così, possibili liti tra
i vari condòmini.

Contestualmente alla instal-
lazione della pavimentazione in
massetti autobloccanti si dovrà
prevedere un accurato controllo
(o addirittura meglio la totale so-
stituzione) delle tubazioni che
dovessero attraversare il cortile;
come è noto, per poter installa-
re gli autobloccanti, è necessa-
rio predisporre una base in ce-
mento armato sulla quale poi
poggerà la pavimentazione.Ove
in futuro si rendesse necessario
intervenire nel ripristino di tuba-
zioni sottostanti, l’intervento di
demolizione e successivo rifaci-
mento della base comporte-
rebbe notevoli spese. Ad oggi
quindi risulta conveniente in se-
de di lavori di ripristino, prov-
vedere agli scavi ed all’esame o
sostituzione delle tubazioni.

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora “La casa e la
legge” piazza Duomo 7 - 15011
Acqui Terme (AL).

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Rassegna
cinematografica
al Cristallo
di Acqui

Acqui Terme. Il Cinema
Cristallo ospiterà la «1ª Ras-
segna Cinecittà Holding
2004», una serie di film italia-
ni ed europei di qualità e di
interesse culturale nazionale.
I giorni della settimana previ-
sti per la programmazione so-
no il martedì, mercoledì e gio-
vedì. Il primo dei film previsto
è «Calendar Girls», regia di
Nigel Cole, una commedia
brillante in programma il 23,
24 e 25 marzo. Seguirà, il 30,
31 e 1º aprile il film drammati-
co «Rosentstrasse», regia di
Margarethe Von Trotta, con
Katja Rjemann e Maria Sch-
rader.

Quindi, il 6, 7 e 8 aprile
verrà proposto il «Primo amo-
re», regia di Matteo Garrone,
con Vitaliano Trevisan e Mi-
chela Cescon. A seguire, il
13, 14 e 15 aprile, «Vaniglia e
cioccolato», regia di Ciro Ip-
polito, con Maria Grazia Cuci-
notta, Serra Yimaz, Alessan-
dro Preziosi, Joaquin Cortès
ed Ernesto Mahluex. Il 20, 21
e 22 aprile, il programma pre-
vede il film «Buongiorno not-
te», regia di Marco Belloc-
chio. La rassegna terminerà il
27, 28 e 29 apr i le con la
proiezione del film «A mia
madre piacciono le donne»,
regia di Ines Paris e Daniela
Fejerman.

Cinecittà Holding e Anec,
che hanno promosso la ras-
segna con il sostegno del Mi-
nistro per i Beni culturali, han-
no scelto Acqui Terme, con il
Cinema Cristallo, tra il circuito
di cento sale cinematografi-
che indicate per la diffusione
del cinema di qualità di nazio-
nalità italiana ed europea.

ALTRE
RUBRICHE

a pag. 19

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Un viaggio nella qualità.

ecco alcuni esempi:

LA CASA
SI FA

BELLA

DDDDaaaallll 11117777 aaaallll 22228888 mmmmaaaarrrrzzzzoooo....

Tutto per la pulizia
della casa.

CIF
crema/limone 
ml. 500

£ 2.324
1,20€

WC NET disincrostante/
Hygiene&perfume
ml. 750

£ 2.614
1,35€

AIAX liquido
bianco/limone
ml. 1000

£ 2.420
1,25€

Panno pavimenti
Strofì ARIX
50x60

£ 2.711
1,40€
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